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Taci il telespettatore ti ascolta

Anche i leghisti hanno elaborato il loro
piano contro il terrorismo. Si fonda, tanto
per cambiare, su proposte di chiusura e

norme illiberali: sospendere Schengen,
tornarealle frontiere,estenderea4giorni
il fermodipolizia.  Brambillaapagina5

TG1 E TG2 DELLE 13 hanno annunciato in maniera secca la de-
cisione di Fini di scompaginare gli incarichi dentro An, con il com-
mento del defenestrato Matteoli, che ha detto di approvare tutto
quello che Fini decide. E chissà che cosa ci avrà capito, il telespet-
tatore-non lettore di giornali (purtroppo in Italia sono tanti), di que-
sta vicenda molto trascurata dalla tv. I quotidiani invece ne hanno
parlato molto, raccontando dei tre «colonnelli» di An che sparlava-
no del loro leader al bar, facendosi pure intercettare da un croni-
sta. Naturalmente facevano parte del trio Gasparri e La Russa, ov-
vero il braccio e la mente, ma anche Matteoli, di cui Fini si fidava,
tantoda averlo incaricatodell’organizzazione.Da ciò la reazione e
la controreazione umiliata e sottomessa. Ma, a parte la distanza
tra informazione televisiva e informazione scritta, la faccenda su-
scita anche un’altra riflessione: uno dei grandi vantaggi di non es-
sere fascisti ènon dover frequentarealtri fascisti.Di più: meglioun
antifascistapernemicoche Gasparri per fratello.

I l 19 luglio di 13 anni fa mori-
va, con i ragazzi della sua scor-

ta, Paolo Borsellino. «Una di
quelle creature rare che ogni tan-
to il cielo manda su questa terra.
A una terra che non se la merita».
Sono parole del giudice Antoni-
no Caponnetto, padre del pool di
Falcone e Borsellino (citate da
Saverio Lodato nel suo libro
«Venticinque anni di mafia»). Pa-
role che ripropongono il proble-
ma di quel che si dovrebbe final-
mente fare per «meritarsi» davve-
ro uomini come Borsellino.
 segueapagina25

N ella notte del 3 luglio scorso
ignoti pensavano bene di im-

brattare con frasi e disegni osceni
la lapide posta in via D’Amelio in
ricordo di mio padre e dei suoi
agenti di scorta; qualche giorno do-
po, a Ciaculli, all’interno di un ter-
reno confiscato alla famiglia mafio-
sa del luogo e affidato dal Comune
all’Unione Nazionale dei Cronisti
e all’ANM, di tutte le targhe com-
memorative ivi poste solo una,
quella di mio padre, sarebbe stata
trovata divelta e lasciata per terra.
 segueapagina25
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UNIVERSITÀ, IL CAPITALISTA CACCIA L’OPERAIO

NUOVO GRUPPO FINANZIARIO La com-

pagnia di Consorte lancia un’offerta pubblica

di acquisto a 2,7 euro per azione sul 59% del

capitale. Caltagirone e soci hanno ceduto il

27%: adesso cosa faranno con il ricavato?

LEGA Bossi vuole tornare alle vecchie frontiere

LA LAPIDE
OLTRAGGIATA
DI MIO PADRE

I n politica, come insegnano gli
ex democristiani che nella mag-

gioranza abbondano, si può sem-
pre mediare su tutto, se si è bravi.
Si può ricucire, aggiustare il tiro.
E far finta di essere uniti, magari
votando insieme o col ricatto del-
la fiducia una riforma che non pia-
ce a nessuno. Ma è possibile me-
diare sul nulla? Ecco l’interrogati-
vo di queste ore. Berlusconi dirà
che tutto va bene, ma ormai il pre-
mier nella sua ex casa delle libertà
deve far fronte all’impossibile:
mediare tra posizioni così distanti
da apparire inconciliabili, e tenere
unita una coalizione che si sta sfa-
rinando sotto gli occhi di tutti.
 segueapagina6

MARIA NOVELLA OPPO

F orse il presidente dell’Uni-
pol, Giovanni Consorte, non

ha la vezzosa eleganza di Diego
Della Valle. Probabilmente le
sue frequentazioni non sono sa-
lottiere e non viene cooptato nei
consigli di amministrazione di
certi potenti giornali o di aristo-
cratiche finanziarie. Ma Consor-
te e l’Unipol sono capaci di mobi-
litare ingenti capitali, elaborare
piani industriali e lanciare una
grande e trasparente operazione
di mercato come la conquista del-
la Banca nazionale del lavoro.
 segueapagina24

C ara Rita Borsellino, ti scri-
vo a distanza di tredici anni

dalla morte di Paolo perché cre-
do che questo nostro paese ab-
bia la necessità, mai così inten-
sa, di riprendere il senso dei va-
lori per i quali tuo fratello è stato
ucciso.
Parlo dell’onestà e del senso del-
le regole.
Parlo del dovere delle classi diri-
genti di dare un senso alla vita
della comunità nazionale e a
quella di ciascun cittadino.
 segueapagina24

«SuTelepadania,esolo lì,
passanole immaginididecine
diextracomunitariche inuna
piazzadiunacittà italiana

brindanoeballanoper
festeggiare l’attentatodiLondra».
RobertoCastelli,Ansa17luglio.
Perammissionedella tv leghista,

si trattadiscened’archivio
cherisalgonoaquattroanni fa.
Orachefarà ilministro?
Manderàun’ispezione?

Fini destituisce i «colonnelli»
e cancella tutti gli incarichi: è
la più grave crisi di An dalla
sua nascita. De Michelis an-
nuncia l’uscita del nuovo Psi
dalla maggioranza e convoca
un congresso. Su ogni tema
ormai il governo è diviso, a co-
minciare dal terrorismo. Pera
però apre nuovi fronti di scon-
tro: accusa il Csm di «ingeren-
ze» eattacca Ciampi
 allepagine3,4,5e6

Missione compiuta: Giovanni
Consorte è riuscito a realizzare il
suo complesso piano e l’Unipol
ha di fatto acquisito il controllo di
Bnl, dando vita così alla sesta
banca italiana per ricavi totali. La
compagnia di assicurazioni ha
annunciato d’aver superato la so-
glia d’opa su Bnl in virtù di una
serie di accordi parasociali con
banche italiane ed estere, con
gruppi imprenditoriali e coopera-

tive. A settembre scatterà l’offer-
ta pubblica di acquisto a 2,7 euro
per azione sul 59 per cento circa
del capitale di Bnl. Per finanziare
l’operazione la compagnia bolo-
gnese farà un aumento di capitale
per 2,6 miliardi di euro ed emette-
rà strumenti di debito per 1,2 mi-
liardi. La concorrenza degli spa-
gnoli. Soddisfazione e attese del
movimento cooperativo.
 apagina2

BORSELLINO,TREDICIANNI FA

RINALDO GIANOLA

LUCIANO VIOLANTE

BRUNO MISERENDINO

An azzerata, socialisti in fuga
crolla la Casa di Berlusconi

Gerinaapagina11

L’Unipol conquista la Bnl
gli immobiliaristi vendono

Carusoapagina17
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IL PREMIER
SULLE MACERIE

GIAN CARLO CASELLI

FRONTEDELVIDEO

PIANETA HANDICAP

Disabili in volo? Solo
se «acquisti» l’aereo

GIUSEPPE ROLLI

S hakespeare scrisse che talvolta
il viaggio della nostra vita può

arenarsi su fondali di miserie. Così
come miserevole è la storia che ha
interessato in questi giorni un fine
intellettuale leccese. Un vecchio
studioso, come si sarebbe detto un
tempo, autore di decine di pubblica-
zioni di carattere storico-politico
che hanno formato diverse genera-
zioni di militanti della sinistra.
Antonio Moscato insegna Storia
del movimento operaio all’Univer-
sità di Lecce, presso la facoltà di
Lingue e Letterature straniere. I
suoi corsi, da oltre vent’anni, sono
affollati di studenti, attenti e parte-
cipi alle sue lezioni tenute sempre
in modo poco formale, potremmo
dire «alla pari».
 segueapagina25

CALCIO MERCATO

24 milioni, il premier
si compra Gilardino

ISLAM ITALIANO

Cremona, la comunità
che dialoga con Bossi

LA RISCOSSA
DEI «PROVINCIALI»

MANFREDI BORSELLINO

beltemposisperabeltemposispera

FESTA DE L’UNITÀ
DELLE DONNE
PISA,
1-24 LUGLIO
2005
OSPEDALETTO
AREA EXPO
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MISSIONE COMPIUTA Unipol ha di fatto il

controllo di Bnl. Ieri la compagnia di assicura-

zioni ha annunciato di aver superato la soglia

d'Opa su Bnl in forza di una serie di accordi

parasociali con ban-

che italiane ed este-

re, con gruppi impren-

ditoriali e cooperati-

ve. E a settembre scatterà l'offerta
pubblica di acquisto a 2,7 euro per
azione sul 59% circa del capitale di
Bnl.
Insomma Giovanni Consorte è riu-
scito a realizzare il suo complesso
piano per tagliare la strada ai ban-
chieri spagnoli con un sodalizio
che darà vita alla sesta banca italia-
na per ricavi totali, oltre che a un
soggetto «leader nella bancassicu-
razione». Il presidente e ammini-
stratore delegato di Unipol ha con-
dotto le ultime trattative dallo stu-
dio legale Gianni e Origoni, men-
tre il gruppo degli immobiliaristi
del Contropatto era riunito negli
uffici di Francesco Gaetano Calta-
girone. E attorno alle 12,30 - quan-
do i giochi erano ormai fatti - Con-
sorte è andato da Caltagirone per
un brindisi.
Per finanziare l'operazione la com-
pagnia bolognese farà un aumento
di capitale per 2,6 miliardi di euro
ed emetterà strumenti di debito per
1,2 miliardi. Sono anche previste
dismissioni per circa 1,5 miliardi
di euro. Su Bnl è attualmente in
corso una offerta pubblica di scam-
bio del Bbva che ha offerto 1 azio-
ne propria ogni 5 Bnl. Ma ai prezzi
correnti l'offerta carta contro carta
del Bbva vale 2,63 euro quindi
quella di Unipol sarebbe, oltre che
obbligatoria, anche un’offerta mi-
gliorativa rispetto a quella degli
spagnoli.
In caso di adesione totale all'offer-
ta sul 59% di Bnl, l'esborso massi-
mo sarebbe di 4,9 miliardi di euro
che però considera anche quote di
nuovi azionisti (come Deutsche
Bank con il 4,99%, o Popolare
dell'Emilia con il 3,9%) che po-
trebbero invece aver comprato per
continuare a far parte della cordata
Unipol. E poi c'è la quota di Mps
pari al 4,4% data in prestito a un
pool di banche (ancora Deutsche
Bank, poi Lehman e Barclays) ma
che potrebbe tornare a Siena in feb-
braio. Escludendo queste quote
dall'Opa, il costo a carico di Uni-
pol per finanziare la scalata a Bnl
si abbasserebbe attorno a 3,8 mi-
liardi.
Il punto di partenza dell'Opa obbli-
gatoria è comunque la quota che
l'Unipol e una serie di altri azioni-

sti collegati ai bolognesi hanno an-
nunciato ieri di possedere. Un pri-
mo blocco del 30,86% si determi-
na con le quote della stessa compa-
gnia bolognese, che dichiara di
avere il 14,92%, oltre alle azioni
nelle mani di altri soci «Pattisti»:
cioè il 3,99% della Coop adriatica,
Coop estense e della Talea immo-
biliare e Nova Coop, l’1,99% di
Carige, il 4,97% di Nomura e il
4,97% di Hopa di Chicco Gnutti
(questi ultimi due siederanno nel
futuro cda di Bnl). Un secondo ac-
cordo è stato stretto con il Credit
Suisse First Boston che ha sotto-
scritto con Unipol un patto per ag-
gregare le partecipazioni in Bnl e
che prevede un'opzione di acqui-
sto a favore di Unipol e una put a
favore degli svizzeri pari al 4,18%
che potrebbe estendersi al 4,5%. Il
terzo blocco di accordi, con i cosid-
detti «altri soggetti», riguarda in
tutto il 6,6% di Bnl in capo alla
Banca Popolare Italiana, alla Sias
di Marcellino Gavio, alla Popolare
di Vicenza e ad Alvaro Pascotto,
con cui Unipol ha opzioni put e
call.
Sommate,
queste quote
arrivano al
41,96% e da
qui parte
l'Opa obbliga-
toria in base
alla quale «in
caso di inte-
grale adesio-
ne all'offer-
ta» vedrà Uni-
pol possedere «sino al 73,58% del
capitale ordinario fully diluted di
Bnl», spiega la nota Unipol diffusa
ieri. La compagnia bolognese ha
poi stipulato con Deutsche Bank
un accordo in base al quale Unipol
ha comprato da Db opzioni (di ac-
quisto) esercitabili per sei mesi e
Db ha acquistato da Unipol opzio-
ni (di vendita) con scadenza tre an-
ni sul 4,99% di Bnl. Questa quota è
fuori dal 41,96% ed è pertanto con-
teggiata nel 59% che Unipol indi-
ca come capitale Bnl oggetto dell'
Opa obbligatoria. Considerando
non ostili le quote di Deutsche
Bank e Pop Emilia, la cordata Uni-
pol oltre al suo 41,96% può conta-
re anche su un ulteriore 8,86% che
fa salire il controllo su Bnl al
50,8%, limando l'esborso massi-
mo dell'Opa a 4,1 miliardi.
Ieri in Borsa le azioni Bnl hanno
chiuso in rialzo dell'1,26% a 2,732
euro, mentre Unipol è scesa del
2,01% a 3,065 euro.

Banco di Bilbao: non rilanciamo

■ di Oreste Pivetta

■ Gli spagnoli non rilanciano, forse pensano a una strategia lega-
le per bloccare l’Unipol. Oppure stanno prendendo in esame la
possibilità di rinunciare alla conquista della Bnl e di aderire al-
l’Opa dell’Unipol: in questo caso perderebbero il controllo della
banca ma guadagnerebbero 520 milioni di euro.
Ieri sera il Bbva ha confermato la propria offerta di scambio sulla
Bnl ad un concambio calutato 2,646 euro per azione. Lo ha riferito
una nota ufficiale, sottolineando che l'ops del Bilbao è stata «for-
mulata con totale trasparenza e rispetto delle regole del mercato
con uguali condizioni per tutti gli azionisti e sottoposta alle autoriz-
zazioni previste in Italia e nell'Ue».
La scadenza dell’offerta di scambio lanciata dagli spagnoli sulla
Bnl è stata confermata per il prossimo 22 luglio, quindi mancano
ancora pochi giorni per raggiungere l’obiettivo o cambiare la stra-
tegia. Fino ad oggi le adesioni all’offerta sono state molto modeste:
appena lo 0,074% del capitale.
C’è molta attesa anche per sapere che cosa faranno le Generali (og-
gi si riunisce il consiglio), Diego Della Valle e il presidente della
Bnl, Luigi Abete di cui è attesa una conferenza stampa.

giornali informati

TRADIZIONE C’è anche la

giornata dell’orgoglio coo-

perativo. Senza esagerare,

anzipresto richiamando alla

cautela e soprattutto all’uso

della ragione. Persino ridi-

mensionando, per esaltare piutto-
sto i risultati industriali. «Sono an-
dato a rivedere i numeri - mi dice il
presidente della Lega delle coope-
rative, Giuliano Poletti - e ho conta-
to i nostri addetti: quattrocentomi-
la, il doppio rispetto a dieci anni fa.
Questi sono i traguardi importan-
ti». E Claudio Levorato, presidente
di Manutencoop (un holding cui
fanno capo altre quattro subholdig,
un fatturato che raggiungerà i 530
milioni di euro, 474 l’anno scorso,
tredicimila dipendenti), aggiunge:
«Altro che provinciali. Nei settori
nei quali siamo presenti, dalla gran-

de distribuzione alle costruzioni,
siamo sempre tra le prime cinque
imprese in Italia. E per quanto ci ri-
guarda, nel cosiddetto facility ma-
nagement, o, come si dice da noi,
nelle pulizie e nella manutenzione,
siamo secondi dietro una multina-
zionale e davanti ad altre tre multi-
nazionali, insomma siamo secondi
tra americani, francesi e tedeschi».
Levorato, tra i soci di Holmo, al
vertice insomma della piramide di
controllo di Unipol, è uno di quelli
che i soldi li dovrà tirar fuori. Con
quali speranze? «Ci aspettiamo di
assistere all’incremento di valore
della società dai noi controllata, ci
aspettiamo la valorizzazione del
nostro investimento». Poi, meno
aziendalista, spiega che dopo que-
sto passo il mercato nel nostro pae-
se sarà più aperto alla forma im-
prenditoriale cooperativa». Un po’
ingenuamente, raccogliendo qua-
lunquismi e sofismi degli ultimi
giorni, chiedo se così nell’abbrac-
cio finanziario non si tradisca un
po’ la mission del movimento:

«C’è qualcuno che mette in giro
questa storia, come se la nostra
mission per essere veramente coo-
perativa fosse quella di creare im-
prese inefficienti. Ricordo che
“cooperativa” è l’aggettivo e indi-
ca un modo d’essere, un modo di
produrre e distribuire reddito, il so-
stantivo è “impresa” e l’impresa
sta sul mercato».
Questa la sostanza del ragionamen-
to di fronte a una sorta di traguardo
a un esame di maturità. Quanto iso-
lamento, quante critiche, quanto
scetticismo (molto ideologico) ci si
lascia alle spalle. I trentasei che
hanno applaudito domenica pome-

riggio in un palazzone vetrocemen-
to di via Stalingrado, Consorte e
Sacchetti mentre illustravano il lo-
ro progetto, rappresentano una sto-
ria gloriosa di lavoro, qualcosa che
riguarda il meglio di una tradizione
solidaristica, rossa e riformista.
E adesso? Ha convinto il progetto
industriale, che nega il sospetto di
una operazione di trading finanzia-
rio. Poletti lo sa bene: «Non è no-
stro mestiere giocare con la finan-
za. Questa è una proposta seria, ci
sono alleanze importanti con istitu-
ti bancari nazionali e non solo na-
zionali, c’è un piano industriale
che fonda sinergie... Lo sviluppo
d’impresa ha sempre dentro di sè
una forte componente finanziaria.
Insomma c’è qualcosa di nuovo nel
panorama economico, una banca
che è anche assicurazione. Voglia-
mo stare cauti, ma crediamo che sia
qualcosa di positivo, per noi e per il
paese». «Se non ci sono i capitali,
prima o poi la macchina si capot-
ta»: Levorato, scuola del Pci bolo-
gnese, da dodici anni presidente di

Manutencoop, sa bene che la finan-
za sta al servizio dell’impresa.
C’è anche la storia a giustificare.
«La banca nazionale del lavoro - ci
ricorda Giuliano Poletti - nacque
come banca della cooperazione».
Era il 1913, quando venne fondato
l’Istituto di credito per la coopera-
zione, che sarebbe diventato Banca
dello Stato. E allora come si fa a ne-
gare un po’ di passione per quello
che è stato e per quello che sarà.
«Soggetto attivo nell’economia ita-
liana», chiude Poletti con l’ultimo
augurio: «... con uomini di vaglia al
timone». Una stima giunta anche
da Siena, fronte Monte dei Paschi,
dal presidente Fabrizi, diviso da
Unipol sulla strategia per Bnl:
«Credo di dovere esprimere a Uni-
pol sincero apprezzamento per il
coraggio, la determinazione e l'im-
pegno». Spiegando la sua assenza
di domenica dal cda con la posizio-
ne di vicepresidente di Bnl, e ricor-
dando che « gli altri due rappresen-
tanti del Monte dei Paschi sono an-
dati e hanno dato voto favorevole».

Il 31 maggio scorso, l’Unità
anticipò il pianodell’Unipol
sullaBnl.Abete, preoccupato,
telefonòai verticiDs

Quando l’Unità
anticipò l’arrivo
dei «cosacchi»

Il deputato Nerio Nesi, già presi-
dente della Bnl, ha fatto due con-
ti: gli immobiliaristi che hanno
venduto le azioni Bnl avrebbero
incassato complessivamente
una plusvalenza di 2300 miliar-
di delle vecchie lire. E allora ha
chiesto la governo se le autorità
di vigilanza erano informate del-
la crescita del prezzo delle azio-
ni Bnl, che cosa hanno fatto di
fronte a un fenomeno speculati-
vo e che cosa farà adesso il go-
verno per costringere Caltagiro-
ne e soci a pagare le tasse sui
guadagni.
Preoccupazioni giuste. Ma in ca-
sa dei «nuovi imprenditori» è
l’ora del brindisi. Prima di pen-
sare a cosa fare con tutti quei

soldi.
C’è infatti un fiume di denaro
che, con l'uscita di scena del con-
tropatto e la cessione del suo
27,49% di Bnl al prezzo di 2,70
euro per azione, andrà a rimpol-
pare la liquidità degli immobilia-
risti e si renderà disponibile per
nuove possibili operazioni di
Borsa. E le partite calde su cui
puntare non mancano: dalla sfi-
da di Stefano Ricucci al Patto
che governa il Corriere della Se-
ra fino all'ipotesi di un assalto a
Mediobanca e alle Generali.
Dalla scommessa su Bnl France-
sco Gaetano Caltagirone e i suoi
soci portano a casa faraoniche
plusvalenze: Ricucci ne ha di-
chiarata una di 210 milioni di

euro, Danilo Coppola di 230 mi-
lioni. A Caltagirone, secondo al-
cune stime, andrà un bonus di
255 milioni, a Giuseppe Statuto

di 207, a Vito Bonsignore di 180,
ai fratelli Lonati di 105, a Giulio
Grazioli di 42 milioni.
Per il contropatto, insomma, Bnl

si è rivelata una gallina dalle uo-
va d'oro, consentendo ai suoi
componenti di raddoppiare nel
complesso il valore dell'investi-

mento iniziale. Una «bellissima
operazione», l'ha definita Ettore
Lonati. Una operazione che giu-
stifica ampiamente «le due botti-
glie di champagne» con cui Giu-
lio Grazioli ha detto che è stato
festeggiato l'accordo con Con-
sorte. L'attivismo dei volti nuovi
della finanza non lascia molti
dubbi su un rapido dirottamento
di questa massa di denaro verso
nuove partite. Le occasioni di in-
vestimento non mancano.
Ma si potrebbe profilare una
nuova battaglia per Medioban-
ca e per le Generali. Il titolo del-
la banca d'affari da tempo viag-
gia sui massimi. Nel capitale
dell'istituto guidato da Gabriele
Galateri di Genola hanno già

messo piede Danilo Coppola e
Luigi Zunino con quote di poco
superiore al 2%, mentre Giusep-
pe Statuto è accreditato di una di
circa l'1%. «Vedremo» ha detto
Coppola a chi gli chiedeva se
avrebbe arrotondato la sua quo-
ta in Mediobanca.
Ma a muoversi potrebbe essere
Caltagirone. Forte di una liqui-
dità di oltre due miliardi di euro,
il costruttore ed editore romano
si affianca nella classifica dei
soggetti più liquidi della finanza
alla Fininvest (con i circa 2 mi-
liardi incassati dalla vendita del
16,68% di Mediaset) e a Romain
Zaleski (800 milioni la plusva-
lenza sulla quota Edison). Si ve-
drà.

Orgoglio coop: è un progetto per il Paese
Poletti: c’è dentro la nostra storia. Levorato: altro che provinciali, siamo sempre tra i primi

Fabrizi (Monte Paschi)
si congratula con
l’Unipol. Un segno
di riavvicinamento
tra Siena e Bologna?

ECONOMIA

LO SCENARIO Cosa faranno i signori degli immobili con i miliardi incassati dalla vendita delle azioni della Bnl. L’ex presidente Nesi chiede al governo: fategli pagare le tasse

Una domanda inquieta i salotti: dove colpiranno adesso i «lanzichenecchi»?

Francesco Gaetano Caltagirone Stefano Ricucci Danilo Coppola

OGGI
Tre banche internazionali

(Nomura, CSFB e
Deutsche Bank)

appoggiano l’opa

Un’operazione trasparente
di mercato, che cambia
gli assetti della finanza
e lancia nuovi protagonisti

Missionecompiuta:UnipolacquistaBnl
Gli immobiliaristi vendono il loro 27%. La compagnia di Consorte lancia un’offerta pubblica

d’acquisto a 2,7 euro per azione. Nasce un nuovo grande gruppo finanziario

La sede dell’Unipol a Bologna, a sinistra Giovanni Consorte Foto di Luciano Nadalini

■ di Giampiero Rossi / MIlano
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Processo Sme, rinviato
lo stralcio per il premier

●  ●

UNA SORTA DI TERZA CAMERA che in-

terferisce con il Parlamento e si pone fuori dal-

la Costituzione. È pesantissimo l’attacco che

il presidente del Senato Pera scaglia contro il

Csm. Più sfumata la

criticadi Casini: «Non

è un organo di sinda-

cato legislativo». Tut-

to accade al convegno sul futuro
del centrodestra della fondazione
Magna Carta. Alla seconda cari-
ca dello Stato, come presidente
della fondazione, toccano le con-
clusioni della giornata: partito
unico o unitario, valori in campo,
assetti di coalizione, riforma elet-
torale proporzionale. A sorpresa,
arriva la divagazione sul tema
giustizia: assai attuale, visto che
oggi il centrodestra porrà la que-
stione di fiducia alla Camera per
far giungere in porto l’avversatis-
sima riforma Castelli sull’ordina-
mento giudiziario.
«In questi giorni - dice dunque
Pera - è successo che il Csm ab-
bia messo all’ordine del giorno
pareri non richiesti dal ministro,
su una riforma costituzionale che
lo riguarda, e abbia attivato un ri-
corso contro una legge del Parla-
mento davanti alla Consulta.
Non sono sicuro che il Csm in ciò
sia coperto dalla Costituzione.
Ma anche se lo fosse, c’è un’in-
terferenza con il Parlamento so-
vrano». Il presidente del Senato
rivolge una battuta al suo omolo-
go della Camera, seduto in prima
fila nella sala di Palazzo Rospi-
gliosi: «Non dobbiamo fare la ri-
forma del bicameralismo, non fa-
re il tricameralismo». Poco pri-
ma, anche Casini si era interessa-
to della questione ma usando ver-
so l’organo di autogoverno della
magistratura termini meno radi-
cali: «Il Csm non è come il Cnel,
un organo di consultazione go-
vernativa, né un organo di sinda-
cato legislativo. Non è lesa mae-
stà da parte dei presidenti delle
Camere richiamare l’autonomia
del Parlamento e della sua funzio-
ne legislativa». La querelle ri-
guarda un parere della Sesta
Commissione del Csm critico
sull’emendamento Bobbio, la
norma aggiunta al ddl sulla giu-
stizia per impedire al pg di Tori-
no Caselli di concorrere al posto
di procuratore nazionale antima-
fia. Una norma ad hoc per ammis-
sione della stessa CdL. Il parere
era stato inserito nell’ordine del
giorno, controfirmato dal presi-
dente Ciampi in qualità di presi-
dente del Csm, che avrebbe dovu-

to essere discusso giovedì scor-
so. Il giorno dello sciopero delle
toghe contro la riforma Castelli.
Invece è andata diversamente:
nonostante la mediazione del vi-
cepresidente Rognoni, i laici di
centrodestra hanno abbandonato
il plenum, facendo mancare il nu-
mero legale. Il parere dunque è
stato rinviato a data da destinarsi.
Quattro giorni dopo lo stop, e alla
vigilia dell’approvazione defini-
tiva della riforma, l’intervento di
Pera (e Casini) suscita polemi-
che. Tanto più che la controfirma
di Ciampi sull’ordine del giorno
“incriminato” trascina indiretta-
mente il Quirinale nella discus-
sione. Rendendo ancora più deli-
cata la decisione sull’eventuale
anticipo delle elezioni politiche
ad aprile per evitare il temuto in-
gorgo istituzionale. Dal centrosi-
nistra invece ribattono che il Csm
ha il potere-dovere di emettere
pareri. «Le parole di Pera conten-
gono una censura pesante e priva
di fondamento nei confronti del
Csm», afferma il senatore Ds
Massimo Brutti. Angius: «Sor-
prende molto e pone numerosi in-
terrogativi la dichiarazione del
Presidente del Senato Pera con-
tro il Csm a proposito della cosid-
detta riforma dell'ordinamento
giudiziario».
In serata lo stesso Rognoni repli-
cherà: «Il Csm ha il dovere di
esprimere il proprio parere al
Guardasigilli perché, se lo ritie-
ne, ne tenga conto». Nella sua di-
chiarazione, il vicepresidente Ro-
gnoni ricorda che «l'articolo 10
della legge del 1958, istitutiva
del Csm, gli conferisce la facoltà
di esprimere al Guardasigilli il
parere circa le conseguenze che
certi provvedimenti di legge pos-
sono avere sull'organizzazione
giudiziaria». E osserva: «Su que-
sta base normativa che sempre è
stata esente da eccezioni di inco-
stituzionalità, e su cui si è forma-
ta una prassi costante, si giustifi-
ca la risoluzione del Csm sul co-
siddetto emendamento Bobbio
posto all'ordine del giorno del
plenum della settimana scorsa e
su cui vi è stato, limitatamente a
questo punto, l'assenso del Capo
dello Stato». Per questa ragione
«la nuova previsione normativa
introdotta da ultimo nel testo di
riforma dell'ordinamento giudi-
ziario, ancora all'esame della Ca-
mera, ha infatti pesanti ripercus-
sioni sull'organizzazione giudi-
ziaria».

■ Si allontana l'ipotesi di riuni-
re, in appello, il processo princi-
pale per la vicenda Sme con lo
stralcio in cui l'imputato è solo
Silvio Berlusconi. Ieri nell'aula
della seconda sezione della Cor-
te d'Appello di Milano, sono stati
convocati entrambi i procedi-
menti, ma all'apertura dell’udien-
za i giudici hanno dovuto annun-
ciare che gli atti del processo Ber-
lusconi non sono ancora arrivati
alla loro cancelleria. Per l’unifi-
cazione se ne riparla quindi a da-
ta da destinarsi, ovvero quando
gli atti saranno depositati. Prose-
gue invece il processo per il tron-
cone principale, quello in cui so-
no imputati Cesare Previti, Atti-
lio Pacifico, Renato Squillante.
Respinta la richiesta delle difese
di congelare anche questo pro-
cesso in attesa che la Corte costi-
tuzionale, il 29 novembre prossi-
mo, decida in merito ad un con-
flitto di attribuzione tra i poteri
dello stato relativo ad un legitti-
mo impedimento richiesto ma ne-
gato a Cesare Previti nel corso
del processo di primo grado.
Prossima udienza giovedì.

■ di Vincenzo Vasile /Roma

BANANAS

Pera attacca Ciampi: il Csm non interferisca
«Esprime pareri non richiesti». Rognoni replica: abbiamo il dovere di far sapere quel che pensiamo

al Guardasigilli. Polemica sull’antiCaselli. Oggi la Cdl chiede la fiducia sulla riforma Castelli

Il Colle tace, ma è conflitto aperto
Palazzo dei Marescialli aveva discusso l’antiCaselli dopo una lettera di Ciampi

È COME uno schizzo di fie-

le che sfiora Carlo Azeglio

Ciampi in una giornata fati-

cosa e nervosa. All'attacco

- indiretto, ma per questo

non meno insinuante - che

viene dalla seconda carica dello
Stato dal Colle non verrà data ri-
sposta, né ufficiale, né ufficiosa.
Replica Virginio Rognoni, che
svolge funzioni vicarie di Ciampi
al Palazzo dei Marescialli. Ma gli
interessati negheranno qualsiasi
intenzione di «gioco di squadra»
tra presidente e vicepresidente del
Csm nella fase delicata di scontro
istituzionale che l'intervento di Pe-
ra prefigura.
Sono le 17 quando Ciampi rientra
al Quirinale dalla tenuta di Castel-
porziano; e subito il presidente
riunisce attorno a un tavolo i suoi

consiglieri. Contenuti e toni dell'
intervento di Pera hanno bisogno
di pochi commenti: il presidente
del Senato pone in questione la li-
ceità costituzionale dell'inseri-
mento all'ordine del giorno del
Consiglio superiore di «una rifor-
ma che lo riguarda discussa dal
Parlamento». Boccia questa scel-
ta. Agita lo spettro del «tricamera-
lismo». E definisce «strano» il fat-
to che solo egli stesso e il presi-
dente della Camera, Pierferdinan-
do Casini, se ne siano «preoccupa-
ti».
Mancano, insomma, solo il nome
e il cognome di Carlo Azeglio
Ciampi, che quel Csm presiede, e
quell'ordine del giorno ha avallato
e controfirmato, per comprendere
quale sia l'obiettivo. Si rimprove-
ra, con toni tanto più bruschi in
quanto provengono dalla seconda
carica dello Stato, il rapporto in-
staurato dallo stesso Ciampi con il
Consiglio. Il presidente non ha
mai sposato la tesi che vorrebbe
declassare il Consiglio ad organo

di pur «alta» amministrazione
(stretto nell'ambito limitato di pro-
mozioni, trasferimenti, e proble-
mi di categoria), ma piuttosto ha
sempre valutato positivamente,
come l'esercizio di un potere-do-
vere, la prassi consolidata dei pa-
reri consultivi, pur non vincolanti,
che il Csm emette sui disegni di
legge riguardanti la giustizia in di-
scussione in Parlamento. E ulti-
mamente ha lanciato la pietra del-
lo scandalo autorizzando per lette-
ra il Consiglio a discutere dell'
emendamento Bobbio alla legge
sull'ordinamento giudiziario, con
cui si ridefiniscono i criteri ana-
grafici di nomina del Superprocu-
ratore antimafia per tagliare fuori
il Procuratore generale di Torino,
Giancarlo Caselli. Scelta di un or-
dine del giorno, dunque, avallata
e controfirmata da Ciampi. Che
ha anche precisato di non ritenere
invece valida l'iscrizione in esso
della parte restante della legge, es-
sendo essa stata sottoposta già in
precedenza (e si intende: lecita-

mente) all'esame del Consiglio.
In generale non va giù al centrode-
stra la solidarietà con il Quirinale
su cui sinora ha potuto contare il
Csm. Ciampi, parlandone davanti
ai consiglieri il primo agosto
2002, aveva promesso: «Sappiate
che ogni qualvolta lo riterrete op-
portuno sarò con Voi, nella con-
vinzione del ruolo assolutamente
centrale che il Consiglio ha nel no-
stro sistema costituzionale». E an-
cora: «Spetta al Csm vigilare sulla
tutela» dei «principi fondamentali
e irrinunciabili» di autonomia e
indipendenza; «e io ne sarò sem-
pre garante». Il 29 ottobre 2003
ammoniva: «Le tensioni non si ad-
dicono ai temi della giustizia, che
devono essere affrontati secondo
quel metodo del dialogo costrutti-
vo al quale in più di una occasione
il Consiglio ha voluto dare attua-
zione». Invece, i consiglieri «lai-
ci» del centrodestra per impedire
l'ordine del giorno firmato da
Ciampi l'altro giorno hanno fatto
mancare il numero legale...

MARCO TRAVAGLIO

◆ "La fiducia ?Certo cheverràchiesta, altrimenti chi si
presenta in Parlamentoavotare la riforma?". Alle10 e 30di ieri
mattina, l'on.Francesco NittoPalma andava pronosticandociò
cheda lì a qualche ora il ministroCarloGiovanardi avrebbe
confermato:oggi il Governoporrà la questionedi fiducia
sull'ordinamentogiudiziario chesarà votatodomanialla
Camera.
Provvedimentocontrocui imagistrati hannoscioperatoben
quattrovolte, che il Quirinale hagià rinviato alle Cameree che,
secondoalcuni, potrebbe rinviarenuovamente.La fiducia
però, stavolta, nonsembra finalizzata tantoa neutralizzare
imboscate interne:nella cdl sono infatti rientratre pure le
perplessitàdell'Udc, tantoche il partito di Follini non ha
nemmenopresentato gli emendamenti che avevagià
depositatoe poi ritirato in commissione. "Il relatoreci ha
garantitodi tenerne conto", disseErminiaMazzoni nel
giustificare l'incomprensibile giravolta.
In realtà, il forzista Nitto Palmanon solonon ne ha tenuto conto,
manonha cambiatonemmeno di unavirgola laposizione della
maggioranzachesul testo ha sfidatoCsm, Anm, avvocati e
finanche il Quirinale ribadendo ancora ieri, neldibattito
generale in aula,che nonci sono marginiper idubbidi Ciampi.
In aulaci saranno dunquesoltantogli emendamenti
dell'opposizione (circa150) che,giàavvertita persms, sarà
presente in massa fin dalle13 aMontecitorioper votare le
quattropregiudiziali di costituzionalità e lasospensiva
presentatadal centrosinistra.
Maciò chepiù di ognicosa oggi teme la maggioranzasono le
assenzeormai croniche dei suoi parlamentari. «Se fossimoal
secondoanno di legislaturaprobabilmentenon sarebbe
servito.Maora -spiega il relatore forzista delddl NittoPalma-
congran partedei parlamentaridella cdlche nonvengono
perchéosanno di non essere ricandidati ocomunque
ritengono ilpropriocollegio perdente. Senon metti la fiducia
qui rischidi non approvare nulla».
 Angela Bianchi

POLITICAOGGI

T utto si può dire di questo go-
verno, salvo che non si occupi
di mafia. Per celebrare degna-
mente il 13˚ anniversario dell'

assassinio di Paolo Borsellino e della
scorta, è tutto un fervore di iniziative
commemorative. Anzitutto, la legge ad
personam che richiama dalla pensione il
giudice di Cassazione che assolveva i ma-
fiosi accusati da Falcone e Borsellino:
l'ottimo Corrado Carnevale, lo stesso
che al telefono definiva i due colleghi am-
mazzati «i dioscuri», li accusava di avere
«una professionalità prossima allo ze-
ro», e aggiungeva: «Io non li rispetto ne-
anche da morti». Poi la legge contra per-
sonam che trucca il concorso per la Pro-
cura Antimafia tagliando fuori Gian Car-
lo Caselli, cioè l'uomo che Borsellino de-

signò come suo successore nell'estate
'92, mandandogli a dire da un ufficiale
dell'Arma che «non è ancora giunto il
momento della pensione». Ora Caselli ha
66 anni, dunque dev'essere prepensiona-
to perché non si occupi più di mafia, men-
tre Carnevale di anni ne ha 74, dunque
deve rientrare dalla pensione per tornare
a occuparsi di mafia. Le sentenze che
condannano boss e killer di Via d'Amelio
dicono che bisogna cercarne i «mandanti
esterni». Ma il pm Chelazzi che li cerca-
va a Firenze è morto d'infarto, il pm Te-
scaroli che li cercava a Caltanissetta è
stato messo in condizione di andarsene e
i pm che li cercavano a Palermo (Scarpi-
nato, Lo Forte e Ingroia) sono stati estro-
messi dal pool antimafia. I mandanti
esterni possono dormire sonni tranquilli,

circolare a piede libero, magari parteci-
pare alle celebrazioni di Borsellino a Pa-
lermo, dove - in coerenza con l'aria che
tira - per la prima volta non è stato invita-
to Caselli. Il ministro Nullardi, che nel
2001 annunciò che «con la mafia biso-
gna convivere», non ci sarà: l'anno scor-
so lo mandarono a inaugurare la stele
per Falcone, sull'autostrada di Capaci, a
braccetto col ragionier Pera. Anche il
presidente del Senato, a suo modo, ha da-
to il suo contributo nominando Dell'Utri
rappresentante d'Italia al Consiglio d'
Europa. «Quell'organismo comunitario -
ricordava l'altro giorno David Lane dell'
Economist - nomina i giudici europei. Co-
me inglese, mi vergogno di essere rappre-
sentato da Dell'Utri e mi indigna che i
giudici che giudicheranno anche me li

nomini uno come Dell'Utri». Pera, inve-
ce, non si vergogna e non s'indigna. Ha
altro da fare. E se questa è la seconda ca-
rica dello Stato, figurarsi la terza: anche
Piercasinando ha voluto rendere nota la
sua «stima e amicizia» per Dell'Utri. Lo
fece nel dicembre scorso, comunicando
di avergli telefonato mentre i giudici di
Palermo entravano in camera di consi-
glio. Ne uscirono qualche giorno dopo
con una condanna a 9 anni per mafia.
Ora, grazie alle motivazioni, si sa che lo
stimatissimo amico del presidente della
Camera è «da trent'anni il tramite fra Co-
sa Nostra e Silvio Berlusconi». Sentenza
«in nome del popolo italiano», lo stesso
popolo italiano che Casini, Pera e Berlu-
sconi rappresentano ai massimi livelli.
La sentenza dice che il premier è «un in-

dustriale disposto a pagare (Cosa No-
stra) pur di stare tranquillo». Lui non si
limitava a convivere genericamente con
la mafia: conviveva proprio con un boss
mafioso, il celebre Vittorio Mangano,
ospite per due anni nella sua villa ad Ar-
core travestito da stalliere. Quel Manga-
no che Falcone e Borsellino fecero con-
dannare al maxiprocesso a 13 anni e 4
mesi di droga. Quel Mangano «testa di
ponte della mafia al Nord» di cui parlò
Borsellino, accennando anche a indagini
sui suoi rapporti con Berlusconi e Dell'
Utri, a due giornalisti francesi. Mancava-
no due giorni all'assassinio di Falcone e
58 giorni al suo. Ora il Tribunale dice
che Dell'Utri, per tre decenni, ha «volon-
tariamente rafforzato» Cosa Nostra,il
«sodalizio criminoso più pericoloso e

sanguinario del mondo». Prima e dopo le
stragi, fu «disponibile verso l'organizza-
zione mafiosa nel campo della politica, in
un periodo in cui Cosa nostra aveva di-
mostrato la sua efferatezza criminale con
stragi gravissime, espressioni di un dise-
gno eversivo contro lo Stato». Dell'Utri
inventò Forza Italia e «promise aiuti con-
creti e importanti a Cosa nostra in cam-
bio del sostegno a Forza Italia». Questo
affermano i giudici, incuranti delle telefo-
nate di Piercasinando. E se, nonostante
tutto, scrivono ancora sentenze così, ha
ragione Berlusconi: sono «matti, antro-
pologicamente diversi dal resto della raz-
za umana». Ecco perché almeno lui con-
tinua a occuparsi di loro. Un ottimo moti-
vo per seguitare a occuparcene anche
noi.

Ministri senza Borsellino

D’accordo con il presidente
del Senato quello della Camera

L’opposizione: censura pesante
e priva di fondamento

La seconda carica dello
Stato non considera
coperti da Costituzione
i pronunciamenti del Csm

Ma era stato il Colle
a dire che Palazzo dei

Marescialli poteva esprimersi
sull’emendamento Bobbio

I peones braccati

Il presidente del Senato Marcello Pera Foto di Virginia Farneti/Ansa

■ di Federica Fantozzi / Roma
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PARTITO DECAPITATO Lo schiaffo che i

colonnelli di An avrebbero voluto dargli lo ha

mollato prima lui, GianfrancoFini: ha azzerato

le cariche dirigenti, convocato la Direzione

Nazionale il 28 e affi-

dato l’organizzazione

a Marco Martinelli,

amicod’immersione.

Ieri mattina alle undici e mezza è
piombata la mannaia sui colon-
nelli di An: con uno scarno comu-
nicato, roba che persino un ex
missino definisce un «tentativo
mussoliniano di cambiare il parti-
to dall’alto», Fini ha «revocato i
vicepresidenti, i componenti del-
l’ufficio di presidenza e i coordi-
natori regionali». Azzerati Igna-
zio La Russa e Maurizio Gasparri
(nel giorno del loro compleanno)
e Altero Matteoli, rinominato re-
sponsabile dell’organizzazione
come segno della tregua siglata
all’assemblea nazionale all’Ergi-
fe il 3 luglio. E la beffa, per il mi-
nistro dell’Ambiente, è ritrovarsi
sostituito da un suo allievo, «il si-
gnor Marco Martinelli», quaran-
tenne addetto al tesseramento,
amico di Fini in versione sub.
Largo ai giovani, avrebbe detto il
presidente di An tornato a Via
della Scrofa; «formare una nuova
classe dirigente», (Landolfi, Ron-
chi, Menia), perché «al mio fian-
co voglio solo persone che avran-
no fiducia in me e io in loro», ba-
sta con «certi atteggiamenti e con
certe logiche di potere».
Via, via tutti, compreso il fidato
Altero Matteoli, l’uomo ombra ai
tempi dell’Msi («Matteoli? sono
vent’anni che guida organizzazio-
ne e nessuno se ne è accorto», ma-
ligna Teodoro Buontempo); la
Destra Protagonista, corrente
maggioritaria, è così annientata.
«Fini non può condurre il partito
da solo», commentano. Gustavo
Selva suggerisce a La Russa di
«chiedere di nuovo la fiducia co-
me capogruppo alla Camera».
Meno esposta la Destra Sociale,
si salva Gianni Alemanno: si era
già dimesso dalla vicepresidenza
di An, quindi non è stato revocato
e non era nella compagnia del caf-
fè. «La decisione di Fini era nel-
l’aria, rientra nei suoi poteri statu-

tari», commenta Alemanno, avvi-
sato in anticipo dal leader di An
ieri mattina sull’aereo per Bruxel-
les. Nessuna sorpresa per France-
sco Storace, schierato con Fini
per riconoscenza eterna.
Eppure venerdì sera il portavoce
di Fini, Sottile, aveva definito «il
caso chiuso». Non aveva detto co-
me, però. La lettera di scuse dei
tre colonnelli pentiti non era una
smentita, del resto «Il Tempo» ha
rivelato solo «un 40 %» della con-
versazione (registrata)fatta libera-
mente davanti all’Aperol condito
dalle olivette sulla liaison con la
Prestigiacomo. L’offesa è troppo
grave, anche sul piano personale,
per Gianfranco Fini. Non ha retto
alla lettura dei quotidiani, per lui
«che ormai vive di giornali», di-
conodalla Destra Sociale. E le in-
sinuazioni sulle sue debolezze si
sono infilate nelle diplomazie e
alla Farnesina. La lucidità politi-
ca sconfina nel molle terreno psi-
cologico e non lascia spazio alla
«ipocrisia» silente suggerita da
Marcello Veneziani.
«Ha fatto bene, o il 28 Fini fa fuo-
ri le correnti, invece di andarci a
cena, o fanno fuori lui, e An non
esiste più», commenta Publio Fio-
ri, che ha sostenuto la scelta del
leader. Ieri tutti gli epurati china-
no la testa e plaudono in coro,
compresi i coordinatori regionali
(è stato subito riconfermato il
marchigiano Carlo Ciccioli).
Buontempo critica il verticismo:
«Fini avrebbe dovuto convocare
prima la direzione, invece ha de-
ciso da solo di nuovo. Eppure sia-
mo un partito dal 12 %...». Fini ha
convocato la direzione nazionale
il 28; tema: costituente del centro-
destra e legge elettorale. Stop. Pri-
ma di allora, nota «Er Pecora», ci
sarà un «quasi congresso»: il con-
vegno della Destra Sociale il 23 e
24 a Orvieto, allargato ai
«teo-con» capeggiati da Manto-
vano, ormai già sulla cresta del
partito unico.
«Casini coglie i frutti del subgo-
verno, Fini, no, non coglie nulla,
ma la colpa non è degli altri»,
commenta un esponente della De-
stra Sociale.

■ Emanuele Isonio/ Roma

Gianfranco Fini al suo arrivo presso la sede del partito in Via della Scrofa a Roma Foto di Danilo Schiavella/Ansa

UGO INTINI Il dirigente dello Sdi ritiene indispensabile promuovere un’intesa che comprenda anche i radicali

«Ora l’unità dei socialisti poi quella di tutti i riformisti»

LA CASA delle Libertà per-

de inquilini. Questa almeno

è l’indicazione emersa dal

consiglio nazionale del

Nuovo Psi che «ha preso at-

to dell’esaurimento dell’al-

leanza con la Cdl» e ha deciso di
convocare il congresso dal 21 al 23
ottobre. Nel documento finale uni-
tario, approvato per acclamazione
il Nuovo Psi di De Michelis e Bo-
bo Craxi dice no al partito unico
dei moderati e no a quello dell’Uli-

vo «che rappresentano la prima
tappa della trasformazione del bi-
polarismo in bipartitismo», ma si
appella «allo Sdi e a tutti i sociali-
sti per dar vita a un forum perma-
nente che porti alla ricostruzione
del Psi». Una specie di costituente
socialista che dovrà partire a set-
tembre.
L’accordo però è stato raggiunto
in extremis e non senza fatica. Ci
son volute sette ore di discussione
e a un certo punto, durante l’inter-
vento di Saverio Zavattieri, si è
sfiorata anche la rissa (con un ten-
tativo poi abortito di lancio di se-
die) tra esponenti calabri e napole-
tani. Ma le divergenze interne, te-
stimoniate dalle interpretazioni

contrastanti che i vari esponenti
hanno dato degli esiti del consiglio
nazionale, fanno pensare che la re-
sa dei conti sia rinviata al Congres-
so .
Due le posizioni emerse: da un lato
il segretario Gianni De Michelis,
che ha ribadito la necessità di atten-
dere l’esito delle primarie del-
l’Unione prima di prendere una de-
cisione. Dall’altro, il vicesegreta-
rio vicario, Bobo Craxi, che ha pro-
posto di scegliere subito il centrosi-
nistra, per facilitare l’unità sociali-
sta con lo Sdi e ha criticato la Cdl
nella quale «non solo non siamo
cresciuti ma siamo stati margina-
lizzati. E presto seguirà la nostra
espulsione».

De Michelis, nel suo intervento, ha
espresso la volontà di porre fine a
«questo bipolarismo bastardo» e di
puntare a una «scomposizione e ri-
composizione dei due poli», esor-
tando il centrodestra ad approvare
una nuova legge elettorale propor-
zionale, senza la quale, annuncia,
«voteremo contro la riforma costi-
tuzionale in discussione in Parla-
mento». Il segretario del Nuovo
Psi ha però chiarito che non è in al-
cun modo prevista l’uscita del par-
tito dall’attuale compagine gover-
nativa: «Restiamo al governo - ha
sottolineato De Michelis - perché
appartiene al 2001, ad un patto fat-
to a suo tempo e a un programma
da attuare». Chi appare molto scet-

tico sulla possibilità di un passag-
gio del partito nel centrosinistra è,
invece, il ministro per l’attuazione
del programma, Stefano Caldoro:
«L’unità socialista è il nostro obiet-
tivo strategico, ma non si può rea-
lizzare nell’Ulivo di Prodi. Il giusti-
zialismo e la presenza di Di Pietro
nell’Unione pesano». E Chiara Mo-
roni aggiunge: «Se unità socialista
deve essere, va fatta fuori dai Poli
perché non credo che possa trovare
spazio in questo centrosinistra».
Inevitabile così per il segretario
dello Sdi, Enrico Boselli scegliere
la prudenza: «Se il Nuovo Psi opte-
rà per il centrosinistra, l’unità sarà
bella e fatta». Da sottolineare, ap-
punto, il “se”.

Beffa per il ministro
dell’Ambiente ritrovarsi
sostituito da un suo
allievo, «il signor
Marco Martinelli»

La vendetta di Fini: azzerati i vertici di An
Dopo le polemiche sulle dichiarazioni dei suoi colonnelli. Storace è con lui: farà bene al partito

«Il partito unico non esiste oggi,
non esisterà domani e speriamo
non esista mai», dice Casini al
convegno sul partito-che
non-c’è. Momento di gelo in sala.
Le mani di Adornato e Buttiglio-
ne si fermano a mezz’aria. Ma tut-
to sta a intendersi sul lessico: sa-
rà il partito dei moderati. Follini
ammonisce a evitare l’effetto
«tormentone»: «O si fa subito o si
lascia perdere. Sui giornali sia-
mo già passati dalla prima pagi-
na a pagina 25...». Casini detta i
tempi: «O questa riflessione è
compiuta in 20 giorni oppure
ognuno si attrezza da solo per le
elezioni». Pera, padrone di casa,
coglie al balzo: «Il partito unita-
rio è nato oggi». Evviva.
Una brusca accelerazioni dei
tempi: nuovi assetti prima del-
l’estate per coalizione e sistema
elettorale (possibilmente propor-

zionale), o il diluvio. «Bisogna
farlo adesso - confessa Pera - Do-
po le elezioni sarebbe inutile». E
così il partito unico, da grande
scenario del futuro, si è trasfor-
mato in ultima spiaggia. Ma il
convegno della fondazione Ma-
gna Carta, presieduta dal presi-
dente del Senato, fornisce altre
notizie sullo stato della CdL.
Il rassemblement dei “moderati”
si prepara a mettere in campo il
partito dei valori, a schierare il
bipolarismo etico, a rimettere al
centro «la persona umana». Non
si tratta della contrapposizione
laici-cattolici «spazzata via dal
referendum» come dice Pera, né
del «partito del referendum» co-
me chiarisce Casini «perché sa-
rebbe umiliante immiserire così
una vicenda politico importantis-
sima quale il referendum è sta-
to». Si tratta piuttosto di cogliere

i frutti.
Di cosa? Della «svolta ideale del-
la Chiesa» per Casini. «E dico so-
lo ideale perché ci sono i giornali-
sti». Sennò magari avrebbe ag-
giunto: politica. Del «nuovo
ethos condiviso che una fetta cre-
scente di popolo chiede» per il
“governatore” lombardo Formi-
goni, cioè «l’ancoraggio comune
a valori alti slegati da contingen-
ze politiche e radicati nel diritto
naturale». Della «rinascita di un
sentimento di religiosità» per
Marcello Pera. Il quale, «avendo-
lo capito subito», procede logica-
mente: «Se nessuno vuole inte-
starsi la vittoria referendaria, al-
lora me la intesto io!«. Dimenti-
cando che il relativo dividendo
politico era già stato incassato da
Casini al congresso del suo parti-
to, l’Udc.
Ma se la parola d’ordine adesso è
valori, e non più interessi, ovvio
che Berlusconi diventi un ostaco-

lo. Un grosso ostacolo. Difatti il
partito dei “moderati” lo archi-
via: il premier non viene mai no-
minato, salvo attaccarlo.
Casini: «Non ci rassegniamo al-
l’egocentrismo depressivo della
politica». E sorge il dubbio che si
riferisca alla disaffezione del pre-
mier, impietosamente resoconta-
ta dalla stampa. «Berlusconi ha
fatto bene a parlare di evasione fi-
scale ma doveva farlo prima - di-
ce ancora Casini con una certa
malizia e altrettanta disinvoltura
- Perché c’è un abbassamento
della moralità nei comportamen-
ti. Un centrodestra moderato non
può lasciare la lotta a mafia
ed’evasione alla sinistra...».
Pera è in prima fila accanto a
Formigoni, ma la sintonia è tutta
con Casini. L’asse filosofo-cielli-
no sembra tramontata a favore di
un nuovo ticket - pardon: sodali-
zio. «Con Casini c’è un ampia
convergenza - si lascia andare la

seconda carica dello Stato - Po-
tremmo fare il partito gemella-
re!».
E pazienza se il presidente di
Montecitorio, dopo aver ribadito
- giustamente - che il terrorismo
c’era prima della guerra in Iraq,
aggiunge che «il collegamento
tra i due eventi è una grande mi-
stificazione». E pazienza se Pera
considera Iraq e Afghanistan «le
frontiere orientali alla guerra al
terrorismo, quindi espressione di
un interesse nazionale strategi-
co», con buona pace di missioni
di pace e ricostruzioni.
Nel concludere che la premier-
ship non è un problema perché
l’ha posta lo stesso Berlusconi,
Pera esorta eventuali sfidanti a
farsi avanti: «Gli interessati non
possono aspettare la paterna be-
nedizione. Non c’è scandalo, ma
non è più tempo di reticenze».
Per il Quirinale, invece, tempo ce
n’è.

CDL IN DISARMO Il presidente della Camera non crede ai piani del premier: bisognava parlare prima di lotta all’evasione fiscale. «Non ci rassegniamo all’egocentrismo depressivo...»

L’aut aut di Casini: meglio il partito dei valori che quello unico

Fiori: «Ha fatto bene
Il 28 o Fini fa fuori
le correnti
o fanno fuori lui
e An non esiste più»

POLITICAOGGI

Nuovo Psi: «Esaurita l’alleanza con la Cdl»
Ma sul futuro è scontro. Bobo Craxi: subito nell’Unione. De Michelis: rimaniano nel governo

■ di Natalia Lombardo / Roma

Onorevole Intinipareche ilNuovoPsi
abbiadecisodiusciredalPolo.
«È una notizia che non giunge inaspettata
perché nelle ultime settimane Bobo Craxi e
altri amici del Nuovo Psi avevano sempre
definita provvisoria la loro collocazione nel
Polo. Ora quella provvisorietà è finita. Così
viene meno l’ostacolo alla costruzione del-
l’unità dei socialisti. Sempre che, natural-
mente, il loro congresso confermi questa de-
cisione».
Entrandonelcentrosinistra?
«Sì, perché questo lo chiedono gli stessi mi-
litanti del Nuovo Psi. Perché oramai hanno
capito che con Bertinotti si può litigare, ma
si litiga con uno che non viene dall’altro
mondo. Bertinotti era del Psi, militava nella

stessa corrente De Michelis. Ma Bossi viene
da un altro mondo».
TuttaviaDeMichelisdicechenon
esconodalgoverno.Nonèuna
contraddizione?
«Si, ma è una contraddizione che spero che
il loro congresso scioglierà definitivamente.
Hanno opinioni diverse. Bobo Craxi ritiene
oramai irreversibile la scelta di uscire dal Po-
lo, altri sono incerti e poi ci sono quelli con-
trari».
IlministroCaldororitienecheilNuovo
Psipuònegoziare l’alleanzanonpiù
“nella”Cdl,ma“con” laCdl.
Ungiocodiparolepernascondere
qualchefurbizia?
«Capisco che per un ministro in carica del-

l’attuale governo di centrodestra sia difficile
mettersi contro il centrodestra».
Forsec’èchipensachelafutura
collocazionedovràdipenderedaquale
deiduePolioffrepiùcollegi?
«Io suggerisco di imboccare una strada lim-
pida: prima l’unità socialista nel centrosini-
stra, poi un’unità più grande con i radicali:
Del resto molti dirigenti Psi avevano anche
la tessera radicale come Loris Fortuna».
Addioall’Ulivo?
«È la prospettiva più grande: dare vita a for-
za riformista che rappresenti un terzo degli
italiani, unendo l’area socialista con quella
cattolica e con quella liberal-democratica.
Questo progetto per il momento è bloccato,
ma non cancellato».

IlNuovoPsivihagiàdettono.
«Nessuno deve imporre nulla. Intanto unia-
mo i socialisti poi discutiamo cosa fare. Non
pongo una condizione sine qua non, dico che
davanti a noi abbiamo un’opportunità im-
portante. Che in qualche modo riprende il di-
segno politico di Bettino Craxi»
DiBettinoCraxi?
«Sì, è in continuità con la storia del Psi. Cra-
xi portò i cattolici ai vertici del partito, lan-
ciò l’idea liberal-socialista, aveva cioè anti-
cipato in piccolo quello che ora vorremo fare
in grande. Solo che allora c’erano due osta-
coli insormontabili: il più grande partito co-
munista d’Europa e l’unità politica dei catto-
lici. Ostacoli che oggi non ci sono più».
 Vladimiro Frulletti

L’INTERVISTA

■ di Federica Fantozzi / Roma
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ELEVARE il fermo di polizia giudiziaria da 12

ore a quattro giorni. Ci sarebbe anche questo

nel pacchetto delle proposte che la Lega si

appresta a presentare oggi agli alleati della

Cdl come misura an-

ti-terrorismo. Una mi-

sura drastica che va

addirittura oltre le ri-

chieste finora avanzate dalla mag-
gioranza. Il ministro dell'Interno
Pisanu, infatti, vorrebbe portare il
termine a 24 ore, mentre An punte-
rebbe su tre giorni. Un ulteriore gi-
ro di vite si avrebbe con l'ipotesi
della Lega che vorrebbe dare 96
ore di tempo agli investigatori per
l'identificazione dei sospetti terro-
risti e per appurare eventuali con-
tatti con ambienti eversivi.
La linea ieri in via Bellerio, alle 15,
Umberto Bossi ha dettato la linea
politica della Lega: per il presente
(terrorismo ed emigrazione) e per
l’immediato futuro (campagna
elettorale). Sul dibattito all’ordine
del giorno ha mandato avanti il mi-
nistro Roberto Castelli: «Sventola-
re la bandiera propagandistica del-
la richiesta di sospensione del trat-
tato di Schengen ma senza offrire
il fianco a nessuna interpretazione
di rottura con la maggioranza». E

diligentemente il Guardasigilli (af-
fiancato dal neocapogruppo della
Camera Andrea Gibelli), dopo la
riunione della segreteria (durata
un paio d’ore), ha riportato, in
un’improvvisata conferenza stam-
pa, le decisioni assunte: «La segre-
teria politica della Lega Nord ha ri-
badito la necessità di arrivare alla
sospensione del trattato di Schen-
gen, così come ha fatto la Fran-
cia». Detto questo, il ministro della
Giustizia si è subito preoccupato
di gettare acqua sul fuoco delle po-
lemiche contro il «pacchetto anti-
terrorismo» firmato dal ministro
degli Interni Beppe Pisanu. Ecco
le parole “riconcilianti” di Castel-
li: «Le proposte elaborate dalla Le-
ga sulla questione del terrorismo
non sono un pacchetto blindato e
non sono in contrasto con il
“pacchetto Pisanu” (ma allora c’è
quel “pacchetto” di cui Calderoli
aveva negato l’esistenza). Semmai
si tratta di proposte sovrapponibi-
li». Il tutto condito da un atteggia-
mento «politicamente corretto».
Esempi: «Per correttezza nei con-
fronti degli alleati - ha precisato il
ministro - non entrerò nei partico-
lari delle proposte che abbiamo

elaborato. Domani (oggi, ndr) in-
fatti a Roma avrò una riunione con
le altre forze della maggioranza.
Noi confidiamo che le nostre pro-
poste possano essere accolte per-
ché sono di grande efficacia e ra-
gionevolezza e compatibili con la
Costituzione».
Bossi che ha affrontato il proble-
ma del posizionamento della Lega
da tenere nel corso della lunghissi-
ma campagna elettorale. Primo:
bocciatura totale a qualsiasi revi-
sione della legge elettorale. Secon-
do: niente barricate sulla questione
dell’immigrazione, quindi niente
rottura con Pisanu. Terzo: evitare
la trappola dell’isolamento della
Lega su posizioni neofasciste e raz-
ziste («Vogliono spingerci lì»,
avrebbe affermato Bossi). Quarto:
tenersi pronti all’offensiva contro
Berlusconi che scatterà dopo set-
tembre. Su questo punto la Lega
dovrà mostrarsi leale ma senza per-
dere la sua identità e senza prestare
il fianco alle manovre del neocen-
trismo dilagante. Quinto (conse-
guenza diretta del quarto punto):
vanno risfoderati i temi originari
della propaganda leghista incentra-
ti sulla «questione settentrionale»
e sull’«egemonia romanocentri-
ca». In netta contrapposizione sul-
la linea leghista Follini, il segreta-
rio Udc rinnova la sua fiducia a Pi-
sanu e dice lapidario: «Le proposte
contro il terrorismo delle quali si è
discusso nel governo sono ragione-
voli e condivisibili. Dovrebbero
essere già state approvate. Soltan-
to il demone della follia può sugge-
rire un ritardo in questo campo».

Roberto Castelli Foto Ansa

■ di Susanna Ripamonti

La Lega: 4 giorni
di fermo di polizia
e frontiere chiuse
Presentate le misure antiterrorismo
Follini: il piano Pisanu doveva già partire

POLITICAOGGI

◆ L’interrogazioneparlamentare fantasma:ecco l’ultima frontiera
dellapropaganda in tempidi crisi.Vuoi farvedere cheti interessidei
problemidiunazona?Chiami il giornale localee la sparigrossa:
cittadini,nientepaura, su questo temac’ègiàun’interrogazione
parlamentaree il governosièprontamenteattivato.Lacosadiventa
imbarazzantese: primo,aspararlagrossaèunministro,nello
specificoCarloGiovanardi, titolaredei rapporti colParlamento in
ungoverno chefa di tutto pernon rispondereallequestioni gravi e
urgentichesolleva l’opposizione.Secondo,se tuttoè fantasma:
l’interrogazionee, pare, l’interessamento.Qualchegiorno fa infatti
sulla«Gazzetta diModena» ècomparsounroboanteannuncio
ambientalistadelministro inquestione: «Il governo risponderà alla
interpellanzaurgentepresentatadall’on. EmerenzioBarbieri
dell’Udc (amicoecollegadi partitodelmedesimoGiovanardi) sugli
scempiambientali nel comunediSerramazzoni, enel frattempoha
chiestoaldirettoregeneraleper iBeniCulturali ePaesaggisticidi
monitorareconattenzione la situazione».Aparte il fattoche in
Regionee alComunenegano tutti questi scempiambientali, il
problemaèquesto:a tutt’oggialParlamentononèpervenuto
proprioniente.L’interrogazionenonc’èa menoche il tuttosia
confezionato in famigliae l’interrogazionesiaarrivata algoverno
primacheal Parlamento (cosa che,come denuncia il dsRenzo
Innocenti, sarebbegrave). In sostanza, si ironizza, si tratterebbedi
unaproiezionedelpensiero delministrochenon èancoradiventata
realtà.Nonèmaleper ungovernoche fadi tuttoper nonrispondere
alle interrogazioniparlamentari vere.OraGiovanardi aveva
l’occasionedi rispondereaun’interrogazionedi cuiconosceva
bene ilmerito.Ma l’hapersa.   b.mi.

TelePadania
cade su un falso
anti-immigrati
Strali leghisti su un fatto
mai accaduto. Lo svela il Corriere

IL BLUFF TELEPADANO

«In questo momento il diret-

tore non c’è, forse è in re-

gia». Un’ora dopo Max Fer-

rari, direttore diTelepadania

è occupato, altra mezz’ora

e la centralinista ci risponde tassati-
vamente che è uscito, che non c’è
neppure un redattore con cui si pos-
sa parlare. L’emittente padana è au-
trice del clamoroso scoop televisivo
entusiasticamente citato dal mini-
stro Castelli come esempio di infor-
mazione obiettiva: «Su Telepada-
nia, e solo lì, questa settimana passa-
no le immagini di decine di extraco-
munitari che in una piazza di una
città italiana brindano e ballano per
festeggiare l'attentato di Londra».
Ma il bluff è stato rivelato ieri dal
«Corriere della sera» con tanto di
ammissione da parte di Ferrari: «Ci
siamo convinti che la notizia era
buona e ci siamo arrangiati con im-
magini di repertorio girate da un’al-
tra parte dopo l’11 settembre». In-
somma un falso, che nasce da noti-
zie messe in circolazione da un tipo
strambo che circola per Cento, pae-
sotto del ferrarese, con solide tradi-
zioni contadine: 30 mila abitanti di
cui circa 2 mila immigrati da mezzo
mondo. La fonte «sicuramente at-
tendibile» di cui la tivù leghista si è
fidata ciecamente è un certo Ermi-
nio Gamberini, ex proprietario di
una palestra per culturisti, che ha
creato un nucleo di giustizieri della
notte di provincia, i Guardian An-
gels e che gira armato di un manga-
nello di cui per ora fortunatamente
non si è mai servito. È lui che il gior-
no dell’attentato a Londra ha rac-

contato di aver visto un gruppo di
immigrati, sicuramente islamici,
brindare e far festa per il massacro
della metropolitana. In paese nessu-
no lo ha ascoltato anche se i carabi-
nieri, a scanso di equivoci, hanno
sondato il terreno per concludere
che Gamberini aveva lavorato mol-
to di fantasia. Ma quelli di Telepa-
dania hanno pensato bene di monta-
re un servizio-truffa, con l’applauso
del guardasigilli e la chiamata alle
armi di Mario Borghezio che ha ra-
dunato le truppe e si è precipitato a
Cento «per dare una ripulita».
Hassan Hadroui esponente della co-
munità marocchina di Cento, in Ita-
lia dall’88 con tre figli nati nel no-
stro paese racconta: «Il giorno del-
l’attentato ci hanno detto che c’era-
no degli ubriachi, quasi tutti albane-
si, che stazionavano come al solito
nel piazzale delle corriere e faceva-
no chiasso. Gamberini a Cento lo
conoscono tutti, diciamo che è una
persona un po’ strana e che non gli
piacciono gli immigrati. Ha visto
questa scena e si è inventato che sta-
vano festeggiando per le bombe di
Londra. Poi abbiamo saputo che ci
sarebbe stata la fiaccolata della Le-
ga, An ha distribuito un volantino
contro gli immigrati. Noi abbiamo
cercato di avere degli incontri, ma
abbiamo visto che la situazione era
a rischio. Allora abbiamo fatto gira-
re la voce tra gli immigrati e abbia-
mo raccomandato a tutti di non usci-
re di casa dopo le otto di sera il gior-
no della fiaccolata leghista, per evi-
tare incidenti. Le nostre uniche ma-
nifestazioni esterne sono state du-
rante la preghiera: abbiamo pregato
per le vittime di Londra e abbiamo
mandato un comunicato ai giornali
per dire chiaramente che noi siamo
contro il terrorismo. L’Islam è una
religione di pace e nessuno ha il di-
ritto di uccidere nel nome di Dio».

F A S T W E B  è  T e l e f o n o ,  M e g a  I n t e r n e t ,  T V  i n t e l l i g e n t e ,  F i l m  o n  D e m a n d ,  S K Y  C i n e m a / C a l c i o / S p o r t  e  m o l t o  d i  p i ù .

*Per accedere ai servizi Video è necessario acquistare o noleggiare il decoder FASTWEB. Per la connessione ADSL il servizio è disponibile previa verifica tecnica del doppino esistente successiva all’attivazione di FASTWEB Base. L’offerta è
valida solo per chi si abbona a FASTWEB entro il 31 luglio e consente l’attivazione del servizio entro il 31 agosto 2005. L'addebito avverrà in un'unica soluzione, sul primo conto utile FASTWEB raggiungibile dopo il 1 settembre 2005 e
non sarà soggetto a rimborso in caso di recesso anticipato dall’abbonamento. Dopo il 30 giugno 2006 il prezzo del pacchetto SKY Sport sarà 16€ al mese. Tutti i prezzi sono IVA inclusa. Verifica i costi di attivazione e di abbonamento.

Anticipi e posticipi del Campionato,
Champions League e altro ancora: 

con SKY Sport a 16 euro. 

Non per un mese, per tutta la stagione.

Shock:
una stagione di sport 
al prezzo di un mese.

L’occasione è irripetibile! Abbonati a FASTWEB entro il 31 luglio 2005 e un’intera stagione di SKY Sport ti costa solo 16 euro*: il costo di un solo mese!

Su SKY Sport segui gli anticipi e i posticipi serali delle partite di Campionato giocate sui campi SKY, le partite di UEFA Champions League,
il calcio internazionale e il meglio degli altri sport: tennis, basket, volley, rugby, ciclismo, wrestling, il mondo dei motori e tanto altro.
Gioca d’anticipo: questa stagione vivila con FASTWEB. 
Per tutte le informazioni sulla TV di FASTWEB e per verificare la copertura del servizio chiama 192 192 oppure visita www.fastweb.it.

■ di Carlo Brambilla / Milano

Giovanardi interroga?
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«BEL TEMPO SI SPERA» A dispetto del ti-

tolo piove e tira un vento infernale. Ma il ca-

pannone della cittadella de l'Unità è gremito.

E Barbara Pollastrini strappa gli applausi spie-

gando che «festa ba-

gnata» vuol dire an-

che«festa fortunata».

Oggiè Romano Prodi

l'ospite più gradito della venticinque
giorni delle donne diessine. Lo incal-
zano sette ragazze dell'associazione
Anna Lindt. Lucrezia è la prima.
"Vengo da Macerata", spiega e chie-
de notizie "della pace". "Come è pos-
sibile trovare una sintesi tra le posi-
zioni diverse che si registrano nell'
Unione?". Lucrezia sa che il nodo
Iraq è ancora aggrovigliato e che il
rinvio del dibattito parlamentare sul
rifinanziamento della missione italia-
na darà solo un po' di respiro al cen-
trosinistra alle prese con le polemiche
su un documento più o meno unitario.
«Abbiamo il dovere di trovare una via
d'uscita rapida - risponde Prodi - E
questo dovere incombe su noi italiani
in quanto partecipanti alla guerra e su
tutta la comunità internazionale». Ma
"strategia d'uscita" non significa tirar-
si indietro dal dovere di dare una ma-
no a quel popolo, aiutando la transi-
zione. «L'Italia deve uscire da questa
guerra - sottolinea il Professore - ma
dobbiamo entrare nella responsabilità
della ricostruzione civile irachena».
Ed è lì, nel ragionamento che affronta
i due corni del problema che si gioca-

no le differenze con Bertinotti. Per il
Professore queste sono "marginali" e
non di "sostanza". "Tutti noi siamo
contro la guerra", spiega Prodi. E ri-
corda che "ci dicevano irresponsabili
perché non volevamo il conflitto. Poi,
però, in Iraq muoiono migliaia di per-
sone. E in una sola giornata abbiamo
contato il doppio delle vittime dell'at-
tentato londinese". Andare alla so-
stanza, quindi, perché "lì l'Unione è
molto più Unione di quanto non dica-
no i media". In Iraq, in sostanza, "la
guerra non avrebbe dovuto comincia-
re. Non l'avremmo voluta e adesso
non si sa come va a finire". Insomma,
bisogna trovare "una via d'uscita
raèpida". Maria Latella, che modera il
confronto, vuol saperne di più. "Con-
vincerà Bertinotti a firmare il suo do-
cumento". "Dal punto di vista della
sostanza la differenza tra noi è mini-
ma - sottolinea Prodi - Poi, però, in
politica la visibilità diventa importan-
te. Ma sono certo che quando avremo
responsabilità di governo sarà più fa-
cile trovare posizioni comuni. I docu-
menti parlamentari oggi acuirebbero
le divisioni". Prodi mantiene un profi-
lo da leader di tutta l'Unione, non cal-
ca la mano. Anche l'accenno alla "vi-
sibilità" cade sulla platea con legge-
rezza, come le parole di un padre che
comprende un figlio un po' birichino.
E il Professore sottolinea che il suo
compito è ricercare l'unità della fami-
glia. "Io sto lavorando per una posi-

zione comune, ma questa è possibile
che non si trovi - spiega - Questo, pe-
rò, non sarà un dramma perché è mol-
to più importante quello che ci unisce
di ciò che ci divide". E ciò che acco-
muna tutti, ripete Prodi, è il "no" alla
guerra in Iraq e il "no" al rifinanzia-
mento della missione e la scenta del
ritiro dei nostri soldati. Ma non si par-
la solo di Iraq dentro il grande capan-
none assediato dalla pioggiaq. Qui
nessuno abbandona. Il dibattito va
avanti per due ore buone. E il gruppo
dirigente femminile nazionale e loca-
le della Quercia che ha organizzato
questa lunga kermesse, generazioni
diverse di "compagne" che affronta-
no insieme anche questa prova politi-
ca, è soddisfatto per la partecipazione
che aumenta a dispetto del temporale.
Alla fine si conteranno 2000 persone.
Giulia, di Carpi, chiede delle prima-
rie. "Che senso hanno visto che c'è
Prodi?". "In un bipolarismo serio ci
sono sempre, perché il nodo della lea-
dership deve essere affrontato in mo-
do chiaro e aperto - risponde il Profes-
sore -Dopo le regionali, però, le pri-
marie non sembravano più necessa-
rie. Poi l'idea di un Ulivo fulcro della
coalizione è stata messa in crisi. A
quel punto mi sono detto che dovevo
mettermi in gioco anch'io per ottenere
quel che non si era potuto ottenere
con la lista unitaria. Cioè, un governo
stabile e duraturo. Ecco, le primarie
sono un grande strumento per rag-
giungere questo obiettivo". Un omag-
gio alle donne che lo applaudono, alla
fine. "Le quote non mi piacciono -
spiega Prodi - Ma pur di risolvere il
problema della partecipazione femmi-
nile alla politica sono disposto a tutto.
Vi prometto che nel mio governo le
donne non saranno poche e avranno
portafogli pesanti". "Caro Romano -
promette Barbara Pollastrini - noi non
ti lasceremo solo".

Romano Prodi Foto di Andrew Medichini/Ap

Tg1

Lagrande “lotta al terrorismo” sparisce esi partecon una notizia
cheèquasi una nonnotizia, ma funzionalea raccontare al
telespettatoreche c’èunParlamento buono e unCsm cattivo.
Altrimenti, in quale paesenormale si darebbe laprima parola della
serataaPionati che parla diPera?La “riforma” dell’ordinamento
giudiziario èpresentata comeuna legge normale, alla quale sideve –
democraticamente– obbedienza: nonsi fa cenno alcuno al fatto che la
vuole Berlusconiper gli affari suoi e la vuole laLegaperché porta la
firmadell’ingegner Castelli, enpassant ministro dellaGiustizia, e–
soprattutto–è “contro” lamagistratura. Segue volutamente confuso
serviziodi AttilioRomita suFini e i suoicolonnelli e lapagina politica si
chiudecon laseguente notizia bomba: il nuovo Psidi De Michelis terrà
il congresso a ottobre.

Tg2

Anche il Tg2partecon Pera eCasini cheattaccano ilCsm e
attaccano anche i primi manifesti ideologici del “partitounitario”. Lo
voglionosubitoe lo vogliono riformatore, cattolico e liberale. In cercadi
adesioni,Luciano Ghelfi raccoglie una miseriaestiva: Formigoni e
Urso.Si va in profondità suAn, il direttore MauroMazza èmoltovicino a
tutti iduellanti enelle “acque agitate” non saa chi lanciare per primo
unaciambella di salvataggio.

Tg3

Comeva nellamaggioranza? Male,dice il Tg3, sono“ai ferri corti”
sulpacchetto sicurezza diPisanu: laLeganon cista, vuole unpo’ di
guerrasanta e agli alleati ha lanciato la sua fatwa.Piccolo spostamento
enel cielo dellapolitica esplode il partito diFini. Destituiti i “colonnelli”
felloni, il Tg3 mostraAn chepenosamente si trascina verso la
dissoluzione.

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

Bassolino fa eleggere una donna a capo dei Ds di Napoli
Maria Fortuna Incostante è la nuova segretaria provinciale. Astenuti i delegati fassiniani. La sinistra vota contro

■ Simone Collini inviato a Napoli

Così, senza infingimenti.
Problema numero uno. Il secondo partito del-
la maggioranza, che esprime il vicepremier,
da ieri mattina è formalmente senza gruppo
dirigente. Fini ha azzerato gli incarichi, ha re-
vocato vicepresidenti e coordinatori, ha rotto
definitivamente i legami politici che garanti-
vano la stabilità del suo partito e tramite que-
sto, dello stesso governo. Le liti nei partiti so-
no avvenimenti a loro modo democratici, ma
quello che è accaduto ieri è senza precedenti
ed è il culmine di una stagione di veleni che
dentro An nessuno si è premurato o è riuscito
a nascondere. Compresa l’escalation di vol-
garità che gli ex fedelissimi di Fini hanno
espresso contro Fini medesimo. Poichè le
scuse dei colonnelli ovviamente non basta-
no, la realtà è che il partito rischia l’implosio-
ne, e chi conosce An sa che il «chiarimento»
sarà forse più doloroso della rottura di ieri.
Ma ecco il problema numero due. La Lega ha
ormai intrapreso una marcia separata rispetto
al resto della maggioranza, sta riprendendo
in pieno la sua libertà d’azione in vista delle
elezioni, crea un problema dietro l’altro (è so-
lo di qualche giorno fa l’eurovergogna della

piazzata contro Ciampi a Strasburgo), ha fat-
to fallire un consiglio dei ministri dedicato al
tema cruciale della lotta al terrorismo, propo-
nendo addirittura un contropiano rispetto a
quello, sostanzialmente apprezzato anche
dall’opposizione, del ministro Pisanu. La Le-
ga non fa mistero di voler puntare a un obiet-
tivo semplice: confondere l’opinione pubbli-
ca, scambiando la lotta al terrorismo per la
lotta all’Islam e agli immigrati. Per il gover-
no il danno è doppio, perchè l’asse con la Le-
ga continua a essere il perno degli equilibri
politici pensati e perseguiti da Berlusconi.
Bossi, è vero, ha lievemente ammorbidito il
contropiano dicendo che si può sovrapporre
e non soltanto opporre a quello di Pisanu, ma
ha confermato la richiesta di uscire dagli ac-
cordi di Schengen, richiesta palesemente de-
magogica già bocciata dal premier, e ovvia-
mente inutile (Londra non è mai entrata negli
accordi di Schengen ed è lì che i terroristi
hanno colpito, mentra in Francia hanno pre-
valso molte motivazioni di politica interna
nella decisione di uscire dagli accordi).
Problema numero tre. In questo scenario si
preparano a salutare la Cdl anche quelli del
Nuovo Psi. Si dirà che la collocazione a de-
stra di un partito che si richiama al Psi era

un’anomalia planetaria e che quindi prima o
poi il tema si sarebbe posto. Ma intanto il
nuovo Psi esprime un ministro, Caldoro, che
non sarà centrale nella mappa dell’azione go-
vernativa, ma è pur sempre un personaggio
che sta in un esecutivo e la prossima legisla-
tura potrebbe appoggiare una maggioranza
del tutto diversa.
Infine, ma non ultimo problema, il tema del
partito unico del centrodestra. Il paradosso,
che ha persino degli aspetti grotteschi, è que-
sto: Berlusconi rischia di essere vittima pro-
prio del suo avventato e precipitoso progetto
politico. Ieri mattina Casini e Pera, ormai
propiettati su altri scenari, hanno rilanciato la
palla del partito unico o unitario, sostenendo
che «è nato» già e che rinviare non ha più
senso. La cosa chiara è che se questo partito
c’è deve essere dei valori e non degli interes-
si e quindi il capo non può essere Berlusconi.

Finirà che il premier dovrà dire no al partito
dei moderati.
Intanto si guarda intorno e vede macerie. Il
guaio è che anche gli italiani, per semplice
buon senso, vedono macerie e considerano
inutilmente lungo il tempo che ci separa dalle
elezioni.

Prodi: trovare
una via d’uscita
rapida dall’Iraq
«L’Unione è unita, ma le mozioni
in Parlamento acuirebbero le divisioni»

«IL SEGRETARIO? L’avevamo

congelato a gennaio, ma ora che

è arrivato il caldo...». Il delegato

della mozione Mussi la butta sul

ridere, ma il clima è quello teso, ti-

pico delle assise in cui nulla è de-

ciso fino a un minuto prima dell’apertu-
ra dei lavori.
Se il congresso nazionale dei Ds si è
chiuso a febbraio, quello provinciale, a
Napoli, si è chiuso solo ieri, nel cuore
della notte, con l’elezione della bassoli-
niana doc Maria Fortuna Incostante a
nuovo segretario provinciale.
Il motivo dei sei mesi di ritardo rispetto
al resto delle federazioni?
Secondo la maggioranza fassiniana,
con le regionali alle porte era necessa-
rio nominare alla guida del partito una
figura la più unitaria possibile, e in
mancanza di un accordo di tutte le ani-
me della Quercia partenopea era me-
glio mantenere lo status quo. Secondo
le minoranze di sinistra, la maggioran-
za era divisa al proprio interno e non era
riuscita ad avanzare una proposta con-
divisa.
Come che sia, a gennaio l’assemblea
congressuale si sciolse senza nominare
i membri della Direzione e approvando
un ordine del giorno secondo il quale il
segretario uscente, Diego Belliazzi, ri-
maneva al vertice del partito fin dopo le
regionali.
Dopo il 3 aprile, i 1048 delegati diessini
della provincia di Napoli sono stati con-

vocati e sconvocati un paio di volte, poi
ieri è arrivata la fumata bianca con
l’elezione per la prima volta nella storia
dei Ds napoletani di una donna a segre-
tario.
E sembra che a sbloccare la situazione
abbia contribuito non poco quanto av-
venuto venerdì al Consiglio nazionale
Ds, ovvero gli interventi polemici di
Salvi e Mussi con chi dirige il partito e
amministra la Regione in Campania e
l’ordine del giorno in cui si richiama
chi ha responsabilità istituzionali al «ri-
gore morale e alla sobrietà nei compor-
tamenti».
Bassolino, fa sapere chi è riuscito a par-
larci in questi giorni, non ha affatto gra-
dito quanto visto e ascoltato a Roma. E
pur tenendosi lontano dalla scena, ieri
ha smosso le acque, ha preteso che si
mettesse la parola fine a una vicenda
aperta da mesi e ha segnato un punto a
suo favore.
Se dalemiani e riformisti avrebbero vo-
luto un segretario provinciale prove-
niente dalle loro fila, Gianfranco Nap-
pi, segretario Ds regionale assai vicino
a Bassolino, si è presentato alla riunio-
ne della presidenza convocata prima

dell’apertura dei lavori pubblici (che
previsti alle 16 sono iniziati quasi alle
21 dopo un pomeriggio di riunioni se-
parate) avanzando la candidatura della
Incostante. Ovvero, una diessina che è
stata prima assessore comunale con
Bassolino sindaco e poi assessore re-
gionale con Bassolino governatore.
L’alternativa, in caso non fosse andata
a buon fine questa candidatura, era rap-
presentata da Antonio Marciano, che di
Bassolino è l’inseparabile braccio de-
stro.
A quel punto, ai rappresentanti della
maggioranza diessina di non stretta os-
servanza bassoliniana, che nella com-
plicata geografica campana si dividono
in fassinian-dalemiani, ex liberal mo-
randiani, non meglio definiti ulivisti e
aderenti all’associazione Riformatori
per l’Europa, rimanevano tre strade: vo-
tare contro e spaccare una compagine
praticamente appena nata (a Pesaro e fi-
no a poco tempo prima dell’ultimo con-
gresso Ds Bassolino stava con la mino-
ranza di sinistra), dare il via libera alla
nomina della Incostante, oppure aste-
nersi. Hanno scelto quest’ultima stra-
da. La responsabile dell’Organizzazio-
ne Ds Marina Sereni, impegnata per tut-
to il pomeriggio nelle riunioni che si so-
no svolte nelle diverse sale della Città
della scienza, spiega così la decisione:
«C’è stata la presa d’atto che non è al
momento possibile costruire insieme
una proposta, ma da parte di tutti è stata
assicurata la disponibilità a costruire in
futuro un’unità politica più profonda».
Tradotto, a settembre bisognerà rive-
dersi.
Le minoranze hanno fatto mancare il
loro voto favorevole, dividendosi tra

astensione e voto contrario, giudicando
quella avanzata ieri una proposta di
chiusura. Ma alla fine dei conti, grazie
alle astensioni e in mancanza di candi-
dature alternative, la Incostante è stata
eletta segretario provinciale con una
percentuale superiore a quella dei bas-
soliniani doc, che si aggira attorno al
58% della maggioranza Ds.
«Quanto avvenuto a Roma - spiega l’ex
sindaco di Quarto Antonio Ciraci - ha
dato un’accelerata alla vicenda, ha pro-
vocato una reazione di orgoglio, un sus-
sulto positivo». A Roma, ovvero al
Consiglio nazionale. Ciraci, come altri
bassoliniani (da Belliazzi in giù) critica
gli interventi fatti venerdì da Salvi e
Mussi ma anche l’ordine del giorno ap-
provato. «Di tutto si può discutere -
spiega il segretario regionale Nappi -
ma non di questione morale facendo ri-
ferimento a chi fin dagli anni 80 ha im-
postato su questo tema una gestione del
Comune e poi della Regione». Non a
caso, per gran parte del pomeriggio i
fassinian-dalemiani-ex liberal hanno
dovuto discutere con i bassoliniani per
evitare che venisse presentato durante i
lavori congressuali un documento che
criticasse più o meno esplicitamente
quello passato all’unanimità a Roma.

POLITICAOGGI

Il premier sulle macerie

Dopo molti rinvii
si è svolto il congresso
della Quercia partenopea
Le trattative hanno fatto
slittare l’inizio di 4 ore

■ Ninni Andriolo inviato a Pisa

In sala molte critiche
al documento
del consiglio nazionale Ds
che invita le Regioni
a più rigore morale

■ Bruno Miserendino / Segue dalla prima
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GENTE SOLIDA, di puro buon senso popo-

lare. Pochi sofismi, ideologia zero. Sono qua

per laurà o no? Cosa vuol dire per voi integra-

zione? «Lavorare», «pagare le tasse». E non

scambiarsi culture?

«Sicuro. Però tocca a

me conoscere la tua,

perché io sono ospi-

te». Hassan Sadiq è alto, nerboruto,
ricciuto, un cremonese di paese, di-
resti, un contadino padano. È il vice-
presidente della comunità islamica.
Ma di una comunità particolare:
questa di Cremona, negli anni scor-
si, è stata falcidiata da arresti al ver-
tice e inchieste. Sei-sette sono in at-
tesa di processo, in galera o latitanti,
un paio è stato condannato di fre-
sco, uno pare sia morto in Afghani-
stan. Era il gruppetto che gestiva la
vecchia moschea. Hassan e amici
hanno deciso di prendere il timone
della barca. Moschea nuova, vita
nuova. Da un paio d'anni, il nuovo
gruppo non fa che umilmente chie-
dere: «Scusa, scusa, scusa». Una
specie di sindrome di Stoccolma al-
la rovescia.
«Dobbiamo uscir fuori e chiedere
scusa a Cremona». «Dobbiamo met-
terci allo scoperto e condannare
quello che deve essere condanna-
to». «Abbiamo sbagliato, adesso
dobbiamo essere trasparenti». Has-
san, Abdelhamid il cassiere, Moha-
med Laghouili il segretario, parec-
chi altri, tutti operai, tutti marocchi-
ni, lo ripetono come una litania.

Non che loro, e il resto della comu-
nità, c'entrino qualcosa col vecchio
gruppo. Però, «anch'io ho commes-
so un errore»: «Ci eravamo tutti tira-
ti indietro. Ci eravamo chiusi a pre-
gare nelle nostre case, pensando:
“io non ho fatto niente”. Sbagliato.
Dovevamo parlare, opporci, pubbli-
camente». Ma scusa: quando i vec-
chi imam facevano certe prediche di
fuoco, non ve ne accorgevate? «Le
prediche le ascoltavamo. Per noi
erano normali. Il nostro livello non
è così alto, siamo persone semplici.
E poi tante cose di quello che face-
vano lo sappiamo solo adesso, dai
giornali, e ci sentiamo presi in giro:
ma come, io vengo a pregare e tu fai
altro alle mie spalle?».

* * *
Dopo il ciclone giudiziario, Hamid
e soci hanno costituito una nuova as-
sociazione islamica. Trasloco, in af-
fitto, nell'ex bingo di via Bibaculo:
Marco Furio, poeta cremonese con-
temporaneo di Catullo, autore di un
poema perso, «De Aethiopis», che
parlava del nordafrica, guarda un
po', ma non si sa in che termini. Si
autotassano, si autogestiscono, fan-
no a turno gli imam volontari, predi-
che semplici-semplici, sempre in
mezzo la condanna del terrorismo:
«E comunque abbiamo pensato di
chiedere un imam all'ambasciata
del Marocco. Viene lui, e se sbaglia
cavoli suoi: come succede in Fran-
cia».
Pragmatici: «Siamo qui in media da
15 anni. Il terrorismo ci ha rovina-
to». «Per l'opinione pubblica c'è po-
co spazio tra musulmano e musul-
mano terrorista». «A che servono le
stragi? Solo a far crescere odio». E
quindi? «Dobbiamo uscire dall'
oscurità. Spalancare le nostre porte
alla città, e chiuderle completamen-
te ai sospettabili: per le teste calde
neanche una fessura. Siamo pronti a
denunciare chiunque dia adito al mi-
nimo sospetto». o partecipando alle
manifestazioni dopo gli attentati di
Londra.

* * *
Adesso sono loro incuriositi. «Ci di-

ca lei: gli italiani come vedono gli
immigrati? Chi è migliore, nella vo-
stra opinione?». Oh, beh… Dicia-
mo che all'ultimo posto ci sono gli
zingari. «Giusto!»: si sgomitano
l'un l'altro, soddisfatti. E di questi
tempi neanche i rumeni sono messi
benissimo… «Bah! I romeni non
hanno voglia di lavorare. Noi inve-
ce abbiamo questo», e Abdelhamid
si tocca il gomito: olio di gomito
marocchino, «se il padrone mi dice
di lavorare otto ore, io rispondo: no,
dieci!». Ah, complimenti. Hassan,
intanto, sta brontolando perplesso:
«Troppi immigrati, in Italia». Co-
me, scusa? «Ma sì! L'Italia è troppo
aperta, troppo permissiva. È un pae-
se oltre la democrazia. Adesso c'è
poco lavoro, e continuate a far entra-
re gente. Non è bello». Hassan, di-
pendesse da voi, che legge fareste?
«Mamma mia! Io so che è bello ave-
re la gente in regola, e che quando
c'è troppa immigrazione finisce che
vivi male, lavori in nero, ti pagano
meno… Io farei una legge per far
entrare solo chi ha un posto assicu-
rato, e con la garanzia del consolato
che chi arriva è gente per bene».
Cioè, la Bossi-Fini? «Questa, quel-
la… Sono vent'anni che fate leggi e
ogni volta entra più gente». Ragaz-
zi: ma non siete un po' leghisti? Has-
san ridacchia: «Ah, ma su certe cose
io sono d'accordo con Bossi. Cosa
serve avere persone in più? Solo
problemi». Politicamente, come sie-

te messi? «Mah… Dobbiamo fare il
bene dell'Italia». D'accordo: ma sta-
reste più a destra o a sinistra? Imba-
razzo. «Mi sembra meglio prendere
il centro. Ma poi, sa: chi sta con noi,
noi stiamo con lui».

* * *
Continuano i test, un annusarsi reci-
proco. «È vero che nelle famiglie
italiane la moglie può perfino avere
un conto corrente tutto suo?». Cer-
to, perché no? Disapprovano. Ma
scusate: immaginate una donna che
lavora, perché non dovrebbe avere i
suoi soldi? «Tanto per cominciare,
non dovrebbe lavorare, ma stare a
casa e educare i figli». Ah sì? Chiu-
sa in casa? Prigioniera? Adesso è il

cronista che è preso da una sindro-
me: la Fallaci. «Macchè prigionie-
ra! Nessuno tratta le mogli meglio
di noi. Sono come un diamante, pre-
ziosissimo, che sta in cassaforte».
Ridacchiano, ammiccandosi: «E la-
vorando, il corpo della donna perde
la sua femminilità». Vabbè. Sentite:
che pensate del matrimonio omoses-
suale? Disgustati: «Siamo contro
queste cose», «non si cambia la na-
tura». Dei pedofili? «Ci vuole una
legge dura, molto più dura!». Degli
stupri? «Da noi stuprare una donna
è disastroso. Rischi fino a 5 anni».
Solo? «Il resto glielo fanno in cel-
la… Ma perché stuprare? Secondo
me lo fanno i figli bastardi, i malati.

Però bisogna anche controllare. Se
una ragazza va ai giardini pubblici
seminuda, uno la vede e… Ci vor-
rebbe più vigilanza».
Sapete una cosa? O voi siete leghisti
senza saperlo, o la Lega è islami-
ca… Grande allegria. «Meno ma-
le», «vuol dire che siamo integrati».
Hassan: «Te lo ripeto, su tante cose
siamo d'accordo coi leghisti. Guar-
da, per esempio, tu vai per strada ed
è pieno di prostitute, è una vergo-
gna. Ma l'Italia è diventata un bor-
dello? E tutti zitti, anche la Lega
Ambiente». No, un momento, che
c'entra adesso la Lega Ambiente?
«Ormai le prostitute fanno parte
dell'ambiente, no?». 3 - fine

ROMA Valdo Spini, primo firmatario della legge sulla Libertà reli-
giosa voluta dall’Ulivo, è chiarissimo. «L’integrazione dei musul-
mani è fondamentale in questo momento storico».
Onorevole, la leggesulla libertàreligiosasièarenata.Perché?
«È il fallimento del governo Berlusconi. Io con molti deputati del-
l’Ulivo ho ripresentato la proposta di legge che nella scorsa legisla-
tura era andata molto avanti. Poco tempo dopo anche il governo Ber-
lusconi presentò la sua, una proposta quasi analoga. A quel punto il
gioco sembrava fatto. E invece Lega e dissidenti di Forza Italia e An
ci mettono le mani, cominciano a minacciare emendamenti che
avrebbero reso peggiorativa la situazione, meglio la Costituzione at-
tuale allora che una brutta legge. Peccato, perché questa legge per-
metteva alle organizzazioni musulmane di presentarsi di fronte al
ministero dell’Interno, chiedere la personalità giuridica però sotto-
mettersi alle regole, cioè presentare nomi di responsabili e presenta-
re uno statuto che deve avere connotati democratici che vengono va-
gliati dal Consiglio di Stato. Nel contempo potevi ammettere matri-
moni con rito religioso musulmano, ma regolati dal codice civile ita-
liano. Oggi quando una ragazza italiana sposa un musulmano in ge-
nerale vanno a celebrare i loro matrimoni nei luoghi di culto delle
ambasciate. Il che vuol dire poi che prole e donna sono soggetti al
codice civile di quei paesi che verso la donna non è proprio il più
avanzato del mondo».
Eraunpresuppostoper le intese?
«Certo. La difficoltà con i musulmani è che si sono presentati con tre
organizzazioni. E lo Stato come faceva, ne sceglieva una? C’era un
solo modo di uscirne: il Consiglio delle comunità musulmane. Pisa-
nu sembrava volerlo fare, ma poi non è riuscito a costituirlo. Credo
per le solite preclusione della Lega e degli altri... ».
Alcuneorganizzazionimusulmaneneganoche lapluralitàdi
organizzazionisiaunostacolo.Diconocheperaltre fedisono
statestipulate intesedifferenti...
«È vero, dopo quanti anni però... La prima intesa è con la chiesa val-
dese nel ‘74. Dal punto di vista del principio hanno ragione a dire che
si può negoziare anche con tre differenti organizzazioni, sul piano
pratico oggettivamente ha creato problemi. Cosa fai? Attivi tre tavoli
diversi? Non è la condizione ideale. Si faccia il Consiglio e il Consi-
glio negozi l’intesa». a. t.
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Cremona, l’Islam che parla anche a Bossi
Hassan e gli altri: «Il terrorismo ci ha rovinato. Noi qui lavoriamo, e vogliamo solo immigrati in regola»

Foto di Fayaz Kabli/Reuters

VALDO SPINI
Deputato Ds, primo firmatario legge libertà religiosa

«Un unico Consiglio islamico
per negoziare con lo Stato»

ITALIAOGGI

Si lasciano alle spalle
gli arresti della vecchia
guida della moschea:
«Ora diciamo chiaro
no all’estremismo»

■ di Michele Sartori inviato a Cremona L’INTERVISTA
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LA DECISIONE DI FAR GUERRA all’Iraq

ha avuto l’effetto di incrementare il terrorismo

dando una spinta al reclutamento di attenta-

tori e ha contribuito a mettere il Regno Unito

nella lista dei bersagli

da colpire. Tony Blair

ha agevolato questi

sviluppi mettendosi

in sella dietro a un guidatore chia-
mato George Bush. È quanto affer-
ma un rapporto stilato prima della
strage avvenuta a Londra il 7/7 da
un gruppo di esperti dell’influente
Royal Institute of International Af-
fairs, uno dei più antichi e prestigio-
si gruppi di ricerca del Regno Unito
che ora agisce sotto il nome di Cha-

tham House.
Gli esperti non hanno dubbi sul fat-
to che la decisione di far guerra e le
conseguenze dell’invasione hanno
rafforzato l’Al Quaeda, sia sul pia-
no del reclutamento di volontari
che nell’accesso a fonti di finanzia-
mento. Nonostante tra i redattori di
questo tipo di rapporti figurino noti
rappresentanti del mondo accade-
mico, diplomatico ed alti funziona-
ri governativi, Downing Street e il
Foreign Office si sono scagliati
contro tali conclusioni ripetendo le
argomentazioni usate subito dopo
la strage a Londra secondo le quali
un attacco simile bisognava aspet-

tarselo indipendentemente dalle de-
cisioni di far guerra all’Afganistan
o all’Iraq perché dietro c’è «l’ideo-
logia del male».
Il rapporto indica che uno dei pro-
blemi principali che il governo bri-
tannico affronta nella lotta contro il
terrorismo è il fatto che viene perce-
pito come un troppo stretto alleato
degli Stati Uniti nel perseguire una
politica sbagliata e pericolosa. Gli
esperti descrivono la posizione bri-
tannica come una trainata avanti al-
la cieca e succube dell’America. Ri-
ferendosi al governo inglese, usano
l’espressione «pillion passenger»
che descrive il passeggero che sta

dietro a chi guida sul sellino di una
motocicletta. È fin troppo chiara
l’allusione a Blair come ad uno che
invece di essere in controllo non
può far altro che lasciarsi trasporta-
re.
Nel rapporto si legge: «Correre sul
sedile dietro ad un guidatore alleato
e potente si è rivelato costoso sul
piano delle perdite di soldati inglesi
e americani, su quello dei morti ira-
cheni, su quello delle spese militari
e infine su quello del danno arrreca-
to alla campagna contro il terrori-
smo». Gli esperti affermano inol-
tre: «Non ci sono dubbi che l’inva-
sione dell’Iraq ha incrementato il
network dell’Al Quaeda in termini
di propaganda, reclutamento e ac-
cesso a fonti finanziarie offrendo al-
lo stesso tempo delle zone ideali
per l’addestramento di terroristi».
Il rapporto sostiene anche che verso
l’inizio degli anni Novanta le auto-
rità inglesi non si resero conto della
minaccia che rappresentava l’Al
Quaeda e trascurarono l’opportuni-
tà di proteggere il Paese. In partico-

lare i servizi segreti inglesi sbaglia-
rono nel concentrare tutte le loro
energie sulla situazione nell’Irlan-
da del Nord, sui paramilitari repub-
blicani e lealisti o nel sorvegliare
gli animalisti militanti in Inghilter-
ra, anziché dare priorità al monito-
raggio di estremisti islamici. Il rap-
porto continua: «Intorno al 1995 i
servizi e la polizia sapevano che
Londra veniva usata sempre di più
come una base per individui coin-
volti nella promozione, raccolta di
fondi e pianificazione di attentati
terroristici nel Medio Oriente e al-
trove. Ma questi individui non veni-
vano visti come una minaccia alla

sicurezza del Regno Unito e così
erano liberi di continuare le loro at-
tività impunemente. Il risultato è
che le autorità non si resero conto
della minaccia che presentava l’Al
Quaeda».
Reazione indignata da Downing
Street: «Lavoriamo con gli ameri-
cani perché sono i nostri più stretti
alleati e lavoriamo con loro come
partner eguali. A nostro giudizio
questa posizione è nei migliori inte-
ressi della Gran Bretagna, del mon-
do e del popolo afgano ed irache-
no». Parlando a nome del governo
il ministro alla Difesa John Reid ha
detto: «Respingo le conclusioni del
rapporto la dove dice che siamo di-
ventati un bersaglio ancora più di-
retto per via del nostro coinvolgi-
mento in Afganistan ed Iraq». Se-
condo il Times il rapporto sembra
dia ragione alla ministra Clare
Short che diede le dimissioni dal
governo per protesta contro la guer-
ra, convinta che l’attacco avrebbe
peggiorato le cose anziché miglio-
rarle.

■ / Londra

TRE NUOVE MISURE
per combattere il terrorismo sono
state discusse ieri dai rappresen-
tanti dei tre principali partiti in vi-
sta di un accordo per l’approva-
zione
al Parlamento di Westminster nel
più breve tempo possibile. Le

nuove misure sono studiate per
rendere più stringente l’attuale
legge contro il terrorismo già no-
ta come Counter Terrorism Bill e
potrebbero essere varate tra un
mese.
In primo luogo c’è un nuovo cri-
mine descritto come «atto prepa-
ratorio al terrorismo». L’intenzio-
ne è quella di perseguire a termi-
ni di legge individui che vengono
identificati come pericolosi per i
loro collegamenti con terroristi,
anche se nei loro riguardi manca-

no prove dirette che li colleghino
a qualche attentato. Ciò significa
che diventerebbe un crimine
«preparare o pianificare atti di
terrorismo» e forse anche accede-
re ai website su internet collegati
a individui o organizzazioni con-
nesse al terrorismo. In relazione a
questa misura il ministro agli In-
terni Charles Clarke ha detto: «Ci
riferiamo a quei casi in cui i detta-
gli precisi di un attentato terrori-
stico non sono conosciuti, oppu-
re a quei casi in cui gli stessi ter-
roristi non hanno ancora deciso

le modalità del piano da segui-
re».
Una seconda misura è intesa a
trattare come criminali sia coloro
che forniscono strutture o campi
per l’addestramento di terroristi,
sia coloro che accettano di farsi
addestrare per imparare le tecni-
che del terrorismo, incluso l’uso
di armi, esplosivi o di sostanze
velenose. Questa misura andreb-
be applicata nei riguardi di luo-
ghi di addestramento situati nel
Regno Unito ma anche in Paesi
esteri.
La terza misura intende trattare
come crimine «l’incitamento in-
diretto al terrorismo». In questo
caso nel mirino ci sarebbero quei
predicatori che invitano le con-
gregazioni o i discepoli a fare la
guerra santa all’Occidente. La
sottosegretaria al ministero degli
Interni Hazel Blears ha precisato,
a proposito di quest’ultima misu-
ra, che l’incitamento diretto è già

considerato un crimine secondo
la legge vigente. Si tratta ora di
arrivare a un accordo sul preciso
significato da applicare a quello
«indiretto». «Per esempio, met-
tiamo che qualcuno dica: “Non è
fantastico questo attentato?” op-
pure: “Questi sono dei martiri”’,
cioè qualcosa che non costituisce
incitamento diretto a commettere
un attentato, ma che rischia tutta-
via di essere interpretato da qual-
cuno come forma di approvazio-
ne al terrorismo». La sottosegre-
taria ha ammesso che si tratta di
definizioni ed interpretazioni
molto difficili da circoscrivere.
Nel corso delle discussioni di ieri
pare che l’idea di considerare un
crimine il riferimento a «martiri»
sia già stata scartata per timore
che possa presentarsi come osta-
colo alla libertà d’espressione.
Ai colloqui di ieri indetti dal mi-
nistro Clarke hanno partecipato i
ministri ombra delle opposizioni,

David Davis per i conservatori,
nuovo probabile leader del parti-
to, e Mark Oaten per i liberalde-
mocratici. È un caso raro in In-
ghilterra, dove la tradizione vuo-
le che le opposizioni rimangano
trincerate nei rispettivi campi nel
cosiddetto «rapporto gladatoria-
le», vedere i tre partiti riuniti con
l’intento di smussare le differen-
ze e trovare quel tipo di accordo
che permette ad una legge in fret-
ta. Il leader dell’opposizione Mi-
chael Howard ha detto: «Rimane
da vedere se perverremo ad un

accordo. Dobbiamo esaminare i
dettagli di quanto ci viene propo-
sto». Cauto anche Oaten. Ha det-
to alla Bbc: «Mi preoccupa il mo-
do in cui verrà definito l’incita-
mento al terrorismo. Stiamo par-
lando di discorsi? Di articoli sui
giornali? Quali sono esattamente
le parole usate da qualcuno che
potrebbero costituire incitamen-
to implicito? Non sarà una legge
facile da scrivere. Naturalmente
vogliamo evitare di passare una
legge che in un secondo tempo
potrebbe rivelarsi apportatrice di
conseguenze alle quali non ave-
vamo pensato».
Proprio mentre erano in corso le
discussioni sulle nuove misure i
rappresentanti delle comunità
islamiche nel Regno Unito han-
no presentato una fatwa, o decre-
to religioso, per condannare la
strage di Londra. Il documento
porta le firme di cinquecento au-
torità religiose islamiche.  a.b.

LONDRA Si rafforza sempre di
più la pista pakistana e nuovi
dettagli emergono sugli stretti
legami tra gli attentatori di Lon-
dra e i movimenti fondamentali-
sti islamici legati ad Al Qaeda in
Pakistan. L'attacco terroristico
contro la capitale britannica po-
trebbe essere stato pianificato
molto lontano e da parecchi me-
si. Due degli uomini-bomba del
7 luglio, Maohammed Sidique
Khan e Shehzad Tanweer, viag-
giarono insieme lo scorso autun-
no in Pakistan, e il loro arrivo a
Karachi fu documentato da un
sistema che fotografa tutti colo-
ro che entrano nel paese asiati-
co. A Karachi soggiornarono
per circa una settimana prima di
prendere un treno per Lahore,
dove rimasero circa tre mesi.
Qui - secondo fonti dell'Intelli-
gence pakistana - ebbero contat-
ti con elementi della
Jaish-e-Mohammed, l'Armata
di Maometto, un movimento il-
legale legato ad Al Qaeda. Un
esponente della Jaish, Osama
Nazir, terrorista attualmente in
carcere per le bombe nelle chie-
se nel 2002, avrebbe ammesso
di aver avuto un incontro con
Tanweer. In Pakistan anche un
terzo kamikaze britannico, Ha-
sib Hussain, era arrivato nel lu-
glio 2004, passando dall'Arabia

Saudita, ma si era trattenuto solo
per poche settimane. Che qual-
cosa fosse nell'aria, i servizi se-
greti pakistani dicono di averlo
fiutato: nel maggio 2005 aveva-
no avvertito l'intelligence britan-
nica circa un possibile piano dei
terroristi mirato a colpire bar, ri-
storanti e stazioni ferroviarie a
Londra. Secondo quanto scrive
l'Observer, sarebbe stato pro-
prio un cittadino britannico, ar-
restato dalle autorità pachistane
al confine con l'Afghanistan, a
rivelare il piano degli attentati
durante un interrogatorio.
Si profila intanto l'inquietante
possibilità che una quinta bom-
ba sia stata consegnata da uno
degli attentatori suicidi del 7 lu-
glio ad un'altra cellula terroristi-
ca. La squadra antiterrorismo di
Scotland Yard continua le pro-
prie indagini lungo le quattro pi-
ste del quadrilatero del terrore:
Londra, Leeds, il Pakistan ed in-
fine Il Cairo, dove lo studente di
chimica egiziano Magdi El
Nashar, presunto artificiere del
7 luglio, è ancora sotto interro-
gatorio. Intanto la polizia ha
smentito che i sei uomini arre-
stati a Beeston, fossero stati
bloccati in base alla legge anti-
terrorismo. I sei erano infatti sta-
ti arrestati per reati legati all'im-
migrazione.

PIANETAOGGI

BUGIE SULL’IRAQ

Blair blocca
l’uscita
di un libro

Le foto del viaggio
in Pakistan dei kamikaze

Cinquecento imam lanciano una fatwa contro i terroristi
Laburisti inglesi e opposizioni cercano un accordo per approvare in fretta nuove misure anti-terrorismo

Nel testo si dice
anche che il conflitto
ha offerto ai terroristi
nuove zone
di addestramento

Secca replica
di Downing Street
che insiste:
«È il male
il vero nemico»

Il vertice fra i tre
gruppi politici è evento
raro per Londra dove
governo e opposizione
sono su fronti opposti

Perplessità per norme
che definiscono reato
l’incitamento
indiretto
al terrorismo

LONDRA Blair ha bloccato la pub-
blicazione di un libro che rivela i
retroscena della guerra all’Iraq e
descrivere la decisione presa da
Usa e Gran Bretagna come «politi-
camente illegittima». Il motivo di
questa misura senza precedenti sot-
to il governo Blair è che l’autore
del libro non è un commentatore
qualsiasi, ma la persona che sulla
decisione di far guerra ha appreso
la verità di prima mano in quanto
all’epoca rappresentava il Regno
Unito all’Onu. Si tratta di Sir
Jeremy Greenstock, l’ex l’amba-
sciatore britannico all’Onu che
proprio nel periodo in cui si discu-
tevano le risoluzioni e si decideva
sull’Iraq aveva il compito di parla-
re a nome di Blair e del Foreign Of-
fice.
Secondo fonti che hanno visto una
copia del libro «The cost of war»
(la cui pubblicazione era ritenuta
imminente prima dell’intervento
di Blair) Greenstock non solo de-
scrive la decisione di fare guerra
come illegale, ma aggiunge che al-
meno per quanto riguarda l’ammi-
nistrazione Usa i negoziati all’Onu
erano intesi come una pura distra-
zione, tanto la decisione di far
guerra era già stata presa. Ciò che
ha allarmato il governo inglese è
che Greenstock ha fatto uso di con-
versazioni private avute sia con
Blair che con il ministro agli Esteri
Jack Straw. Dopo aver completato
l’incarico alle Nazioni Unite Gre-
enstock venne mandato da Blair
come inviato speciale in Iraq. In un
altro capitolo descrive la delusione
provata davanti al lavoro della Co-
alition Provisional Authority che
era sotto il controlo di Paul Bremer
e pilotata da Condoleezza Rice. Se-
condo il Mail il contenuto del libro
ha causato panico a Downing Stre-
et. La casa editrice Heinemann è
stata avvertita che la pubblicazio-
ne è fuori questione, a meno che
Greenstock non tolga tutti i riferi-
menti alle conversazioni private
che ebbe con Blair sulla guerra.

a.b.

«Londranelmirinoper laguerra inIraq»
Il rapporto del Royal Institute stilato prima della strage punta il dito sul governo britannico

«Al Qaeda è diventata più forte. Sbagliato correre dietro alle scelte degli Usa»

Le immagini di tre kamikaze al loro arrivo in Pakistan

■ di Alfio Bernabei / Londra
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POCHEGARANZIE per gli estradati, la Cor-

te Costituzionale tedesca ha bocciato il man-

dato di cattura europeo, accogliendo il ricor-

so di un cittadino tedesco siriano accusato

dal giudice spagnolo

Baltasar Garzon di es-

sere il braccio destro

di Osama Bin Laden

in Europa. Momoun Darkazanli,
imprenditore di 46 anni, sospettato
di aver finanziato e fornito soste-
gno logistico alla cellula di Ambur-
go di Al Qaeda - quella alla quale
appartenevano tre dei piloti ka-
mikaze dell’11 settembre - è stato
immediatamente scarcerato. «Un
ulteriore battuta d’arresto per il go-
verno nella lotta al terrorismo inter-
nazionale», è stato il commento
della ministra tedesca Brigitte Zy-
pries. Preoccupate anche le reazio-
ni della Commissione europea che
ha sollecitato il governo di Berlino

ad adeguare le normative tedesche.
«Il mandato d’arresto europeo non
viene messo in discussione e resta
valido: è la Germania che deve fare
i cambiamenti alla norma naziona-
le», ha fatto sapere la Commissio-
ne.
L’Alta Corte tedesca, nell’esami-
nare il ricorso di Darkazanli, in ef-
fetti ha messo in discussione non il
mandato di cattura Ue - introdotto
nell’agosto del 2004 - ma il modo

in cui la normativa è stata recepita
da Berlino. «La Germania ha appli-
cato le direttive europee in maniera
troppo rigida e in maniera contraria
alle norme costituzionali tedesche
- è stata la motivazione della Corte
-. Fino a quando in Germania non
sarà promulgata una nuova legge
sul mandato di cattura europeo,
nessun cittadino tedesco potrà esse-
re estradato». In sostanza quindi i
cittadini tedeschi non sarebbero tu-
telati a sufficienza dalla normativa
attuale.
«Un grande successo per i diritti ci-
vili in Germania», così ha com-
mentato la sentenza il deputato dei
Verdi Hans-Christian Stroebele,
aggiungendo anche che dall’Alta
Corte è arrivato uno «schiaffo al le-
gislatore». Il governo tedesco ha
annunciato la presentazione di un
nuovo progetto di legge entro quat-
tro-sei settimane, mentre a Bruxel-
les i ministri degli esteri europei
hanno ribadito il loro impegno a
rafforzare le misure per la lotta al
terrorismo.
Darkazanli era stato arrestato nel-
l’ottobre scorso. Il tribunale di Am-
burgo avevano dato il via libera al-
l’estradizione verso la Spagna, ma
nel novembre del 2004 la Corte Co-
stituzionale ha bloccato la procedu-

ra in seguito al ricorso dell’impren-
ditore tedesco-siriano. Darkazanli
è accusato dal magistrato spagnolo
Garzon di essere «interlocutore e
assistente stabile» di Bin Laden:
tra il 1992 e il 2002 avrebbe soste-
nuto finanziariamente la rete terro-
ristica, provvedendo nel ‘93 anche
all’acquisto di una nave mercantile
per conto di Osama. Nel 2000
Darkazanli sarebbe anche andato
in Kosovo per tessere contatti utili
ad Al Qaeda, mentre - secondo
Garzon - manteneva stretti contatti
con la cellula di Amburgo dell’or-
ganizzazione terroristica: l’egizia-

no Mohamed Atta, Marwan Al
Shehhi degli Emirati Arabi e il liba-
nese Zuah Jarra. Una videocassetta
lo mostra insieme agli ultimi due
ad un matrimonio. L’imprenditore

tedesco-siriano ha negato ogni ad-
debito, ammettendo di conoscere
solo «di vista» i tre kamikaze.
La sentenza su Darkazanli è solo
l’ultimo episodio delle tensioni tra
governo e magistratura tedesca in
materia di diritti e lotta al terrori-
smo. Nel giugno scorso la Corte fe-
derale tedesca ha assolto per insuf-
ficienza di prove il marocchino Ab-
delghani Mzoudi, accusato di com-
plicità negli attentati dell’11 set-
tembre. Nel marzo 2004 la stessa
corte aveva annullato la condanna
contro il marocchino Mounir el
Motyassadeq.

Lascheda

Il tedesco-siriano Mamoun Darkazanli all’uscita dalla prigione Foto di Fabian Bimmer/Ap

ILMANDATOdiarresto
europeoha rimpiazzato le
vecchieproceduredi
estradizione tra i 25Stati
membri, stabilendo ilmutuo
riconoscimentodei mandati
di cattura traunpaese e
l'altro.
Ilmandato d'arrestosiapplica
a32 reati, tra cui il terrorismo,
il trafficodidroga, l'omicidio
volontario, la corruzione, la
frodee il riciclaggiodicapitali.
Adottatosullabasedi una
decisionepoliticadel
Consiglio, il 13 giugno2002,
dall'aprilescorso,con
l'adozioneda parte dell'Italia,
ilmandatod'arresto europeo
èoperativo in tutta l'Unione
europea.
Dopo la sentenzadi ieridella
Cortecostituzionale tedesca,
resteràoperativo in24Stati
membri,esclusa laGermania,
finchè le autorità tedesche
non faranno lemodifiche
richiestedai giudicidell'Alta
corteper garantiremaggiore
tutelaaicittadini tedeschi.
Nonesistonodati completi
sull'attuazionedelmandato.
Ma lecifre relativeai primi sei
mesiper Bruxelles
rappresentanouna
testimonianza«di successo».
Nellaseconda metàdello
scorsoanno,sonostati
emessi2.603mandati, che
hannopermesso l'arrestodi
653personee l'estradizione
di104diesse.
Grazieall'applicazionedella
decisione-quadroche
sostituisce le vecchie
proceduredi estradizione, la
duratamedia dell'esecuzione
diunadomanda èpassata,di
fatto,dapiù dinovemesi a 45
giorni. I tempi si riduconoad
appena18giorni nei casi in
cui il sospettatonon si
oppongaal trasferimentonel
paese richiedente.

La Corte tedesca
annulla il mandato
d’arresto europeo
La Germania dovrà rifare la legge
Liberato sospetto terrorista di Al Qaeda

PIANETAOGGI

Darkazanli, tedesco
di origine siriana
è accusato di essere
il braccio destro
di Bin Laden in Europa

I ministri degli Esteri
della Ue ripetono:
rafforzare
le misure per la lotta
al terrorismo

■ di Marina Mastroluca

Tempi più rapidi
con il mandato Ue
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I disordini creati dai coloni e gli attacchi terroristici di Jihad e Hamas
contro civili israeliani occupano grande spazio sulla stampa. Ben
Kaspit ricorda su Maariv che sul ritiro israeliano da Gaza pende
l'ombra del ritiro dal Libano. Sharon - il cui nome è legato al Libano

- ben ricorda che in quell'occasione l'esercito israeliano uscì in fretta, quasi
correndo; stavolta egli vuole che da Gaza Israele esca senza insidie da par-
te di Hamas e Jihad: per arrivare a questo, rammenta il giornalista, il pre-
mier è deciso a coinvolgere ingenti forze dell'esercito . Oggi, a poche setti-
mane dal ritiro, è scarsa la possibilità che esso si svolga in modo concorda-
to e tranquillo. Lo scenario che turba il sogno di Sharon e Mofaz è che ciò
avvenga mentre i Qassam cadono sulle famiglie che abbandonano la loro
casa.
Su Haarez, Uzi Benziman propone una riflessione: in questi giorni nei quali
gli israeliani guardano i palestinesi con un'impressione di superiorità, ma-
gari dicendosi guarda che tipi sono questi palestinesi, noi stiamo per riti-
rarci dalla Striscia di Gaza e loro uccidono civili inermi e danneggiano il
loro principale interesse, la fine all'occupazione israeliana. Ecco, in questi
giorni Benziman sostiene sia doveroso ricordare che la leadership di coloni
minaccia di inviare migliaia di persone nella Striscia per impedire il ritiro,
e soldati religiosi avvertono di voler disobbedire agli ordini . È bene esami-
nare il comportamento di alcune parti della società israeliana dal 1967 ad
oggi, e vedere come anche nella parte israeliana, come in quella palestine-
se, ci siano milizie che non rispettano le decisioni del governo. Per Benzi-
man la differenza fra le due società è che in quella israeliana la democrazia
permette allo stato di funzionare anche in caso di grave crisi, mentre da
parte palestinese parlano le armi, non un dibattito politico. Il giornalista si
chiede se il comportamento di chi è contrario al ritiro e non esclude alcun
mezzo per fermarlo, non faccia avvicinare il paese alla parte palestinese.

STAMPAISRAELIANA
L’ULTIMA GRANDE SFIDA ad Ariel Sha-

ron scatta in un pomeriggio torrido di una

estate esplosiva. È la sfida lanciata dai coloni

oltranzisti e dalla destra nazionalista e religio-

sa all’ex idolo, il «ge-

nerale bulldozer» di-

ventato il «traditore di

Eretz Israel». Ventimi-

la poliziotti e soldati schierati per
fronteggiare una minaccia che, sta-
volta, viene dall’interno: così il pre-
mier israeliano ha inteso fronteggia-
re la «grande marcia» contro il di-
simpegno da Gaza.
Un unico, immenso posto di bloc-
co: così appariva ieri Israele. Sin
dalle prime ore della mattina, la po-
lizia ha iniziato a bloccare un tutto

il Paese e nelle colonie della Ci-
sgiordania i bus in partenza verso la
cittadina di Netivot, vicino al valico
di Kissufim che dà accesso alle co-
lonie, dove gli organizzatori aveva-
no previsto una prima concentrazio-
ne. «Fermeremo i bus alla partenza,
in tutto il Paese», annuncia il capo
della polizia israeliana Amihai
Shai, aggiungendo che la misura è
stata decisa «affinché solo un ri-
stretto numero delle persone» pos-
sa riunirsi, permettendo così «un
compito più agevole» alle forze del-
l’ordine.
L’imponente apparato di sicurezza
non smonta la protesta. «Hanno fer-
mato i nostri pullman, non ferme-
ranno la nostra volontà. Arrivere-
mo a Netivot, anche a piedi se ne-
cessario», avverte Israel Eldad, de-
putato dell’ultradestra, tra i promo-
tori della «marcia su Gaza». «Non
cerchiamo lo scontro ma nessuno
può impedirci di esprimere la no-
stra totale contrarietà alla deporta-
zione di ebrei da parte di altri
ebrei», sottolinea Pinchas Waller-
stein, uno dei leader del Consiglio
degli insediamenti ebraici in Ci-
sgiordania e Gaza). Le severe misu-
re di sicurezza non hanno impedito
a diverse decine di migliaia (qua-
rantamila secondo gli organizzato-
ri) attivisti anti-ritiro di partecipare
al raduno. La tensione è alta. E si fa
incandescente quando il comandan-

te militare dell’area sud, il generale
Dan Harel, fende la folla, a braccet-
to con il capo della polizia locale
Uri Bar-Lev, in una sorta di giro di
controllo. Volano insulti da parte
dei manifestanti: «Combattete i ter-
roristi invece di prendervela con i
vostri fratelli e sorelle...», urla una
donna. «Coniglio» esclama un gio-
vane zelota rivolto al generale. «Ri-
fiutati di obbedire agli ordini», ag-
giunge un bambino di 10 anni, che
indossa la t-shirt arancione dei colo-
ni di Gaza. «Vergognati. Guarda
come hai ridotto il nostro esercito»,
rincara la dose un altro religioso.
Netivot è una città blindata. Così
anche i valichi fra Israele e la Stri-
scia. «Vergogna, vergogna», scan-
disce la folla all’indirizzo del fitto
cordone di agenti di polizia che fil-
tra l’ingresso alla cittadina. Un
gruppo di giovani zeloti si avvicina
minaccioso ai poliziotti. Volano gli
insulti, qualche spintone. Ma il cor-
done tiene. Si teme la notte, quando
sfruttando il buio, gli attivisti del-
l’estrema destra tenteranno di supe-
rare i posti di blocco e irrompere
nella Striscia per dar man forte agli
irriducibili di Gush Katif. Intanto
dal palco si susseguono gli inter-
venti dei promotori della protesta.
Toni durissimi contro la «svendita
ai terroristi palestinesi della terra
d’Israele». Sul banco degli imputa-
ti c’è la sinistra «amica da sempre
dei nemici del popolo ebraico» e,
soprattutto, lui, Arik il «traditore».
Resisteremo, scandisce la folla,
mentre decine di giovani distribui-
scono un appello rivolto ai soldati
dai rabbini oltranzisti affinché di-
sobbediscano agli ordini di sgom-
bero. Il rabbino Menachem Felix,
uno dei capi della protesta spiega la
collera dei presenti verso Sharon
sostenendo che il premier «ha com-
piuto un vero putsch, rubando i voti
degli elettori del Likud per realizza-
re fraudolentemente una politica
che essi avversano».
In piazza c’è anche un ex ministro
Likud, Uzi Landau. La folla riunita-
si a Netivot, proclama Landau, «da-
rà vita a una protesta paragonabile a
quella di Tiananmen», a Pechino.
Al calare delle tenebre, migliaia di
dimostranti cominciano la loro mar-
cia. Prima tappa il vicino villaggio
di Kfar Maimon, poi verso il poco
distante valico di Kissufim. Oggi,
se necessario, la polizia potrebbe
dover ricorrere alla forza per mette-
re fine alla manifestazione: ieri tol-
lerata dalle forze dell’ordine, ma
che resta priva di autorizzazione.

Incubo-Libano sul ritiro

■ «Per i coloni che
lasceranno la Stri-
scia di Gaza il rientro
in Israele equivarrà
ad un ritorno alla
"normalità". E ciò
provocherà uno
shock salutare. Per-
ché saranno costretti
a fare i conti con la
durezza delle condizioni materiali di vita
che segnano oggi il Paese: dovranno fare i
conti con una disoccupazione crescente,
con la difficoltà a trovare un alloggio
compatibile con il proprio reddito, con un
sistema di assistenza sociale che ha subito
in questi anni colpi durissimi anche per-
ché nel bilancio dello Stato il sostegno
agli insediamenti e alla loro sicurezza ha
fagocitato ingenti risorse finanziarie a
scapito di programmi di risanamento so-
ciale, di sostegno all'occupazione, di assi-
stenza sanitaria e all'istruzione. I coloni di
Gaza saranno chiamati a confrontarsi con
i problemi di tutti i giorni, quelli che af-
fliggono la grande maggioranza degli
israeliani». A sostenerlo è Yossi Sarid,
leader storico del Meretz, la sinistra sioni-
sta, più volte ministro nei governi a guida
laburista. «La realtà con cui dovranno fa-
re i conti - insiste Sarid - è quella di una
crisi sociale per cui 20 famiglie al giorno
sono costrette a lasciare la propria abita-
zione perché non riescono a far fronte alle

ipoteche sulla casa. Per troppo tempo
l'ideologia nazionalista ha innalzato i co-
loni al livello di "eroi di Israele", di mo-
derni pionieri del sionismo, dimentican-
do che, in realtà, i coloni hanno vissuto
una condizione materiale di privilegiati».
Icolonioltranzistie ladestra
nazionalistasonotornatiasfidare
ArielSharon…
«Vorrei correggerla: sono tornati a sfida-
re la maggioranza degli israeliani e le isti-
tuzioni democratiche che sorreggono lo
Stato e regolano la convivenza civile. Il ri-
tiro da Gaza è stato votato dalla maggio-
ranza del Parlamento, la massima istanza
rappresentativa di un popolo. Tra i pro-
motori della protesta vi sono personaggi
che si dicono esplicitamente nemici del
sistema democratico, che evocano la co-
stituzione di un "regno di Giudea" e con-
siderano non solo i palestinesi ma gli stes-
si arabi israeliani una minaccia mortale.
Israele non può subire il ricatto di una mi-
noranza fondamentalista».
Maaprotestaresonoanchecittadini
israelianicherisiedonodatempo
negli insediamentiechehannopoco
onullaachespartirecon i fanatici
dell'ultradestranazionalistae
religiosa.
«Ho profondo rispetto per il loro dolore.
Questo rispetto mi porta a battermi per-
ché sia garantito loro un pieno reinseri-
mento sociale in Israele, ma non posso ac-

cettare le accuse di "tradimento" scagliate
contro i politici, i giudici, i militari che
hanno preso la decisione del ritiro o che
oggi sono chiamati a farla rispettare. Per i
coloni di Gaza, l'evacuazione sarà uno
shock ma ancor più lo sarà la scoperta del-
la "normalità"…».
Cosaintendeper«shockdella
normalità»?
«Fare i conti con il problema del lavoro
che manca, dell'assistenza sanitaria non
garantita, dell'emergenza-alloggi, dell'ob-
bligo, per chi detiene una impresa, di of-
frire un salario minimo stabilito per legge
ai propri dipendenti, cosa che nei Territo-
ri insediati non avviene; in una parola,
con gli affanni del quotidiano. Dovranno
confrontarsi con una realtà opposta a
quella, artefatta, che ha sino ad oggi con-
trassegnato la loro condizione: un esem-
pio per tutti: espandere la propria abita-
zione, il proprio terreno nei Territori non
è mai stato un problema, mentre in Israele
è un problema legale anche realizzare un
balcone… Ritengo però che questo im-
patto scioccante con la realtà di Israele
potrà avere un effetto benefico, de-ideolo-
gizzando la condizione di "colono" a van-
taggio della condizione di "cittadino" di
Israele».
Lo«shockdellanormalità»potrà
favorireunrilanciodeldialogo?
«Spero, penso di sì, perché la pace ha bi-
sogno della "normalità" e può nascere so-

lo sulle ceneri dell'ideologia del Grande
Israele o della Grande Palestina».
Icolonie l'ultradestra ritengono
anchegli insediamentineiTerritori
partedi Israele.
«Si sbagliano. Quei territori sono stati oc-
cupati nel 1967: a ribadirlo è anche una
recente sentenza della Corte Suprema
d'Israele. Anche questa sentenza rappre-
senta uno scioccante richiamo alla realtà
per i fanatici di Eretz Israel. Ma il ritiro da
Gaza è anche la presa d’atto per tutti gli
isrealiani che pace e colonizzazione sono
tra loro inconciliabili. Il ritiro deve essere
il primo passo per il rilancio di una strate-
gia del dialogo con la leadership palesti-
nese moderata di Abu Mazen. Solo così
sarà possibile aiutare la nuova dirigenza
dell’Anp a isolare i gruppi estremisti.
Con le armi della politica e non con la po-
litica delle armi».
PerSharon il ritirodaGaza
rappresentaunattounilateralee,
almenonel futuroprossimo,nonavrà
altriseguiti.Per lasinistra israeliana?
«È l’inizio di un percorso negoziale che
deve portare in tempi certi ad una pace
fondata sul principio di due Stati. In Parla-
mento i nostri voti sono stati decisivi per
il via libera al ritiro da Gaza. Ma sulla
strategia di pace le nostre posizioni resta-
no alternative a quelle di Sharon. Non sa-
rà lui il premier che potrà portare Israele
fuori dal tunnel».  u.d.g.

YOSSI SARID Il leader della sinistra sionista: ora dovranno affrontare lo shock della normalità e sarà salutare

«I coloni? Sono stati dei privilegiati»

ALON ALTARAS

La marcia dei coloni contro il ritiro da Gaza
Israele blindato per fermare la protesta ma in 40mila arrivano al raduno della destra oltranzista

Due coloni protestano contro il ritiro da Gaza Foto di Goran Tomasevic/Reuters

PIANETAOGGI

Da Netivot prima
tappa il vicino villaggio
di Kfar Maimon
poi verso il valico
di Kissufim

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli
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EPPUREVOLARE non è per tutti. Promozio-

ni, tariffe speciali, ma se sei disabile è tutta

un’altra storia: voli proibiti e prezzi alle stelle,

fino a otto volte la tariffa ordinaria, sempre se

accetti di viaggiare«a

modo loro». «A 18 an-

ni sognavounviaggio

per gli Stati Uniti. I

miei genitori decisero che quello sa-
rebbe stato il mio regalo. Volevo
andare in California. Fu allora che
scoprii che per me era impossibile
volare», racconta, di fronte all’in-
gresso «Voli Internazionali» del-
l’aeroporto di Fiumicino, Ileana Ar-
gentin, delegata del Comune di Ro-
ma per l’handicap, affetta da distro-
fia muscolare, che ieri, a 42 anni, ha
deciso di riprovare a prendere quel
volo.
Vent’anni dopo, la meta è cambia-
ta. «Vorrei andare a Parigi», chiede
a una gentile signora, in servizio
presso la biglietteria Alitalia. Prima
barriera: Ileana, con la sua carrozzi-
na “speciale” non arriva al bancone
e deve arretrare di qualche centime-
tro per farsi vedere dalla signora

che intanto cerca sul terminale se
c’è posto sui voli di giornata: «Mi
dispiace, c’è uno sciopero in corso,
non posso farla partire prima di do-
mani mattina». E fin qui, il disagio
è condiviso con tutti gli altri aspi-
ranti passeggeri. Il problema si pre-
senta quando spiega che vorrebbe
salire a bordo con la sua carrozzina.
«Impossibile», è costretta a ripetere
la gentile signora, anche quando Ile-
ana le spiega che si tratta di una car-
rozzina speciale, fatta per sostener-
le la schiena in modo corretto, che
usa per viaggiare in macchina, in
treno, «basta assicurare le ruote con
dei fermi». Ovunque, ma sull’aereo

no. Sull'aereo l’unica soluzione
possibile, suggerisce con un po’
d’imbarazzo l’addetta alla bigliette-
ria, è «una procedura un po’ più lun-
ga e un po’ più costosa...»: viaggia-
re distesa in barella. Costo? «Dun-
que... Bisogna bloccare dai 3 ai 5
posti... Tre nel suo caso», dice pren-
dendo le misure della carrozzina.
«Poi dobbiamo applicare la tariffa
one way, che è di 726 euro sola an-
data, moltiplicare per tre e fanno
2.178 euro... Aggiungere la tariffa
passeggero... Quella per l’accompa-
gnatore...». Insomma: «Per l’anda-
ta e ritorno non credo che possa ca-
varsela con meno di 5mila euro».
Nemmeno si trattasse di una barella
d’oro. E poi «perché dovrei viaggia-
re su una barella come una mala-
ta?», domanda Ileana: «Non posso
viaggiare sul sedile, leggermente
reclinato?». Nemmeno questo è
possibile, le spiega la signora del-
l’Alitalia. «Le procedure di sicurez-
za non lo consentono», conferma-
no, una dopo l’altra, le addette alle
biglietterie delle altre compagnie
internazionali a cui Ileana si rivol-
ge. Solo la Lufthansa (che però ha
un volo diretto Roma-Parigi), sem-
bra essere più possibilista. «Recli-
nare il sedile? Non si potrebbe, però
non credo che nel suo caso ci sia
problema a fare un’eccezione», di-
ce con molta cortesia e un po’ di in-
genuità l’addetta alla biglietteria
della compagnia di bandiera tede-
sca. Qualche minuto dopo, fatte le

dovute verifiche, è costretta a smen-
tirsi: «Mi dispiace, non credevo».
Stessa storia con la compagnia di
bandiera francese. Per qualunque
passeggero è possibile raggiungere
Parigi con l’Air France a 595,21
centesimi. Ileana però deve molti-
plicare quella cifra per 8: sei per i
posti che occupa la barella, uno per
lei, uno per il suo accompagnatore.
In ogni caso, per prenotare il volo
speciale bisogna rivolgersi a un nu-
mero speciale.
Quindi? Niente di fatto. Ileana la-
scia l’aeroporto a mani vuote. «I no-
stri soldi non valgono quelli degli
altri». Forse è per questo che a lei e
agli altri distrofici desiderosi di
viaggiare - «siamo 1600 solo nel
Lazio» - le compagnie di volo chie-
dono quattro o cinque o anche otto
volte il prezzo di un normale bi-
glietto. «Ma non finisce qua - mi-
naccia Ileana - scriverò al ministero
dei Trasporti e se non mi rispondo-
no prima della fine del mese sarò di
nuovo qua. Questa volta per comin-
ciare lo sciopero della fame».

LA RICOSTRUZIONE FOTOGRAFICA

■ di Michele Sartori

Aereo off-limits se sei su una carrozzina
Ileana: «Per andare a Parigi devo usare una barella. Mi chiedono 5mila euro»

UNVOLOROMA-PARIGIA5MILAEURO è il prezzo che un
disabile grave deve pagare per andare da Roma a Parigi. Lo ha
sperimentato ieri in prima persona Ileana Argentin, consigliere
delegato per l'handicap del Comune di Roma. Del caso parlia-
mo con con l’ingegner Silvano Manera, direttore generale del-
l’Enac (Ente nazionale per l’Aviazione civile). «In questo caso
l’esclusione economica diventa un ostacolo di non poco conto -
riconosce Manera -. Per questo stiamo cercando di intervenire a
livello europeo con una direttiva che regoli i servizi per i passeg-
geri a ridotta mobilità (50 milioni in tutta Europa comprenden-
do i casi meno gravi), che in questo momento scontano un grave
ritardo. Molte compagnie tendono a scaricare i costi aggiuntivi
sul passeggero con difficoltà motorie. Secondo l’Enac invece si
tratta di servizi che la collettività deve comunque garantire e il
cui costo deve essere sostenuto da tutti i passeggeri». Eppure
potrebbero esserci soluzione alternative. Perché Ileana non può
viaggiare sulla sua carrozzina, oppure reclinare leggermente il
sedile? «Ci sono degli standard di sicurezza - continua Manera
-. I sedili, in particolare, devono essere omologati: perciò la car-
rozzina non è ammessa, né può essere reclinato il sedile al mo-
mento del decollo, perché impedisce il passaggio ai passeggeri
di dietro in caso di evacuazione. È molto importante per garanti-
re la sicurezza che i vincoli siano rigidi. Ma ci sono dei margi-
ni». Quali? «Ileana potrebbe viaggiare in ultima fila, così se re-
clinasse lo schienale non creerebbe problemi ad altri passeggeri.
Le compagnie sono molto prudenti per non incorrere in sanzioni
o richieste di danni, ma la compagnia potrebbe chiedere una sor-
ta di liberatoria».
Ma se la compagnia non si comporta in questo modo, l’Enac
può intervenire? «Possiamo intervenire per imporre ciò che è
previsto dalle leggi. In questo caso non c’è una normativa chia-
ra. Possiamo fare moral suasion: le compagnie vanno stressate
in positivo». Proprio come sta facendo Ileana? «Già, proprio co-
sì».  ma.ge.

GENOVA, STOP AI BAGNI

80 intossicati
da un’alga

Stava, dopo 20 anni la memoria e la denuncia
19 luglio ’85: cedono due bacini minerari, il fango sommerge 268 persone. «Troppi alvei ancora a rischio»

ÈDIFFICILETROVAREal

mondo un epicentro di scia-

gure paragonabile ai cinque

chilometri di valle fra Cavale-

see Tesero.Nel 1976 cadde

una cabina della funivia del

Cermis: 42 morti. Nel 1985 crol-
larono i bacini minerari della
frazione di Stava: 268 vittime.
Nel 1998 l'altra cabina del Cer-
mis centrata da uno svagato ae-
reo dei marines: 20 morti. Della
sciagura di mezzo, quella di Sta-
va, è adesso il ventesimo anni-
versario. Cifra tonda, simbolica
come conviene in questi casi,
dunque ricorrenza-spartiacque
fra il prima e il dopo. I processi
sono finiti da non molto, le rico-
struzioni completate da tempo.
Ed ora? «Ora è il momento della
memoria e dell'impegno per pre-
venire altri disastri», dice Gra-
ziano Lucchi.
Lucchi è il presidente dei «sini-
strati» di Stava. Ha perso, allora,
genitori e amici. Si è impegnato.
A Stava ha realizzato, assieme
agli enti locali e col patrocinio

di Ciampi, una fondazione ed un
Centro di documentazione. Con
la sua associazione, gira Italia,
Europa e resto del mondo a visi-
tare luoghi di disastri minerari e
miniere attive o dismesse. Sta
costituendo un comitato scienti-
fico, con l'obiettivo di verificare
le condizioni di stabilità delle di-
scariche minerarie in Italia. Poi,
una volta all'anno, è il momento
della ricorrenza. Questa del ven-
tennale - tre giorni di cerimonie,
fiaccolate, convegni, da domeni-
ca a martedì - è dedicata ai quasi
ventimila soccorritori accorsi a
Stava: che in realtà poco aveva-
no da soccorrere, appena una
ventina di feriti, perché l'onda di
fango aveva travolto tutto, sen-
za scampo, e c'erano solo corpi
da cercare lontano, estrarre e ri-
comporre.
Stava è una piccola valle che sa-
le da Tesero. Al capolinea, so-
pra case e hotel, c'era una minie-
ra di fluorite, avviata e prosegui-
ta da Montedison-Eni fino all'ul-
tima gestione privata, il gruppo
bergamasco «Prealpi», due fra-
telli ex gelatai buttatisi nel busi-
ness delle estrazioni residuali, a
grattare il fondo del barile. La
roccia fluoritica deve essere la-
vata, il materiale lasciato a de-

cantare. Nel punto più alto, pen-
dente e paludosamente instabile
della valle, Montedison aveva
costruito un grosso bacino di de-
cantazione dagli argini sabbiosi.
Poggiato su quello ne aveva av-
viato un secondo. Gli ex gelatai
avevano completato l'opera, in-
nalzando gli argini a dismisura,
portando a decantare i detriti di
altre loro miniere. I controlli
pubblici della Provincia autono-

ma si erano limitati ad una peri-
zia astutamente affidata alla
stessa concessionaria controlla-
ta: di conseguenza esiti allar-
manti, ma debitamente occulta-
ti. I due bacini, prima il superio-
re, a cascata il sottostante, crolla-
rono di botto a mezzogiorno e
ventitre minuti del 19 luglio.
Trecentomila metri cubi di fan-
ghiglia rotolarono giù per la val
Stava a 90 chilometri all'ora, in

tre minuti sparirono tre alberghi
pieni di turisti, 53 case, 6 capan-
noni industriali, 8 ponti. E so-
prattutto 268 persone, inclusi 28
bambini e 31 ragazzi.
Adesso la valle è di nuovo verde
- e meno costruita di prima. Del
bubbone fangoso non è rimasta
traccia. Nei processi è stato con-
dannato il condannabile, risarci-
te 739 parti civili. I «gelatai»
bergamaschi sono lietamente
falliti, evitando di sborsare una
sola lira. Provincia ed ex Parteci-
pazioni Statali si sono assunte
gli oneri: neanche troppi, 175
milioni di euro in tutto. Amen.
Restano, appunto, memoria e
impegno. Graziano Lucchi tira
poche somme: «Nonostante tan-
ti disastri, i bacini minerari di de-
cantazione continuano ad essere
un rischio: in questi vent'anni
abbiamo contato 40 incidenti
nel mondo: due all'anno».
In Europa, ogni anno finiscono
in discariche 400 milioni di ton-
nellate di rifiuti minerari. E in
Italia? Poche le miniere ancora
attive. Di fluorite una sola, e si-
cura, in Sardegna. Il rischio so-
no quelle abbandonate, e con
scarsi controlli: bacini di fango
ci sono ancora, solidificatisi so-
lo nella crosta superiore.

ITALIAOGGI

MANERA, DIRETTORE GENERALE ENAC
«I costi aggiuntivi siano sostenuti da tutti»

GENOVA Problemi respiratori e
febbre alta, subito dopo aver fatto
un bagno nelle acque del Levante
genovese, tra Corso Italia e Genova
Nervi. Una intossicazione che ha
colpito domenica sera ottanta perso-
ne tra bagnanti e vacanzieri, tra cui
un bambino: tutti sono finiti in ospe-
dale per via di un’alga tropicale, co-
nosciuta col nome di «Ostreopsis
ovata», che ha sprigionato in acqua
e in aria una neurotossina che am-
mazza i pesci e intossica l’uomo. E
ora, per via dell’alga velenosa, nien-
te bagni per tre giorni.
Il sindaco di Genova, Giuseppe Pe-
ricu, ha infatti emesso in via precau-
zionale un’ordinanza di divieto di
balneazione nel tratto di mare tra
Punta Vagno e il confine del comu-
ne di Genova. L’Asl e i tecnici del-
l’Arpal (l’agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente) hanno
correlato i malori collettivi con le
sostanze rilasciate dalle fioriture
dell’alga unicellulare, la cui presen-
za è stata negli ultimi cinque anni
confermata in ampi tratti costieri di
Toscana e Puglia. Una brutta dome-
nica per bagnanti e vacanzieri, che
ha generato spavento per via di quei
sintomi in simultanea: bruciori alle
mucose, aumento dei globuli bian-
chi, tosse e febbre.

ULTIM’ORA

Suicida il
boss Balsano

Compagnie aeree
non attrezzate: e la
«soluzione» costa
5 volte un biglietto
normale

■ di Maria Grazia Gerina / Roma

La Argentin è delegata
del Comune di Roma
per l’handicap:
«È un’umiliazione, farò
lo sciopero della fame»

Dall’alto verso il basso
l’infruttuosa odissea

di Ileana Argentin
nel terminal dell’aeroporto

di Fiumicino a Roma:
l’arrivo ai «Voli internazionali»,

nel tentativo di acquistare
un biglietto per Parigi

L’attesa delle informazioni
e il difficile colloquio
allo sportello Alitalia,

non attrezzato
a ricevere i disabili

La definitiva delusione
all’uscita dall’aeroporto

Nelle foto grandi: primo piano
di Ileana all’aeroporto

e la fila allo sportello Alitalia
Foto

di Simona Granati

NOVARA Il boss Giuseppe Balsa-
no, di 60 anni, si è suicidato nel
carcere di massima sicurezza di
Novara.
L'uomo è stato trovato dagli
agenti della polizia penitenziaria
senza vita. Sul suo decesso sono
in corso accertamenti per stabili-
re le modalità del suicidio. Balsa-
no era detenuto da due anni per-
ché ritenuto il capomafia di Mon-
reale.
L'uomo era sottoposto al 41 bis,
il carcere duro. Era stato arrestato
il 22 maggio 2002 dopo un perio-
do di latitanza di 9 anni. Balsano
era accusato di alcuni omicidi.
Balsano stava scontando una con-
danna definitiva a 12 anni di re-
clusione.
A fine gennaio un altro boss ma-
fioso si era suicidato in carcere,
questa volta a Modena. Si tratta
di Francesco Pastoia, 62 anni.
Era accusato di essere uno dei
gregari più fidati del capomafia
latitante Bernardo Provenzano e
un sicario delle cosche. Pastoia si
era impiccato.
Sempre a gennaio 2005 stessa
sorte per Guido Cercola, ritenuto
braccio destro di Pippo Calò, sui-
cidatosi nel supercarcere di Sul-
mona.

Una fase dei soccorsi nella Val di Stava dopo la tracimazione
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6,90 euro
oltre al prezzo 

del giornale.

le trappole e gli intrighi che vorrebbero
impedire a Lula di ricandidarsi presidente:
due libri vi spiegano quali sono e perchè

a cura di Maurizio Chierici
prefazione di Luiz Inácio Lula da Silva

Lula,
mille giorni

difficili

Quaderni dell’America Latina 5

il primo volume
da giovedì 21 luglio 
in edicola con l’Unità 



POVERE AZIENDE Quasi la metà delle im-

prese italiane dichiara redditi pari a zero o, ad-

dirittura, sottozero. Mentre un altro 27,5 per

centonon arriva ai25mila euro, il reddito diun

normale lavoratore di-

pendente. La denun-

cia è in uno studio del-

la Cgia di Mestre che,

analizzando i bilanci delle socie-
tà (relativi al 2001, gli ultimi di-
sponibili), ha di fatto indicato al
governo la strada da seguire per
combattere l’evasione fiscale.
Dopo aver cavalcato per anni la
politica dei condoni, infatti, il
presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi, per ragioni di bilan-
cio si è fatto paladino della pub-
blica moralità e, quindi, della lot-
ta all’evasione. Al punto da spin-
gere il ministro dell’Economia,
Domenico Siniscalco, ad indica-
re pubblicamente obiettivi con-
creti come il recupero, nel 2006,
di almeno tre miliardi di euro.
Nel caso non sapessero da dove
iniziare, il suggerimento è chia-

ro: dalle società di capitali. A co-
minciare dalle più grandi. Dove,
dati alla mano, sembra addirittu-
ra possibile ottenere ancora di
più.
Il ragionamento è semplice. Qua-
si la metà di queste società, infat-
ti, dichiara al fisco italiano, da
più anni, zero euro di reddito.
Quindi basta concentrarsi lì. I da-
ti. Oltre 351mila tra società per
azioni, società a responsabilità li-
mitata, cooperative ed enti com-
merciali ai fini dell’Irpeg (cioè
l’imposta sulle persone giuridi-
che) si sono dichiarate in perdita.
In pratica, su un totale di 722.924
società di capitali il 48,6 per cen-
to non ha guadagnato un centesi-
mo. E quindi nelle casse dell’era-
rio non ha versato - almeno per
quanto riguarda il reddito - un bel
niente. Non è tutto. Un altro 27,5
per cento, cioè poco più di
199mila imprese, ha dichiarato
meno di 25mila euro. Quello che
guadagna un normale impiegato.

A dichiarare redditi degni di una
grande azienda - da 500mila euro
in su - è soltanto il 2,6 per cento
delle società. In tutto, meno di
19mila su un totale di circa
723mila società italiane. Per l’as-
sociazione degli artigiani di Me-
stre, «una anomalia tutta italia-
na». Una forma «di elusione in
grande stile».
Le grandi aziende sono in costan-

te perdita da più anni, ma conti-
nuano a ricevere aiuti di ogni ti-
po. In misura sicuramente mag-
giore di quanto ricevono le picco-
le e piccolissime imprese. Il recu-
pero, insomma, non deve avveni-
re soltanto dagli studi di settore,
che interessano commercanti e
artigiani.
Intanto sul tema evasione c’è da
registare l’attacco del presidente

della Camera, Pier Ferdinando
Casini. Direzione, il presidente
del Consiglio, «Berlusconi - ha
detto Casini - ha fatto bene a par-
lare di evasione fiscale anche se
doveva farlo cinque anni fa. An-
che perchè c’è un abbassamento
del tasso di moralità negli atteg-
giamenti che una forza politica
come la Cdl non può accettare».
Anche per lasciare la bandiera
nella mani della sinistra. Che già
affila le armi. «Nei prossimi 5 an-
ni di governo di centrosinistra, se
vinceremo le elezioni - afferma il
responsabile economico della
Margherita, Enrico Letta - la lot-
ta contro l'evasione fiscale e il rie-
quilibrio dei conti pubblici saran-
no al centro del nostro program-
ma». Si sono buttati cinque anni,
ora non è più possibile attendere.

■ di Felicia Masocco / Roma

I grandi gruppi scappano al fisco
Metà delle maggiori aziende dicono di essere in perdita o in pareggio. E non pagano le tasse

ILDOCUMENTO congres-

suale della Cgil è stato «li-

cenziato» ieri dal direttivo

con due soli astenuti. Si trat-

ta di un preambolo, il «con-

tenitore» politico della linea

che la Cgil intende darsi, una
ventina di pagine preparate dal
segretario generale Guglielmo
Epifani, e poi dieci tesi, i punti
che vanno nel dettaglio della
strategia. Sono state passate al
setaccio una ad una, alcune sono
state emendate, il confronto è du-
rato ore. Particolarmente accesa
la discussione sulla tesi numero
quattro, quella sulla politica eco-
nomica, sullo sviluppo: è stata ri-
scritta spostando l’asse più a «si-
nistra».
A caratterizzare però il quindice-
simo congresso che si terrà a Ri-
mini dal primo al 4 marzo 2006
saranno i nodi della contrattazio-
ne e della democrazia sindacale,
rispettivamente le tesi otto e no-
ve. Sono i punti che dividono,
che fanno emergere le diverse
anime del sindacato di Corso
d’Italia.
Su entrambe la sinistra Cgil va-
riamente composta ha annuncia-
to la presentazione di tesi alter-
native a quelle della maggioran-
za di Epifani. Lo ha fatto il lea-
der della Fiom Gianni Rinaldini

e l’esponente dell’ex area di mi-
noranza «Lavoro e società»
Giampaolo Patta che punta ad
una proposta diversa sulla rap-
presentanza e rappresentatività.
C’è infine la «Rete 28 aprile» ca-
pitanata da Giorgio Cremaschi e
da Ferruccio Danini. Ieri Crema-
schi - assente al direttivo ha in-
viato una dichiarazione di voto
negativo - ha fatto sapere di non
aver rinunciato alla presentazio-
ne di un documento totalmente
alternativo a quello di Epifani.
Sta raccogliendo le firme. Se-
condo il regolamento congres-
suale anch’esso approvato ieri
(con sette astensioni) servono
400 firme di membri di direttivi
territoriali e vanno raccolte en-
tro i prossimi quindici giorni.
Passato il primo agosto non si
possono più presentare docu-
menti o tesi alternative di sorta.
E in ogni caso le regole congres-
suali escludono che a un docu-
mento alternativo possa corri-
spondere l’elezione di delegati.
Una decisione questa su cui non
sono mancati dissensi e a cui si
devono le astensioni.
Con la riunione di ieri la pesante
macchina congressuale della
Cgil si è quindi messa in moto. Il
via ufficiale si avrà il 5 settem-
bre quando un nuovo direttivo
farà il punto e la «conta» dei do-
cumenti. Dal 10 ottobre partiran-
no i congressi di base, quindi
quelli territoriali e via via fino al-
le categorie nazionali che do-
vranno concludersi entro la metà

di febbraio.
La «rete» va dunque a tastare il
polso della «periferia» Cgil e se
lo trovasse debole per Crema-
schi c’è sempre l’ipotesi di con-
vergere nelle tesi alternative an-
nunciate dal leader della Fiom
per il quale il punto sulle politi-
che contrattuali e quello sulla de-
mocrazia sindacale così come
formulati non sono soddisfacen-
ti.
Gianni Rinaldini ieri non ha
sciolto la sua «riserva», anche

lui ha due settimane per le con-
troproposte. Se va avanti è vero-
simile che Cremaschi si fermi.
Questo significa che il prossimo
congresso della Cgil sarà unita-
rio. Ma è una soluzione che la-
scia freddi altri esponenti della
«Rete» per nulla convinti che ri-
nunciare al documento sia la
strada migliore.
E comunque vada la rielezione
di Guglielmo Epifani alla guida
del primo sindacato italiano è
scontata.

■ / Milano

L'IMPATTO del caro-petrolio sulla crescita economica statuni-
tense potrà portare a una riduzione del pil dello 0,75 per cento.
Per la prima volta, il presidente della Federal Reserve, Alan Gre-
enspan, ha quantificato il peso delle quotazioni record del greggio
sugli Usa e ha messo nero su bianco le sue previsioni in una lettera
inviata al repubblicano Jim Saxton, presidente della Commissio-
ne finanze del Congresso, lo scorso 11 luglio (ma il cui contenuto
è stato reso noto solo nella giornata di ieri) .
«Gli alti prezzi del petrolio - scrive Greenspan nella sua missiva -
stanno producendo effetti sull'economia, facendo pressioni sull'
inflazione e appesantendo la spesa delle famiglie». Per il presi-
dente della Fed, inoltre, un ulteriore e non secondario effetto è sta-
to quello di aver spinto «le società a riconsiderare gli investimen-
ti».
Tuttavia, rileva ancora il numero uno della Federal Reserve,
«l’economia americana sta reagendo abbastanza bene», mentre,
quanto alla curva piatta dei rendimenti dei titoli di stato, ribadisce
che «la performance non può essere valutato come un segnale di
debolezza dell’economia».
Ieri a New York le quotazioni del greggio si sono attestate a 57,37
dollari la barile, in ulteriore calo rispetto a venerdì.

IN PARLAMENTO Niente

«una tantum». Tremonti è ar-

chiviato. Mentre il Dpef

2006-2009 inizia il suo iter

parlamentare, il Tesoro riba-

disce che non ci saranno

misure straordinarie. L'assenza di
misure una tantum nella manovra
2006-2007 - ribadiscono fonti al
Tesoro - è prevista dalla racco-
mandazione europea frutto di un
accordo con il governo. Come di-
re che il discorso (e relative pole-
miche) è chiuso. Salvo ripensa-
menti.
Intanto, con la speranza che «la ri-
presa non tarderà» (ma la Ue si
appresta proprio in questi giorni a
rivedere la ribasso le stime di cre-
scita per il 2005), parte l'iter parla-
mentare che porterà a fine fino
all'approvazione della Finanzia-
ria 2006. Domani ad aprire il ci-
clo delle audizioni sul dpef sarà
proprio il ministro dell'Econo-
mia, Domenico Siniscalco. Le au-
dizioni con le parti sociali e i di-
versi soggetti interessati sono pre-
viste poi nel corso della giornata
successiva, mentre venerdì do-
vrebbe chiudere il ciclo il gover-
natore della Banca d'Italia. La po-
sizione di Fazio è comunque già
in parte nota. Fazio ha infatti ipo-
tizzato come «possibile» una cre-
scita dell’1,5% a partire dal pros-
simo anno.
Il testo arrivato ieri alle Camere è
in linea con le bozze circolate nei
giorni scorsi, tranne qualche «ag-
giustamento stilistico», come ave-

va detto lo stesso Siniscalco dopo
il consiglio dei ministri. Si confer-
mano innanzitutto le cifre macro:
crescita zero quest’anno, al-
l’1,5% nel 2006 e 2007. Si confer-
ma anche il percorso di rientro dal
deficit in due anni e dunque le due
manovre da 0,8% di Pil (10 mi-
liardi circa) per la sua correzione.
Ci sarà inoltre un intervento sull'
Irap (2 miliardi per la cassa e 5
per la competenza) e la revisione
degli studi di settore che riguarde-
rà circa 650mila contribuenti.
Il governo intende inoltre raffor-
zare la lotta all'evasione fiscale e
da questa voce si dovrebbero pre-
sumibilmente recuperare all'era-
rio circa 3 miliardi di euro.
Tra gli interventi più attesi e che
saranno tradotti in norme dalla Fi-
nanziaria 2006 ci sono quelli che
riguardano la difesa del potere
d'acquisto delle famiglie con il
tentativo di sostenerle almeno
nelle spese più sensibili e sottopo-
ste ai maggiori rincari: casa, tarif-
fe (luce, gas, ecc) e caro-petrolio.
Le famiglie meno abbienti do-
vrebbero poi poter beneficiare di
maggiori deduzioni e di «sconti»
sulla spesa per asili nido.
Il Ref (l’istituto per la ricerca per
l’economia e la finanza) intanto
rifà i conti ed emerge un quadro
dei conti pubblici peggiore di
quello ipotizzato dal governo: de-
ficit al 4,6% del pil quest'anno e
al 6% il prossimo, debito in au-
mento, difficoltà a rientrare nei
parametri di Maastricht entro il
2007. Mentre il presidente di
Confindustria, Luca Cordero di
Montezemolo, è critico: «Linee
ed obiettivi sono condivisibili,
ma non vediamo nè quantificazio-
ne nè scadenze temporali».

COMUNE DI BOLOGNA
Settore amministrativo, gare e contratti.

Estratto di avviso di avviso di asta pubblica
(offerte solo in ribasso). ll giorno 11 agosto
2005 alle ore 10,00 questo Comune procede-
rà all’esperimento di un’asta pubblica, unica e
definitiva per i seguenti lavori: “Appalto
aperto per la manuntezione straordinaria
del verde pubblico” dell’importo di Euro
1.223.770,49 di cui netti Euro 1.199.774,99 a
base di gara e Euro 23.995,50 per oneri per
la sicurezza non sogggetti a ribasso d’asta.
Codice CUP F7d05000010004 Codice
Intervento 2968. Il bando di gara integrale
potrà essere scaricato dal seguente indirizzo
internet .www.comune.bologna.it/iperbo-
le/llpp/bandi/indice.html; potrà inoltre esse-
re ritirato presso l’Ufficio Relazioni col
Pubblico - Piazza Maggiore 6 - Bologna. Nel
medesimo sito internet sarà pubblicato l’esito
della gara. Le imprese interessate potranno
presentare offerta con le modalità e prescri-
zioni indicate nel bando integrale di gara,
entro e non oltre le ore 10,00 del giorno 10
agosto 2005. 

Il Direttore Dott.ssa Patrizia Bartolini

USA
Fed: il caro petrolio frena l’economia

Dieci tesi per la nuova strategia della Cgil
Il direttivo vara il documento congressuale. Le assise si svolgeranno a Rimini dall’1 al 4 marzo

Laraccolta premi realizzatanel primo
trimestredell'annonei rami vitae danni dalle
impresedi assicurazioneammonta a
26.843,2milioni di euro, conun incremento
del13,7% nei confrontidel corrispondente
periodo del2004,quandosi era registrato un
ritmodi crescita pari allo 0,2%. Inparticolare i
premivita fannosegnare un tassodi crescita
del21,3%,mentre il portafogliodanni, che
totalizza 8.748,7milioni di euro,ha visto un
incrementodello 0,8%.

Almeno 90 voli cancellati. Lo sciopero di 24
ore di hostess e stewart dell’Alitalia indetto
dal Sult ha lasciato a terra 10mila
passeggeri che hanno formato lunghe file
davanti ai banchi informazioni della
compagnia. Penalizzati gli aeroporti di
Fiumicino, Linate e Malpensa

Made in Italy sui mercati esteri: sono almeno
180 mila le piccole e medie imprese italiane
esportatrici (il 61% ha meno di nove addetti),
che realizzano il 30% del totale esportazioni.
La loro presenza sui mercati è però poco
organizzata, spesso occasionale, e la metà
delle aziende esporta solo da due a cinque
prodotti. «Per far fronte alla sfida
dell’internazionalizzazione - sottolinea lo
studio di Federexport - le imprese dovranno
consorziarsi».

ECONOMIA & LAVORO

Alle Camere il Dpef
a «crescita zero»
Il Ref prevede per il 2005
il pil in calo dello 0,2 per cento

Il palazzo di Confindustria

■ di Marco Tedeschi / Milano

Casini: Berlusconi
fa bene a parlare
di lotta all’evasione
ma doveva farlo già
cinque anni fa

La sede della Cgil

ASSICURAZIONI, RACCOLTA
PREMI IN CRESCITA DEL 13,7%

SONO 180MILA LE PICCOLE E
MEDIE IMPRESE ESPORTATRICI
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Anche i pescherecci soffrono il caro-gasolio.

Dopo 25 anni dall’ultima manifestazione della

categoria, ieri 4mila pescatori sono scesi in

piazza a Roma contro l’impennata dei prezzi

del carburante raddoppiato da 25 a 50 centesi-

mi «che - afferma il presidente di Federpesca,

Ervio Dobosz - sta mandando al collasso il si-

stema». La protesta ha portato al blocco dei

pescherecci per tutta la giornata, ma in alcune

marinerie il fermo dura già daunasettimana.

SCONTRO Nuovo capitolo giudiziario per il

dossier sulla scalata ad Antonveneta. Dagli in-

terrogatori ai tecnici di Bankitalia, presso la

procura di Roma, è emerso che gli organi tec-

nici di Via Nazionale

non avrebbero dato

parere positivo all'

opa e all'opas dell'ex

Banca Popolare di Lodi (ora Bpi)
sull'istituto padovano. Il nulla
osta, per l’istituto guidato da
Giampiero Fiorani, è poi comun-
que arrivato. Alla contestazione
Bankitalia ha immediatamente re-
plicato affermando la correttezza
del proprio comportamento e si è
detta «meravigliata» per la fuga
di notizie. L'interrogatorio di ieri
ha riguardato Claudio Clemente e
Giovanni Castaldi, il dirigente
dell'area sorveglianza e servizi e
autorizzazioni dell'istituto guida-
to da Antonio Fazio.
Bankitalia ha anche sottolineato
come il provvedimento di autoriz-
zazione all'opa e all'opas di Popo-
lare Italiana su Antonveneta «dia
espressamente conto delle consi-
derazioni svolte ai vari livelli e

delle motivazioni che, essendo
stati soddisfatti anche tutti i para-
metri tecnici, lo hanno reso dove-
roso, non rifiutabile».
Ma Bankitalia si mostra meravi-
gliata soprattutto per la diffusione
di notizie. Che - insiste - «appaio-
no frutto di una mancanza di sen-
so di responsabilità e di una totale
sottovalutazione del fatto che no-
tizie tendenziose possono provo-
care gravi danni alla reputazione
delle istituzioni e turbative degli
operatori finanziari e di merca-
to». Nel dare il via libera a
Gianpiero Fiorani, secondo l’isti-
tuto, è stato seguito rigorosamen-
te, nella sostanza e nella forma

l'iter delle norme sulla formazio-
ne degli atti e sull'adozione delle
decisioni dettate dalla legge.
Questo ennesimo risvolto nella
vicenda Antonveneta e gli svilup-
pi su Bnl, su cui ha lanciato
un’opa obbligatoria Unipol, si è
verificato alla vigilia della riunio-
ne del Cicr, il comitato intermini-
steriale per il credito e il rispar-
mio, che dopo sedici mesi è stato
di nuovo convocato per affronta-
re la questione. Accanto al gover-
natore e al ministro dell'Econo-
mia, Domenico Siniscalco, ci sa-
ranno i ministri delle Infrastruttu-
re, delle Politiche comunitarie,
delle Politiche agricole e Attività
produttive. Non ci sarà, come era
accaduto nelle ultime riunioni
convocate dall'ex ministro, Giu-
lio Tremonti, il presidente della
Consob, Lamberto Cardia, forse
per non replicare in qualche mo-
do lo schema utilizzato per altri ti-
pi di indagine. Nell'appuntamen-
to fissato per oggi, infatti, Banki-
talia, dovrebbe fornire una infor-
mativa generale, per quanto di
sua competenza, sulle vicende
bancarie. Dopo le informazioni ri-
cevute alcuni mesi dalla Consob,
Siniscalco e gli altri ministri chie-
deranno a Fazio, che è il responsa-
bile ultimo della funzione di vigi-
lanza sul mondo credito di essere
messi a conoscenza dell'evoluzio-
ne delle scalate tentate da due
banche straniere su due istituti ita-
liani.

PESCA La protesta a Roma: salvateci dal caro gasolio

Cara

GINA
grazie.

Antonio Padellaro
e la redazione de l’Unità

Signora

LAGORIO
grazie-grazie, infinitamente gra-
zie, lei sa perché-per cosa mi
mancherà tantissimo.

Elza

Le Democratiche di Sinistra e
Barbara Pollastrini piangono la
scomparsa della cara

GINA LAGORIO

scrittrice raffinata, donna di
straordinario impegno civile e
culturale, grande amica delle
donne.

Donatella, Pierpaolo, Elena e
Francesco comunicano agli ami-
ci che gli hanno voluto bene che
si è spinto ieri

MARIO CARTOLANO
Riposerà nella tomba di famiglia
a Lauria, nel suo amato Meridio-
ne. Papà amava non fiori ma i
bambini: adozioniadistanza@
santegidio.org

Il sindaco Giorgi Oldrini, l’asses-
sore alla Cultura Monica Chittò e
la Giunta comunale di Sesto San
Giovanni, partecipano al dolore
dei familiari per la scomparsa del-
la professoressa

LINA BODINI MAZZA
direttrice della Civica Scuola di
Musica “G. Donizetti”,dal 1957
al 2001.

Sesto San Giovanni
18 luglio 2005

Il 17 luglio è venuto a mancare
all’affetto dei suoi cari

OTTORINO GHEDINI
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie, la figlia, il genero e gli adora-
ti nipoti. Il commiato avrà luogo
mercoledì 20 luglio alle ore 14,30
presso la camera ardente del-
l’Ospedale S. Orsola.

Bologna, 19 luglio 2005
O.F. Tarozzi-Armaroli
Bo - Tel. 051.432.193

Noemi, Raul, Mauro con nuore e
nipoti annunciano la scomparsa di

FRANCO ROVEDA
partigiano

AMELIO CASELLI
a due anni dalla scomparsa, la
moglie, i figli, la nuora, i nipoti, il
pronipote e gli amici ti ricordano.

Bologna, 19 luglio 2005

2005
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Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ Il gruppo cinese Saic ha presentato un'offerta formale per l'acqui-
sizione del gruppo automobilistico britannico in fallimento Rover.
In un comunicato Saic ha precisato che l'offerta riguarda la totalità
delle attività del gruppo e della sua fabbrica powertrain. Non è stato
invece indicato l'ammontare dell'operazione che, secondo la stampa
britannica, dovrebbe aggirarsi attorno a 60 milioni di sterline (circa
87 milioni di euro).
Con l’offerta cinese potrebbe essere questa la settimana decisiva per
stabilire il destino della casa automobilistica britannica, in ammini-
strazione controllata dopo il fallimento delle trattative, lo scorso
aprile, proprio con la stessa Saic (Shanghai Automotive Industry).
Tra le proposte al vaglio dei rappresentanti della PriceWaterhouse-
Coopers, società incaricata di gestire la fase di bancarotta della casa
britannica, ce ne sono però almeno altre tre. Dalla Cina è arrivata
anche l’offerta della Najing Automotive Corporation, (partner di
Fiat sul mercato cinese). A puntare alla Mg-Rover c'è poi la conna-
zionale Project Kimber di David James, che faceva parte di un con-
sorzio che voleva mantenere la produzione di auto Mg Rover in
Gran Bretagna. Quest'ultimo però sperava di poter acquisire la Mg
Rover in partnership con la Saic.
L'altra importante offerta per salvare la Mg-Rover, anche se ormai
un pò datata, arriva invece dal Medio Oriente e in particolare dall'
Iran. A ufficializzare le intenzioni di Teheran, dopo varie indiscre-
zioni, è stato il ministro iraniano dell'Industria, Es-hagh Jahanguiri.

■ di Luigina Venturelli / Milano

TARIFFE Mazzata per i

neopatentati. In molte città

italiane ci vorranno dai tre ai

cinque stipendi per poter

pagare l’assicurazione di un

fresco possessore della pa-

tente di guida. A renderlo noto è
l’Adiconsum, nella presentazio-
ne del resoconto dell'attività
dell'associazione nel settore as-
sicurativo. Sottolineando come
a fronte di una riduzione media

delle tariffe Rc auto nell’ultimo
biennio, corrisponda questo ve-
ro e proprio salasso per chi stipu-
la per la prima volta un’assicura-
zione auto.
Per i genitori che decidono di
premiare il figlio diciottenne re-
galando l'ambita macchina, i co-
sti non si limitano alle cifre sbor-
sate al concessionario. Per una
utilitaria media, infatti, le tariffe
assicurative per un neomaggio-
renne sono molto salate. Relati-
vamente fortunati i ragazzi di
Trento che costano alle loro fa-
miglie mediamente 1.650 euro
di assicurazione. Si fa pagare ca-
ro il contrassegno per i diciotten-
ni di Milano che sborsano in me-
dia più di 2.000 euro, mentre i
coetanei genovesi devono paga-
re 2.360 euro per essere coperti.
Le cose peggiorano se ci si spo-
sta verso Sud: tariffe medie da
2.070 euro per i palermitani,
mentre i diciottenni capitolini
devono chiedere a mamma e pa-
pà 2.400 euro. La palma dei più
costosi va ai giovani partenopei,
le cui assicurazioni costano in
media addirittura 3.000 euro.
Tutto questo in un mercato in
cui un'effettiva comparazione
tra le tariffe resta un'impresa fa-
ticosa, mentre le differenze di
prezzo raggiungono il 300%, co-
me tra Napoli, dove l'RC auto
per un giovane costa 3.973 euro,
e Potenza, dove la stessa polizza
si può acquistare per 964 euro.
«La ricerca della polizza più
conveniente può ridurre in mo-
do significativo il costo dell'assi-
curazione» spiega una nota di
Adiconsum «ma tale ricerca
non è facile, soprattutto se non
c'è un'effettiva concorrenza.
Grazie a un accordo del 2003,
negli ultimi anni gli aumenti so-
no stati più contenuti e si sono
avuti passi avanti sul tema della
RC con patente a punti, patenti-
no per ciclomotori e lotta alle
truffe. Tuttavia riduzioni signifi-
cative e consistenti restano tutto-
ra un miraggio e non si vede al
momento come ottenerle».

Oggi riunione del
Cicr: il Comitato sul
credito e il risparmio
affronterà con Fazio
il capitolo «scalate»

Il caso Antonveneta
investe Bankitalia

La procura: i tecnici contrari all’Opa
di Fiorani. L’Istituto: tutto regolare

Il governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio

AUTO
Offerta cinese per la Rover in fallimento

ECONOMIA & LAVORO

Nuovo record della benzina
Ma i consumi diminuiscono
Benzina e gasolio non sono mai
stati così cari. Gli automobilisti
che si recano dal benzinaio per fare
il pieno rischiano di pagare 1,275
euro per un litro di verde e 1,155
euro per un litro di diesel. Una sa-
lassata dal sapore amaro: il prezzo
alla pompa raggiunge un nuovo re-
cord storico (già in atto nei distri-
butori della catena Erg) negli stessi
giorni in cui le quotazioni del pe-
trolio si assestano al livello più bas-
so delle ultime due settimane. Il co-
sto del barile è infatti sceso ieri a
57,10 dollari (in perdita del-
l’1,70%) dopo che l’Opec ha ridot-
to le previsioni relative alla doman-
da mondiale nel 2005.
In attesa che la buona notizia dai
mercati internazionali faccia senti-
re la sua efficacia anche al distribu-
tore sotto casa (passaggio lento e
per nulla scontato) i consumatori
devono rassegnarsi a spendere di
più: confrontando i prezzi di inizio
2005 con i record toccati ieri, le

percentuali di aumento sono tutte a
due cifre, rispetto agli 1,103 euro
pagati per un litro di verde a metà
gennaio oggi si paga il 15,6% in
più. E non va meglio per chi nella
speranza di risparmiare ha scelto
un’auto diesel: per il gasolio l’in-
cremento da inizio anno è stato in-
fatti del 13,2%. Il confronto è an-
cora più impietoso, almeno per il
diesel, se si guarda a quanto costa-
va spostarsi in macchina a luglio
del 2004: i vacanzieri lo scorso an-
no facevano il pieno di gasolio
spendendo meno di 1 euro al litro,
esattamente 0,951 euro, il 21,4%
in meno rispetto ad oggi. Un au-
mento che è pari a circa dieci volte
il tasso di inflazione. Per la verde
l’aumento è stato meno eclatante,
ma comunque del 9,7%.
L’unica alternativa è lasciare la
macchina parcheggiata in garage.
Una scelta difficile che, nonostan-
te le notevoli rinunce in termini di
tempo e comodità, sempre più ita-
liani percorrono. È quanto emerge
dai dati dell’Unione petrolifera re-

lativi al primo semestre di que-
st’anno: i due carburanti messi in-
sieme hanno fatto segnare una fles-
sione della domanda del 2% sulla
rete stradale e autostradale.
Un dato preoccupante, che per la
prima volta evidenzia il segno me-
no su un consumo considerato
«inelastico», vale a dire insensibi-
le alle variazioni subite dal prezzo.
«Oggi non è più così - commenta
Rosario Trefiletti, presidente di Fe-
derconsumatori - la diminuzione
del potere d’acquisto delle fami-
glie ha reso necessarie anche deci-
sioni drastiche: i consumatori evi-
tano di usare l’automobile appena
possono, preferiscono utilizzare i
mezzi pubblici per muoversi in cit-
tà e i treni per gli spostamenti più
lunghi, anche a rischio di ritardi e
lunghe attese. Un notevole impat-
to viene anche dalle difficoltà del
settore turistico: per risparmiare
molti italiani rinunciano alle va-
canze e alle gite del fine settimana,
la macchina resta dunque ferma
nel tempo libero».

La Rc Auto
è una stangata
per i neopatentati
Per un anno di copertura
si sborsano fino a 4mila euro

■ / Milano
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A
A.S. Roma 1034 0,53 0,53 0,79 -13,67 50 0,47 0,63 - 70,74
Acea 17907 9,25 9,25 0,72 15,08 149 7,97 9,76 0,3780 1969,50
Acegas-Aps 17382 8,98 8,96 - -2,00 2 8,45 10,04 0,2900 492,31
Acq Marcia 980 0,51 0,51 0,64 31,25 163 0,38 0,55 0,0207 195,63
Acq Nicolay 7522 3,88 3,88 1,04 50,87 2 2,52 4,09 0,0880 52,13
Acq Potabili 34400 17,77 18,16 3,09 -1,30 0 16,88 18,34 0,1000 144,84
Acsm 4788 2,47 2,48 -0,12 -4,77 2 2,36 2,96 0,0700 92,73
Actelios 17136 8,85 9,32 12,15 39,61 890 6,31 8,85 - 199,66
AdF 26345 13,61 13,53 -1,92 42,17 21 9,57 13,93 0,0600 122,93
Aedes 10907 5,63 5,61 -1,53 42,90 159 3,94 5,72 0,1500 563,06
AEM 3330 1,72 1,72 1,06 0,29 2581 1,56 1,91 0,0530 3096,08
AEM To w08 1069 0,55 0,55 0,83 24,90 49 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3981 2,06 2,05 0,15 10,48 279 1,86 2,27 0,0410 967,67
Alerion 900 0,46 0,46 0,11 -2,27 203 0,46 0,51 0,0050 185,93
Alitalia 475 0,25 0,25 0,33 -3,27 2157 0,22 0,27 0,0413 950,22
Alleanza 17486 9,03 9,00 -0,49 -12,26 3533 8,68 10,63 0,3600 7643,32
Amga 3441 1,78 1,77 0,40 21,46 125 1,46 1,91 0,0200 618,44
Amplifon 102545 52,96 52,97 1,24 28,92 42 37,78 56,15 0,2400 1047,06
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4907 2,53 2,51 -1,30 0,68 631 2,47 3,05 0,1000 1962,09
Astaldi 9900 5,11 5,10 -0,60 48,12 78 3,45 5,43 0,0750 503,25
Auto TO MI 33298 17,20 17,02 -1,75 -8,88 148 15,41 20,94 0,2000 1513,34
Autogrill 22331 11,53 11,58 0,95 -6,75 1567 10,64 12,83 0,2000 2934,00
Autostrade 40700 21,02 20,88 -2,25 5,72 5877 19,17 23,24 0,5100 12017,38
Azimut 10508 5,43 5,39 -1,37 37,74 161 3,94 5,52 0,0500 783,55

B
B Antonveneta 51350 26,52 26,59 0,08 36,08 222 19,49 27,60 0,4500 7649,07
B Bilbao 25481 13,16 13,19 1,20 1,23 2 11,94 13,37 0,1150 -
B Carige 5805 3,00 3,00 -0,60 1,32 846 2,83 3,08 0,0723 2877,77
B Carige r 6773 3,50 3,50 0,69 3,22 1 3,30 3,61 0,0923 536,70
B Desio-Br 12109 6,25 6,18 -1,29 11,82 93 5,54 7,03 0,0830 731,72
B Desio-Br r 11190 5,78 5,76 0,38 10,77 10 5,22 7,02 0,1000 76,29
B Fideuram 8136 4,20 4,19 -0,45 10,09 1398 3,82 4,35 0,1600 4119,18
B Finnat 2285 1,18 1,18 0,25 83,92 405 0,64 1,28 0,0100 428,20
B Intermobil 13031 6,73 6,75 1,03 22,72 38 5,44 7,01 0,1750 1030,76
B Intesa 7846 4,05 4,05 0,27 14,69 12407 3,52 4,09 0,1050 23970,45
B Intesa r 7275 3,76 3,76 -0,27 18,22 1999 3,13 3,78 0,1160 3503,37
B Lombarda 20532 10,60 10,60 1,01 7,71 479 9,85 10,97 0,3500 3402,06
B Profilo 3696 1,91 1,91 0,53 7,67 99 1,77 2,07 0,1100 235,72
B Santander 19051 9,84 9,90 -0,05 6,60 1 8,96 9,90 0,0842 -
B Sardegna r 31205 16,12 16,01 -0,31 9,48 34 14,72 16,37 0,5100 106,37
Banca Ifis 19773 10,21 10,25 -0,30 5,58 32 9,18 10,26 0,1400 219,05
Banca Italease 25603 13,22 13,19 -1,06 - 296 10,72 13,24 - 1008,16
Basicnet 984 0,51 0,50 -1,38 5,09 427 0,47 0,55 0,0930 31,00
Bastogi 558 0,29 0,29 2,78 95,92 2533 0,14 0,30 - 194,80
Bayer 55164 28,49 28,54 2,11 12,97 17 23,67 28,57 0,5500 -
Beghelli 1174 0,61 0,61 -0,18 6,37 47 0,56 0,67 0,0258 121,28
Benetton 15008 7,75 7,73 -0,35 -20,63 96 7,06 10,10 0,3400 1407,26
Beni Stabili 1700 0,88 0,87 -1,89 15,94 1227 0,74 0,88 0,0200 1493,87
Biesse 8374 4,33 4,30 -2,14 66,09 27 2,60 4,47 0,1200 118,47
Bipielle Inv 12741 6,58 6,58 -0,08 10,96 6 5,90 6,71 0,3500 1807,44
Bnl 5288 2,73 2,73 1,26 24,70 29983 2,01 2,86 0,0801 8272,72
Bnl rnc 4639 2,40 2,38 -0,46 28,20 88 1,77 2,50 0,0415 55,58
Boero 30012 15,50 15,50 - 16,54 0 13,27 17,06 0,4000 67,28
Bon Ferraresi 67247 34,73 34,46 -0,14 75,49 35 19,52 34,75 0,1200 195,36
Brembo 12177 6,29 6,27 -0,43 13,85 18 5,52 6,64 0,1800 439,23
Brioschi 851 0,44 0,44 1,32 88,78 326 0,23 0,50 0,0038 211,69
Brioschi w 150 0,08 0,08 2,12 408,55 2570 0,01 0,09 - -
Bulgari 18828 9,72 9,74 0,15 5,80 1089 8,37 9,75 0,2200 2892,91
Burani F.G. 20523 10,60 10,58 - 29,08 42 8,21 10,75 0,1100 296,77
Buzzi Unic r 16526 8,54 8,53 -0,02 11,73 18 7,60 9,77 0,3140 346,29
Buzzi Unicem 23032 11,89 11,90 -0,84 9,64 209 10,77 12,97 0,2900 1861,87

C
C Latte To 8946 4,62 4,63 0,76 -2,10 10 4,42 4,99 0,0300 46,20
Caltag Edit 14119 7,29 7,28 0,19 1,38 304 6,82 7,52 0,2000 911,50
Caltagiron r 12876 6,65 6,65 0,76 16,67 1 5,70 6,89 0,0800 6,05
Caltagirone 13076 6,75 6,74 1,32 18,62 50 5,69 6,84 0,0600 731,28
Camfin 4070 2,10 2,10 0,24 7,21 729 1,95 2,46 0,0300 727,19
Camfin w06 521 0,27 0,27 -2,00 33,17 86 0,20 0,34 - -
Campari 11771 6,08 6,07 0,80 29,15 253 4,49 6,30 0,1000 1765,34
Capitalia 9099 4,70 4,74 2,15 38,49 20931 3,29 4,72 0,0800 10415,87

Carraro 8090 4,18 4,16 -1,68 14,91 14 3,62 4,59 0,1250 175,48
Cattolica As 72436 37,41 37,25 -0,21 9,90 39 32,75 37,61 1,3500 1772,91
Cembre 6866 3,55 3,55 -0,31 19,76 1 2,95 3,78 0,1000 60,28
Cementir 7817 4,04 4,03 0,75 3,06 164 3,82 4,55 0,0700 642,37
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4738 2,45 2,43 -0,16 12,14 476 2,05 2,46 0,0500 1904,09
Class Editori 3468 1,79 1,83 7,21 -1,54 2051 1,65 1,97 0,0100 165,40
Cofide 2112 1,09 1,09 -0,82 18,27 881 0,88 1,10 0,0130 784,66
Cr Artigiano 6314 3,26 3,24 -0,58 4,35 64 3,08 3,42 0,1126 464,35
Cr Bergamasco 53731 27,75 27,88 -2,62 42,48 62 19,30 28,81 0,8200 1712,92
Cr Firenze 4153 2,15 2,14 0,14 18,77 961 1,77 2,21 0,0520 2438,90
Cr Valtellinese 22170 11,45 11,48 0,82 22,47 98 9,35 12,47 0,4000 898,46
Credem 16379 8,46 8,46 1,79 15,32 615 7,34 9,36 0,2500 2344,57
Cremonini 4624 2,39 2,41 0,29 26,28 216 1,89 2,81 0,0610 338,67
Crespi 1646 0,85 0,85 1,48 -5,76 5 0,81 1,00 0,0350 51,00
CSP 1990 1,03 1,05 3,36 -18,15 63 1,02 1,34 0,0500 25,19
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 0 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 10032 5,18 5,16 0,23 7,18 22 4,58 5,51 0,0465 211,80
Danieli rnc 6492 3,35 3,35 0,24 6,68 228 3,06 3,64 0,0672 135,55
De Ferrari 12508 6,46 6,46 2,54 -0,46 0 5,99 6,89 0,1060 144,55
De Ferrari r 9763 5,04 5,05 0,20 20,82 9 4,15 5,07 0,1110 75,95
De'Longhi 5375 2,78 2,78 -3,54 -17,08 331 2,72 3,37 0,0600 415,01
DMT 50343 26,00 26,00 3,38 25,54 78 20,29 26,00 - 292,03
Ducati 2025 1,05 1,04 - 17,77 157 0,89 1,13 - 166,69

E
Edison 3559 1,84 1,84 0,05 15,96 1005 1,51 1,84 - 7637,20
Edison r 3313 1,71 1,71 -0,12 11,68 8 1,50 1,79 - 189,22
Edison w07 1668 0,86 0,86 - 49,17 56 0,52 0,86 - -
Emak 8826 4,56 4,56 0,53 17,14 7 3,85 4,76 0,1450 126,04
Enel 13631 7,04 7,03 0,37 -3,06 20396 6,99 7,67 0,3600 4328,94
EnerTAD 6467 3,34 3,32 -1,92 4,37 292 3,10 3,48 0,0207 316,85
Eni 44282 22,87 22,89 0,35 24,47 21481 17,98 23,12 0,9000 91582,00
Erg 34787 17,97 17,75 -0,53 104,76 855 8,08 18,88 0,3000 2906,58
Ergo Previde 9960 5,14 5,11 -0,29 9,47 48 4,43 5,94 0,1740 462,96
Espresso 9157 4,73 4,71 -0,15 6,06 1441 4,39 4,94 0,1300 2048,30

F
Fiat 12663 6,54 6,50 1,03 9,46 13645 4,61 6,58 0,3100 5234,73
Fiat priv 11534 5,96 5,92 1,04 48,15 366 3,52 6,03 0,3100 615,31
Fiat rnc 11869 6,13 6,08 0,93 39,83 201 3,89 6,13 0,4650 489,87
Fiat w07 435 0,22 0,22 1,54 55,15 87 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19980 10,32 10,31 -1,09 9,88 26 9,35 11,73 0,3500 347,12
Fil Pollone 1418 0,73 0,73 -1,28 33,31 1 0,54 0,86 0,0500 7,80
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1652 0,85 0,85 0,13 -7,45 88 0,82 1,64 0,0362 42,72
Fineco 15103 7,80 7,87 2,16 35,61 1349 5,75 7,80 0,2000 2462,21
Finmeccanica 29373 15,17 15,34 1,86 12,37 1578 13,50 15,96 0,0130 6400,96
Fond-Sai 43566 22,50 22,55 0,13 13,25 335 18,86 22,55 0,7500 3861,57
Fond-Sai r 31817 16,43 16,42 0,05 17,19 60 13,41 16,53 0,8020 687,30
Fond-Sai r w 1996 1,03 1,02 0,10 13,94 29 0,79 1,11 - -
Fond-Sai w08 9815 5,07 5,08 -0,10 19,89 2 4,12 5,10 - -

G
Gabetti 8187 4,23 4,22 0,79 90,19 13 2,21 4,43 0,0600 135,30
Garboli 4821 2,49 2,48 -6,42 -7,78 28 1,75 4,24 0,1033 67,23
Gefran 9238 4,77 4,75 -0,23 3,74 92 4,59 6,01 0,2200 68,70
Gemina 3402 1,76 1,75 -2,83 92,80 1009 0,90 1,84 0,0500 640,39
Gemina rnc 3253 1,68 1,68 -0,59 58,49 8 1,02 1,74 0,1100 6,32
Generali 50033 25,84 25,84 0,27 2,87 4725 23,45 26,39 0,4300 32971,83
Geox 14650 7,57 7,56 3,58 28,70 557 5,44 7,57 0,0600 1955,81
Gewiss 9736 5,03 5,03 -0,38 3,71 14 4,65 5,40 0,0800 603,36
Gim 2054 1,06 1,05 -1,03 16,15 30 0,91 1,17 0,0200 224,85
Gim rnc 2014 1,04 1,04 0,19 22,54 4 0,85 1,11 0,0724 14,21
Gim w08 711 0,37 0,36 -6,11 - 350 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2182 1,13 1,14 12,43 5,03 638 0,95 1,15 0,0200 50,72
Granitifiandre 14553 7,52 7,45 -0,41 12,53 25 6,50 7,87 0,1200 277,06
Gruppo Coin 4922 2,54 2,54 0,59 -4,94 516 2,39 2,83 - 337,24

H
Hera 4451 2,30 2,29 -0,82 7,58 650 2,05 2,46 0,0600 1930,94

I
Ifi priv 24997 12,91 12,85 0,42 18,18 110 10,56 12,99 0,6300 991,51
Ifil 6955 3,59 3,58 -0,36 6,94 2689 3,15 3,59 0,0683 3730,70
Ifil rnc 6715 3,47 3,46 -0,09 6,87 100 3,16 3,53 0,0890 129,64
IGD 3419 1,77 1,77 0,80 - 554 1,52 1,77 0,0200 498,45
Im Lomb w05 66 0,03 0,03 0,59 19,37 1233 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 395 0,20 0,20 -0,10 19,81 473 0,17 0,23 - 136,03
Ima 21545 11,13 11,13 -0,62 3,67 6 9,85 11,31 0,4000 401,68
Immsi 3274 1,69 1,68 -1,29 2,05 266 1,51 1,78 0,0300 483,63
Impregilo 6233 3,22 3,23 -0,12 97,87 1281 1,57 3,26 0,0300 232,53
Impregilo r 6740 3,48 3,48 -1,97 69,76 7 2,03 3,81 0,0404 5,62
Indesit Com 19897 10,28 10,25 -0,18 -20,14 103 9,86 13,36 0,3610 1127,82
Indesit Com rnc 19105 9,87 9,90 0,53 -21,00 1 9,80 12,49 0,3790 24,70
Intek 1397 0,72 0,72 -0,55 23,93 42 0,58 0,83 0,0075 132,86
Interpump 10481 5,41 5,40 -0,26 26,65 133 4,08 5,46 0,1300 432,61
Ipi 13360 6,90 6,90 - 25,02 1 5,52 7,22 0,1890 281,41
Irce 5567 2,88 2,88 1,05 -0,79 6 2,78 3,41 0,0600 80,87
Isagro 28380 14,66 14,61 0,03 101,36 31 7,28 15,13 0,2400 234,51
It Holding 3036 1,57 1,58 0,96 -27,27 30 1,51 2,16 0,0258 385,53
Italcement r 17976 9,28 9,26 -0,71 9,51 53 8,48 10,48 0,3300 978,82
Italcementi 25044 12,93 12,99 0,28 8,90 373 11,88 13,79 0,3000 2290,84
Italmobil 105294 54,38 53,54 -2,26 5,10 3 47,03 59,31 1,1000 1206,29
Italmobil r 79465 41,04 41,08 0,07 8,86 12 36,15 45,44 1,1780 670,72

J
Jolly Hotels 16361 8,45 8,58 0,94 46,68 16 5,67 9,07 0,0500 168,36
Juventus FC 2784 1,44 1,45 0,49 -2,31 56 1,32 1,58 0,0120 173,90

L
La Doria 4914 2,54 2,49 -0,40 14,43 46 2,22 2,72 0,0333 78,68
La Gaiana 6390 3,30 3,32 0,94 38,89 2 2,32 3,44 0,0600 59,26
Lavorwash 4893 2,53 2,52 -0,43 26,16 30 1,90 2,62 0,0200 33,70
Lazio 744 0,38 0,38 - -4,48 58 0,28 0,49 - 26,01
Linificio 5991 3,09 3,08 -0,55 3,48 9 2,81 3,51 0,2500 85,54
Lottomatica 54119 27,95 27,98 0,25 2,95 490 24,78 32,31 1,7000 2487,81
Luxottica 36326 18,76 18,60 -1,62 23,48 1151 15,13 18,87 0,2300 8561,91

M
Maffei 3658 1,89 1,91 2,52 12,78 614 1,62 1,89 0,0470 56,67
Marcolin 5908 3,05 3,03 -0,62 119,18 12 1,38 3,21 0,0290 138,45
MARR 13372 6,91 6,90 -0,01 - 265 6,46 6,91 - 456,28
Marzotto 5801 3,00 2,92 -2,31 79,46 5936 1,65 3,34 0,3600 204,35
Marzotto ris 5518 2,85 2,85 5,87 58,02 4 1,66 2,85 0,3800 9,36
Marzotto rnc 5584 2,88 2,83 -9,59 96,97 608 1,44 3,38 0,4200 7,19
Mediaset 19531 10,09 10,06 -0,50 6,55 5416 9,38 11,18 0,3800 11915,04
Mediobanca 30882 15,95 16,01 0,84 33,65 2983 11,93 16,07 0,4000 12678,75
Mediolanum 10309 5,32 5,34 0,76 0,41 2150 4,95 5,92 0,1400 3869,90
Meliorbanca 5940 3,07 3,10 0,42 -9,34 69 2,88 3,44 0,1000 291,00

Meta 5718 2,95 2,94 -0,10 10,19 26 2,51 3,13 0,1000 508,81
Mil Ass w07 911 0,47 0,47 -1,02 343,36 302 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10456 5,40 5,37 -0,35 28,82 614 4,12 5,52 0,2600 2311,46
Milano Ass r 9896 5,11 5,10 0,33 18,12 78 4,27 5,11 0,2800 157,11
Mirato 13128 6,78 6,76 4,75 -0,46 97 6,30 7,70 0,2400 116,62
Mittel 7536 3,89 3,91 1,14 10,01 171 3,52 4,10 0,1000 256,87
Mondadori 15761 8,14 8,17 0,44 -4,29 482 7,75 8,83 0,3500 2111,76
Monrif 2775 1,43 1,44 2,28 55,56 586 0,92 1,44 0,0320 214,95
Monte Paschi 5609 2,90 2,90 -0,03 10,70 3480 2,44 3,07 0,0860 7093,28
Montefibre 610 0,32 0,31 1,36 7,54 180 0,29 0,36 0,0300 40,96
Montefibre r 765 0,40 0,40 1,80 17,07 0 0,33 0,45 0,0500 10,27

N
Nav Montanari 5255 2,71 2,69 -1,28 16,28 132 2,30 2,99 0,0800 333,44
Negri Bossi 3890 2,01 2,01 0,50 -5,50 2 1,97 2,19 0,0400 44,20

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1777 0,92 0,92 0,73 5,74 54 0,87 1,24 0,0440 31,20

P
P Etr-Lazio 21338 11,02 11,04 -0,08 2,35 139 10,44 11,90 0,3300 594,37
P Intra 25243 13,04 12,94 -1,47 7,08 51 12,02 13,89 0,2000 621,14
P Milano 16129 8,33 8,32 0,14 26,10 942 6,34 8,71 0,1300 3457,24
P Spoleto 17188 8,88 8,89 -0,67 26,29 2 6,92 9,67 0,3400 159,64
P Unite 31945 16,50 16,55 0,34 9,79 748 14,87 17,13 0,6700 5671,79
P Ver-Nov 28457 14,70 14,75 0,55 -1,27 878 13,75 15,24 0,5000 5463,14
Pagnossin 1400 0,72 0,73 3,03 -17,71 310 0,59 0,88 0,0250 14,46
Panariagroup 10328 5,33 5,35 0,94 -6,34 33 5,25 6,26 0,1800 240,03
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 680 0,35 0,35 -4,11 17,10 581 0,30 0,45 0,0050 17,02
Permasteelisa 26145 13,50 13,51 -0,75 6,34 27 12,49 13,86 0,3000 372,68
Pininfarina 46645 24,09 24,00 -0,21 9,90 2 21,56 24,19 0,3400 224,45
Pirel &C w06 211 0,11 0,11 0,74 -3,54 84 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 93193 48,13 48,05 -0,46 24,08 35 38,79 50,14 1,7000 2013,23
Pirelli&Co 1664 0,86 0,86 1,03 -5,79 35885 0,81 1,01 0,0210 4452,76
Pirelli&Co r 1664 0,86 0,86 0,61 -3,05 93 0,83 1,01 0,0364 115,80
Pol Editoriale 3954 2,04 2,06 1,48 19,21 165 1,64 2,21 0,0240 269,54
Pop Italiana 16259 8,40 8,39 -0,70 3,37 2130 7,70 8,85 0,2750 2477,47
Premafin 3106 1,60 1,63 1,87 21,06 345 1,31 1,66 0,0100 503,33
Premafin w05 771 0,40 0,40 1,27 64,49 85 0,24 0,43 - -
Premuda 2993 1,55 1,54 -0,65 19,45 807 1,24 1,71 0,0600 217,62

R
R DeMedici 1351 0,70 0,70 0,52 -9,67 271 0,68 0,82 0,0165 187,79
R DeMedici r 1512 0,78 0,78 - 0,77 0 0,75 0,90 0,0275 0,40
Ras 31604 16,32 16,31 -0,06 -2,33 1040 15,56 18,21 0,8000 10950,22
Ras rnc 40623 20,98 20,96 - 20,61 1 17,25 28,05 0,8200 28,11
Ratti 1057 0,55 0,54 -3,19 33,73 196 0,40 0,72 0,0516 17,03
RCS MedGr r 7350 3,80 3,80 -0,34 6,99 63 3,30 4,23 0,0600 111,41
RCS MediaGr 11317 5,84 5,85 0,36 32,96 2190 4,16 6,47 0,0400 4282,45
Recordati 11707 6,05 6,02 -1,20 33,86 321 4,52 6,23 0,1100 1229,17
Reti Bancarie 75669 39,08 38,98 -1,32 2,73 33 37,69 40,95 2,0000 1900,20
Ricchetti 2933 1,51 1,51 -0,72 3,55 3 1,43 1,75 0,0400 81,13
Rich Ginori 1003 0,52 0,51 -1,46 -19,97 128 0,49 0,65 0,5200 51,76
Risanamento 5673 2,93 2,93 0,17 46,50 385 1,99 3,05 0,0280 803,81
Roncadin 994 0,51 0,51 -0,16 20,24 100 0,40 0,60 0,0413 66,85
Roncadin w07 436 0,23 0,22 -0,71 56,46 43 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 31522 16,28 16,30 1,40 -15,53 9 15,42 19,36 0,4800 184,51
Sadi 2837 1,47 1,45 -0,89 4,49 5 1,36 1,81 0,1500 15,09
Saes Gett rnc 26556 13,71 13,78 2,16 16,24 32 11,50 14,16 1,0161 102,32
Saes Getters 33782 17,45 17,49 0,24 -2,73 4 14,89 19,06 1,0000 266,44
Saipem 23448 12,11 12,09 -0,28 37,01 1739 8,69 12,32 0,1500 5340,52
Saipem ris 25133 12,98 12,98 - 48,51 0 8,74 13,00 0,1800 2,34
Save 44592 23,03 23,00 -1,08 - 14 20,23 23,59 - 637,24
Schiapparelli 91 0,05 0,05 0,21 6,79 726 0,04 0,05 0,0155 28,78
Seat PG 714 0,37 0,37 0,49 8,47 35526 0,30 0,37 0,4337 2992,89
Seat PG r 624 0,32 0,32 1,04 -2,25 1124 0,28 0,34 0,4337 43,83
SIAS 21032 10,86 10,83 -1,89 8,43 701 9,80 11,80 0,1300 1384,90
Sirti 4084 2,11 2,12 0,05 9,39 1205 1,83 2,15 0,5000 468,15
Smi metal r 939 0,48 0,49 1,18 7,40 59 0,45 0,50 0,0408 27,74
Smi metalli 1258 0,65 0,65 -1,25 33,48 97 0,49 0,68 0,0080 209,48
Smurfit Sisa 4699 2,43 2,42 0,33 6,54 0 2,25 2,77 0,0100 149,50
Snai 19423 10,03 9,97 -1,43 53,00 118 6,29 12,71 0,0387 551,14
Snam Gas 8487 4,38 4,38 -0,41 1,84 3816 4,20 4,66 0,2000 8570,13
Snia 207 0,11 0,11 0,19 -8,78 1664 0,10 0,14 0,0487 25,23
Snia w10 64 0,03 0,03 -1,53 - 7259 0,02 0,03 - -
Socotherm 20189 10,43 10,28 -0,45 42,99 173 7,09 10,54 0,0400 396,49
Sogefi 8816 4,55 4,50 -2,85 26,86 140 3,54 4,72 0,1600 509,33
Sol 8835 4,56 4,57 -0,65 8,49 25 4,07 5,09 0,0610 413,86
Sopaf 1209 0,62 0,62 -0,13 185,17 902 0,21 0,67 0,0620 65,87
Sorin 4781 2,47 2,45 -2,90 6,70 795 2,25 2,68 - 874,20
SPaolo Imi 23317 12,04 12,04 0,27 12,90 5962 10,23 12,52 0,4700 17841,28
Stefanel 8010 4,14 4,14 -1,50 133,73 62 1,75 4,21 0,0300 224,21
Stefanel rnc 7648 3,95 3,95 - 143,08 0 1,63 3,95 0,0600 0,39
STMicroel 28268 14,60 14,55 -1,54 1,64 15868 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10560 5,45 5,43 -0,26 17,54 3 4,43 5,83 0,1400 99,09
Telecom it 5096 2,63 2,63 0,81 -14,04 112009 2,48 3,17 0,1093 35187,32
Telecom it r 4231 2,19 2,17 -0,09 -9,45 24622 2,05 2,54 0,1203 13167,07
Telecom Me 831 0,43 0,43 0,14 28,26 2411 0,33 0,44 - 1563,73
Telecom Me r 749 0,39 0,39 - 40,73 99 0,28 0,40 - 23,64
Tenaris 13668 7,06 7,00 -0,23 95,81 1522 3,45 7,46 0,1240 -
TERNA 4014 2,07 2,07 -0,05 -2,22 6753 2,03 2,31 0,1150 4146,00
Tod's 80762 41,71 41,61 -0,02 19,24 45 32,60 41,99 0,4200 1261,73
Toro 26357 13,61 13,51 -1,79 - 393 11,97 13,94 - 2475,23
Trevi Finanz 4198 2,17 2,13 -4,19 89,01 396 1,14 2,42 0,0150 138,75
Trevisan Com 7459 3,85 3,85 0,47 0,86 37 3,60 4,49 0,0700 105,11

U
UniCredit 8489 4,38 4,38 -0,36 3,67 20969 4,08 4,61 0,2050 27765,51
UniCredit r 9118 4,71 4,69 -1,24 9,13 28 4,32 4,94 0,2200 102,22
Unipol 6001 3,10 3,06 -2,01 -9,07 2075 3,10 3,72 0,1400 1851,61
Unipol p 4564 2,36 2,35 -1,76 -10,00 2152 2,32 2,96 0,1452 867,44

V
V Ventaglio 2320 1,20 1,19 4,77 14,20 1200 1,04 1,44 0,0700 92,61
Valent FG rn 30070 15,53 15,39 0,40 - 33 14,80 16,34 - 38,72
Valenti FG r 39732 20,52 20,50 -3,85 - 2 19,76 23,95 - 67,40
Valentino FG 37649 19,44 19,20 -3,98 - 236 18,60 20,68 - 1328,59
Vemer Siber 742 0,38 0,38 2,37 -24,43 841 0,35 0,59 0,0516 37,39
Vianini Indus 5892 3,04 3,05 2,04 14,96 54 2,53 3,08 0,0300 91,61
Vianini Lavori 14960 7,73 7,73 -0,82 22,23 31 6,32 7,84 0,1000 338,38
Vittoria Ass 16441 8,49 8,51 1,36 30,73 103 6,48 8,93 0,1400 254,73
Volkswagen 78400 40,49 40,50 0,05 19,26 11 32,04 40,64 1,0500 -

Z
Zignago 35835 18,51 18,53 -0,05 18,19 5 15,66 20,07 0,7000 462,68
Zucchi 6767 3,50 3,55 2,28 -5,46 18 3,39 4,25 0,0300 85,20
Zucchi rnc 6804 3,51 3,55 - -8,92 0 3,44 4,31 0,2800 12,04

Cambi ineuro
1,2054 dollari -0,002
135,2900 yen -0,060
0,6899 sterline +0,004
1,5601 fra. svi. +0,001
7,4604 cor. danese +0,001
30,1580 cor. ceca -0,083
15,6466 cor. estone +0,000
7,9515 cor. norvegese -0,018
9,3730 cor. svedese -0,042
1,6108 dol. australiano +0,002
1,4690 dol. canadese +0,004
1,7904 dol. neozelandese

-0,000
246,4800 fior. ungherese -0,180
0,5738 liracipriota +0,000
239,4800 tallerosloveno +0,020
4,1141 zlotypol. -0,021

Bota 3mesi 99,68 1,77
Bota 12mesi 97,97 1,84
Bota 12mesi 98,14 1,84

Acotel Group 26626 13,75 13,69 -0,55 -6,21 11 12,15 16,64 0,4000 57,34
Aisoftware 2407 1,24 1,22 0,83 8,75 1012 1,08 1,28 - 19,26
Algol 4531 2,34 2,33 -3,59 25,27 456 0,93 2,92 - 12,49
Art'e' 27077 13,98 13,98 0,54 -7,40 2 13,60 15,78 0,4000 50,06
BB Biotech 91508 47,26 47,27 1,16 5,09 38 41,63 47,26 2,4000 -
Buongiorno V 5174 2,67 2,66 -0,97 62,63 235 1,58 2,87 - 212,98
Cad It 19634 10,14 10,06 0,33 32,50 20 7,65 10,73 0,3300 91,06
Cairo Communicat 84460 43,62 43,50 -0,11 11,73 2 38,05 44,99 1,6000 341,73
Cdb Web Tech 5458 2,82 2,81 0,94 -2,36 204 2,64 3,15 - 284,21
CDC 18766 9,69 9,64 -1,58 -10,43 13 9,00 11,75 0,5600 118,86
Cell Therap 4515 2,33 2,33 1,13 -60,47 298 2,08 8,01 - -
CHL 560 0,29 0,29 0,42 7,71 554 0,25 0,33 - 34,68
Dada 25323 13,08 12,89 -2,75 137,91 63 5,45 13,64 - 204,95
Data Service 11953 6,17 6,17 0,11 -35,41 29 4,03 10,93 0,5200 30,98
Datalogic 46567 24,05 24,09 1,22 34,40 5 17,85 24,19 0,2200 294,30
Datamat 18596 9,60 9,64 0,02 30,31 70 7,30 9,97 0,2400 270,87
Digital Bros 8601 4,44 4,37 0,72 38,16 66 3,17 4,49 - 62,68
DMail Group 15484 8,00 7,97 -0,10 46,90 12 5,44 9,13 0,1000 61,18
El.En. 57604 29,75 29,39 -1,77 66,59 8 17,86 30,14 0,2500 138,70
Engineering 61670 31,85 31,35 -2,21 32,99 39 23,89 31,85 0,3609 398,13
Esprinet 11083 5,72 5,72 1,33 29,80 77 4,37 6,32 1,0000 282,79
Euphon 12793 6,61 6,52 -0,81 25,94 37 5,16 7,59 0,6000 47,17
Eutelia 15992 8,26 8,24 -1,26 -20,33 37 7,52 11,96 - 502,41
Fastweb 66879 34,54 34,39 -1,23 -13,93 612 33,57 41,81 - 2744,94
Fidia 10036 5,18 5,10 -1,05 25,80 66 4,10 5,37 0,1400 24,36
Fullsix 12834 6,63 6,67 1,83 100,48 39 3,29 7,01 - 66,24
I.Net 77373 39,96 39,88 1,61 8,09 9 36,97 45,01 1,0000 163,84
IT WAY 16230 8,38 8,37 -1,37 50,24 15 5,56 9,22 0,0800 37,03
Kaitech 1196 0,62 0,62 0,60 -17,68 241 0,59 0,76 - 31,60
Mondo Tv 51311 26,50 26,48 2,16 -5,83 40 25,61 33,27 0,3500 116,71
Poligraf S F 81052 41,86 43,21 11,80 14,12 143 31,47 41,86 0,3615 44,47
Prima Industrie 20538 10,61 10,75 -0,25 55,10 26 6,84 10,77 0,1400 48,79
Reply 28732 14,84 14,85 0,45 27,54 9 11,63 15,43 0,1500 124,44
Retelit 708 0,37 0,37 0,55 36,25 725 0,23 0,39 - 149,68
TAS 40274 20,80 21,49 9,54 11,68 57 17,34 21,03 1,7500 36,86
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4715 2,44 2,41 -0,86 -11,26 5080 2,28 2,86 - 966,06
TXT 53615 27,69 27,80 1,76 29,09 77 21,04 27,69 - 70,41
Vicuron Pharma 44457 22,96 23,02 -0,13 79,97 16 11,34 23,37 - -

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Prima seduta della settimana in
lieve rialzo per Piazza Affari.
Milano ha fatto meglio della
media dei mercati europei,
dominati dal segno meno.
L'indice S&P/Mib ha
guadagnato lo 0,19% a 33.228
punti, il Mibtel lo 0,09% a
25.399 punti. Nella media i
volumi di scambio: 2,6 miliardi
di euro.
A parte i titoli Bnl ed Unipol,
coinvolti nell’operazione
lanciata dalla compagnia
assicuratrice bolognese e rimasti
sospesi dalle contrattazioni per

tutta la mattinata, Piazza Affari
ha visto Capitalia, in un quadro
complessivamente grigio per i
bancari, guadagnare il 2,15% a
4,7410 euro. Sul versante degli
industriali Fiat ha proseguito in
rialzo come nelle ultime sedute,
raggiungendo quota 6,49 euro
(più 1,03%), livello che non
vedeva da circa dodici mesi.
Buona performance anche per
Telecom Italia , più 0,81%, il
migliore dei telefonici europei.
Bene anche Pirelli che ha
guadagnato l’1,03%. Poco
mossi, invece, i petroliferi. Eni
ha terminato stabile, più 0,35% a
22,89 euro.

Insintesi

Il centrodestra milanese vende il
33 per cento di Sea, la società che
gestisce gli aeroporti milanesi, al
posto del 34 per cento
inizialmente individuato. È questo
il succo dell’accordo raggiunto
ieri tra la Casa delle libertà e il
sindaco Albertini. L’intesa
prevede anche che i patti
parasociali saranno limitati al solo
potere di veto del socio privato
rispetto ad uno scioglimento
anticipato della società, mentre
per ciò che riguarda il valore della
società sarà affidata ad un altro
soggetto l'incarico di eseguire

un'altra perizia. Ad illustrare i
contenuti dell'accordo è stato
Bruno Tabacci, il commissario
cittadino e provinciale dell'Udc, il
partito che aveva sollevato nei
giorni scorsi le maggiori
perplessità sulle modalità di
vendita della società aeroportuale.
«Occorre che si faccia una perizia
vera - ha detto Tabacci - anche
perchè la situazione fotografata
dall'advisor Paribas nel 2001 è
profondamente mutata. Se poi ci
affidassimo a Mediobanca, che
conosce la realtà milanese, per
questo parere di congruità sulla
base d'asta, credo che non
sbaglieremmo».

Accordo fatto per l'ingresso della
«3i» nel capitale della Giochi
Preziosi. Il fondo di private equity
rileverà il 40% della società leader
in Italia nel settore dei giocattoli.
A vendere sarà la Felofin
dell'imprenditore Claudio Loti,
che cederà la partecipazione per
un controvalore di 115 milioni.
Il fondo affiancherà così
nell'azionariato la Fingiochi di
Enrico Preziosi, socio di controllo
con il 53,4%, la Valtidone di
Fabrizio Bertola, al 6%, e il
management di Giochi Preziosi
con lo 0,6%. Presidente di Giochi

Preziosi Spa, holding del gruppo,
resterà Enrico Preziosi, affiancato
dagli attuali amministratori
delegati Massimo Alberti e Dario
Bertè. In rappresentanza del
nuovo azionista, entreranno in
consiglio Sergio Sambonet (quale
vice presidente), Marco
Fumagalli e Marco Termini, ossia
i partner di 3i che hanno curato
l'operazione.
La Giochi Preziosi ha quasi
quintuplicato il fatturato negli
ultimi 5 anni, passando dai 100
milioni di euro del 1999 ai 590 del
2004 con una previsione di
arrivare a 630 milioni di euro
quest'anno.

Bot

Fiat ancora in salita Sarà venduto il 33% Entrano gli inglesi
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Sea GiochiPreziosi

Whirlpool, il colosso
degli elettrodomestici Usa
condiversi stabilimenti in
Italia, èsceso incampo
per l'acquisto diMaytag
presentando un'offerta
preliminaredi 1,33miliardi
didollari. L’offerta supera
leproposte finqui
avanzatedal colosso
cineseHaiere dalla
cordata capitanatadal
fondodi investimenti
Ripplewood.L’acquirente
dovràpoiassumersi 969
milionidi dollaridi debiti.

SanPaolo Imipunta
adottenereuna quotadi
mercatodi3%inRomania
neiprossimi anni. In base
alpiano di sviluppodel
gruppo la Romaniaè
diventatauno deipaesi
più importanti per
l'espansioneall'est.
Attualmente la quotadi
mercatodell’istitutonel
paeseèdello 0,5%.

MandarinaDuck,
azienda specializzata in
borse,pelletteria e
accessori, ha chiuso il
primosemestrecon un
fatturatoconsolidatodi 34
milionidi euro, increscita
dell'11%rispetto allo
stessoperiodo del2004,
Il rinnovo deiprodotti ha
fattopoi registrare una
crescitadel 7,6%dei
pezzi venduti rispetto allo
stessoperiodo del2004.

Belfee ilgruppo
Porschedesignhanno
strettoun’alleanza per la
produzionee la
distribuzionediuna linea
diabbigliamentosportivo
maschilea marchio
Porsche design.La
collezionemaschile sarà
presentata
nell'autunno-inverno
2006ecomprenderà
giubbotteria,capi inpelle,
maglie,camicie, poloe
jeans.

PosteItalianee il
ministroper laFunzione
pubblicahanno firmato un
protocollod'intesaper
sviluppare insieme
iniziativepersemplificare
il rapporto frapubblica
amministrazione, cittadini
e imprese. Obiettivo
dell'accordoèquello di
consentiredi scambiare
documenti ed
informazioniper via
elettronicacon la stessa
sicurezzadiuna
raccomandata.

IlGruppo Impregilo
haperfezionato il
contrattodi vendita diun
terrenoa Milanoperun
valore42milioni di euro
conuna plusvalenza,a
livelloconsolidato,di 5
milionidi euro.
L'operazione riguarda
un’areaall'internodel
progetto
Garibaldi-Repubblicae,
secondouna nota del
gruppo, rientraall'interno
diun rapporto
contrattualesottoscritto
con il fondo Hinesoltre
dueanni fa. La cessione,
afferma la società,è
coerentecon la strategia
di Impregiloe segna
l'avviodelpiano di
riduzionedel capitale
investito inaree
consideratenon
strategiche.
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BTP AG 01/11 112,940 112,730

BTP AG 02/17 116,610 116,160

BTP AG 03/13 107,550 107,280

BTP AG 03/34 115,820 115,150

BTP AG 04/14 107,280 107,030

BTP AG 05/15 102,710 102,380

BTP AP 04/09 101,630 101,530

BTP DC 00/05 101,260 101,270

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 111,980 111,700

BTP FB 02/13 111,010 110,750

BTP FB 02/33 128,080 127,480

BTP FB 03/06 100,340 100,340

BTP FB 03/19 106,040 105,630

BTP FB 04/15 107,060 106,770

BTP FB 04/20 108,440 108,070

BTP FB 05/08 101,000 100,940

BTP FB 96/06 103,840 103,870

BTP FB 97/07 106,820 106,770

BTP GE 03/08 102,810 102,770

BTP GE 04/07 100,860 100,840

BTP GE 05/10 101,370 101,240

BTP GN 04/07 101,430 101,390

BTP GN 05/08 100,280 100,210

BTP GN 05/10 100,020 99,890

BTP LG 96/06 106,140 106,180

BTP LG 97/07 108,540 108,520

BTP MG 03/06 100,530 100,530

BTP MG 98/08 107,010 106,920

BTP MG 98/09 106,970 106,910

BTP MG 99/31 131,540 130,760

BTP MZ 01/06 101,720 101,720

BTP MZ 01/07 103,660 103,640

BTP NV 01/11 99,340 99,320

BTP NV 93/23 167,990 167,090

BTP NV 96/06 107,060 107,260

BTP NV 96/26 147,560 147,020

BTP NV 97/07 108,160 108,060

BTP NV 97/27 137,120 136,530

BTP NV 98/29 118,670 118,130

BTP NV 99/09 106,540 106,420

BTP NV 99/10 113,200 113,050

BTP OT 02/07 105,870 105,790

BTP ST 02/05 100,210 100,210

BTP ST 03/06 100,690 100,680

BTP ST 03/08 103,640 103,560

BTP ST 03/08 103,220 103,150

BTP ST 10 S 100,620 100,560

BTP ST 14ind 107,020 106,670

BTP ST 35ind 109,070 108,430

BTP ST 95/05 100,870 100,840

CCT AG 00/07 100,400 100,410

CCT AG 02/09 100,650 100,650

CCT AP 01/08 100,520 100,520

CCT AP 02/09 100,620 100,630

CCT DC 03/10 100,670 100,670

CCT DC 99/06 100,280 100,280

CCT FB 03/10 100,660 100,670

CCT GE 96/06 100,300 100,640

CCT GE 97/07 100,760 100,790

CCT GE2 96/06 100,180 100,200

CCT GN 03/10 100,670 100,670

CCT LG 00/07 100,800 100,850

CCT LG 01/08 101,030 101,020

CCT LG 02/09 100,640 100,650

CCT LG E2/09 100,820 100,830

CCT MG 04/11 100,750 100,740

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,130 100,130

CCT NV 04/11 100,760 100,750

CCT OT 02/09 100,660 100,650

CCT OT 98/05 100,050 100,050

CCT ST 01/08 100,570 100,570

CTZ AG 03/05 99,770 99,770

CTZ AP 04/06 98,430 98,410

CTZ AP 05/07 96,160 96,130

CTZ LG 04/06 97,870 97,850

B Intesa tv IAPC 99,440 99,390
B Intesa/06 Euri 99,200 99,170
B Intesa/07 Europ3 102,270 102,270
B Intesa/08 Az.Int 95,270 95,900
B Intesa/08 Bask 102,210 102,080
B Intesa/08 Goal 97,280 97,130
B Intesa/08 Goal 95,970 95,730
B Intesa/08 IAPC 100,740 100,730
B Intesa/08 IndInt 117,300 117,280
B Intesa/08 IT03 100,790 100,700
B Intesa/08 STIN 101,060 100,930
B Intesa/09 Gen04 99,520 99,430
B Intesa/09 Sprint 102,210 102,070
B Intesa/09 STEG 101,390 101,320
B Intesa/09 STIG 100,120 100,120
B Intesa/09 STMZ04 98,650 98,570
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,140 101,210
Bei /19 Eu. St. B. 97,000 97,300
Bei 96/16 Zc 69,160 69,100
Bei 99/29 Eu Step Dw 96,130 96,240
Bei 99/29 Fixed 100,830 100,990
Bei/14 EIBF 98,990 99,030
Bei/15 EIBF 98,500 98,500
Bei/15 eu var 98,000 98,020
Bei/15 Euro Inv 97,010 97,000

Bei/20 EIBCF 99,630 99,660
Bei/20 EIBCF 98,810 99,100
Bei/20 EIBFB 98,930 98,520
Bers /18 Life 100,000 99,890
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 101,390 101,010
Bnl/05 Dop Cen 5 103,800 103,990
Bnl/06 Bis OICR 100,470 100,530
Bnl/07 Val Puro 104,730 104,700
Bnl/08 Flash 113,330 113,420
BPU 00/08 TV Eur 100,080 100,210
BPU 99/06 TV Eur 99,800 99,890
CapIT/08 I bim 104,000 103,990
CapIT/08 II bim 102,710 102,720
Centrob /14 Rf 106,870 107,120
Centrob /18 Zc 61,710 61,250
Centrob /19 Sdeb 94,000 93,240
Centrob /19 Sdi Tse 92,570 92,450
Comit /09 104,930 104,730
Comit 98/08 Sub Tv 99,560 99,670
Comit 98/28 Zc 36,270 36,270
Council Europe Sdf/19 Sd 95,370 95,020
Credem/14 Inf.Ita 98,850 98,810
Crediop /19 Float1 104,490 104,670
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 110,820 110,950
Dexia Cr/Bot Link 99,600 99,640

Dexia Cred Euro Var 96,600 96,660
Dexia Cred/04/09 97,590 97,610
EBRD/17 95,550 95,500
Efibanca /14 Rev Float 100,480 100,730
Enel TF 05/12 103,240 103,210
Enel TV 05/12 101,040 100,950
Fiat Step up/11 94,050 93,620
HVB/08 BPm IV 5a 97,930 97,970
HVB/08 BPm V 5a 98,650 98,650
HVB/08 BPm VI 5a 98,970 99,010
HVB/09 BPm I 5a 99,190 99,230
HVB/09 BPr II 5a 100,700 100,730
IADB 98/18 rfc 109,010 109,380
IBRD/20 96,700 96,740
Imi 97/07 Zc I 95,140 95,150
IntBci 02/07 Mix 109,010 109,030
Interb /21 359 Cr 93,990 93,610
Interb/06 403 in 98,620 98,340
Med Lom /18 Rf C 75 105,680 105,800
Med Lom /19 1 Sd 92,660 92,950
Med Lom /19 3 Rfc 100,050 99,990
Medio Cen 18 Step Down 97,950 97,630
Medio Cen 19 Step Down Zc 92,000 92,120
Medio/06 CB Coup 108,570 108,300
Medio/06 tri opz 117,090 116,970

Medio/07 V Puro 107,440 107,420
Medio/08 Maxima 99,520 99,450
Medio/13 Rend Pr 99,960 100,140
Medio/14 Rend TP 97,990 97,200
Medio/14 V Reale 101,440 101,710
Mediob /08 Russia 92,120 92,160
Mediob 96/06 Dm Zc 96,870 96,930
Mediob 96/11 Zc 81,930 81,980
Mediob 98/08 Tt 100,340 100,260
Mediocr C/28 Zc 37,290 36,920
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 104,600 104,670
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,800 100,800
MPaschi/13 100,760 100,750
P Ital Prest Sub 99,780 99,790
P Ital/06 ind DC 106,430 106,360
P Ital/07 MIX2 99,180 99,220
Rep Aus/15 Flo.Ra 98,500 98,500
Rep Aus/20 Flo.Ra 98,100 98,000
Rep Aus/22 FBL 96,010 96,000
Rep Aus/CMS 2015 99,120 99,150
Rep Aus/CMS SFN 98,910 98,750
Spaolo /19 Sw Euro 101,840 101,830
SPaolo/08 S L 25 107,950 108,000
UniCr/10 ind 100,180 100,040
UniCr/10 S-U 109,850 109,700
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AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,601 16,640 6,396 20,062
Alberto Primo Re 8,901 8,926 3,862 19,525
Alboino Re 7,473 7,464 5,700 21,276
Apulia Az.Italia 12,915 12,942 4,787 17,784
Arca AzItalia 23,221 23,288 5,201 18,185
Aureo Azioni Italia 21,889 21,957 5,586 20,382
Azimut Crescita Ita. 26,735 26,788 5,781 19,406
Bim Az.Small Cap It 8,845 8,871 6,605 27,910
Bim Azion.Italia 8,498 8,523 4,501 18,853
Bipielle F.Italia 25,750 25,837 4,739 15,684
Bipiemme Italia 18,250 18,310 6,813 22,796
Bnl Azioni It PMI 6,746 6,762 5,704 25,111
Bnl Azioni Italia 22,604 22,660 5,789 20,228
BPU Pra.Az.Italia 6,009 6,006 6,392 21,541
BPVi Az. Italia 5,253 5,278 7,533 21,823
C.S. Az. Italia 14,155 14,209 5,800 20,550
CA-AM Mida Az.Italia 22,580 22,643 5,539 18,269
CA-AM Mida Mid Cap 5,576 5,594 6,902 22,200
Capitalg. Italia 19,589 19,637 6,485 21,249
Carige Az It 6,002 6,015 4,729 19,206
Ducato Geo Italia 15,627 15,670 5,645 20,746
DWS Azionario Italia 13,792 13,834 5,178 18,376
DWS Azionario Italia Lc 22,565 22,632 5,370 19,335
Dws F&F Italia 24,609 24,682 5,171 18,136
Dws F&F Potenziale Italia 14,335 14,367 5,366 18,540
Dws Italian Equity Risk 20,400 20,442 5,765 20,163
Euroconsult Az.Ital 12,632 12,664 4,821 17,935
Eurom. Az. Italiane 25,138 25,207 4,681 15,923
Fineco AM Az Italia 15,744 15,795 6,235 21,566
Fineco AM SC Italy 5,131 5,153 8,409 29,702
Fineco Italia Opportunità 15,010 15,082 6,048 19,345
Fondersel Italia 22,567 22,620 5,572 20,537
Fondersel P.M.I. 17,352 17,390 6,161 23,555
Generali Capital 58,061 58,217 5,920 20,706
Gestielle Italia 15,649 15,725 6,052 19,476
Gestnord Az.Italia 12,231 12,254 4,825 17,821
Grifoglobal 13,508 13,572 9,023 16,831
Imi Italy 24,674 24,755 6,888 22,787
Leonardo az. Italia 10,202 10,237 5,929 19,742
Leonardo small caps 10,293 10,329 5,149 23,684
Mediolanum R.I.Cre. 19,296 19,369 6,661 21,588
Nextam P.Az.Italia 6,109 6,112 4,320 17,662
Nextra Az.Italia 14,225 14,271 5,738 19,468
Nextra Az.Italia Din 21,008 21,074 6,090 21,167
Nextra Az.PMI Italia 6,377 6,386 7,665 31,376
Optima Azionario Italia 6,523 6,539 5,006 18,213
Optima Small Caps It. 6,884 6,908 9,635 29,545
Pioneer Az. Crescita A 16,331 16,376 5,949 19,431
Pioneer Az. Crescita B 16,084 16,129 5,830 18,903
Pioneer Az. Italia A 19,566 19,626 4,979 18,024
Pioneer Az. Italia B 19,252 19,311 4,864 17,455
Prim.Trading Az.It.. 5,897 5,910 5,228 18,915
Ras Capital L 25,603 25,670 5,314 19,545
Ras Capital T 25,387 25,453 5,231 19,070
Sai Italia 22,142 22,215 5,897 19,602
Sanpaolo Azioni Ita. 31,665 31,750 5,171 19,230
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,365 14,407 5,485 20,290
Sanpaolo Opp.Italia 5,183 5,200 5,819 20,172
Vegagest Az.Italia 7,226 7,243 6,610 18,401
Zenit Azionario 12,560 12,590 6,090 23,927

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,014 9,036 5,341 10,983
Alto Azionario 18,391 18,403 5,236 16,458
Aureo E.M.U. 10,985 10,982 7,918 17,024
Bipielle F.Euro 10,624 10,634 6,720 16,109
Bipielle F.Mediteran 14,906 14,930 7,091 16,827
BPU Pra.Az.Euro 5,379 5,379 7,752 23,997
BSI Azionario Euro 4,674 4,670 8,219 16,153
CA-AM Mida Az.Euro 5,530 5,546 8,580 20,980
Capges FF Eur Sect. 4,908 4,924 7,091 17,416
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,517 13,544 8,084 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,289 6,294 7,688 15,905
DWS Azionario Euro 4,325 4,327 6,005 14,418
Epsilon QEquity 4,824 4,839 8,356 24,106
Eurom. Euro Equity 3,735 3,736 6,714 16,428
Fineco Euro Growth 11,526 11,537 3,885 7,149
Fineco Euro Value 5,689 5,692 6,996 20,199
Generali Euro Innovation 2,901 2,904 7,048 22,560
Intra Azionario Area Euro 5,907 5,898 8,346 18,140
Kairos Partners S.C. 8,563 8,567 4,109 20,149
Leonardo Euro 5,664 5,675 6,687 20,459
Prim.Azioni Growth 5,418 5,430 8,992 21,371
Sanpaolo Euro 15,704 15,710 7,562 17,942
Vegagest Az.Area Eur 7,517 7,504 8,863 16,651
Zenit Eurostoxx 50 I 5,058 5,056 9,032 19,377

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,828 5,834 7,211 16,211
Abis Europa 5,238 5,238 0,000 0,000
Anima Europa 4,284 4,292 5,621 13,906
Arca AzEuropa 9,697 9,712 6,373 15,248
Astese Euroazioni 5,439 5,448 7,660 17,804
Azimut Europa 14,739 14,773 6,804 17,527
Bim Azionario Europa 9,675 9,674 6,894 18,407
Bipielle H.Europa 6,864 6,869 7,351 15,887
Bipiemme Europa 13,113 13,131 6,032 16,229
Bipiemme In.Europa 6,474 6,497 8,624 26,941
Bnl Azioni Europa 11,430 11,443 6,177 13,438
BPVi Az. Europa 4,019 4,028 5,708 13,885
Capitalg. Europa 6,957 6,958 4,538 15,546
Carige AzEu 5,611 5,621 7,101 0,000
Consultinvest Azione 9,286 9,306 6,454 14,388
Ducato Geo Eur. Pmi 17,124 17,169 6,965 26,582
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,548 1,547 6,906 12,910
Ducato Geo Europa 9,467 9,473 6,383 16,017
DWS Azionario Europa Lc 4,452 4,459 6,101 12,709
DWS Europa Medium Cap Lc 5,972 5,980 5,419 19,297
Dws F&F Europa 18,754 18,763 6,684 16,477
Dws F&F Potenziale Europa 6,215 6,223 5,536 12,326
Dws F&F Top 50 Europa 3,470 3,469 6,084 13,883
Epsilon QValue 5,444 5,463 7,631 21,058
Euroconsult Az.Eur. 5,141 5,146 6,527 16,128
Eurom. Europe E.F. 15,369 15,380 5,760 14,771
Fineco AM Az.Europa 12,157 12,220 7,148 19,198
Fineco AM Europe Research 6,119 6,131 6,621 17,718
Fineco AM Small Cap Europe 6,594 6,604 7,254 23,114
Fineco Europe Equity 8,321 8,337 6,068 15,090
Fondersel Europa 13,117 13,137 6,973 18,427
Generali Europa 4,201 4,203 7,497 19,008
Generali Europa Value 25,279 25,307 7,433 19,477
Geo European Ethical 3,892 3,892 0,673 5,876
Gestielle Europa 11,982 12,004 6,677 15,245
Gestnord Az.Europa 8,557 8,572 6,430 15,292
Grifoeurope Stock 6,195 6,183 9,588 19,710
Imi Europe 18,668 18,686 7,795 18,482
Investitori Europa 5,074 5,083 7,137 18,857
Kairos Eu Bn 5,381 5,390 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,665 3,670 6,914 17,280
MC Ges. FdF Eur. 6,304 6,306 5,489 19,462
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,902 5,908 6,708 14,713
Mediolanum Europa 2000 16,268 16,294 6,787 15,286
Nextam P.Az.Europa 5,320 5,337 4,171 15,552
Nextra Az.Europa 3,823 3,828 6,847 14,839
Nextra Az.Europa Din 18,194 18,201 6,691 16,256
Nextra Az.PMI Europa 7,176 7,194 6,390 21,360
Open Fund Az Europa 3,789 3,792 6,016 16,120
Optima Azionario Europa 3,092 3,097 6,657 14,902
Pioneer Az Eur Dis A 8,892 8,918 7,107 19,832
Pioneer Az. Europa A 16,392 16,421 7,299 17,480
Pioneer Az. Europa B 16,109 16,136 7,222 16,978
Prim.Trading Az.Eur 4,912 4,912 7,719 19,455
Ras Europe Fund L 15,653 15,684 6,693 17,648
Ras Europe Fund T 15,528 15,558 6,612 17,237
Ras Multip.MultiEur. 7,221 7,230 5,431 17,548
Sai Europa 10,553 10,575 6,682 16,351
Sanpaolo Europe 8,163 8,176 6,664 15,919
Talento comp. Europa 119,383 119,346 6,666 0,000
Uniban Az. Europa 5,840 5,848 6,803 15,119
Vegagest A.Europa 4,849 4,848 7,780 17,211

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,523 5,495 12,006 10,460
Alto America Az. 4,784 4,755 12,143 8,629
Anima America 5,659 5,661 11,573 12,416
Arca AzAmerica 17,772 17,687 11,950 8,227
Aureo Americhe 3,403 3,402 10,451 9,246
Azimut America 10,867 10,824 11,308 8,724
Bim Azionario Usa 6,080 6,078 5,831 5,190
Bipielle H.America 7,775 7,740 11,024 12,943
Bipiemme Americhe 9,599 9,541 10,600 7,468
Bnl Azioni America 17,528 17,423 12,612 10,218
BPU Pra.Az.Usa 4,153 4,143 17,019 15,425
Capitalg. America 8,848 8,804 13,088 9,736
Carige Azionario America 2,767 2,765 11,169 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,788 15,722 11,876 12,298
Ducato Geo America 5,046 5,025 11,096 11,514

Dws F&F America 11,505 11,462 11,732 10,678
Eurocons.Az.Am. 4,742 4,723 10,433 6,204
Eurom. Am.Eq. Fund 15,969 15,888 11,757 9,108
Fineco AM Az.NordA. 10,973 10,945 9,544 8,002
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,762 6,733 16,606 20,513
Fineco Usa Growth 6,586 6,562 12,236 10,318
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,573 6,538 14,373 16,254
Fineco Usa Value 4,645 4,628 13,265 11,659
Fondersel America 11,664 11,602 12,467 10,121
Generali America Value 18,069 17,966 12,460 10,500
Generali Usa Growth 2,551 2,540 13,076 8,093
Gestielle America 12,968 12,899 11,938 9,259
Gestnord Az.Am. 13,501 13,445 10,809 8,511
Imiwest 19,151 19,037 14,389 13,933
Investitori America 4,017 3,998 11,739 10,722
Kairos US Fund 6,041 6,029 2,948 6,788
MC Gest. FdF Ame. 5,821 5,831 7,518 8,157
Mediolanum America 2000 11,230 11,184 11,853 10,750
Mediolanum Cristoforo Col. 14,653 14,604 13,273 9,867
Nextam P.Az.America 3,955 3,956 9,436 7,824
Nextra Az.N.Am. 6,169 6,139 11,314 8,020
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,320 19,216 11,489 7,740
Nextra Az.PMI N.Am. 20,480 20,386 18,354 19,514
Open Fund Az America 3,216 3,202 12,212 11,939
Optima Azionario America 4,488 4,467 12,060 7,574
Pioneer Az. Am. A 8,682 8,631 13,832 10,613
Pioneer Az. Am. B 8,553 8,503 13,737 10,049
Prim.Trading Az.N.Am 3,985 3,966 11,282 10,022
Ras America Fund L 14,880 14,805 12,217 10,937
Ras America Fund T 14,765 14,691 12,128 10,599
Ras Multip.MultAm. 5,841 5,820 11,897 11,257
Sai America 13,392 13,395 9,843 5,035
Sanpaolo America 9,470 9,420 11,793 10,040
Talento comp. America 108,726 108,553 8,583 0,000
Vegagest Az.America 4,165 4,167 12,083 11,393
Zenit S&P 100 Index 4,174 4,153 11,158 8,925

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,637 4,604 6,378 4,273
Anima Asia 5,883 5,886 4,885 8,402
Arca AzFar East 5,686 5,662 5,885 6,122
Aureo Pacifico 3,492 3,494 5,882 6,204
Azimut Pacifico 6,757 6,727 5,876 7,767
Bipielle H.Giappone 5,009 4,990 4,485 -0,100
Bipielle H.Oriente 3,950 3,934 12,152 25,596
Bipiemme Pacifico 4,398 4,385 6,644 9,050
Bnl Azioni Pacifico 5,765 5,740 6,641 5,702
BPU Pra.Az.Pacif. 5,791 5,774 9,141 15,015
Capitalg. Pacifico 3,214 3,199 5,515 3,411
Ducato Geo Asia 5,182 5,173 9,881 23,616
Ducato Geo Giappone 3,267 3,253 4,211 -0,275
Dws F&F Pacifico 7,259 7,248 9,027 9,454
Dws F&F Top 50 Oriente 3,862 3,845 10,406 24,500
Eurom. Tiger 10,656 10,657 12,145 25,542
Fineco AM Az.Pacifico 4,446 4,430 5,706 4,883
Fineco Pacific Equity 4,777 4,765 7,228 10,298
Fondersel Oriente 4,551 4,536 10,034 16,692
Generali Pacifico 12,625 12,560 6,423 4,072
Gestielle Giappone 4,568 4,547 5,205 0,572
Gestielle Pacifico 10,367 10,344 10,076 23,711
Gestnord Az.Pac. 6,445 6,427 7,758 11,140
Imi East 6,343 6,314 8,930 9,608
Investitori Far East 4,687 4,667 7,131 8,395
MC Gest. FdF Asia 7,224 7,222 7,102 14,995
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,420 5,397 5,880 5,181
Mediolanum Oriente 2000 7,966 7,945 6,270 6,941
Nextra Az. Asia 7,351 7,342 12,315 27,180
Nextra Az.Giappone 3,734 3,708 1,247 -4,599
Nextra Az.Pacifico Din. 3,672 3,656 6,281 7,968
Open Fund Az Pacific 3,209 3,196 7,253 9,038
Optima Azionario Far East 3,304 3,289 5,762 6,995
Pioneer Az. Giap. A 4,671 4,651 4,966 3,455
Pioneer Az. Giap. B 4,600 4,581 4,855 2,109
Pioneer Az. Pacif. A 5,026 5,029 11,121 25,056
Pioneer Az. Pacif. B 10,436 10,440 11,104 24,105
Prim.Trading Az.Giap 5,327 5,292 2,957 -0,150
Ras Far East Fund L 5,196 5,175 6,936 7,533
Ras Far East Fund T 5,157 5,136 6,859 7,192
Ras Multip.MultiPac. 6,673 6,627 6,207 9,268
Sai Pacifico 3,624 3,627 7,441 8,796
Sanpaolo Pacific 4,916 4,904 5,630 5,857
Talento C As 107,062 106,299 7,956 0,000
Vegagest Az.Asia 5,324 5,323 6,736 7,187

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,452 6,470 9,560 20,621
Arca AzPaesi Emerg. 6,327 6,349 14,000 33,537
Aureo Merc.Emerg. 5,090 5,111 13,313 31,017
Azimut Emerging 5,215 5,227 13,691 28,480
Bipielle H.Paesi Em 10,744 10,797 14,639 34,806
Bnl Azioni Emergenti 6,483 6,498 15,151 32,414
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,454 6,476 16,100 37,495
Capitalg. Eq EM 16,482 16,500 13,960 31,877
Ducato Geo Paesi Em. 4,239 4,256 13,799 30,955
DWS Azionario Emergenti 4,927 4,927 14,263 28,878
Dws F&F Nuovi Mercati 6,478 6,480 13,212 32,393
Eurom. Em.M.E.F. 6,195 6,211 12,514 27,443
Fineco Emerg. Markets 5,720 5,738 16,095 36,320
Generali Emerging Mkt 7,118 7,124 13,852 25,649
Gestielle Em. Market 9,334 9,356 13,732 31,929
Gestnord Az.P. Em. 6,425 6,450 14,650 31,984
MC Gest. FdF P. Emer 7,380 7,380 10,894 30,067
Nextra Az.Paesi Emer 5,590 5,600 12,543 28,182
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,340 9,390 20,969 44,069
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,440 9,490 20,902 43,117
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,193 7,219 14,684 33,973
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,096 7,122 14,581 32,735
Prim.Trading Az.Emer 7,408 7,418 12,858 29,874
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,026 7,047 15,011 34,546
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,075 7,097 15,153 35,174
Sai Paesi Emergenti 4,442 4,473 13,287 27,424
SanPaolo Mercati Emerg. 8,876 8,906 14,499 33,514

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,017 11,010 6,568 22,086
Dws Francoforte 10,042 10,028 4,289 13,790
Dws Londra 5,421 5,450 4,977 13,839
Dws New York 9,545 9,531 6,935 8,528
Dws Parigi 13,516 13,518 7,117 15,049
DWS Swiss Lc 24,963 24,940 6,248 13,846
Dws Tokyo 5,193 5,177 1,704 0,251
Eurom. Japan Equity 3,046 3,028 4,962 1,095
Generali Japan 2,589 2,574 4,522 -0,614
Gestielle Cina 5,067 5,068 8,851 16,510
Gestielle East Europ 9,961 10,014 10,445 30,124

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,058 10,031 8,735 8,983
Alpi Az.Internaz. 5,854 5,860 4,294 4,573
Alto Intern. Az. 4,333 4,318 8,433 8,924
Anima Fondo Trading 13,829 13,841 7,044 10,800
Apulia Az.Internaz. 6,726 6,709 9,508 11,082
Arca 27 12,141 12,107 9,517 9,695
Arca 5Stelle E 3,756 3,743 8,055 13,749
Arca Multfifondo F 4,342 4,334 5,773 9,315
Aureo Blue Chips 4,000 4,003 8,814 9,619
Aureo Global 9,683 9,686 9,031 12,189
Aureo WWF Pian.Terra 5,432 5,436 10,541 8,640
Azimut Borse Int. 12,395 12,377 8,776 12,447
Azimut C Acc 5,689 5,673 5,567 10,832
BancoPosta Az. Internaz. 3,633 3,637 10,459 13,959
BdS Arcob.Crescita 6,346 6,339 8,776 14,301
Bim Azion.Globale 3,949 3,947 8,014 11,365
Bipielle H.Globale 17,595 17,540 9,028 11,530
Bipielle Profilo 5 4,129 4,114 10,313 11,715
Bipiemme Comparto 90 4,286 4,274 10,635 13,959
Bipiemme Globale 20,801 20,734 8,570 10,585
Bnl Azioni Inter. 9,310 9,278 9,465 8,256
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,253 4,240 10,324 14,853
BPU Pra.Az.Globali 4,818 4,802 11,245 16,828
BPU Pra.Priv 5 5,749 5,735 8,186 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,684 3,674 8,673 9,937
BSI Azionario Inter. 4,735 4,742 8,526 8,826
Bussola FdF Glb Growth 2,955 2,953 10,550 12,272
Bussola FdF Glb Value 4,217 4,215 9,079 15,915
C.S. Az. Internaz. 7,331 7,302 11,278 11,941
CA-AM Mida Az. Int. 3,270 3,275 8,242 13,463
Capges FF Glob.Sect. 4,552 4,548 8,952 12,229
Carige Az 6,219 6,221 9,393 11,913
CariPa Nextra Az.SR 4,165 4,154 11,752 0,000
Consultinvest Global 4,097 4,101 8,015 12,401
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,733 3,727 9,120 16,729
Ducato Geo Gl. Selezione 2,874 2,867 6,682 4,055
Ducato Geo Globale 21,547 21,470 9,615 14,936
Ducato Geo Tendenza 2,875 2,868 9,274 9,649
Ducato Portf. Global Eq. 3,850 3,839 8,604 14,447
DWS Azion. Intern. Lc 12,789 12,750 8,750 10,517
Dws F&F Globale 13,214 13,180 8,383 10,679

Dws F&F Top 50 5,199 5,197 6,865 8,335
Dws Paniere Borse 5,450 5,436 8,071 9,350
Effe Lin. Aggressiva 4,145 4,145 5,176 11,755
Euroconsult Az.Int. 4,877 4,870 7,423 6,230
Eurom. Blue Chips 11,685 11,646 7,587 8,839
Eurom. Growth E.F. 6,716 6,690 9,115 8,656
Fideuram Azione 13,596 13,548 11,278 15,553
Fineco AM Az Intern. 12,302 12,270 9,186 12,769
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,106 6,091 11,872 19,819
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,352 7,323 14,428 23,729
Fineco Global Growth 6,688 6,667 4,631 4,811
Fineco Global Value 4,668 4,662 9,475 17,849
G.P. All.Serv.Com.A 3,816 3,803 5,765 10,321
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,326 6,291 8,044 12,843
Generali Global 12,857 12,829 10,124 11,878
Generali Special 8,193 8,187 3,369 2,992
Geo Equity Globale 1 5,393 5,393 2,470 0,000
Geo Equity Globale 2 5,350 5,350 3,302 0,000
Gestielle Internaz. 10,668 10,644 9,124 10,298
Gestnord Az.Int. 2,890 2,882 9,553 11,411
Grifoglobal Intern. 8,425 8,433 7,558 8,556
Intra Azionario Internaz. 5,646 5,648 9,525 12,920
Leonardo Equity 3,208 3,204 7,183 10,735
MC Gest. FdF Mega. W 6,831 6,871 8,566 17,371
MC Gest. FdF Mega.H 5,153 5,131 7,803 4,333
Mediolanum Borse Int. 15,598 15,580 8,940 12,087
Mediolanum Elite 95L 5,776 5,766 9,043 13,925
Mediolanum Elite 95S 11,341 11,321 9,017 13,512
Mediolanum Top 100 12,163 12,139 7,885 9,330
MGreciaAz. 5,776 5,762 11,960 15,266
ML MSeries Equities 4,322 4,301 7,700 12,523
Multifondo C. D10/90 4,488 4,466 8,327 12,312
Nextam P.Az.Internaz 4,533 4,535 7,570 12,203
Nextra Az.Inter. 14,855 14,794 9,631 10,282
Nextra Az.PMI Int. 14,145 14,117 11,871 17,718
Nextra Port.Mul.Eq. 3,654 3,644 8,299 11,165
Open Fund Az Int. 3,217 3,210 9,162 12,169
Optima Azionario Intern. 4,878 4,865 9,495 9,618
Pioneer Az. Int. A 13,229 13,203 8,523 9,322
Pioneer Az. Int. B 13,025 13,000 8,406 8,959
PIXel Multifund - Globale 3,584 3,580 7,081 8,705
PIXel Multifund - Tematico 3,812 3,803 8,081 11,267
Prim. Azioni Value 4,846 4,831 11,608 16,462
Prim.Azioni PMI 6,918 6,896 14,650 23,448
Ras Blue Chips L 3,657 3,644 10,018 10,684
Ras Blue Chips T 3,635 3,622 9,918 10,319
Ras Global Fund L 13,014 12,982 11,250 13,481
Ras Global Fund T 12,915 12,883 11,164 13,121
Ras Multipartner90 3,932 3,922 8,469 14,369
Ras Research L 3,589 3,586 11,390 17,672
Ras Research T 3,562 3,559 11,278 17,056
Sai Globale 10,442 10,452 8,409 7,738
SanPaolo Azioni Internaz. 10,531 10,503 9,664 10,724
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,124 12,102 7,578 10,449
Sanpaolo Soluzione 7 7,840 7,829 8,813 13,541
Sanpaolo Strat.90 6,592 6,576 4,502 9,593
Sofid Sim Blue Chips 6,160 6,153 9,259 16,822

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,283 5,310 10,708 21,225
Azimut Energy 6,480 6,517 9,775 23,147
Bipiemme Ris. Base 5,680 5,698 10,721 19,403
Gestnord Az.En. 6,318 6,343 17,632 33,573
Nextra Az.EnMatPrime 7,680 7,693 10,108 18,867
Ras Energy L 7,442 7,467 13,914 28,244
Ras Energy T 7,392 7,417 13,723 27,735

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,161 4,155 6,774 6,419
Azimut Consumers 4,984 4,961 5,192 6,838
Gestielle W.Consumer 4,708 4,683 9,488 10,387
Gestnord Az .Tmp L. 3,687 3,671 8,825 5,524
Nextra Az.Beni Cons. 6,886 6,854 8,339 8,870
Ras Consum.Goods L 6,209 6,192 6,064 6,941
Ras Consum.Goods T 6,181 6,164 5,984 6,698
Ras Luxury L 3,428 3,410 7,663 6,658
Ras Luxury T 3,415 3,397 7,593 6,419

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,011 3,999 6,619 9,054
Capitalgest Health Care 12,022 11,951 6,767 10,102
Eurom. Green E.F. 9,652 9,590 7,435 10,246
Gestielle Pharmatech 3,020 2,990 11,645 6,978
Gestnord Az.Biot. 3,920 3,866 19,004 13,328
Gestnord Az.Farm. 3,699 3,683 3,642 5,115
Nextra Az.Ph-biotech 6,955 6,907 8,114 11,262
Ras Individual Care L 6,679 6,638 6,591 8,849
Ras Individual Care T 6,639 6,599 6,480 8,516
Sanpaolo Salute Amb. 15,738 15,629 7,596 9,642

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,415 4,416 10,818 13,292
Azimut Real Estate 7,654 7,652 11,786 28,552
Bipiemme Finanza 4,509 4,502 10,271 14,123
Generali Financials Europa 4,288 4,286 6,455 21,062
Gestielle World Fin 4,281 4,268 9,910 13,194
Gestnord Az.Banche 10,922 10,890 8,525 15,601
Nextra Az.Finanza 6,629 6,604 9,770 10,649
Ras Financial Serv. L 5,361 5,343 9,609 14,527
Ras Financial Serv. T 5,333 5,316 9,507 14,124
Sanpaolo Finance 25,225 25,151 10,033 13,534

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,824 1,816 16,848 9,287
Eurocons.Tecnol. 3,831 3,817 17,335 8,773
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,665 11,620 15,621 7,840
Gestielle High Tech 1,900 1,893 16,564 9,321
Gestnord Az.Tecn. 1,093 1,089 15,661 6,323
Nextra Az.Tec.Avan. 3,475 3,458 16,221 8,222
Prim.Trading Az.H.T. 3,660 3,643 15,203 8,896
Ras High Tech L 2,242 2,233 19,002 8,941
Ras High Tech T 2,232 2,223 18,913 8,666
Sanpaolo High Tech 4,403 4,389 16,481 8,528
Zenit High Tech 1,677 1,673 11,429 5,871

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,213 3,223 9,286 13,493
Gestielle World Comm 5,852 5,848 6,594 8,270
Gestnord Az.Tel. 4,118 4,112 6,767 12,391
Nextra Az.Telecomu. 9,085 9,074 7,362 16,162

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,908 1,906 11,514 8,225
Azimut Generation 5,449 5,437 7,433 12,119
Azimut Multi-Media 3,222 3,217 12,618 10,608
Bipiemme Benessere 4,499 4,481 6,561 10,270
Bipiemme Innovazione 7,437 7,422 13,681 10,161
Bipiemme Tempo L. 4,417 4,396 9,170 8,713
Ducato Immobiliare 9,111 9,080 13,026 24,094
Dws F&F EuroTech. 1,713 1,717 6,862 10,090
Eurom. R. Estate Eq. 6,037 6,013 12,757 21,176
Gestielle World Net 1,502 1,500 11,177 8,841
Gestielle World Uti 4,819 4,820 10,960 23,217
Gestnord Az.Amb. 6,886 6,854 10,000 12,314
Gestnord Az.Ed. 6,433 6,420 14,405 28,866
Optima Tecnologia 2,900 2,891 12,797 8,818
Ras Advanced Serv. L 2,805 2,801 9,399 18,155
Ras Advanced Serv. T 2,789 2,785 9,287 17,729
Ras Multimedia L 4,876 4,858 11,121 8,549
Ras Multimedia T 4,847 4,828 11,068 8,216

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,827 3,815 9,845 7,470
Aureo FF Aggressivo 3,758 3,736 6,098 13,466
Aureo Multiazioni 7,894 7,904 8,256 13,501
Bipielle H.Crestita 3,772 3,760 10,164 10,422
Bipielle H.Valore 4,431 4,427 7,705 12,348
Bnl Azioni Dividendo 3,538 3,543 4,366 17,299
Bussola FdF Eur. New F. 3,597 3,605 6,044 18,283
Capitalg. Small Cap 6,892 6,906 6,342 19,570
Ducato Etico Geo 3,604 3,600 9,179 9,677
Eurom. Risk Fund 33,220 33,291 4,548 13,456
Gestielle Etico Az. 5,282 5,269 9,177 9,155
ML MSeries Sp.Equit. 4,516 4,494 9,320 15,087
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,501 6,484 9,759 10,411

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,198 4,187 6,928 12,186
Arca Multfifondo E 4,523 4,517 4,820 8,543
Aureo FF Dinamico 3,850 3,831 5,019 9,843
Azimut C Equ 5,587 5,578 3,867 8,951
BancoPosta Prof.Svil. 5,700 5,704 6,443 10,744
BdS Arcob.Energia 6,097 6,096 6,442 11,219
Bipielle Profilo 4 4,699 4,688 6,360 7,283
Bipiemme Comparto 70 4,584 4,572 9,247 12,436

Bipiemme Valore 4,814 4,806 9,062 15,333
BPU Pra.Priv 4 5,637 5,627 6,822 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,950 4,944 7,749 16,608
Bussola FdF Sviluppo 3,593 3,588 7,963 13,451
Ducato Mix 75 4,266 4,257 5,725 5,725
Ducato Portf. Equity 75 4,318 4,308 7,173 12,272
DWS Bilanciato 50-90 3,552 3,549 6,188 7,539
Dws F&F Quadrante 4 4,727 4,725 5,963 7,334
Fineco AM Prof.Dina. 4,291 4,283 5,638 8,660
G.P. All.Serv.Com.B 4,147 4,135 5,147 9,709
Imindustria 12,591 12,578 6,631 11,061
Multifondo C. C30/70 4,579 4,560 7,438 10,577
Nextra Team 5 4,033 4,033 5,355 9,444
PIXel Multifund - Aggress. 4,042 4,033 7,787 10,709
Ras Multipartner70 4,391 4,383 6,889 12,561
Sanpaolo Soluzione 6 20,323 20,301 7,178 12,084
Sanpaolo Strat.70 6,322 6,311 3,861 9,019
Vitamin Long T.Plus 6,024 6,013 7,514 10,715

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,506 18,488 4,850 8,400
Alto Bilanciato 15,924 15,920 3,943 10,537
Arca 5Stelle C 4,630 4,621 5,611 10,107
Arca BB 31,741 31,732 4,846 10,696
Arca Multfifondo D 4,679 4,675 3,839 7,071
Aureo Bilanciato 24,612 24,632 5,405 11,170
Azimut Bil. 21,428 21,440 3,567 12,241
Azimut Bilan.Intern. 6,888 6,879 5,741 9,160
BancoPosta Prof.Cresc. 5,564 5,568 4,606 8,566
BdS Arcob.Equilibrio 5,850 5,848 4,989 8,837
Bim Bilanciato 20,844 20,852 3,552 11,121
Bipielle Profilo 3 11,495 11,471 5,294 6,761
Bipiemme Comparto 50 4,938 4,935 5,603 10,941
Bipiemme Internaz. 12,119 12,097 5,328 8,254
Bnl Strategia 90 4,575 4,571 2,671 3,647
Bnl Strategia Mercati 13,749 13,760 4,206 7,515
BPU Pra.Priv 3 5,541 5,533 5,845 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,046 5,038 6,568 12,584
Bussola FdF Crescita 4,364 4,361 4,178 7,594
Bussola FdF Dinamica 3,923 3,919 6,113 10,663
Capitalg. Bilanc. 18,357 18,353 3,461 8,307
Carige Bilanciato Euro 5,566 5,566 4,959 12,969
Consultin. Bilanciato 5,306 5,308 5,424 6,868
Ducato Mix 50 4,528 4,520 4,597 5,107
Ducato Portf. Equity 50 4,554 4,544 5,759 10,213
DWS Bilanciato 30-70 4,766 4,763 5,140 7,246
DWS Bilanciato Euro Lc 4,137 4,144 4,867 11,180
DWS Bilanciato Lc 16,899 16,886 5,119 7,555
Dws F&F Eurorisparmio 21,874 21,881 4,670 11,019
Dws F&F Professionale 52,339 52,286 6,134 7,230
Dws F&F Quadrante 3 4,909 4,905 4,938 6,973
Effe Lin. Dinamica 4,558 4,559 4,016 8,861
Epsilon DLongRun 5,897 5,908 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,775 5,757 4,280 7,763
Euroconsult Bil.Inte 5,311 5,301 6,348 6,326
Eurom. Capitalfit 29,747 29,744 3,728 8,364
Fideuram Performance 11,679 11,649 7,304 9,252
Fin Et40EqGl 5,250 5,244 5,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,909 18,923 3,503 11,047
Fineco Global Balanced 4,971 4,959 4,565 6,926
Fondersel 44,540 44,537 4,165 9,172
G.P. All.Serv.Com.C 4,585 4,576 4,086 8,111
Generali Rend 25,900 25,869 4,427 9,218
Geo Global Bal.1 6,667 6,667 5,943 14,259
Gestielle Gl.Ass.3 11,493 11,464 7,976 9,834
Gestnord Bil.Euro 14,094 14,095 4,765 11,937
Gestnord Bil.Int. 12,100 12,069 6,224 7,862
Grifocapital 18,615 18,612 6,286 6,652
Imi Capital 30,393 30,384 4,519 8,612
MC Gest. FdF Bilan. 5,996 6,005 4,315 8,309
Mediolanum Elite 60L 5,536 5,530 6,135 10,082
Mediolanum Elite 60S 10,857 10,845 6,129 9,689
Multifondo C. B50/50 4,758 4,742 5,804 9,229
Nextam P.Bilanciato 5,689 5,695 2,615 10,316
Nextra Bil. Inter. 8,896 8,866 6,411 8,066
Nextra Bilan.Euro 34,581 34,599 4,509 11,451
Open Fund Bil.Int. 4,279 4,267 6,895 9,325
Open Fund Gestnord 4,172 4,163 6,892 9,215
Pioneer Bil. Europa A 20,647 20,639 3,806 8,083
Pioneer Bil. Europa B 20,309 20,302 3,691 7,603
Pioneer Bil. Glob. A 14,127 14,098 6,178 7,799
Pioneer Bil. Glob. B 13,878 13,851 6,068 7,340
PIXel Multifund - Moderato 4,266 4,259 5,100 7,836
Prim.Bil.Euro 5,532 5,535 4,338 10,375
Ras Bil Globale T 11,988 11,970 6,042 7,728
Ras Bil. Europa L 25,920 25,951 4,105 11,970
Ras Bil. Europa T 25,729 25,760 4,023 11,594
Ras Bil. Globale L 12,061 12,042 6,133 8,054
Ras Multipartner50 4,838 4,833 5,380 10,633
Sai Bilanciato 3,850 3,853 7,753 11,497
Sanpaolo Soluzione 4 6,051 6,047 4,725 9,799
Sanpaolo Soluzione 5 25,062 25,044 5,564 10,420
Sanpaolo Strat.50 6,040 6,035 3,213 8,147
Veg Sin Din 5,423 5,404 4,853 0,000
Vitamin Long Term 5,882 5,875 5,925 9,514

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,055 9,049 2,758 4,706
Arca 5Stelle A 5,304 5,300 3,574 7,434
Arca 5Stelle B 4,960 4,954 4,663 8,796
Arca Multfifondo B 5,040 5,037 2,397 5,727
Arca Multfifondo C 4,817 4,814 3,126 6,430
Arca TE 15,528 15,507 4,215 7,505
Aureo FF Ponderato 4,854 4,844 2,752 6,238
Azimut C Con 5,340 5,338 2,064 5,242
Azimut Protezione 7,136 7,133 2,323 5,766
BancoPosta Prof.Opport. 5,448 5,451 3,260 6,949
BDS Arc. Etico 5,076 5,073 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,596 5,595 3,362 6,287
Bipielle Profilo 2 7,702 7,687 3,969 5,623
Bipiemme Comparto 30 5,095 5,092 4,065 8,682
Bipiemme Mix 5,535 5,541 3,768 11,660
Bipiemme Visconteo 30,472 30,473 2,995 7,235
Bnl Strategia 95 19,849 19,840 1,628 2,521
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,367 5,368 2,915 7,814
BPU Pra.Priv 1 5,319 5,317 3,282 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,449 5,445 4,648 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,263 5,258 4,218 8,672
Bussola FdF Evoluzione 4,835 4,833 2,393 4,903
Ducato Mix 25 4,951 4,944 3,361 4,013
Ducato Portf. Equity 25 4,728 4,721 4,279 8,069
DWS Bilanciato 10-50 5,363 5,362 2,917 5,571
Dws F&F Quadrante 2 5,556 5,555 3,022 5,148
Fin Et EuBal 5,129 5,130 2,580 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,078 11,071 1,801 5,837
Fineco AM Valore Pr85 4,843 4,845 2,108 3,021
Fineco AM Valore Pr90 5,163 5,169 1,534 2,278
G.P. All.Serv.Com.D 5,176 5,174 2,394 5,827
Geo Global Bal.3 5,782 5,782 2,809 8,419
Gestielle Et.Bil.30 5,459 5,456 3,351 7,588
Gestielle Gl.Ass.2 11,853 11,831 5,397 7,823
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,251 5,248 2,339 4,581
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,301 5,295 3,233 5,724
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,211 5,210 1,520 3,578
Mediolanum Elite 30L 5,320 5,318 3,401 6,592
Mediolanum Elite 30S 10,488 10,483 3,381 6,132
Mosaico Bil. Obblig. 5,125 5,113 3,036 0,000
Multifondo C. A70/30 4,915 4,902 5,044 8,403
Ras Multipartner20 5,536 5,535 3,149 7,851
Sanpaolo Soluzione 2 6,401 6,401 1,346 3,963
Sanpaolo Soluzione 3 6,817 6,815 2,650 6,118
Sanpaolo Strat.30 5,433 5,432 2,471 6,970
Veg Sin Aud 5,263 5,250 3,379 0,000
Vitamin Medium Term 5,616 5,614 3,616 6,910

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,138 9,138 0,384 1,737
Alto Monetario 6,456 6,456 0,404 1,621
Arca MM 13,163 13,164 0,588 2,348
Astese Monetario 5,362 5,362 0,431 1,929
Aureo Monetario 5,683 5,684 0,335 1,735
BancoPosta Monetario 5,523 5,524 0,418 1,900
Bim Obblig.BT 5,821 5,821 0,414 1,837
Bipielle F.Monetario 13,251 13,252 0,455 1,868
Bipielle F.Tasso Var 8,645 8,645 0,360 1,431
Bipiemme Monetario 10,845 10,845 0,314 1,583
Bipiemme Tesoreria 6,169 6,169 0,342 1,614
Bnl Obbl Euro BT 6,647 6,647 0,545 2,026
BPU Pra.Euro B.T. 5,452 5,453 0,313 1,603
BPVi Breve Termine 5,616 5,616 0,286 1,226
C.S. Mon. Italia 7,121 7,120 0,338 1,323
Capitalg. Bond BT 9,412 9,413 0,416 1,806
Carige Mon. 10,470 10,471 0,461 1,809
Cariparma Nextra Mon 6,618 6,618 0,410 1,753
Consultin. Monetario 5,027 5,026 0,641 0,000
Cr Cento Valore 6,341 6,342 0,507 1,978
Cr.Cento Monetario Plus 5,216 5,216 0,404 1,716
Ducato Fix Euro BT 5,694 5,694 0,476 1,660
Ducato Fix Euro TV 5,532 5,532 0,290 1,374

Dws F&F Riserva Euro 7,652 7,653 0,341 1,620
DWS Monetario 7,602 7,602 0,224 1,144
Dws Monetario Euro 8,723 8,723 0,299 1,254
Etica Val.Resp.Mon. 5,231 5,231 0,403 1,870
Euroconsult Ob.E.B/T 7,948 7,948 0,430 1,976
Eurom. Contovivo 11,122 11,120 0,243 1,017
Eurom. Rendifit 7,683 7,683 0,445 1,870
Fideuram Security 8,825 8,825 0,182 0,926
Fineco AM Monetario 11,978 11,978 0,251 1,183
Fineco Breve Termine 8,203 8,203 0,416 1,749
Fondersel Reddito 12,865 12,866 0,437 1,869
Generali Monetario Euro 15,095 15,096 0,486 2,069
Geo Europa ST Bond 1 6,120 6,120 0,807 2,944
Geo Europa ST Bond 2 6,134 6,134 0,921 2,919
Geo Europa ST Bond 3 6,144 6,144 1,086 3,400
Geo Europa ST Bond 4 6,102 6,102 0,826 2,883
Geo Europa ST Bond 5 6,203 6,203 1,010 3,314
Geo Europa ST Bond 6 6,165 6,165 0,999 3,076
Gestielle BT Euro 6,842 6,842 0,337 1,815
Grifocash 6,045 6,047 0,166 1,623
Imi 2000 15,630 15,630 0,205 0,910
Int SistLq2 5,031 5,031 0,339 0,000
Int SistLq3 5,035 5,035 0,399 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,102 5,103 0,473 2,040
Laurin Money 6,329 6,329 0,460 1,949
Leonardo Monetario 5,272 5,272 0,476 2,309
Mediolanum Ri.Co. 12,408 12,408 0,405 1,838
MGrecMon. 8,771 8,772 0,309 1,493
Nextra Euro Mon. 14,061 14,061 0,407 1,766
Nextra Euro Tas.Var. 6,365 6,365 0,236 1,257
Nordfondo Ob.Euro BT 8,073 8,073 0,336 1,573
Optima Reddito B.T. 6,005 6,005 0,536 2,178
Passadore Monetario 6,410 6,410 0,439 1,795
Perseo Rendita 6,414 6,416 0,407 1,793
Pioneer Monet. Euro A 11,907 11,908 0,405 1,874
Pioneer Monet. Euro B 11,810 11,811 0,348 1,653
Ras Cash L 6,233 6,233 0,290 1,333
Ras Cash T 6,203 6,203 0,226 1,075
Ras Monetario 14,206 14,207 0,318 1,370
Sai Euromonetario 15,533 15,538 0,297 1,809
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,968 6,970 -0,029 1,420
Sanpaolo Soluz. Cash 9,046 9,048 0,444 1,938
Teodorico Monetario 6,655 6,655 0,438 1,883
Uniban Monetario 5,135 5,135 0,411 1,804
Vegagest Obb.Euro BT 5,238 5,238 0,499 2,185
Zenit Monetario 6,668 6,668 0,316 1,291

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,260 5,259 0,882 4,097
Anima Obbl. Euro 6,089 6,089 0,912 2,733
Apulia Obb.Euro MT 7,148 7,147 1,118 4,763
Arca RR 8,085 8,086 1,532 6,214
Astese Obbligazion. 5,382 5,382 1,280 5,455
Aureo Rendita 18,482 18,483 1,133 6,072
Azimut Fixed Rate 9,244 9,242 0,862 4,926
Azimut Reddito Euro 14,196 14,195 0,731 3,992
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,173 6,174 1,530 6,689
BancoPosta Prof.Risparmio 5,281 5,282 1,033 4,285
Bim Obblig.Euro 6,013 6,013 0,822 5,547
Bipielle F.Cedola 6,552 6,552 1,142 5,153
Bipielle F.Obb.Euro 14,575 14,573 1,215 5,181
Bipiemme Europe Bnd 6,399 6,401 1,122 4,919
Bnl Euro Obbligazioni 6,249 6,251 1,133 5,522
BPU Pra.Euro M/L Te 5,901 5,904 1,357 5,715
BPVi Obbl. Euro 6,037 6,036 1,190 4,900
C.S. Obbl. Italia 8,243 8,246 1,315 6,927
CA-AM Mida Obb.Euro 17,063 17,056 1,336 5,830
Capitalg. Bond Eur 9,705 9,709 1,315 4,535
Carige Obbl 9,697 9,696 1,010 3,978
Cariparma Nextra Obbl 8,922 8,921 0,893 3,865
Ducato Fix Euro MT 6,774 6,776 1,529 3,562
Dws Euro Risk 12,071 12,078 1,013 4,393
Dws F&F Euroreddito 12,208 12,214 1,018 4,369
Dws Obbligazion. Euro 6,258 6,261 0,887 3,729
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,634 16,635 0,892 4,184
Epsilon Qincome 6,502 6,502 1,737 7,276
Eurocons.Obb.M/L T. 5,520 5,520 1,620 5,849
Eurom. Euro LongTerm 7,480 7,482 1,300 5,204
Eurom. Reddito 13,885 13,887 1,077 4,383
Fin Et Eu Bd 5,055 5,054 1,100 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,350 8,349 1,053 4,584
Fineco AM Eurobb MT 5,762 5,762 0,893 3,951
Fineco Reddito 14,350 14,347 1,349 5,967
Fondaco Eurogov Beta 102,879 103,381 1,770 0,000
Fondersel Euro 7,161 7,167 1,301 5,760
Generali Bond Euro 9,045 9,044 1,333 6,387
Gestielle Etico Obb. 5,567 5,566 1,126 5,696
Gestielle LT Euro 7,154 7,153 1,590 7,757
Gestielle MT Euro 13,242 13,243 0,807 4,153
Imirend 8,965 8,969 0,912 4,794
Intra Obb. Euro 5,278 5,280 1,247 5,560
Leonardo obbl. 6,576 6,576 1,356 6,823
Mediolanum Euromoney 6,943 6,945 0,841 4,214
Mediolanum Italmoney 6,840 6,842 0,914 4,453
Nextra BondEuro 6,876 6,875 1,566 6,654
Nextra BondEuro MT 9,379 9,379 0,936 4,015
Nextra Long Bond E 8,502 8,500 2,114 9,379
Nextra SR Bond 5,372 5,379 1,358 4,922
Nordfondo Ob.Euro MT 15,510 15,508 1,108 4,833
Nordfondo Obb.Europa 7,830 7,828 1,254 5,200
Open F.Obb.Euro 5,590 5,594 1,323 5,333
Optima Obbligazionario Euro 6,269 6,269 1,129 5,008
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,415 7,414 1,395 5,642
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,353 7,352 1,337 5,419
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,350 6,349 1,389 5,648
Prim.Bond Euro 5,267 5,266 1,484 6,168
Prof Eu Bond 5,122 5,122 1,688 0,000
Ras Obbl. L 28,992 29,000 1,413 6,451
Ras Obbl. T 28,774 28,782 1,331 6,075
Sai Eurobblig. 11,756 11,760 0,953 4,824
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,360 12,364 1,595 6,976
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,512 7,513 2,246 9,905
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,206 7,209 0,924 4,299
Uniban Obb. Euro 5,232 5,231 0,848 3,789
Vegagest Obb.Euro LT 5,590 5,591 1,526 7,707
Vegagest Obbl.Euro 5,859 5,862 1,262 6,007

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,015 5,015 0,240 1,375
Aureo Corp.Europa 5,422 5,423 1,176 4,611
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,555 6,557 1,204 5,454
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,604 4,604 1,544 4,660
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,352 6,353 1,389 5,673
Capitalg. Bond Corp. 6,570 6,571 1,217 4,952
Carige Corporate Euro 6,089 6,089 1,517 0,000
Ducato Etico Fix 5,155 5,155 1,397 0,000
Ducato Fix Imprese 6,091 6,091 1,890 5,035
DWS Corporate Bond Lc 6,440 6,442 1,274 4,664
Effe Ob. Corporate 6,012 6,012 1,468 5,511
Generali Corp. Bond Euro 6,194 6,194 1,976 6,609
Gestielle Corp. Bond 5,960 5,961 0,966 4,433
Nextra BondCorp.Euro 6,585 6,586 1,464 5,495
Nextra Corp. BreveT. 7,395 7,395 0,653 2,594
Nordfondo Obb.Euro C 6,506 6,505 1,911 5,258
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,334 5,334 1,388 6,186
Prim.Bond C.Euro 5,368 5,368 1,207 4,660
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,515 5,517 1,453 5,449
Sanpaolo Tasso Variabile 6,308 6,307 0,270 1,106

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,506 6,501 2,408 9,216
Gestielle H.R. Bond 5,064 5,060 2,531 6,903
Nextra BondHY Europa 5,806 5,801 2,561 10,025
Nordfondo Obb.Alto R 4,939 4,936 2,810 6,101

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,660 6,632 6,085 3,064
Generali Bond Dollari 5,795 5,772 5,498 2,223
Gestielle Cash Dlr 5,529 5,505 6,614 3,811
Nextra CashDollaro 12,270 12,216 6,640 3,309
Nextra CashDollaro-$ 14,776 14,786 5,854 3,065

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,035 7,999 7,062 5,198
Aureo Dollaro 5,545 5,545 5,982 5,218
Azimut Reddito Usa 5,655 5,630 6,377 4,761
Bipielle H.Obb.Amer 7,276 7,243 6,890 5,205
Bipiemme US Bond 4,847 4,830 6,154 6,294
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,686 5,663 6,799 5,257
Capitalg. Bond-$ 6,500 6,471 6,488 4,485
Ducato Fix Dollaro 7,022 6,991 6,831 6,089
Eurom. North Am.Bond 8,407 8,368 7,397 5,523
Fineco Put.USA Bond 6,227 6,202 6,028 2,909
Fondersel Dollaro 8,133 8,094 6,760 5,173
Gestielle Bond-$ 7,978 7,944 6,430 5,445
Nextra BondDollaro 7,730 7,693 7,049 6,445
Nextra BondDollaro $ 9,309 9,311 6,265 6,201
Nordfondo Obb.Doll. 13,031 12,976 6,855 5,831

Ras Us Bond Fund L 5,674 5,646 7,239 5,425
Ras Us Bond Fund T 5,634 5,607 7,151 5,112
Sanpaolo Bonds Dol. 6,670 6,639 7,702 7,235

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,171 8,154 3,065 5,201
Alpi Obbligaz.Int. 6,947 6,949 1,121 4,498
Alto Intern. Obbl. 5,614 5,600 3,560 5,269
Arca Bond 11,326 11,304 3,311 5,182
Arca Multfifondo A 5,312 5,313 1,432 4,116
Aureo Bond 7,302 7,305 2,918 5,420
Aureo FF Prudente 5,346 5,337 2,140 4,373
Azimut Rend. Int. 8,662 8,645 2,752 4,677
Bim Obblig.Globale 5,638 5,640 2,435 4,815
Bipielle H.Obb.Glob 10,319 10,294 2,892 4,327
Bipiemme Pianeta 8,297 8,283 2,992 5,238
BPU Pra.Obb.Glob. 5,045 5,033 3,764 5,060
BPVi Obbl. Intern. 5,304 5,295 3,171 5,009
C.S. Obbl. Internaz. 7,597 7,582 3,290 5,134
CA-AM Mida Obb.Int. 11,362 11,365 2,731 4,229
Capitalg. Global B 8,338 8,323 3,053 5,584
Carige Obbl. Internazionale 5,229 5,231 3,401 5,296
Cariparma Nextra Bond 8,640 8,619 3,275 5,289
Ducato Fix Globale 7,971 7,956 2,759 4,278
Ducato Portf. Gl. Bond 5,075 5,068 3,108 5,707
DWS Bond Risk 9,842 9,816 3,252 4,825
Dws F&F Reddito Intern. 7,638 7,621 3,524 5,585
DWS Obblig. Inter. Lc 13,970 13,942 3,474 4,935
Dws Obblig. Internaz. 11,127 11,102 3,037 4,440
Euroconsult Obb.Int. 6,701 6,687 3,442 4,572
Eurom. Inter. Bond 9,048 9,024 3,041 4,252
Fineco AM Global Bd 13,518 13,494 2,955 5,280
Fondersel Intern. 12,473 12,446 3,390 4,490
Generali Bond Internaz. 13,153 13,122 3,518 5,249
Gestielle Bond 9,760 9,740 2,813 5,365
Gestielle BT Ocse 6,383 6,373 2,177 1,673
Gestielle Obb. Inter 5,833 5,819 3,239 5,939
Imi Bond 14,044 14,018 3,219 5,167
Laurin Bond 5,520 5,509 3,081 4,803
Leonardo Bond 5,447 5,437 2,968 5,890
Mediolanum Intermoney 6,796 6,785 2,769 4,310
ML MSeries Bnd 5,433 5,437 1,230 5,067
Nextra BondInter. 8,229 8,209 3,315 5,351
Nordfondo Obb.Int. 11,943 11,923 3,224 5,653
Optima Obbl. Euro Global 6,202 6,201 1,158 4,693
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,121 11,097 3,365 5,753
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,032 11,008 3,306 5,509
Prim.Bond Int. 4,701 4,689 2,754 2,151
Ras Bond Fund L 14,573 14,540 3,450 5,932
Ras Bond Fund T 14,481 14,449 3,355 5,577
Sai Obblig. Intern. 7,979 7,983 3,141 4,396
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,021 10,992 3,474 5,202
Sofid Sim Bond 6,754 6,737 3,304 5,186
Vegagest Obb.Intern. 5,157 5,158 2,893 5,223

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,231 6,230 1,466 4,881
Arca Corporate BT 5,087 5,088 0,673 1,699
Bipielle H.Cor.Bond 4,589 4,588 1,213 4,130
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,964 5,963 1,966 5,408

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,109 7,106 4,806 11,514
MC Ges. FdF H.Y. 6,313 6,310 4,937 10,599

OB. YEN
Aureo Oriente 4,278 4,284 2,076 1,495
Capitalg. Bond Yen 4,982 4,968 2,489 0,383
Ducato Fix Yen 4,392 4,380 2,425 2,521
Eurom. Yen Bond 7,986 7,961 2,398 0,910

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,943 10,948 4,628 12,086
Aureo Alto Rend. 7,136 7,140 8,170 13,198
Bipielle H.Obb.P Em 8,057 8,056 5,265 11,996
Bnl Obbl Emergenti 18,484 18,440 7,640 12,570
Capitalg. Bond EM 7,772 7,763 6,480 12,670
Ducato Fix Emergenti 11,076 11,074 4,471 10,198
Eurom. Risk Bond 5,953 5,952 2,940 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,981 7,980 4,532 11,404
Nextra BondEm.VAttiv 10,480 10,436 11,406 16,096
Nextra BondEm.VCop. 9,238 9,239 3,705 11,395
Nordfondo Obb.P.Em. 7,076 7,056 7,571 12,371
Optima Obb. Em. Market 6,301 6,286 9,659 13,470
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,164 9,137 8,591 19,816
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,265 5,250 8,803 11,099
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,229 5,214 8,711 10,760
Vegagest Obb.H.Yield 6,078 6,077 4,739 11,075

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,654 15,653 0,559 2,347
Anima Convertibile 5,541 5,540 3,338 3,493
Aureo Gestiobb 9,397 9,401 2,431 5,572
Azimut Floating Rate 6,909 6,909 0,116 0,773
Azimut Real Value 5,068 5,069 0,755 0,000
Azimut Trend Tassi 8,121 8,121 0,445 2,784
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,241 9,241 0,250 1,094
Bnl Tes Liquid. 5,005 5,005 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,514 4,492 7,758 6,790
Bussola FdF Glb High Y. 5,102 5,082 7,979 9,791
Ducato Fix Convertibili 7,901 7,910 1,178 2,771
Fineco AM Prof.Cons. 5,821 5,820 0,501 2,320
Fineco Global HY 6,384 6,367 6,047 11,745
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,371 5,375 2,266 3,988
Generali Conv. B. Europa 5,233 5,235 2,668 4,996
Geo GL.S.T Bond 1 5,082 5,082 1,034 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,070 5,070 1,077 0,000
Geo Global Real Bond 5,256 5,256 3,302 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,226 6,225 2,183 3,594
Mediolanum Ri.Re. 12,693 12,687 3,642 6,476
Mediolanum Vasco De Gama 11,076 11,078 2,253 5,590
MGreciaObb 6,977 6,970 2,648 5,728
Nordfondo Obb.Conv. 5,059 5,064 2,347 3,689
Ras Cedola L 6,304 6,305 0,623 3,096
Ras Cedola T 6,261 6,262 0,546 2,765
Ras Spread Fund L 5,802 5,801 1,986 8,166
Ras Spread Fund T 5,755 5,754 1,931 7,772
Sanpaolo Currency Risk 7,602 7,587 2,480 0,916
Sanpaolo Global H.Yield 6,809 6,810 2,871 9,189
Sanpaolo Ob. Etico 5,607 5,609 1,521 6,568
SanPaolo Reddito 6,118 6,119 0,279 1,435
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,650 5,654 1,509 4,417
Sanpaolo Vega Coupon 6,183 6,184 0,865 3,788
SolidITAS 5,099 5,098 0,930 3,515

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,551 5,552 0,144 0,817
Alleanza Obbl. 5,628 5,627 1,740 7,729
Alto Obbligazionario 7,926 7,927 1,420 6,690
Anima Fondimpiego 17,833 17,828 4,445 5,633
Arca Obbligaz. Europa 7,681 7,683 1,938 7,352
Azimut C Pru 5,245 5,245 1,294 3,759
Azimut Solidity 7,357 7,355 1,169 3,634
BancoPosta Inv Pr 90 5,220 5,222 2,273 4,651
BancoPosta Prof.Rend. 5,342 5,344 1,908 5,282
Bim Corporate Mix 5,130 5,130 1,907 0,000
Bipielle F.80/20 9,372 9,364 2,718 6,573
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,344 10,348 0,917 3,419
Bipielle Profilo 1 4,863 4,853 3,117 4,896
Bipiemme Plus 5,647 5,650 2,134 6,931
Bipiemme Sforzesco 8,725 8,724 1,832 5,298
Bnl per Telethon 5,366 5,360 2,758 8,888
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,422 5,421 2,205 5,692
CA Mult.Dif 5,038 5,037 0,760 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,136 5,137 0,666 2,454
CariPa Nextra Pr Din1 5,137 5,136 1,683 2,270
CariPa Nextra Pr Din2 5,097 5,096 1,554 2,083
Cr.Cento Misto Best 5,380 5,381 1,548 3,184
DWS Bilanciato 0-20 5,554 5,554 1,443 4,457
Dws F&F Quadrante 1 9,103 9,101 1,846 5,018
DWS Reddito Lc 7,132 7,131 1,740 4,867
Effe Lin. Prudente 4,907 4,909 2,038 5,188
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,349 5,347 1,384 4,595
Euroconsult Obbl.Mi 6,651 6,649 3,341 8,270
Fineco AM Prof.Prud. 5,909 5,905 1,582 6,392
Fineco AM Valore Pr95 5,370 5,371 1,016 1,397
Fineco Impiego 6,588 6,586 1,761 7,209
Generali Cash 6,229 6,227 1,748 7,101
Geo Gl.Conv.Bond 5,261 5,261 1,154 3,911
Gestielle Gl.Ass.1 8,294 8,289 2,130 4,788
Gestielle Obbl. Misto 10,132 10,128 1,330 4,346
Grifobond 7,143 7,154 1,434 2,306
Griforend 7,488 7,495 0,944 1,104
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,117 5,118 0,689 2,340
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,147 5,148 0,645 2,346
Intesa CC Prot.Dinamica 5,086 5,086 1,578 2,006
Leonardo 80/20 5,627 5,623 1,442 5,731

Mosaico Obbl. Misto 5,075 5,075 1,500 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,552 5,553 1,872 4,676
Nextra Equilibrio 7,359 7,339 4,324 6,313
Nextra Rendita 6,368 6,370 1,321 3,911
Nextra SR Equity 10 5,378 5,381 1,606 4,671
Nextra SR Equity 20 5,576 5,580 2,293 6,473
Nordfondo Et.Obb.M. 6,039 6,039 2,131 6,790
Pioneer Obb. Misto A 8,332 8,327 2,623 6,752
Pioneer Obb. Misto B 8,265 8,260 2,569 6,521
Prim.Obb.Misto 5,386 5,386 2,688 7,871
Ras LongTerm B. F. L 6,135 6,134 2,063 5,214
Ras LongTerm B. F. T 6,098 6,096 1,990 4,903
Sanpaolo Etico VenSer 5,277 5,280 1,383 5,140
Sanpaolo Protezione 95 5,234 5,233 1,631 3,377
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,578 5,579 2,124 6,248
Veg Sin Mod 5,200 5,194 2,302 0,000
Vitamin Short Term 5,454 5,454 2,077 5,208
Zenit Obbligazionar. 7,424 7,427 1,338 5,096

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,024 6,025 1,380 6,619
Bipiemme Risp Ced 5,186 5,188 0,679 3,100
Bipiemme Risparmio 7,982 7,985 0,783 3,300
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,869 7,860 0,962 1,746
CA-AM Mida Dinamic 5,120 5,121 0,274 0,827
Capitalg. B.Europa 9,172 9,173 1,125 1,708
Consultin. High Yield 5,234 5,240 3,072 6,145
Consultin. Reddito 7,060 7,060 0,944 2,631
Ducato Fix Rendita 18,133 18,106 3,582 4,475
Eurom. Total Return Bd 6,080 6,079 0,646 0,000
Fineco AM Bond TR 7,138 7,137 0,592 0,422
Generali Inst.Bond 5,124 5,124 1,165 3,600
Geo Global Bond TR 1 5,846 5,846 0,395 1,900
Geo Global Bond TR 2 5,758 5,758 0,541 1,930
Gest CPI TRO 5,061 5,061 0,656 0,000
Ritorni Reali 5,123 5,122 1,627 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,370 8,354 3,270 4,638
Vega Ob Fl 5,014 5,013 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,833 5,833 0,448 1,922
Arca BT 7,957 7,957 0,252 1,221
Arca BT-Tesoreria 5,178 5,178 0,329 1,510
Aureo Liquidità 5,188 5,188 0,329 1,447
Azimut Garanzia 11,376 11,376 0,238 1,210
Bipielle F.Liquidità 7,382 7,382 0,285 1,345
Bnl Cash 20,166 20,166 0,268 1,291
Bnl Liquidità Euro 5,433 5,433 0,258 1,023
BPU Pra.Liquidita' 5,119 5,119 0,333 1,427
CA-AM Mida Monetar. 11,170 11,169 0,323 1,260
Capitalg. Liquid. 6,594 6,594 0,335 1,399
Carige Liquidità Euro 5,747 5,747 0,332 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,112 6,112 0,345 1,697
Ducato Fix Monetario 7,733 7,733 0,285 1,416
Dws Crescita Risparmio 7,470 7,470 0,215 1,014
Dws F&F Moneta 6,555 6,555 0,321 1,612
Dws Liquidità 6,773 6,773 0,326 1,438
Dws Tesoreria Imprese 7,570 7,570 0,305 1,352
Epsilon Cash 5,634 5,634 0,410 1,587
Eurom. Tesoreria 10,290 10,290 0,234 1,260
Fideuram Moneta 13,419 13,419 0,276 1,108
Fineco AM Cash 5,685 5,684 0,282 1,211
Fineco AM Liquidita' 5,626 5,626 0,393 1,699
Fondaco Euro Cash 100,862 100,859 0,416 0,000
Fondersel Cash 8,298 8,298 0,339 1,616
Generali Liquidità 5,990 5,989 0,352 1,560
Geo Gl. Div.Strategy 5,080 5,080 0,834 1,620
Gestielle Cash Euro 6,480 6,480 0,325 1,424
Int SistLq1 5,030 5,030 0,319 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,460 5,460 0,331 1,445
Nextam P.Liquidita 5,278 5,278 0,266 1,500
Nextra Tesoreria 6,961 6,961 0,303 1,354
Nordfondo Liquidità 5,621 5,621 0,321 1,352
Optima Money 5,612 5,612 0,286 1,190
Perseo Monetario 6,755 6,755 0,193 1,017
Pioneer Liquidità A 7,624 7,624 0,329 1,504
Pioneer Liquidità B 7,562 7,562 0,278 1,286
Ras Liquidita' A 5,074 5,074 0,336 1,379
Ras Liquidita' B 5,097 5,096 0,433 1,737
Sai Liquidita' 10,433 10,432 0,375 1,746
Sanpaolo Liq.Cl B 6,776 6,776 0,311 1,255
Sanpaolo Liquidita' 6,702 6,702 0,239 0,979
Vegagest Monetario 5,393 5,393 0,279 1,429

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,868 4,847 6,801 3,026

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,885 4,881 0,494 0,846
Abis Flessibile 5,264 5,264 0,420 2,333
AgoraFlex 5,661 5,677 0,730 4,139
Alarico Re 5,138 5,141 2,637 23,599
Anima Fondattivo 13,815 13,821 5,724 8,209
Aureo Flessibile 5,645 5,661 4,984 16,584
Azimut Str. Trend 5,143 5,152 3,273 0,000
Azimut Trend 21,153 21,223 5,401 16,880
Azimut Trend Italia 17,747 17,796 7,414 22,919
Bim Flessibile 4,486 4,485 8,044 12,912
Bipielle F.Free 4,177 4,168 8,240 8,804
Bipiemme Trend 2,977 2,972 7,434 6,397
Biver Obiettivo Rendimento 5,048 5,047 0,458 0,859
Bnl Flessibile 20,582 20,539 7,799 8,704
Bnl Strategia Rend. 5,421 5,420 0,575 1,745
Bnl Tes Rendimen. 5,003 5,002 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,165 5,166 2,521 0,000
CA-AM Mida Opport 5,262 5,268 1,076 4,239
Capitalg. Red.Piu' 6,671 6,665 1,987 4,956
Capitalg. Risk 7,024 7,024 3,752 4,106
CariPa Nextra Redd.TR 5,173 5,172 0,486 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,557 4,554 3,006 0,000
Ducato Flex 100 10,299 10,287 4,230 4,792
Ducato Flex 30 16,694 16,665 3,279 4,337
Ducato Portf. Flessibile 4,410 4,404 4,083 8,354
Dws High Risk 6,613 6,610 3,506 4,852
Dws Trend 4,107 4,100 7,824 9,491
Epsilon QReturn 5,307 5,322 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,326 4,321 4,822 8,448
Fineco AM Obiettivo 2005 5,160 5,160 0,546 2,097
Fineco AM Obiettivo 2007 5,251 5,250 1,214 3,386
Fineco AM Obiettivo 2010 5,441 5,441 2,198 5,897
Fineco AM Obiettivo 2015 5,629 5,627 3,398 8,001
Fineco AM Prof.Att. 5,008 5,002 3,965 5,543
Formula 1 Balanced 6,604 6,608 2,008 6,688
Formula 1 Conservat. 6,494 6,496 1,200 4,877
Formula 1 High Risk 6,417 6,422 3,852 10,848
Formula 1 Low Risk 6,423 6,424 1,197 4,575
Formula 1 Risk 6,336 6,341 3,496 9,771
Generali Inst.Equity 5,429 5,430 6,201 21,395
Generali Medium Risk 5,369 5,366 1,628 4,802
Generali Risk 5,494 5,492 1,892 5,512
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,397 5,397 4,109 16,214
Gestielle Flessibile 12,045 12,046 5,381 5,538
Gestielle T.R.Americ 5,131 5,124 4,077 2,888
Gestielle T.R.Giapp 5,470 5,470 2,014 2,974
Gestnord Asset All 5,397 5,390 3,908 7,020
Grifoplus 5,449 5,460 4,347 5,397
Intesa Premium 5,140 5,140 0,784 2,862
Intra Assoluto 5,026 5,025 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,128 5,128 0,965 2,560
Investitori Fless. 5,875 5,880 2,584 6,935
Iride 5,071 5,072 1,298 0,000
Kair M-Ma Gl 1000,00 1000,00 0,00 0,00
Kairos Par. Income 6,181 6,183 1,511 5,586
Kairos Partners Fund 6,111 6,121 4,712 19,193
Leonardo Flex 2,243 2,242 2,984 6,102
M.Gestion Trend Global 5,041 5,049 3,938 2,983
MC Gest. FdF Flex B. 6,402 6,408 5,383 12,513
Nextra Obiettivo Crescita 2,990 2,990 1,287 2,643
Nextra Obiettivo Red 7,476 7,474 0,646 1,191
Nextra Team 1 5,532 5,532 0,564 2,255
Nextra Team 2 5,154 5,156 1,317 4,459
Nextra Team 3 4,582 4,584 2,094 5,382
Nextra Team 4 4,026 4,028 3,816 8,459
Nextra Top Approach 5,564 5,564 0,669 1,200
Nextra Top Dynamic 5,582 5,584 2,104 4,846
Paritalia Orchestra 68,919 68,904 1,304 2,883
Prim.Trading Fl.G 4,800 4,803 1,846 3,896
Prof El Fle 5,336 5,325 4,464 0,000
Prof Eur T R 4,877 4,881 -1,812 0,000
Profilo Best F. 5,647 5,641 2,785 7,664
Ras Opport. L 4,835 4,831 3,778 3,511
Ras Opport. T 4,807 4,804 3,689 3,199
Ras TR Dinamico L 5,073 5,072 1,197 0,000
Ras TR Dinamico T 5,062 5,062 1,119 0,000
Ras TR Prudente L 5,053 5,053 0,697 0,000
Ras TR Prudente T 5,043 5,042 0,659 0,000
Sanpaolo High Risk 4,182 4,189 1,975 4,838
Tank Flessibile 5,457 5,463 3,040 9,140
Vegagest Flessib. 5,982 5,979 2,554 5,261
Zenit Absolute Return 6,297 6,299 2,825 4,359
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È FATTA Dopo un lungo tira e molla il matri-

monio tra Alberto Gilardino e il Milan si è cele-

brato ieri sera, nella sede sociale rossonera in

via Turati, assediata da giornalisti e tifosi mila-

nisti in ansia. Il centra-

vanti della nazionale

ha firmato per cinque

anni e riceverà un

compenso che, partendo dalla ba-
se di tre milioni netti per la prima
stagione, aumenterà anno dopo
anno.
La situazione si è sbloccata ieri
durante la riunione che vedeva
riuniti attorno ad un tavolo tutti i
club della serie A, pronti a dar vita
ad una nuova Lega senza club del-
la serie cadetta. I rappresentanti
delle due società hanno approfitta-
to dell’incontro per parlarsi e spie-
garsi, dopo le dichiarazioni mi-
nacciose partite dal club rossone-
ro che aveva fissato proprio a ieri
la data ultima per la conclusione
dell’affare.
La discussione è stata da subito
proficua e così le due parti hanno
deciso di proseguire la chiacchie-
rata negli uffici della sede sociale
rossonera, in via Turati, poco do-
po le 18. I gialloblù erano rappre-
sentati dal direttore sportivo del
Parma Oreste Cinquini e dall’am-
ministratore delegato Adriano Pe-
roglio, per il Milan ha fatto gli
onori di casa, in un primo momen-
to, il direttore generale Ariedo
Braida. All’incontro era presente
anche il procuratore del giocato-
re, Beppe Bonetto e poco prima
delle 20 è arrivato pure Adriano
Galliani, impegnato dalla sua cari-
ca di presidente di Lega che lo ha
costretto a presenziare ai lavori in
via Rosellini fino al termine della
riunione.
Che le cose sarebbero andate bene
lo avevano fatto intuire i protago-
nisti dell’incontro nella sede ros-
sonera, prima di rinchiudersi in
una stanza per più di tre ore. «Non
abbiamo ancora concluso» aveva
detto l'ad del Parma Peroglio «e

quindi non abbiamo ancora noti-
zie da darvi. Andiamo in via Tura-
ti per proseguire il nostro incontro
e speriamo di arrivare a una con-
clusione positiva». «Ci vuole pa-
zienza», era stato invece l'unico
commento di un sorridente Arie-
do Braida che vedeva vicinissima
la fine della telenovela estiva.
A dare la notizia della positiva
conclusione dell’affare è stato lo
stesso Gilardino, arrivato nella se-
de sociale rossonera intorno alle
20:45 e uscito tre quarti d’ora do-
po pronunciando la frase tanto at-
testa dai tifosi milanisti: «Final-
mente sono del Milan».
«È stata una trattativa lunga ed
estenuante» ha detto l'attaccante
«adesso devo sottopormi alle visi-
te mediche, non vedo l'ora di co-
minciare la preparazione. Perché
ho scelto il Milan? Mi affascina, è
la società più forte in assoluto nel
panorama europeo. Qui ci sono
grandi giocatori, il Milan è un pal-
coscenico fantastico dove avrò la
possibilità di giocarmi le mie car-
te».
La trattativa aveva avuto una bru-
sca frenata negli ultimi giorni, do-
po che il giudice delegato del tri-
bunale fallimentare di Parma Giu-
seppe Coscioni, dietro indicazio-
ne del commissario straordinario
Bondi, aveva respinto l’offerta di
24 milioni avanzata dal club di
Silvio Berlusconi per aspettare
eventuali proposte da altri club.
Per tutta risposta Adriano Gallia-
ni aveva posto un ultimatum, la
giornata di ieri, entro cui chiudere
l’accordo. In caso contrario il club
di via Turati si sarebbe rivolto ver-
so altri obbiettivi, come conferma-
to anche ieri sera dallo stesso vice-
presidente rossonero. Non ce n’è
stato bisogno, perché a Parma si
devono essere convinti che quella
rossonera era l’unica offerta con-
creta ed hanno deciso di chiudere
senza ulteriori indugi. Pochi (per
modo di dire), maledetti e subito.

Gilardino: «Finalmente sono del Milan»
Fine del tormentone: 24 milioni al Parma, rossonero fino al 2010. Galliani: «Grazie a Berlusconi»

BREVI

CONFLITTO DI INTERESSI Dietro al trasferimento dell’attaccante il fallimento della società

A Parma il Bondi sbagliato?
PIPPO
RUSSO

BASKET
Colpodella Lottomatica
ARoma arrivaBodiroga

La Virtus Roma ha ingaggiato il giocatore ser-
bo, Dejan Bodiroga, sino al termine della sta-
gione 2006-07. Bodiroga, nato il 2 marzo 1973,
proviene dal Barcellona. In Italia ha già giocato
a Trieste, e all'Olimpia Milano vincendo uno
scudetto e una Coppa Italia nel 1996. Una fuga-
ce esperienza nell’Nba, poi il ritorno in Europa
in Grecia e in Spagna al Barcellona dove con
Svetislav Pesic, attuale allenatore romano, ha
vintoun’Eurolega.

CALCIO
AntonioCassanoascoltato
dall’Ufficio Indagini sul derby

Antonio Cassano è stato ascoltato nel pome-
riggio di ieri dall'ufficio indagini della Figc. Il ta-
lento barese, accompagnato dal dirigente gial-
lorosso Daniele Pradè, è stato ascoltato in rela-

zione all'ultimo derby capitolino terminato con
un discusso zero a zero. Nei giorni scorsi, sullo
stessoargomentoera stato già ascoltatoPaolo
DiCanio della Lazio.

MONDIALI
Parte male ilSettebello
Azzurri sconfitti dallaSpagna (7-5)

Comincia male l'avventura del Settebello ai
Mondiali di pallanuotodiMontreal. La squadra,
guidata in panchina dal tecnico Pierluigi Formi-
coni, è stata sconfitta dalla Spagna con il pun-
teggio di 7 a 5 nella prima partita giocata dagli
azzurri nel gruppo A.

PALLAVOLO
GranPrix, l’Italia kocon ilBrasile
chiudeal secondo posto

L'Italia femminile ha chiuso il Grand Prix in
Giappone al 2˚ posto. Sconfitta dal Brasile per
3-2, le azzurre di Bonitta ottengono l'argento
per il migliore quoziente set rispetto a Cina e
Cuba.

■ di Luca De Carolis

Lascheda

 ●

DALLA PROMOZIONE in

serie A al baratro della C. È

quello che potrebbe acca-

dere al Genoa, accusato di

illecito sportivo, ossia di

aver “combinato” l’ultima

partita di campionato contro il Ve-
nezia. Un’accusa che, se provata
nel processo davanti alla giustizia
sportiva, potrebbe costare ai ros-
soblu la retrocessione in C1. Se-
condo il regolamento infatti il

club rischia «la retrocessione al-
l’ultimo posto del campionato di
competenza». Campionato che,
secondo l’interpretazione domi-
nante, è quello in cui si è consu-
mato l’illecito: ossia, nel caso del
Genoa, quello di B. L’unica cer-
tezza per ora è che il processo ini-
zierà sabato prossimo a Milano,
davanti alla Commissione disci-
plinare della Lega Calcio. I giudi-
ci vorrebbe concludere già in gior-
nata il dibattimento in modo da
emettere la sentenza lunedì 25 (o
il giorno dopo). Il giudizio d’ap-
pello davanti alla Caf (Commis-
sione d’appello federale) dovreb-
be invece iniziare il 1˚ agosto.

L’indicazione dai vertici federali
d’altronde è stata chiara: bisogna
fare in fretta, perché entro metà
agosto devono essere stilati i ca-
lendari dei prossimi campionati.
E anche perché l’Italia è candida-
ta ad ospitare gli Europei del
2012, e gli scandali non giovano
certo all’immagine del calcio na-
zionale. Intanto dal Genoa conti-
nuano a dirsi convinti «che tutto si
risolverà per il meglio», come ha
detto ieri il tecnico Guidolin. Og-
gi la squadra partirà regolarmente
per il ritiro. In città invece rimarrà
il patron Preziosi, il principale im-
putato, che in questi giorni lavore-
rà alla linea difensiva con i suoi le-

gali. «Servono cuore caldo e testa
fredda», ha sintetizzato l’avvoca-
to Alfredo Biondi, parlamentare
nonché tifoso storico dei Grifoni.
Il quale chiederà che i giudici non
tengano conto delle decine di in-
tercettazioni, telefoniche e am-
bientali, che inchioderebbero diri-
genti e calciatori del Genoa e del
Venezia. Una richiesta che diffi-
cilmente verrà accolta. «Al mo-
mento - spiega un dirigente della
Lega Calcio - le intercettazioni ri-
sultano acquisite dalla giustizia
ordinaria, e quindi sono perfetta-
mente utilizzabili anche dalla giu-
stizia sportiva». Per sfortuna del
Genoa.

NATOABIELLAnel
giorno incui l’Italiadi Bearzot
battè ilBrasile primadi
vincere ilMundial (5 luglio
1982),AlbertoGilardino a 14
anni lascia la cittànatale per
trasferirsi aPiacenza.Con la
magliadegli emiliani
esordisce inserieA il 6
gennaio2000propriocontro il
Milan,diventandotitolare nel
gironedi ritorno. Lastagione
seguentepassaal Veronacon
pochesoddisfazioni (5gol in
39partite) e ungrande
spaventoper un incidente
automobilisticonel mesedi
aprile2001. Nell'estatedel
2002viene ingaggiatodal
Parma. Il primo annoè
“chiuso”da Adriano e Mutu,
nel2003-2004arriva la
consacrazione:
vicecapocannonierecon 23
gol,uno inmeno di
Shevchenko. Inestate porta
l’Under21 a vincere il titolo
Europeoe il bronzoad Atene.
Arrivaanche la Nazionale
maggiore, il 13 ottobre2004
segna il suoprimo gol in
azzurroproprioa Parma.

«Ho ricevuto mandato all’unanimità
per proseguire sulla strada di una
separazione non traumatica tra A e B»
ha detto Galliani al termine
dell'assemblea di Lega di ieri.
Galliani ha aggiunto che «anche la B
ha capito che la scelta è la migliore»

■ 07,30RaiDue
Mondiali di nuoto, sintesi
garenotturne
■ 11,15SkySport2
Volley,World grand prix
Olanda-Cuba
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 13,30SportItalia
Baseball,Mlb 2005
Texas-NewYorkYankees
■ 14,45RaiTre
Ciclismo,Tour deFrance
sedicesima tappa

■ 16,35SkySport2
Rugby, Currie cup
BlueBulls-Boland
■ 18,30SportItalia
Calcio, amichevole
Siena-Stoccarda
■ 19,05RaiDue
Mondiali pallanuoto
femminile, Italia-Cuba
■ 19,45EuroSport
Motori,Rally di Argentina,
sintesi
■ 23,30RaiDue
Mondiali diNuoto

L’opinione

«O il Milan o resto a Par-
ma». Parole di Alberto
Gilardino, che sarebbe
bello mettere alla pro-

va. Chissà, fosse sfumato l’affare che lo ha
portato in rossonero, se l’atteggiamento sa-
rebbe stato ancora così categorico... Ma, in
fondo, questo è l’interrogativo meno pres-
sante che sorge da una situazione nella qua-
le è tutto un «O Milan o nulla», una picco-
la-grande parabola sulla via italiana al mer-
cato concorrenziale. È accaduto infatti che
il centravanti più ambito d’Italia stia per fi-
nire al club di cui è mero proprietario non-
ché presidente assente PresDelCons. Tan-
genzialmente, il club cedente sarebbe quel-

lo cui è stato evitato il baratro grazie all’in-
terpretazione molto estensiva di una legge
disegnata per il salvataggio delle grandi
aziende entrate in stato fallimentare. Autore
della legge, il governo presieduto da Pre-
sDelCons-nonché-presidente-assente. Un
“do ut des”? Magari. Diciamo un «do attra-
verso lo stato, e riprendo come privato».
Possibilmente al prezzo stabilito da me me-
desimo attraverso il mio mero braccio de-
stro, che è anche presidente di Lega: 24 mi-
lioni di euro, non un centesimo di più. Altri-
menti Gilardino può davvero rimanere a
Parma, perché altro destino non si vede.
Effettivamente, e quasi per sortilegio, l’at-
taccante italiano più forte in circolazione

non trova pretendenti oltre al Milan. Sia in
Italia che all’estero. Strano, vero? È esatta-
mente il dubbio che si è fatto venire Enrico
Bondi, il commissario straordinario inviato
a gestire la crisi-Parmalat giusto dal gover-
no di PresDelCons (ingrato!). Possibile che
non ci sia un altro acquirente, capace di fare
un’offerta più alta e maggiormente soddi-
sfacente per i creditori? Quesito girato al
giudice del tribunale fallimentare, che in via
puramente formale è chiamato a dare il nul-
laosta per qualsiasi movimento di mercato
riguardante il Parma Calcio. E qui, in fondo,
c’è il senso più pieno dell’anomalia italiana,
calcistica e non: un giudice chiamato a veri-
ficare che vi sia effettivamente concorren-

za, o assenza di essa. Perché il mercato sarà
anche libero, ma spesso utilizza questa li-
bertà per scegliersi un monopolista. Stava-
mo parlando di pallone? Scusate, ci siamo
distratti un attimo. A ogni buon conto, un
deputato forzitaliota (tal Verro) sarebbe in
procinto di presentare un’interrogazione
sull’operato del commissario Enrico Bondi.
Avvertenza: non arrischiatevi a prendere
questa vicenda sul serio, perché non è il ca-
so. In fondo, forse lo sbaglio è alla radice.
Sarà stato un tragico errore d’omonimia, o
che di teste lignee in giro non se ne trova mi-
ca così tante, ma forse soltanto adesso nelle
stanze del partito-azienda ci si accorge che a
Parma sia stato inviato il Bondi sbagliato.

Pallanuoto19,05RaiDueTour14,45RaiTre

INCHIESTA Sabato a Milano il procedimento. I rossoblù potrebbero scendere di due categorie

Il Genoa va a processo: rischia la C

LO SPORT

INTV

Una immagine di archivio dell'attaccante Alberto Gilardino Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Un predestinato
con il vizio del gol
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U2, quando il rock è una missione

È
facile giocare con i numeri quando si parla di
giganti del calibro degli U2: dal 1980 ad oggi
abbiamo assistito all’uscita di undici dischi
esclusi i live, a milioni di album venduti e
centinaia di migliaia di spettatori durante i lo-
ro sovraffollati tour, a guadagni favolosi (il
Sunday business post ha calcolato, solo per
quest’ultimo Vertigo tour, un incasso finale
per la band di 175 milioni di euro) e ad una
crescente popolarità in tutto il mondo.
Anche la loro maturazione personale si può

calcolare in numeri: Bono e soci hanno deci-
so ultimamente di sborsare di tasca propria
cinque milioni di euro per associazioni che si
occupano della lotta alla povertà in Africa.
Come ad azzerare le polemiche di chi non ve-
de di buon occhio la partecipazione in diretta
mondiale delle star ai mega concerti-vetrina
(leggi Live 8). L’Italia li attende dal 2001,
quando concessero una sola data nel nostro
paese nonostante l’enorme seguito italico.
Per i loro tre concerti del Vertigo Tour (mer-
coledì e giovedì a Milano, sabato a Roma con
lo splendido palco circolare), c’è chi ha fatto
carte false per aggirare il sold out, cedendo al
ricatto del bagarinaggio on line che ha toccato
cifre da capogiro.
Undici dischi a partire dal quel lontano 1980
in cui quattro ragazzi che militavano in una
cover band di brani di Beatles e Rolling Sto-
nes, devoti cattolici irlandesi, convinsero una
casa discografica a pubblicargli il primo al-
bum Boy e affidarono al loro afflato religioso
il primo singolo della loro carriera, I will fol-
low, dove quel qualcosa da seguire era la pa-
rola di Dio. Con Dio in poppa, quei quattro ra-
gazzi perbene, dopo aver girato in lungo e in
largo il pianeta e aver conquistato gli Stati
Uniti, hanno dato vita ad una carriera musica-
le vertiginosa che oggi gli fa festeggiare il
25ennale (in realtà sono quasi trent’anni che
questi ex compagni di scuola si frequentano).
Venticinque anni in cui, pur nella loro formu-
la granitica, hanno rivoluzionato diversi cli-
ché: fedeli mariti e amabili padri di famiglia
in barba alla leggenda del rock che vuole i
suoi eroi sull’orlo del burrone esistenziale,
cittadini del mondo impegnati e responsabili
a tal punto da accettare di dividere il proprio
tavolo con il re del mondo George Bush pur-

ché si riesca a fare qualcosa di buono per il
nostro povero pianeta. C’è chi li odia e chi
stravede per loro: chi non sopporta il Bo-
no-buonismo di un quarantacinquenne un po’
appesantito nascosto dietro a quegli occhiali
scuri da mosca, chi invece li osanna come
unici, veri, sinceri, portavoce di diverse epo-
che della nostra storia recente.
Chi considera Bono un populista quando sale
sul palco con una benda sulla fronte dove sta
scritto Coesist (con le lettere c, x e t che rap-

presentano la mezzaluna islamica, la croce di
David e il crocifisso cristiano), chi cerca la
macchia dietro ad ogni loro iniziativa, chi non
manda giù il duetto con Pavarotti o il fatto
che, nonostante il loro impegno politico con-
tro la globalizzazione selvaggia, si facciano
organizzare i concerti dalla multinazionale
Clearchannel o firmino una versione de-luxe
dell’ultimo I-pod della Apple.
Difficile essere la band più globale del piane-
ta e condurre un’esistenza irreprensibile. Di
fatto, ogni loro uscita pubblica si trasforma in
un evento di proporzioni gigantesche mentre

il loro successo si autoalimenta nonostante
ogni critica. Sono in pochi i gruppi rock in at-
tività oggi a poter vantare un meccanismo co-
sì perfetto e oliato.
Da qualche anno a questa parte (prima con All
that you can’t leave behind del 2000 e poi con
quest’ultimo How to dismantle an atomic
bomb dove il singolo Vertigo ricorda il passa-
to di Gloria), hanno deciso un ritorno alla
semplicità del rock suonato senza troppi fron-
zoli, iper produzioni e divagazioni di sorta,
come a voler ripercorrere i primi dieci anni
della loro carriera, tra rock, lirismo e qualche
afflato punk, come a volersi riappropriare di
una semplicità «familiare» dopo tanto tram-
busto. Qualcuno ha tirato un sospiro di sollie-
vo, dopo essere rimasto di stucco per il loro
periodo elettronico-sperimentale, qualcun al-
tro è pronto ad accusarli di ripetitività, di auto
referenzialità.
Ma forse quel qualcuno, più che degli U2 che
si accomodano sul loro stesso sound dopo 25
anni di vita, dovrebbe preoccuparsi dei loro
epigoni della nuova generazione: dei vari The
Edge e dei vari Bono Vox che costellano l’ul-

timo pop in circolazione con tanto di impe-
gno sociale fotocopiato a far da cotè.
Quel che nessuno può contestare, oltre alla
potenza, sempre convincente, dei loro concer-
ti (lo dimostrano i reportage entusiasti dei fan
su Internet di quest’ultimo Vertigo tour, parti-
to a marzo negli Stati Uniti), è il sogno since-
ro di un ex ragazzo di Dublino diventato star
che, pur nelle sue cadute epiche e nei suoi
proclami spirituali che talvolta lambiscono la
banalità, ha ancora nel cassetto la speranza di
poter cambiare qualcosa del corso della sto-
ria.

CONCERTI IN ITALIA

Da «Boy» a «How to dismantle an atomic...»
Undici album, dal rock al rock

LADISCOGRAFIA LASCALETTA

■ di Silvia Boschero

SIAMOARRIVATI a quota 11album, esclusi i live. Boy,
l’esordio, escenel 1980:un disco digarage rock suonatoda
quattro ragazzi che fino a pocoprima militavano in unacover
band. Il primo verosuccessoè di dueanni dopo,con il terzo disco
War e iduesingoli politici New years daye Sunday bloody sundaysul
tragicoeccidio in Irlanda delnord.L’album guadagna il primo
posto inGran Bretagna e il 12esimonegliUsamentre New years
daydiventa unodei video più trasmessi dalle tvmusicali. Nel 1984
BonoconvinceBrianEno a produrgli il lavorosuccessivo, The
unforgettable fire (dalnomedi unamostra a Chicagosui disastri
delnucleare),maè con The Joshua tree (disco liricodove
mescolanoabilmentecountry, rhythmandblues e rock and roll),
che il quartetto esplode in popolarità, celebrata dal successivo
Ratte and hum.Gli albumdegli anni Novantavedono gliU2 intenti a
reinventare il proprio sound: con la bellaprova di Achtung baby e
quellepiù sperimentali diZooropa e il sintetico Pop. All that you
can’t leave behind del2000 torna alla semplicità rock che li ha fatti
grandicosìcome l’ultimo How to dismantle an atomic bomb. s.b.

Con il loro primo
singolo annunciarono
la strada: avrebbero
seguito la parola di Dio
In venticinque anni
sono diventati un mito

CI HANNO VIETATO «JE T’AIME MOI NON PLUS»
E NON CI HANNO MAI CHIESTO SCUSA

IL TOUR Domani e dopodo-

mani a Milano, sabato a Roma.

È una delle band più amate nel

nostro paese. Sono tornati alle

radici del rock e non hanno mai

smesso, con Bono, di pensare

che si può far qualcosa per

cambiare in meglio il mondo

C’è chi li odia e chi
stravede per loro
Ma vanno avanti
tra proclami spirituali
un po’ banali e sincero
impegno sociale

LASCALETTAdel Vertigo Tour èpraticamente lastessache si
trovadescritta nelle variedate già tenute in giro per il mondo.Un
tour oramaiassolutamente rodato, con lastessa Vertigo ad aprire
echiudere ledanzeequalche buon ripescaggiodal passato.
L’album avincere (in fatto di quantità di brani eseguiti), oltre
all’ultima fatica How to dismantle an atomic bomb, sarà il capolavoro
The Joshua tree, con,presumibilmente, cinquebrani in scaletta:
Where The Streets Have No Name, With Or Without You, Running to
Stand Still (armonicaepiano), I Still Haven’t Found What I'm Looking
For e Bullet The Blue Sky. Agli esordi di Boy sono concessi due
brani: I will follow e Electric co, così come a War. Mentre tresono
estratteda Achtung baby: l’immancabile ballata One (sulla quale di
solitoBono invita ilpubblico amandare unsms a favoredel
debitodei paesi in viadi sviluppo), The fly e Zoo station, nonc’è
tracciadi braniprovenieneti dal secondo October esoprattutto
dalle recenti prove di Zooropa e Pop, gli album più sperimentali
dellaband e forsequelli che meno lecalzano oggiche hanno
ritrovato ilpiacere di suonare rock allavecchia maniera. s.b.

OGNIVOLTAchesi sono presentati in Italia èstatamobilitazione.
Laprima voltaaccade in quel1985 cheverrà ricordatoper il Live
AiddiGeldof eper la collaborazionediBono al singolo Sun city a
favoredella lotta inSudafrica contro l’apartheid. Il capolavoro The
Joshua tree usciràsolo dueanni dopomagià laband diBono fa il
tuttoesaurito in tredatea Milanoe Bologna.Tornano nel 1987,
scegliendo lostadio Flaminiodi Roma peraprire il toureuropeo,
mentre il disco stavendendo milionidi copie in tutto ilmondo. Èdel
1992 lo Zoo Tv tour, improntato sulla grandeur tecnologica,condue
maxischermi che proiettano i video girati daBrianEno. Tourche
arriva in Italia, a Milano, nel1993 . Ma laseriedi concerti dimaggior
successoè sicuramentequella chesegueall’uscita di Pop, del
1997: in Italiacon il Pop MartTourgli U2battono il proprio recorddi
spettatoricon 150milapersoneaccalcateallaFesta de l’Unità di
ReggioEmilia,maanche l’Aeroportodell’Urbe di Roma èpreso
letteralmented’assalto.Nonostante i trascorsi, gli U2per
l’Elevation tourdel2001 concedono all’Italiaunsolo live, inquel
dellostadio delleAlpi di Torino.  s.b.

Senza rancore: ma qualcuno ha mai chiesto scusa per averci
impedito di ascoltare, come avremmo voluto, «Je t’aime moi non
plus»? Era il 1969 e Serge Gainsbourg, buon intellettuale e ottimo
autore, scrisse il brano pensando a Brigitte Bardot e a quel che gli
aveva dato una magnifica storia d’amore con quella ragazza con
gli occhi da gatta. Ma fu Jane Birkin a consegnare la propria voce a

un testo che incendiò la fantasia di mezzo
mondo. Allusioni niente: c’erano due brave
persone che facevano all’amore e si capiva,
anche perché sospiravano forte e si dicevano
tutte quelle belle cose che il mondo libera quando

sta bene. Neanche il diavolo in persona sarebbe stato combattuto
così: scandalo, disco vietato, interdetto alle radio, scomuniche. Al
solito, noi che la volevamo eravamo dei depravati e quelli che
invece la volevano proibire erano degli angeli non casualmente al
potere. Lo ricorda «Le monde» in una sua rubrica, ripensando alle
estati che furono. Gli «angeli» erano la destra, quella parte della
Chiesa che ama il potere: si presero la briga di mettere la cintura di
castità alla libertà di qualche milione di esseri umani adulti e
consapevoli. Liberi di farsi ammazzare e di ammazzare in una
guerra qualunque ma non di ascoltare «Je t’aime moi non plus». Ci
hanno impiegato cinquecento anni per chiedere scusa agli ebrei
per la «santa» Inquisizione. Dal ‘69 è passato un niente. Ci basta
quella cosa rivoluzionaria che si chiama pazienza.
 ToniJop

Bono sul palco. Sotto, la band al completo. In alto, Jane Birkin

Padri di famiglia
premurosi, mariti fedeli
hanno rivoluzionato
i cliché dimostrando
che si può fare il rock
lontano dagli eccessi

Si apre con «Vertigo» e poi i grandi successi
Nessuna traccia dei brani sperimentali

Vent’anni fa la prima volta nel nostro paese
Nel ’97 record di pubblico a Reggio Emilia
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L’
Orchestra Sinfonica di Baltimo-
ra è in rivolta. Non vuole una
donna come direttore. Il consi-
glio di amministrazione ha scel-
to Marin Alsop, una bionda mu-
sicista, per sostituire l’attuale di-
rettore Yuri Temirkanov che la-
scerà il posto l’anno prossimo.
Gli orchestrali sono insorti.
Hanno distribuito alla stampa un
comunicato bellicoso: «Chiedia-
mo che la scelta del nuovo diret-
tore sia rinviata a novembre, per
darci la possibilità di lavorare
con altri candidati. Se il consi-
glio di amministrazione impo-
nesse una decisione che la gran-
de maggioranza degli orchestrali
non condivide, ogni fiducia nei
dirigenti attuali andrebbe perdu-
ta».
È la prima volta che una donna
viene presa in considerazione
per la direzione di una orchestra
di importanza internazionale.
Marin Alsop, 48 anni, è una delle
pochissime emergenti e si è fatta
rapidamente strada.
Ha diretto le Orchestre Sinfoni-
che del Colorado e dell’Oregon,
la Filarmonica di Long Island e
la Bournemouth Simphony in-
glese, e ha un contratto esclusivo

con la casa discografica Naxos.
Apprezzata dai critici per le inter-
pretazioni di compositori ameri-
cani, negli ultimi tempi si è dedi-
cata al repertorio classico tradi-
zionale: Mozart, Beethoven e
Brahms. Raggiunta al telefono
nella sua casa a New York non
ha voluto commentare la situa-
zione.
La nuova nomina sarebbe una
svolta importante nella sua car-
riera.
L’Orchestra Sinfonica di Balti-
mora, fondata nel 1916 dall’am-
ministrazione comunale e priva-
tizzata nel 1942, ha un organico
di cento musicisti a tempo pieno,
e un bilancio annuale di trenta
milioni di dollari. Le ultime sta-
gioni tuttavia sono finite in passi-
vo.

Durante l’estate, l’orchestra suo-
na una volta alla settimana nella
nuova sala da concerti di Bethe-
sda nel Maryland, che attira un
pubblico sempre più numeroso
da Washington.
L’amministrazione ha deciso di
tentare il rilancio con un nuovo
direttore. La scelta è stata affida-
ta a una commissione di ventun
musicisti e amministratori, tra
cui sette strumentisti dell’orche-
stra, tutti uomini. Il primo con-
trabbasso Robert Barney, a no-
me dei colleghi, ha annunciato il
boicottaggio. «Speravamo in
una decisione unanime - ha affer-
mato - ma ben presto è stato chia-
rito che tutti noi orchestrali era-
vamo schierati da una parte e il
resto della commissione era con-
tro di noi».

Alla protesta contro Marin Al-
sop si sono unite anche alcune
donne. Jane Marvine, solista di
corno inglese e presidente del
consiglio sindacale degli orche-
strali, ha dichiarato: «Siamo co-
scienti che l’orchestra ha biso-
gno di un rilancio e intendiamo
collaborare con il consiglio di
amministrazione, ma vogliamo
che il nostro punto di vista sia
preso in considerazione quando
è in gioco una scelta cruciale co-
me quella del nuovo direttore
musicale».
Gli orchestrali non dicono espli-
citamente di rifiutare Marin Al-
sop in quanto donna, ma non
hanno neppure espresso riserve
sulle sue capacità professionali.
Negli Stati Uniti, dove anche le
istituzioni artistiche sono gestite

come aziende produttive, sono
rarissime le situazioni simili a
quella che si è creata tra il mae-
stro Riccardo Muti e l’orchestra
della Scala.
L’ultima risale agli anni Settan-
ta, quando la Cleveland Orche-
stra si oppose alla sostituzione
del direttore George Szell con
Lorin Maazel.
In quella occasione il consiglio
di amministrazione impose la
sua volontà malgrado le proteste
dei musicisti. Questa volta però i
dirigenti della Sinfonica di Balti-
mora sembrano disposti al com-
promesso. Il presidente della
commissione per la scelta del di-
rettore, Philip English, ha dichia-
rato: «Ascolteremo le ragioni dei
musicisti prima di annunciare
una decisione».

Una donna sul podio?
L’orchestra (Usa) si ribella

Marin Alsop con Arthur Rubinstein

DISPARITÀ Gli stru-

mentisti della Baltimo-

re Symphony Orche-

strahannodetto dino

a Marin Alsop. Sareb-

be stata la prima don-

na a salire su un po-

diocosì importante...

G
iustizia, pace, libertà: for-
se nulla come il contenu-
to «rivoluzionario» del

Discorso della montagna di Ge-
sù Cristo con le sue beatitudini
che esaltano il riscatto dall'ingiu-
stizia e il superamento di una vi-
ta (oggi diremmo di un sistema
sociale) profondamente violenta
contro chi non ha niente e contro
i deboli, riassume bene le linee
che hanno guidato il direttore ar-
tistico Moni Ovadia e i suoi col-
laboratori nella scelta del filo ros-
so di Mittelfest 2005. Da qui
l'idea di affidarne la costruzione
a Serena Sinigaglia, regista mol-
to seguita dai giovani e soprattut-
to con un mondo da raccontare.
Così, nello spazio incantato del
Monastero di Santa Maria in Val-
le, vanno in scena le otto stazioni
con prologo e coro che con il tito-
lo Beati quelli che… racchiude il
messaggio di questo spettacolo.
A spiegarci che cosa significhi

davvero tutto questo c'è il prolo-
go di don Andrea Gallo, oggi in
prima linea all'angiporto di Ge-
nova fra gli emarginati con uno
spirito evangelico che è stata la
sua linea di condotta fin da quan-
do era giovane diacono ai tempi
di Papa Giovanni XXIII: un mo-
do per testimoniare il bisogno
della ricerca di una felicità stret-
tamente legata alla giustizia, la
volontà di non essere costruttori
di imperi ma di pace. Lo spetta-
colo di Serena Sinigaglia, che ha
molto coinvolto il pubblico, si
snoda per giardini, chiostri, stan-
ze, cortili in un luogo carico di
suggestione dove gli spettatori,
che seguono il proprio angelo
(copricapo floreale, giacca, pan-
taloni bianchi e occhiali neri) si
sentono realmente in cammino
verso qualcosa. Una «terrestri-
tà» profonda passa attraverso le
otto beatitudini a cominciare dal
«Beati i poveri di spirito» con

Poveri d'aria di Nicola Bonazzi
e Mario Perrotta, storia di emi-
grazione e di dolore in Svizzera
di un bambino clandestino inter-
pretata dallo stesso Perrotta che
si conferma fra i protagonisti più
sensibili e profondi del teatro di
narrazione. Come colpiscono i
«Beati gli afflitti» rappresentati
da paraplegici che giocano a
basket inchiodati alla propria se-
dia a rotelle: una sfida piena di
orgoglio alla propria menoma-
zione; i «Beati quelli che hanno
pietà» in cui la musica di Carlo
Boccadoro trova risonanze pro-

fonde; il video che raccoglie gli
orrori di cui l'uomo è capace con-
tro l'uomo. Per raccontarci la fa-
me e la sete di giustizia come
guest star c'è il magistrato Ghe-
rardo Colombo che analizza la
parola spiegandoci con rara inci-
sività che non si può mangiare e
bere qualcosa che non si conside-
ra come esigenza primaria: dun-
que una giustizia non intesa tan-
to come applicazione di norme
ma come spinta potente, laica,
verso un mondo migliore verso
un totale impegno di se stessi (ci-
ta in proposito il sacrificio di sé
di Giorgio Ambrosoli che ha te-
stimoniato con la propria vita).
Siamo qui ci dice Colombo per-
ché siamo attirati da una parola
che non può mai essere disgiunta
dalle verità. E si chiede provoca-
toriamente: «Siamo sicuri che la
mafia potrebbe esistere se ci fos-
sero veramente fame e sete di
giustizia?». Giustizia allora co-
me valore assoluto e come cam-
mino, consapevole crescita di se

stessi. Ma il filo del racconto che
collega potentemente i momenti
migliori dello spettacolo si perde
in altri eccessivamente esornati-
vi e un po' superficiali dove la re-
gia di Serena Sinigaglia sembra
sopperire con il fascino dello
spazio a una debolezza di raccon-
to. Cosa che non succede a Gene-
si di Ugo Chiti e Arca Azzurra,
con la rilettura ironica e agreste
del sacro testo. Chiti e i suoi atto-
ri ci parlano di una mancanza -
soprattutto d'amore - che separa
un Lucifero senza un'ala da Dio,
così come Caino da Abele, Cam
nei confronti del padre Noè, i
due muratori stakanovisti della
Torre di Babele fra di loro. E ci
racconta la distruzione di Sodo-
ma dove, per sfuggire il peccato,
il buon Lot è costretto a compie-
re un incesto con le proprie fi-
glie… Ma senza predicare, gio-
cando su di un humour e una
quotidianità, che rendono le sto-
rie sacre del tutto simili a un
umanissimo racconto agreste.

MUSICA NELLE CHIESE
Condonato tutto il pregresso

Per le parrocchie
un buono sconto
sui diritti Siae
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di nicola graziani
a curadi vincenzo vasile

le rivelazionidagli archivi americani

in edicola con lÕUnit�
5,90 eurooltre al prezzo del giornale.

erichpriebkelo strano caso dellÕuomo delle Fosse Ardeatine

IL FESTIVAL In scena le beatitudini. E sul palco ci sono anche don Andrea Gallo e il pm Gherardo Colombo

Mittelfest, beati quelli che combattono la mafia

Andrés Morte parla veloce, con
quell’italiano impuro e ingegno-
so che ha appreso nei molti anni
di frequentazione teatrale nel no-
stro paese (è, tra l’altro, una delle
anime «motrici» della fiorentina
Fabbrica Europa, fucina annuale
di performance, happening e
quant’altro faccia ricerca). Un
passato ribelle da Fura dels Baus,
ma – dice il regista spagnolo - il
gruppo «ha perso il suo percorso,
ora si danno all’opera…», e un
presente come direttore del Tea-
tro Mercat de les Flors di Barcel-
lona. Ed è proprio in collabora-
zione tra il suo Teatro e lo Stabile
del Friuli che nasce uno dei suoi
ultimi lavori, Fighting dogs, già
presentato lo scorso aprile al Ros-
setti di Trieste e stasera in scena a
Taormina Arte con un cast tutto
italiano (Anna Gherrardi, Danie-
la Giovanetti, Pino Censi, Corra-
do Russo, Andrea De Luca, Cri-
stiano Nocera). Spettacolo parti-
colare, eccentrico nel suo sfaccet-
tarsi in molti stili, che prende
ispirazione dal Bulgakov di Cuo-
re di cane per farne un doppio
gioco teatrale: salotto di discus-
sione – dove alcuni intellettuali si
confrontano sugli esiti e i signifi-
cati di un esperimento (uno scien-
ziato che impianta un cervello e
organi umani su un cane) - e ring,
dove si svolgono round di boxe
veri e propri. «Fighting dogs –
spiega Morte che ha scritto il te-
sto in collaborazione con Guiller-
mo Escalona – è il mio spettacolo
più teatrale, molto parlato. In-
somma, mi sono preoccupato me-
no dell’estetica per far arrivare il

messaggio».
Quale?Questi «cani»
combattonosumolte
questioni: l’etica, il ruolodegli
intellettuali, le
biotecnologie…
Il «cuore» è Bulgakov. Tre anni
fa mi è capitato di scrivere una
sceneggiatura di un film che am-
bientava a Cuba Il Maestro e
Margherita, dove si respirava un
clima soffocante di regime, simi-
le a quello vissuto dallo scrittore
russo. E mi è venuta voglia di
partire dal suo Cuore di cane per
costruire uno spettacolo sul trave-
stitismo politico e la perdita del
concetto di etica. Mi sembrano
problemi di grande attualità, anzi
vedo un’analogia nei politici di
oggi con quelli ai tempi di Stalin,
quando, per paura di perdere po-
tere, compromettevano il loro
senso etico. Destra e sinistra so-
no diventate posizioni ambigue,
il governo di Tony Blair può av-
vicinarsi a uno di destra come
quello di Bush. In Spagna Aznar
prima, qui Berlusconi: sono tutte
situazioni di isteria collettiva che
hanno inquinato la chiarezza dei
discorsi e dei pensieri.
Qualeèla responsabilitàdegli
intellettualidioggi?
Sembrano dei dilettanti a con-
fronto delle teste pensanti negli
anni Sessanta e Settanta che ri-
schiavano per il popolo, per chi
non poteva parlare.
StapensandoaPasolini?
Per esempio. Gli intellettuali di
adesso mi sembrano più interessa-
ti alle risorse economiche e al be-
stseller. Chi si è messo a parlare
sul serio della Costituzione euro-
pea?
In Italiaèappenafallito il
referendumchedoveva
«correggere» inmodopiù
flessibile la leggesulla
fecondazioneel’usodelle
staminali.Finoachepunto la
bioeticadevecondizionare la
scienza?
Finché non si sperimenta, non si
può valutare il rischio. E bisogna
rischiare. Anche Internet, dieci
anni fa, veniva considerato un ve-
icolo per la pedofilia e altri mali,
ma si è rivelato uno strumento di
comunicazione prezioso con
l’Africa, il Brasile, l’India e tutti i
paesi in via di sviluppo. L’etica è
legata all’uso e viceversa.
Cheruoloaffidaal teatro?
Cerco di suggerire delle riflessio-
ni. Cerco un linguaggio il più pos-
sibile vicino a una contemporanei-
tà culturale, ma diffido delle gran-
di produzioni danarose: prima vie-
ne l’idea e poi il gran budget. Al
Sundance Festival di Robert Re-
dford ho potuto lavorare con arti-
sti latinoamericani semiscono-
sciuti. È stata un’esperienza bel-
lissima. E del tutto indipendente.
DaitempidellaFuraèrimasto
unprovocatore?
In misura più tranquilla. Sono
provocatore per dna, ma sono an-
che spagnolo, per cui pigro. Va-
do a lavorare protestando, però
poi mi diverto sempre.

■ di Maria Grazia Gregori

■ di Bruno Marolo
/ Washington

Lo spettacolo
nel monastero
di Santa Maria
in Valle
Il magistrato
cita Ambrosoli

■ di Rossella Battisti

■ Anche le parrocchie paghe-
ranno i diritti d'autore, ma con lo
«sconto». È stato siglato un ac-
cordo tra la Società fonografici
(Scf) e la Conferenza episcopale,
in base al quale la Chiesa cattoli-
ca italiana si impegna a pagare il
diritto per la musica legalmente
incisa, diffusa nei suoi spazi pub-
blici. Si tratta di un compenso di-
verso da quello versato alla Siae,
che viene corrisposto alle case di-
scografiche, mediante la stessa
Scf. In base a questa convenzio-
ne, le oltre 30mila parrocchie e
enti ecclesiastici pagheranno per
i prossimi tre anni un contributo
forfettario pari al 50% della quo-
ta ordinaria, che condonerà tutte
le eventuali 'evasionì del passato.
«Questa intesa - ha detto Gianlui-
gi Chiodaroli, presidente di Scf -
rappresenta un segnale importan-
te a tutela della cultura della lega-
lità in materia di musica registra-
ta».

L’INTERVISTA Il regista di «Fighting dogs»

Andrés Morte:
«Politici senza etica
vi svelo sul palco»
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T
utte le sere in metropolitana. Lo vedo sempre, an-
che se non è sempre la stessa ora. Le scarpe a po-
sto, calzoncini e magliette in ordine, persino puli-
te. Dieci dodici anni. Suona il violino. Non lo sa
suonare, muove l’archetto sulle corde mal tese.
Lo accompagna una bambina, che prima della fer-
mata estrae il bicchiere di Mcdonald ripiegato, lo
apre e lo mostra ridendo ai viaggiatori. Nei gesti
si legge il senso di un lavoro che è un’abitudine
vissuta con allegria, anche se nel bicchiere di car-
ta ormai non cade neppure una moneta. Come ca-
pita sempre più spesso. Sono troppi i suonatori in
metropolitana e troppo frequenti. Non c’è corsa
senza due note di fisarmonica. Così nasce la con-
correnza anche tra i suonatori, che scrutano o spi-
ano le mosse uno dell’altro, per non intralciarsi. A
ciascuno il suo treno. I bambini sono rom, ben ve-
stiti per immaginarli abbandonati. I cassonetti
della Caritas sono gonfi di abiti smessi. Qualcu-
no, come è capitato nei mesi scorsi, è morto stra-
ziato e soffocato, per raggiungere qualcosa più
sotto di un’altra.
La storia del piccolo rom violinista non sarà tra le
più tristi che possono capitare a un bambino. Pro-
babilmente avrà genitori, altri parenti, fratelli e
sorelle, una baracca in un campo nomadi alla peri-
feria, mangerà, eccetera. Deve produrre e alla fi-
ne della giornata dovrà presentare il conto. Co-
munque non gli mancano i legami e, forse, una
protezione. È l’immagine più forte, più comune,
frequente di una condizione ai margini. Non fre-
quenterà una scuola, chissà quale prospettiva di
vita si potrà un giorno dare. Chissà quali sogni.
Quanti sono i suoi coetanei ai margini? Ragazzi
che vivono d’elemosina, che rubano, che spaccia-
no droga, che si prostituiscono, che s’arrangiano.
Bisogna sbattere contro la Giustizia minorile per
entrare in una statistica, ma i numeri ufficiali sono
infinitamente inferiori alla realtà: cinquecento ra-
gazzi reclusi negli istituti penali, tremilaottocento

ospiti nei centri di prima accoglienza. Queste so-
no le medie giornaliere, dati del 2004. Ragazzi
che sono italiani e stranieri immigrati, quasi esat-
tamente a metà e che nella divisione rappresenta-
zione la rivoluzione di questo paese. Diceva don
Gino Rigoldi, entrato cappellano al Beccaria
trent’anni fa, che allora arrivavano nel carcere mi-
norile milanese più di mille ragazzi ogni anno,
tutti figli di immigrati del Sud, tutti provenienti
dai quartieri delle periferie: «Ho visto una genera-
zione di ragazzi conquistati dall’idea di poter ave-
re cose e denaro, abbandonati a se stessi negli an-
ni della crescita, con una famiglia impegnata nel
duro compito della sopravvivenza, meno attrezza-
ta nel suo nuovo compito educativo, nel deserto
dei palazzoni».
Siamo nel capitolo dei reati. Il cambiamento è av-
venuto con la droga e con l’immigrazione, non al-
trettanto nelle aspirazioni. Poi ci sono gli altri, i
più numerosi, che potrebbero primo o poi precipi-
tare ma che non conoscono ancora il percorso da
un commissariato di polizia a un’aula di giustizia,
dalla detenzione alla comunità: gli abbandonati, i
delusi, i traditi, i disadattati. Quelli che sono arri-
vati in Italia, perchè avevano promesso loro un la-
voro che non c’è. Quelli che sapevano di un lavo-
ro, la droga o la prostituzione, e lo immaginavano
(e magari ancora lo cercano e lo difendono) come
un modo rapido per guadagnare e per tornare. Ci
sono quelli che sono qui con nuove famiglie, che
sono stati adottati, che hanno avuto la possibilità
di una vita con qualche agio, la scuola, il cibo, le
amicizie, persino l’affetto di imprevisti genitori,
ma che non si sono ritrovati e alla fine non se la
sono sentita di accettare una lingua diversa, un
luogo diverso, facce diverse. Hanno vissuto tutto
il peso di una traversata da un continente all’altro
e il trapianto.
I casi sono questi: il ragazzo che spaccia, il ragaz-
zo che ruba, il ragazzo che si prostituisce, il ragaz-
zo che rifiuta l’adozione e che difende la memoria
di una terra sua, per quanto lontana.
Siamo viziati dai pregiudizi e da certi codici di
comportamento. Come si fa a pensare che l’affa-
mato ragazzino indiano possa respingere il benes-
sere italiano. Che il piccolo rumeno preferisca la
strada alla comunità, insegua tenacemente la sua
nuova condizione di sfruttato del sesso e che met-
ta in conto gli anni necessari per disporre dei soldi
che lo liberano.
Proprio una storia così, quella di Dorin, bambino
rumeno cresciuto nel sottosuolo di Bucarest insie-
me con i topi e solo con bambini come lui, dà il
titolo a un libro di Livia Pomodoro, persona assai
nota a Milano, per il difficile e sempre più diffici-
le mestiere che da anni è il suo, quello di presiden-
te del Tribunale dei minori: A quattordici smetto
(pubblicato da Melampo), bel titolo sicuramente,
allusivo, evocativo.

Leggendolo mi sono venuti in mente Dickens, il
grandissimo Dickens, Jack London e persino Am-
maniti. Dicendo Dickens, dico Oliver Twist, l’or-
fanello dalla nascita che sopravvive fino a nove
anni in un ospizio di mendicità, poi fugge e fini-
sce nelle mani di una banda di borsaioli, capeg-
giata dall’orribile Fagin e che dopo infinite peri-
pezie viene adottato dal ricco e generoso signor
Bronlow. Jack London mi è venuto in mente non
per Il richiamo della foresta o per Zanna Bianca,
bensì per Il popolo dell’abisso, splendido raccon-
to reportage dentro i più poveri, maleodoranti, tra-
vagliati quartieri dell’East end londinese. Per rac-

contarla, quella vita infame e misera, Jack Lon-
don l’aveva provata, convivendo per mesi e mesi
con i diseredati dell’East end. A Niccolò Amma-
niti ho pensato per le sue storie di bambini rapiti e
di complicità adolescenziali e di adulti feroci.
Non valgono i confronti letterari. Dickens sareb-
be inarrivabile. Ma c’è qualcosa di comune nella
scena. Livia Pomodoro ci riporta in fondo là, den-
tro quello stesso universo di sofferenza, di sfrutta-
mento (dei grandi sui piccoli, dei meno piccoli sui
più piccoli), d’incomprensione, aggiungendo
molto di suo, della sua esperienza professionale,
per descrivere le vittime ma soprattutto per aiutar-
ci a leggere non solo la malvagità aperta, chiara,
di chi usa quei «minori» per i suoi scopi criminali,
ma anche la superficialità, la supponenza, gli ego-
ismi nostri, cioè degli adulti buoni, degli adulti
che vorrebbero proteggere, aiutare, adottare, gui-
dare, senza mai comprendere, senza mai rischiare
nulla di se stessi, delle proprie convinzioni, della
propria moralità. Benefattori così poco generosi
da non riuscire a tollerare una sconfitta.
Livia Pomodoro racconta dodici storie esemplari,
di migranti, trascinati per forza sulle nostre spiag-
ge e nelle nostre piazze, oppure illusi dalle solite
promesse: farai il calciatore, studierai, guadagne-
rai molto. Tante volte neppure illusi, perfettamen-
te consapevoli del proprio destino: la ragazzina
albanese che verrà in Italia per prostituirsi, vendu-
ta dalla madre, il ragazzino nordafricano che sa
già delle bustine di polvere bianca che dovrà ri-
vendere all’angolo di una strada, il magro cinese
che sbarca senza una parola d’italiano o un indi-
rizzo e si rifugia in una fabbrica clandestina che lo
sfrutta atrocemente fino a minacciarlo di morte.
Poi ci sono gli adottati, ragazzi indiani o ragazze
ucraine, destinati sembra ad una vita felice, in una
famiglia felice, che li accoglie con amore e che
colma un vuoto, strappati però a una vita loro, ai
loro sogni, ai loro panorami, persino alle parole
della loro lingua. La prima storia è appunto quella
del rumeno Dorin, che passa la notte in una piazza
di Milano e il giorno per riposare in un sottoscala,
sempre meglio delle cantine di Bucarest. Dorin ri-
fiuta qualsiasi aiuto perché vuole guadagnare tan-
to e subito. Sa che a quattordici anni smette, con
una lucidità che brucia le nostre idee del bene o
del male. Fuggirà dalla comunità che lo ospita,
mentre chi dovrebbe custodirlo guarda dall’altra
parte: in comunità i posti letto si pagano vuoto per
pieno. La seconda storia è quella di Dinesh, il ra-
gazzino che dal golfo del Bengala vola in Italia
con nuovi genitori, che custodisce, chiude però
nel proprio cuore il ricordo del suo paese, non ac-
cetta quest’altra vita occidentale, diventa come
dicono i tecnici del tribunale «minore non accom-
pagnato sul territorio» ed è l’immagine di un’ado-
zione fallita e un’altra prova dolorosa del falli-
mento delle nostre idee di male e di bene.

Vorrei citare altre storie, ad esempio quella di Fe-
lipe, che dopo le violenze una propria strada la
trova insieme con la sorella Soledad. Che c’entra-
no alla fine queste storie con Dickens e con Jack
London? Un secolo o due secoli dopo mi sembra
di ritrovare le stesse luride cantine e gli stessi luri-
di sottoscala, le stesse strade, le baracche nel fan-
go, gli stessi Fagin sfruttatori e gli stessi Bronlow
protettori di Oliver Twist. Una rivelazione rispet-
to a tante nostre certezze di modernità, di progres-
so, di benessere, al nostro stesso orgoglio d’occi-
dentali ricchi. È come se Livia Pomodoro mettes-
se in fila i personaggi di un eterno romanzo, dove
il conto del male è quasi sempre in attivo e dove
l’ambiguità è la figura che guida e c’è molto di
inevitabile in queste quotidiane tragedie. La corsa
al benessere lascia sempre qualche ritardario.

Dante nell’inferno
dei duri

IL CALZINO DI BART 

RENATO PALLAVICINI

EXLIBRIS

Aquattordicismetto
LiviaPomodoro

pagine180
euro12,50

MelampoEditore

S e è vero che il «medium» è il messaggio,
nel fumetto è abbastanza vero che il
«formato» è il messaggio. Da quasi un

cinquantennio il cosiddetto «formato Bonelli»
(albi mensili di formato centimetri 20,5 per
11,5, di 96 pagine), inaugurato dall’editore
omonimo con gli albi di Tex (dopo le originali
uscite in albetti a striscia), è sinonimo di
fumetto popolare. A questo aggettivo,
considerato ingiustamente limitante, si è
aggiunto negli anni l’attributo nobilitante
«d’autore», sicché quel particolare «formato»
è diventato messaggio di «popolare d’autore».
A tal punto che altri editori lo hanno adottato
per collane e serie in cui la serialità è
temperata da una certa dose di autorialità. È
successo anche alla Eura Editoriale (che
proprio quest’anno festeggia il suo
trentennale) inventrice di un altro formato di
successo come quello dei settimanali
Lanciostory e Skorpio che del connubio
«popolare d’autore» hanno fatto una formula
vincente. Nelle edicole è da poco arrivato
Detective Dante firmato dalla collaudata
coppia Lorenzo Bartoli e Roberto Recchioni,
dalla cui collaborazione sono uscite serie
come Napoli Ground Zero e John Doe, sempre
edite dalla Eura. Detective Dante (di cui sta
per uscire il secondo numero) ha esordito con
l’episodio Paradise City (pagine 96, euro
2,60), primo di una serie di 24 albi (questa
delle serie limitate e non «infinite» è un’altra
novità dettata in buona parte dalla crisi del
mercato editoriale). Siamo dalle parti del
genere hard boiled, aggiornato alle
suggestioni letterarie e cinematografiche più
recenti, peraltro esplicitamente dichiarate
dagli autori. Insomma Hammett e Chandler
vanno a braccetto con Ellroy e Manchette,
mentre sullo schermo scorrono i nomi di
Carpenter, Friedkin, Siegel e, naturalmente,
Tarantino. Al poliziotto Henry Dante hanno
ammazzato la moglie e lui se ne va da New
York a Los Angeles dove l’apettano
un’accoglienza non proprio calorosa e la sua
nuova collega, la coriacea Meridiana Cortez.
Siamo appena agli inizi della saga ma
sparatorie e cadaveri già non si contano più.
Elisabetta Barletta disegna con efficacia

squarci metropolitani,
mentre Bartoli e
Recchioni scandiscono
con buon ritmo la discesa
all’inferno del novello
Dante. E guarda caso la
«commedia» sarà divisa in

tre cantiche di otto
episodi ciascuno.
 rpallavicini@unita.it

■ di Oreste Pivetta

Ecco i piccoli
immigrati che sono
arrivati in Italia
con la speranza
di un lavoro
che invece non c’è

Non sappiamo
quello che ci accade;
ecco cosa ci accade

José Ortega y Gasset

CULTURAROM

IDEE LIBRI DIBATTITO

Storie di tutti i David
che a 14 anni smettono

BAMBINIche siprostituiscono,

che rubano, che chiedono l’ele-

mosina ma sognano un futuro di-

verso checancelli la brutalità del

quotidiano. Le loro vite sono rac-

contate da Livia Pomodoro, pre-

sidente del tribunale dei minori

di Milano

Una bambina in un campo nomadi romano Foto di Andrea Sabbadini

GLI IMMIGRATIPERECCELLENZA, senon
altroper storiae cultura nomade,sono i rom.
«Estranei»spesso mal sopportati nelle nostre
città,perché ladri e truffatori o perché, i loro
campi, «stonano» con l’esteticadeipalazzonidi
periferia (sic). Un libro appena pubblicatodal
piccoloeditore romanoAlberto Gaffi, ci aiuta a
conoscerli e,quindi, acapirli. Si intitola
Carovane tra lepagine (pagine 97,euro9,00).
L’autrice,Giada Valdannini, ci aiutaa entrare in
contattocon lecomunità che compongono il
popolo rom, conducendoci inun viaggio
attraverso lasua tradizionee la suastoria, storia
millenariadi migrazioneche, dall’India,ha
condotto iRom, SInti,Kalè, Manush e
Romnichals fino alleporte d’Europa. Il librosi
componedi variesezioni:dalla storia delle tribù
primigeniealla fuga verso l’Occidente,
passando perBisanzio, i Balcani e il cuore
dell’Europa.Ma è anche un libro dedicatoalla
storia recente, quelladelle persecuzioni
perpetratedurante la seconda guerramondiale
inquelloche èstato chiamato l’Olocausto
dimenticato.Si parladella loro lingua , il
Romanès,che tutti i gruppi di tutto il mondo
conosconoe cheè l’unico«luogo» di
identificazionedelpopolo rom,notoriamente
senza terra. L’autricepresenta, infine,
un’antologiadegli scritti deiRom e deiSinti
italiani.

Tutti quelli
come David
fanno quel che fanno
per guadagnare
rapidamente e poter
tornare a casa

ORIZZONTI
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I
l Professore arrivava al giornale
sempre alla stessa ora del pome-
riggio, verso le quattro. Con pas-
so lento si avviava al suo tavolo,
un po’ appartato, nella redazio-
ne politica del Giorno, dove lo
attendeva una pila di quotidiani
e di riviste fra cui spiccavano te-
state come la Frankfurter e la
Neue Zurcher. Se gli veniva
commissionata una Situazione,
di politica estera per lo più, Um-
berto Segre, il Professore, era
pronto a distillare le sue settanta
righe con la consueta, informata
lucidità.
Quella del Giorno - dove, con
Claudio Rastelli, ebbe modo di
concorrere a formare, al Politi-
co, parecchi giovani - fu la sua
stagione più lunga e felice. Ma
pure le sue precedenti collabora-
zioni al Mondo di Mario Pannun-
zio o a Comunità di Adriano Oli-
vetti e Renzo Zorzi erano ben in-
cise nella memoria di quanti, co-
me me, se le erano bevute ai tem-
pi del liceo o dell’Università.
Per esempio, il servizio acuto e
lucido sul duello Dozza-Dosset-
ti al Comune di Bologna. Oppu-
re, il saggio memorabile sulla
tappa strategica di Bad Gode-
sberg dove la Spd aveva abban-
donato il marxismo-leninismo.

Seguiva i notturni, spossanti e
sovente coloriti congressi del-
l’Unione Goliardica, cercando
di capire da vicino la nuova clas-
se dirigente laica e di sinistra. Fu
lì che lo incontrai, approfonden-
done la conoscenza al Giorno.
Seppi della sua giovanile mili-
tanza antifascista, in Liguria,
nella rivista Pietre di Lelio Bas-
so e Virgilio Dagnino. La solida-
rietà a Croce dopo il discorso sui
Patti Lateranensi gli era costata
la condanna a tre anni di confi-
no. Era nato a Cuneo. «Sì, ma la
mia famiglia viene dal ghetto di
Torino. Solo che mio padre, uno
dei primi prefetti di origine israe-
lita, in epoca giolittiana, fu a Cu-
neo e poi a Spezia». Iscritto, co-
me il cugino Vittorio Foa, a Giu-
stizia e Libertà, era stato uno dei

pochi della sua famiglia ad evita-
re i campi di sterminio. Nel do-
poguerra aveva fatto brevemen-
te politica nel Partito d’Azione,
con un ritorno di fiamma nel
1953, con Calamandrei, in Unità
Popolare, contro la legge-truffa.
Poi, soltanto il giornalismo e
l’insegnamento universitario.
Con una montagna di articoli e

di saggi, sempre penetranti, e ra-
rissimi libri. Oltre che per il
Giorno e per Comunità per
l’Astrolabio di Parri o per il Pon-
te degli amici fiorentini, per Set-
tegiorni.
Coi più diversi nomi di penna.
Lo ritroviamo ora nei primi due
dei trenta volumi della vastissi-
ma opera omnia, La politica ita-
liana dal 1945 agli anni Sessan-
ta (dalla Liberazione al centrosi-
nistra e da questo al compromes-
so storico), curati dalla figlia Ve-
ra e da Paolo Mugnano per le
Edizioni Associate di Roma. So-
no pezzi asciutti, acuti, docu-
mentati, capaci di porre la spina
delle domande che contano. Co-
me dopo la durissima campagna
elettorale del 1963, tutta giocata
dalla destra, dentro e fuori dalla

Dc (dal Pli anzitutto) sul bilan-
cio del primo centrosinistra,
Fanfani presidente, con la nazio-
nalizzazione elettrica in primo
piano, e sul progetto Sullo per
l’urbanistica «terroristicamen-
te» presentato come quello che
avrebbe «tolto la casa agli italia-
ni».
A rileggere quelle pagine sul
rapporto, per esempio, fra neoca-
pitalismo e democrazia progres-
sista, si avverte bene quale stra-
ordinario spessore critico aves-
sero le analisi di Segre e come da
lì debba passare chi voglia rifare
la storia politica dei mitizzati an-
ni ’60 e dei duri, a volte impervi,
anni ’70. Di cui il Professore,
scomparso il giorno dopo la stra-
ge di piazza Fontana, vide e in-
dagò soltanto le premesse.

Segre, l’antifascismo
che capì gli anni Sessanta

A ppare tradotto in
Francia un libro di
memoir che racconta gli

anni cinquanta a New York. Ma
quali anni cinquanta? E quale
New York? Un tempo
particolare e una città
particolare. Forse un amore
particolare. Perché l’autrice
Marijane Meaker è una scrittrice
prolifica, una quarantina di libri,
e famosa con lo pseudonimo di
M.E. Kerr come autrice di
romanzi per ragazzi che hanno
avuto un grande successo. Buffo
che chi scrive così bene per
l’infanzia e l’adolescenza sia
lesbica. E questo già servirebbe
a colmare il presunto gap tra
genitori omosessuali e figli. I
libri per ragazzi devono saper
contenere sensibilità per i temi,
conoscenza della psiche di
quell’età, e un linguaggio che
stimoli i giovani lettori e
conduca la loro immaginazione.
Ma Meaker è stata anche, in quei
famosi anni cinquanta a New
York, la fidanzata di Patricia
Highsmith. Non per molto, due
anni, ma un tempo sufficiente a
ammirare, amare, seguire nelle
sue oscurità la donna che era
maestra di gialli ma anche
autrice, sotto pseudonimo, del
lesbo-cult Carol. Era famosa
Highsmith ma nascondeva
dietro la letteratura di genere il
suo stesso genere. Se ne ha la
prova sfogliando la biografia
che le ha dedicato Andrew
Wilson, uscita in Inghilterra
qualche tempo fa con
l’eloquente titolo The beautiful
Shadow. Ma chi meglio di una
donna che le è stata accanto e ha
diviso passione, tormento,
intemperanze dell’ombrosa

Patricia può rendercela in
un’approssimazione di verità?
Josyane Savigneau ne parla su le
Monde con una certa
ammirazione, per tutt’e due,
Meaker e Highsmith: in
Highsmith, a romance of the ’50
(Editions de Fallois, 250p. 18ł),
la storia si dipana dall’inizio alla
fine di un amore, ma come
spesso accade racconta
un’epoca, gli artisti, le idee, i
protagonisti. Highsmith non è
una protagonista da poco. E nel
racconto, insieme alla sua
genialità e talento, emergono
anche il suo disprezzo per il
genere umano che la confina in
solitudine in Svizzera negli
ultimi anni della sua vita, e il suo
razzismo condito da una goccia
amara di antisemitismo. L’alcol,
come racconta la
innamoratissima Meaker, fa la
sua grande parte. Beve
parecchio la Highsmith e infatti
le due donne si conoscono così,
davanti a un bicchiere in un
locale esclusivo per donne, L.
Per una scrittrice in erba qual è
Marijane la conoscenza della
celebre autrice segna un destino.
C’è affinità, argomenti comuni,
scelta sessuale. E lei fa di tutto
travolta dall’ammirazione e dal
mistero che Patricia emana e
espande intorno a sé. Il tormento
che percorre Highsmith la
spingerà a tornare in Europa
dove sente di poter scrivere
meglio e la storia tra le due
scrittrici finirà. Ma sono quei
lampi nella vita che rischiarano
luoghi misteriosi dell’anima,
epifanie che concentrano
l’essenza interiore come non
accade più. E sono una delle
ragioni per cui esistere.

VALERIA VIGANÒ

Un’immagine della Torino anni Sessanta

LATORINODIFOA

Il capoluogo subalpi-

no e gli anni Trenta

nella vita di uno stu-

dioso che operava

nei giornali e che vide

con anticipo i fenome-

ni deldopoguerra
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on-line sul sito www.telepass.it. Per saperne di più: Numero Verde 800 269 269. Passate a Telepass. Passate a prenderlo.

Meaker, la magnifica
ombra della Highsmith

QUIPARIGI

I primi due
volumi
dell’opera
omnia
del giornalista
e storico

■ di Vittorio Emiliani
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«OMOCIDI» Dopo ol-

tre vent’anni torna l'ef-

feratezza nei delitti di

gay. E i religiosi omo-

sexpuntano il dito: «La

comunità cristiana

non può non interro-

garsi sulle conseguen-

ze della condanna del-

l’omosessualità».

Occhioalladata
UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI
Rubricasulle identitàgay,
lesbiche,bisexe trans
Escemartedì2agosto

PECCARE DI OMOFOBIA Non c'è amore senza chiarezza e onestà,
ma a volte è troppo tardi per accorgersene. «Mia figlia è morta a causa
del menzognero insegnamento della chiesa. Mi aveva detto di essere
lesbica. L'ho rifiutata, non l'ho amata senza condizioni, ho commesso un
crimine di odio». Mary Lou Wallner è la madre di una lesbica di 29 anni
che si è suicidata nel 1995. Ha fatto il suo «mea culpa» tra un centinaio di
persone in lacrime nel corso di un raduno religioso di gay e delle loro
famiglie nella chiesa Presbiteriana di Bellevue. Da poco ha cercato di
rispondere all'insostenibile senso di colpa fondando un'associazione che
ha lo scopo di aiutare le vittime dell'omofobia (si chiama «Teach»).
Dopo di lei è intervenuto Patrick Chapman, antropologo del South Puget
Sound Community College. Ha detto che «più del 99 per cento di coloro
che hanno tentato una terapia riparatoria per cambiare il loro
orientamento sessuale ha fallito». Il meeting è una risposta al convegno
recente dell'organizzazione evangelica cristiana di James Dobson,
«Focus on the Family», che si batte per quello che possiamo definire
l'undicesimo comandamento: «Previeni e cura l'omosessualità». È stato
davvero scolpito nelle tavole della legge? Il più grande rammarico di
«Focus on the Family» è questo: l'undicesimo comandamento pare si
scriva solo con l'inchiostro «simpatico». Non fai a tempo a finire l'ultima
lettera che scompare tutta la frase. Anche da noi ci stanno provando. È
diventato il cavallo di battaglia dei «neo-cro», i crociati del Duemila.

ILBLITZ DEGLI SPOSIGAY Di risposte ai «neo-cro» ce ne sono tan-
te. Ribatte alla crociata con una crociera la nota show-woman lesbica
americana Rosie O' Donnell, approdando ad Halifax in Canada su una
nave con 2.200 gay e lesbiche e famiglie. Obbiettivo: prendere parte al
«gay wedding blitz», un matrimonio lampo di massa. Una per una, le
coppie si sono sposate secondo le leggi canadesi, accompagnate
all'altare da Rosie e da sua moglie Kelli. A bordo ci sono celebrità come
Cindy Lauper, Lynn Warren e Alex Ali, gay protagonisti del reality
show «The Amazing Race», che si sono già sposati a Ottawa. La Nova
Scotia è una delle nove province canadesi in cui il matrimonio gay è
legale. La nave è stata accolta dall’associazione gay che ha aiutato ad
organizzare le cerimonie. Una cappella nuziale ad hoc è stata allestita sul
Molo 21 e gli ospiti sono stati ricevuti dal sindaco Peter Kelly, il quale
spera che i matrimoni gay diano vita a una nuova ondata di turismo in
città. Rosie O' Donnell ha detto: «Molti progettano di trasferirsi in
Canada. Non si può vivere in un Paese in cui il presidente ogni settimana
spara a zero sugli omosessuali dalla Casa Bianca, infangandoli». Gli
aspiranti sposi gay italiani non hanno che da scegliere: Spagna o Canada
pari sono.

LIBERA CHIESA IN OMOFOBICO STATO Se cercate la Chiesa
potete trovarla a Singapore. A Singapore l'omosessualità è punita con un
minimo di due anni di prigione e il governo impedisce riunioni di gay,
ma la Free Community Church, la Chiesa della libera comunità, fa
eccezione: è l'unico luogo cristiano che accetta gli omosex. Jean Chong,
la donna che presiede la chiesa, spera che possa costituire un rifugio e un
luogo di socialità per i gay e le lesbiche rifiutati e vessati. Il presunto
undicesimo comandamento inventato dai neo-cro, i neo restauratori, e
cioè "Previeni e cura l'omosessualità", non esiste per la Free Church, la
libera Chiesa. Recuperando il messaggio dei primi cristiani, la Free
Church apre le braccia a coloro che sono perseguitati a causa della fede
nei loro sentimenti. E’ convinta che il cibo dell'amore si accoppi con un
condimento solo: la libertà. d.v.

www.gaynews.it
www.fuorispazio.net
www.unita.it cliccaresu Liberi

MALTA Il 73 per cento
degli omosex vuole emigrare

I laburisti
sostengono
i diritti gay

cliccasu

UNO DUE TRE...

I religiosi omo
«Ora la Chiesa
deve
condannare
i delitti
anti-gay»

Escalation
di omofobia
Questa sera
a Roma
fiaccolata
anti-violenza

■ La parata gay di quest'anno a
Malta è stata tutta incentrata sul «so-
gno di una Malta libera, un giorno,
dall'omofobia». Adesso la sinistra e
le forze democratiche rispondono. I
rappresentanti del Malta Labour
Party, di Alternativa Demokratika e
di Alpha Party si sono fermamente
pronunciati contro l'omofobia. È
stata una risposta alle denunce del
Malta Gay Rights Movement, du-
rante la manifestazione DiversCity

2005, un week end di attività orga-
nizzato dalla comunità omosex e
trans a La Valletta. Il coordinatore
del movimento per i diritti omosex
Sandro Mangion ha sottolineato
che l'omofobia non solo colpisce le
sue vittime dirette, ma tutta la socie-
tà. Le vittime dell'omofobia vengo-
no colpite con aggressioni fisiche e
verbali, la mortificazione che ne de-
riva li mette in condzione di non
esprimere a pieno il loro potenziale.
Non solo, potrebbero anche sceglie-
re di lasciare l'isola per stabilirsi in
paesi dove sentono più rispettata la
loro dignità di essere umani. Il desi-
derio di emigrazione è stato confer-
mato da uno studio elaborato dal
movimento, in cui il 73,5 per cento
dei gay, delle lesbiche e dei bises-
suali che ha risposto ha dichiarato di
voler vivere altrove.

■ Sabato 9 luglio hanno preso il
via le trasmissioni di ReteGay,
talk-radio web raggiungibile dal
sito www.retegay.it, che ha antici-
pato la propria partenza (il sito è
ancora, in parte in allestimento),
per raccontare in diretta il Gay
Pride romano. ReteGay ha anche
lanciato una operazione «memo-
ria», chiedendo un ricordo di un
pride vissuto in prima persona. Si
può registrare il proprio messag-
gio chiamando il numero attivato
per il televoto 087843240 (vede-
re dettagli in home page).

U
no, nessuno, o centomila
pride? Pride di massa o
pride personale? Scende-

re in piazza in occasione delle ma-
nifestazioni per l'orgoglio omo-
sex non è sempre una vera e pro-
pria rivelazione di sé. Certe volte
si torna a casa con l’identità anco-
ra mascherata. Anche se abbiamo
urlato al mondo i nostri diritti, è
come se non avessimo detto a nes-
suno che noi, proprio noi, siamo
omosex. Succede. Non è stato co-
sì per Nunzio Liso, consigliere
provinciale Ds di Andria, centro
in provincia di Bari. Liso coglie
la grande occasione della fiuma-
na di gente che affolla il Bari Pri-
de del 2003 e dopo oltre 30 anni
di silenzio dice: «Sono gay». Il
mondo va in pezzi? Affatto. Ma
dà di sè, il «mondo», un quadretto
niente male. Liso, osservatore at-
tento e ironico, annota tutte le rea-
zioni, ferma in botta e risposta il
prima e il dopo in azienda, in fa-
miglia, al partito, con amici e co-
noscenti. E ne fa un libro di picco-
li pride quotidiani dal titolo «Che
gaio» per la casa editrice Levante
di Bari. Dialoghi di coming out in
cui l'omosessualità viene liberata,
taciuta, bistrattata, derisa, soste-
nuta, conquistata. C'è chi lo consi-
dera un «gay normale» (vale a di-
re?), chi si informa con ansia se
almeno «è attivo e non passivo»,
chi gli chiede se è gay «da oggi».
Quando lo rimproverano per non
aver aspettato qualche settimana
prima di aprire bocca, sottolinean-
do le solite evidenze che hanno il
sapore sciapo del pretesto, dicen-
do, ad esempio, che Andria non è
Roma e neanche Milano, lui fa il
conto in settimane del lungo silen-
zio: «Trent'anni per cinquantadue
settimane fanno millecinqucento-
sessanta…. Devo aspettare anco-
ra?». Aspettare? Ma chi si può
permettere di dire a qualcun altro
che deve mettersi in fila per vive-
re. Perché una cosa è certa, se ti

reprimi e ti nascondi, la vita di-
venta un rosario di “vorrei ma
non posso”. Eppure molti ci pro-
vano - dai, non è il caso, valuta, ri-
fletti...- e gli omosex a volte li
stanno a sentire, mettendosi in li-
sta d'attesa. E a furia di seguire
questi «consiglieri», gli omosex
si inquietano se un gay amico az-
zarda, alza la testa e si rivela. Liso
non ci risparmia questi flash di
collosa reticenza. Così in una con-
versazione a tre vediamo un ami-
co di Nunzio dire a un altro che
Nunzio è gay, osserviamo il desti-
natario del messaggio diventare
quasi cianotico. Poi lo sentiamo
bisbigliare a Liso, sperando di
non essere udito: «Ma sei impaz-
zito? Comunque fallo solo per
te». E fuggire via.
Qualche conoscente Liso lo per-
de per strada - gli riferiscono di
commenti al fiele: «Lui era un
modello per me, ora è un frocio»;
«e tutte le volte che abbiamo dor-
mito insieme???» -, in cambio si
sente invaso da un senso di liber-
tà da inizio dei tempi. È un'esplo-
sione al rallentatore la rivelazio-
ne di Liso, che non trascura le re-
azioni del prete, dell'amico ma-
schilista, dell'altro che pronto ad
acquistare un profumo per la pre-
sunta fidanzata, appresa la noti-
zia non si scompone e si precipita
a chiedere un’acqua «pour hom-
me». E in casa Ds? Liso fa fermo
immagine sul compagno della
Quercia che a proposito di una
scheda da lui compilata dice:
«Nunzio, hai sbagliato, hai barra-
to l'iscrizione a un certo Cods,
pensa quello è il gruppo dei finoc-
chi del partito!». Ma niente lo fer-
ma o lo dissuade. Dedica il libro
ai tanti che ancora non si ribella-
no al silenzio, procrastinando - a
quando? - il momento in cui, de-
cisi a cestinare la vergogna, sia-
mo pronti a vivere un'amicizia
speciale. L'amicizia che ci lega a
noi stessi.  d.v.

LIBERI TUTTI

D
ue delitti e un'arma che li acco-
muna: la scure. «L'uomo che
piantava gli alberi» è stato ucciso
con un colpo di scure e decine di
coltellate sul sesso. È successo a
Roma, la vittima si chiama Paolo
Seganti, cattolico, omosex di-
chiarato, con la passione per le
piante che faceva crescere met-
tendole a dimora in un parco di
periferia. Pochi giorni prima a
Catanzaro un colpo d'ascia sulla
fronte stroncava Michele Presta,
sindacalista Cgil ricattato perché
gay. Aggressioni e ricatti sono il
lessico dell'omofobia, che in que-
sto scenario cruento compare co-
me terza scure, quella che dà gli
ordini. L’omofobia è razzismo
che prende di mira l'orientamen-
to omosex e si scatena quando
vengono a mancare gli inibitori
sociali. Può diventare omicida,
soprattutto quando gli aggressori

sono più d'uno e si aizzano a vi-
cenda. Entra in azione più facil-
mente contro cittadini «squalifi-
cati». Quando voci autorevoli
condannano pubblicamene
l'orientamento omosex, i gay in
carne e ossa possono diventare
vittime della doppia scure che
agisce l’odio e massacra. Ruini
ha parlato di «disordine» della
condizione gay, Pera ha assimila-
to la richiesta di diritti da parte
degli omosex a «capricci». Così,
come onda che giunge a riva dal
mare aperto, l'efferatezza si rove-
scia e si consuma. «Per un delitto
simile a quello di Paolo Seganti
dobbiamo risalire al 1982, quan-
do a Montecaprino, luogo di in-
contro per gay, ci fu una vera spe-
dizione punitiva di gruppo e ri-
mase ucciso Salvatore Pappalar-
do»: a parlare è Andrea Pini, ar-
chivio vivente dei delitti an-
ti-gay, autore della ricerca «Omo-
cidi. Gli omosessuali uccisi in Ita-
lia» (Stampa alternativa, 2002).

«Nel delitto Seganti non c'è stata
la scusa della rapina: la vittima
non aveva con sé né valori nè sol-
di. Paolo era un gay a testa alta,
iscritto all'Arcigay, e non temeva
di essere “smascherato”. Perciò
chi lo ha ucciso (gli inquirenti
non escludono che sia stato an-
che un solo uomo, ndr) voleva fa-
re esattamente quello che ha fat-
to: sfogare la violenza omofobica
con una tortura-esecuzione, pro-
babilmente di gruppo, umilian-
do, ferendo. Forse mutilando».
Paolo Seganti era religioso. «Fa-

ceva volontariato con la parroc-
chia. Nel Duemila aveva seguito
i Papa Boys alla Giornata della
Gioventù», ha dichiarato la ma-
dre. Ma per i Papa boys, che più
volte nel loro sito hanno pubbli-
cato articoli sulla necessità di
«curare» i gay, gli «Omoboys»
come Paolo Seganti non sono cer-
to da prendere a modello. Gli
Omoboys, visti forse come un
drappello di piccoli giuda, inquie-
tano? Gianni Geraci, del Coordi-
namento Gruppi di Omosessuali
Cristiani in Italia, non può tacere.
Non può non dire che, lungi dall'
essere l'omosessualità una minac-
cia, sono i gay ad essere minac-
ciati. «Certi discorsi di condanna
dell'omosessualità rischiano, al
di là delle intenzioni con cui sono
pronunciati, di alimentare i moti-
vi profondi di un'omofobia che
può arrivare ad uccidere», dichia-
ra Geraci. Occorre che la Chiesa
dichiari apertamente da che parte
sta: «Ed è per questo motivo che

chiediamo ai responsabili della
diocesi di Roma, che sono sem-
pre stati così pronti nel presenta-
re l'omosessualità come una mi-
naccia, di condannare con chia-
rezza e senza equivoci la violen-
za omicida che ha torturato e che
ha ucciso il povero Paolo Segan-
ti». Non si tratta del primo gay re-
ligioso ad essere ammazzato, tra
i precedenti nomi di spicco. «Nel
gennaio '98, c'è stato l'omicidio
di Enrico Sini Luzi - dice Pini -,
che portava fieramente il titolo
vaticano di Gentiluomo del Pa-

pa».
La scure dell'omofobia si è abbat-
tuta anche contro il sindacalista
Michele Presta, Dirigente della
Cgil in Calabria. All'ennesimo ri-
catto Presta si ribella. Da tempo
gli chiedono soldi, lui non ne può
più. «Se non paghi diciamo che
sei gay». Quando prova a sottrar-
si, uno dei suoi assalitori non ci
pensa un attimo, afferra l'ascia e
lo uccide. Presta viveva una sorta
di doppia vita, che lo rendeva in-
felice e ricattabile. Il giorno della
scure prova a togliersela di dosso,
a mostrare ai suoi aguzzini che
non teme nulla. Ma è tardi, troppe
volte ha detto sì. «I gay sposati o
non dichiarati sono ancora la
maggioranza - aggiunge Pini -. Il
“bisogno di segretezza” dell'altro
diventa un'arma nelle mani di chi
viene avvicinato per sesso. Tante
sono le rapine, i furti, le minacce
e le aggressioni contro i gay, che
non sono mai state denunciate.
Per i gay nascosti denunciare si-

gnificherebbe confessare quello
che hanno sempre cercato di ma-
scherare per paura». Le condanne
pubbliche possono alimentare il
bisogno di segretezza e innescare
il circolo vizioso dell’estorsione.
Michele Presta credeva nel valo-
re del lavoro proprio perché vive-
va al Sud, dove il lavoro manca.
Essere ricattato per lui era la beffa
per eccellenza. Paolo Seganti
piantava gli alberi e ricorda il pro-
tagonista del libro di Jean Giono
che seminava querce e faggi du-
rante la guerra. Proprio quando
tutto rischiava di saltare in aria,
lui lavorava per far crescere bo-
schi a riparo dalle bombe. Questa
sera in ricordo di Paolo Seganti
una fiaccolata romana giungerà
fino in Campidoglio. Migliaia di
fiammelle bruceranno contro la
violenza. Si spegneranno presto
nel cielo buio della capitale? O,
nonostante tutto, metteranno ra-
dici come gli alberi?

delia.vaccarello@tiscali.it

La nuova crociata

■ Giovedì 21 luglio, alle ore
21,45, a Firenze, al Forte Belvede-
re, il Florence Queer Festival orga-
nizza una serata di corti gay, lesbici,
trans, queer nell'ambito della mani-
festazione «Belvedere al Forte». Il
Florence Queer Festival è una rasse-
gna internazionale di cinema, video
e altre arti a tematica omosex e tran-
sgender, organizzata dall'associa-
zione Ireos, centro della Comunità
Queer. L'obiettivo è di raccontare e
descrivere, attraverso cinema, vi-
deo, musica, teatro trasformando
l'identità queer in protagonista.

FIRENZE Schermo omo
e trans al Forte Belvedere

Raccontarsi
con il cinema
e i corti queer

RETE Al via una talk-radio
per le parole omosex

I vostri pride
collegandovi
a ReteGay

■ «Tu amore mio non mi ricono-
scerai più perché sono diventato
verde e ho smesso di essere io», è lo
spettacolo che Maurizio Argan ha
tratto dal libro di Delia Vaccarello
«Gli Svergognati» (ed. La Tartaru-
ga) e che verrà messo in scena il 23
luglio in via Garibaldi 30 alle
22.45. Per info: www.fontanone.it.
Un viaggio all'interno del costume
dell'avanspettacolo che affronta
con audacia temi scottanti: l'amore
diverso, la passione del cuore. Do-
mande nude che chiedono all'amo-
re un briciolo di sincerità.

TEATRO Al Fontanonestate
spettacolo di Argan

Audacia
d’amore
«diverso»

Sei omosessuale? Ti ammazziamo

Un delitto anti-gay
come quello

di Paolo Seganti
non avveniva dall’82
L’immagine illustra

le vittime
di ogni scontro

TAMTAM

■ di Delia Vaccarello

BARI PRIDE Libro di Nunzio Liso, consigliere Ds

«Tutti i commenti
sul mio coming out»
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RINALDO GIANOLA

SEGUE DALLA PRIMA

P
erché lo scrivi a me, mi chiede-
resti sorridendo. È che pochi
giorni fa, di fronte alla lapide
che ricorda il sacrificio del 19
luglio, ci hai avvertiti che i le-
gami della memoria rischiano
di allentarsi. Esistono fatti pri-
vati, come il dolore dei familia-
ri di ciascuno degli uccisi per
mafia, o come il tuo silenzioso
peregrinare pedagogico per le
scuole d'Italia, che, proprio
perchè viviamo tempi di facili
amnesie, devono diventare oc-
casioni di riflessioni collettive.
Gli anniversari non devono es-
sere un rito formale. Se sono
vissuti con limpidezza di inten-
ti, riprendono i fili del rapporto
tra chi non c'è più e noi che ci
siamo ancora, alla luce dell'af-
fetto di ieri e della vita che con-
tinua.
La memoria, oggi, diventa la-
cerante perché tocchiamo la
nostra inadeguatezza, scopria-
mo agghiaccianti rapporti tra
le tragedie di ieri e quelle di og-
gi, cogliamo l'ipocrisia di ma-
scherare la difficoltà con paro-
le rotonde, la cui nobiltà forma-
le non riesce a coprire la diffi-
coltà di rivitalizzare i valori
ideali.
In un racconto di Dickens, cre-
do, si narra di una anziana si-
gnorina il cui sposo era scom-
parso nel giorno delle nozze.
La signorina era rimasta per de-
cenni con l'abito da sposa in-
dosso, una volta splendido, nel
tempo conservatosi apparente-
mente eguale al passato ma in
sostanza tenuto insieme più
dalle tarme che dall'ordito dei
ricami. Questo nostro Paese,
oggi, torna a misurarsi con la
paura. E non è più il paese per
cui è morto Paolo e con lui
Emanuela e gli altri ragazzi
della scorta. Non è quello per
cui si sono sacrificati Giovan-
ni, Francesca e altri giovani
servitori dello Stato. E mi vie-
ne il dubbio, a volte, che sia ri-
dotto come l'abito di quell'an-
ziana sposa mancata.
Anche oggi viviamo tempi di
ferro e di fuoco, in parte diversi
in parte simili a quelli di ieri.
Le stragi del 1992 avvennero
vicino a noi, colpirono persone
a noi care e furono il frutto di
una lucida scelta di potere. I
colletti bianchi della mafia do-
vevano eliminare chi avrebbe sa-
puto credibilmente rivelare, do-
po il crollo della prima Repub-
blica e l'assassinio delle sue alle-
anze oscure, i nomi dei nuovi al-
leati e gli obbiettivi dei nuovi
progetti.

Le stragi di oggi, quelle di New
York, Madrid, Londra sono lon-
tane da noi ma non ci sono estra-
nee. Sono lontane quanto a chi-
lometri. Non sono estranee per i
valori colpiti. Ci siamo sentiti
colpiti nella nostra sicurezza,
nella nostra tolleranza, nella no-
stra idea di cosmopolitismo, nel-
la nostra voglia di vivere e di co-
noscere, nelle nostre radici civi-
li, nei valori delle nostre Costitu-
zioni. Quella giovane donna ita-
liana che stava per sposarsi con
un giovane islamico è forse il
simbolo di tutto questo.
Ma altre stragi, del tutto simili a
quelle, ci appaiono inspiegabil-
mente lontane anche nei valori
schiacciati. I civili innocenti
morti a Baghdad o Falluja o nel-
le altre città irakene, non impor-
ta se uccisi da una bomba intelli-
gente che ha sbagliato bersa-
glio, da un kamikaze educato a
Parigi o a Karachi o a Roma, o
da fanatici che coltivano il culto
della morte santa, risultano al-
tro-da-noi. Sono più al-
tro-da-noi delle vittime del Dar-
fur o dei Tutsi.
Anche queste stragi hanno i loro
colletti bianchi; quelli che, ad
esempio, avrebbero comprato
molto oro alla vigilia del 7 lu-
glio in previsione del crollo del-
la sterlina. Ma non ce ne occu-
piamo, perché hanno colpito al-
tri-da-noi.
E' davvero così?
L'altro giorno un signore di reli-
gione islamica, che conosco e
che mi conosce, mi ha fermato
garbatamente per strada. Mi ha
detto che aveva partecipato vo-
lentieri ai due minuti di raccogli-
mento per le vittime di Londra
ma ha aggiunto che la figlia, do-
cente alla Columbia University,
gli aveva chiesto se a qualcuno a
Roma era venuto in mente di fa-
re due secondi di raccoglimento
per i ventiquattro bambini uccisi
a Baghdad da un terrorista ka-
mikaze, in tutto uguale a quelli

di Londra.
I ventiquattro di Baghdad erano
innocenti come i sessanta di
Londra. E tuttavia il nostro pen-
siero non si è fermato su di loro.
E' stato veloce come un foto-
gramma di telegiornale; ci è sta-
to richiesto solo uno sguardo di
misericordiosa disattenzione.
Oggi quei bambini di Baghdad
viaggiano nello stesso cielo con
gli adulti che hanno finito il loro
viaggio a King's Cross e nel bus
n.30. Ma per noi appartengono a
cieli diversi.
Prima di andare avanti voglio
dirti perché è emersa dalla me-
moria la richiesta del signore di
religione islamica. Nel 1993,
qualche giorno dopo il primo an-
niversario della strage di via
D'Amelio, andavo a parlare in
un liceo della lotta contro la ma-
fia, quando un ragazzo della
scorta, mentre prendevamo un
caffè, mi chiese di che cosa
avrei parlato. Ero un po' stupito
della domanda e lo guardai inter-
detto. Aggiunse: «Ma lei parlerà
anche dei colleghi che sono stati

uccisi con il dottore Borselli-
no?» . Lo rassicurai; lo avevo
già fatto altre volte. Si scusò e
aggiunse: « Sa, erano padri e fi-
gli di famiglia pure loro...».
Abbiamo superato, anche gra-
zie alla pedagogia di persone co-
me te, quella indecente distin-
zione tra vittime di serie A e tut-
te le altre.
Ma ora, di fronte a questa vio-
lenza nuova, ci ritroviamo in un
nuovo deserto della ragione, co-
me avviene quando restiamo
schiavi degli eventi senza riusci-
re a cogliere i fili degli avveni-
menti. Perché la nostra esperien-
za non deve essere messa al ser-
vizio di una visione del mondo
non manichea, capace di educa-
re ad un paese migliore? Paolo,
oggi, non si fermerebbe a riflet-
tere su questi attentati, sui mezzi
civili per sconfiggere i boss del-
la nuova violenza? Non si chie-
derebbe come parlare ai ragazzi,
nelle scuole, di queste tragedie,
non dimenticando le altre?
E' stato difficile e triste ricostrui-
re i corpi delle vittime nella me-

tropolitana di Londra. I giornali
ci hanno raccontato con giusta
misura la fatica e la pietà di
quell'opera. Ma non sappiamo
nulla del dolore delle madri di
Baghdad; non circola nessuna
storia di vita, nessuna foto degli
attentatori, nessuna foto delle
vittime. Quei bambini erano in
gran parte predestinati, come i
pedoni degli scacchi che a metà
gioco finiscono travolti dagli al-
fieri, dalle torri e dai cavalli. Pe-
dine non interessanti perché il fi-
nale di partita lo decidono gli al-
tri pezzi.
Ma noi e quei bambini apparte-
niamo a due comunità diverse o
siamo parte di una stessa comu-
nità? E gli assassini di Paolo e
dei ragazzi della scorta, i man-
danti con la cravatta ben annoda-
ta e gli esecutori con i jeans, ap-
partengono alla nostra comunità
oppure condividono l'idea di co-
munità che hanno gli assassini
di Londra e di Baghdad? Non
dovremmo sforzarci di costruire
una comunità che faccia vivere
in una comunanza di valori chi
sta dalla stessa parte rispetto alla
vita, alla giustizia e alla ragione,
indipendentemente dalla lin-
gua, dalla religione, dalla pelle?
E non dovremmo sforzarci di re-
spingere fuori di noi chi sta dalla
parte della morte?
In questi tredici anni abbiamo
visto crescere la speranza e il di-
sincanto, la fiducia e l'indiffe-
renza. Abbiamo avuto alti e bas-
si; momenti di grande forza e
uomini capaci di interpretarli co-
me Carlo Azeglio Ciampi. E
momenti che sentiamo come i
peggiori della nostra vita. Non è
il declino economico che richia-
mo. Richiamo il degrado mora-
le. Il potere esercitato per limita-
re l'applicazione delle regole.
La mortificazione del merito e il
premio per la frode.
La mafia strangola l'economia
in Sicilia, i comuni in Calabria,
la vita delle persone in Campa-

nia. I rapporti delle autorità del-
lo Stato, dal Ministro degli Inter-
ni ai direttori dei servizi di sicu-
rezza, ci dicono di appalti com-
prati e venduti, di imprese di-
ventate gusci vuoti pieni di pol-
pa mafiosa, di traffici di armi e
di persone. Il processo penale è
un colabrodo per i potenti, una
garrota per i poveri cristi. I delit-
ti sono aumentati, l'impunità pu-
re.
La Costituzione viene trasfor-
mata nel patto transitorio tra i
vincitori di una legislatura. Il no-
stro popolo, noi stessi, potrem-
mo essere condannati a vivere
un'esistenza molle, senza storia
e senza valori, senza difesa e
senza attacco.
La Costituzione è, invece, il pat-
to che la nazione stringe con le
proprie origini, la propria storia
e il proprio futuro. E' la radice
delle nostre identità, lo specchio
dei nostri valori.
Sento che noi a volte, in questa
temperie, non siamo stati all'al-
tezza delle nostre responsabili-
tà. A volte non abbiamo reagito
con la necessaria fermezza ai
colpi dell'illegalismo. Ci hanno
accusato di aver percorso la via
giudiziaria al potere politico,
mentre usavano il potere politi-
co per risolvere infamanti vicen-
de giudiziarie. Abbiamo avuto
una singolare ritrosia nel ricor-
dare la verità. Ed abbiamo a vol-
te lasciato spazio al fanatismo
inconcludente di chi brandiva
accuse, in modo esagitato, solo
per meglio mettere in luce una
propria pretesa maggiore mora-
lità.
Ricordare i nostri limiti serve
per stringere un rinnovato impe-
gno. Se l'Italia non avesse una
propria forza interna sarebbe
naufragata da tempo. La nostra
non è una nazione-ombra. Mi-
gliaia di insegnanti formano ai
doveri civili e milioni di studen-
ti imparano. Un fiume di donne
e di uomini ogni mattina opera-

no, stringono bulloni, battono
sulle tastiere dei computers, ri-
spondono al telefono, compra-
no e vendono, curano la fami-
glia, educano i figli. Sentono i
doveri e le responsabilità e si
comportano coerentemente.
Tra un anno, il prossimo 19 lu-
glio, avremo un nuovo Parla-
mento e un nuovo Governo. Sa-
rà una nuova stagione o la prose-
cuzione di quella che già abbia-
mo patito?
Tu a questa riflessione ci hai ri-
chiamato.
In varie città d'Italia, con «Libe-
ra» che tu dirigi insieme a Luigi
Ciotti, e che io ho concorso a far
nascere, centinaia di giovani si
apprestano a discutere di legali-
tà, di fiducia e di impegno. Ecco
perché scrivo a te. Abbiamo re-
sponsabilità diverse, percorria-
mo strade parallele che ogni tan-
to si incrociano. Ti domando se,
cogliendo il senso dei tempi che
in questo anniversario viviamo,
non si debba chiedere agli intel-
lettuali di risvegliare la propria
responsabilità, alla politica di
coltivare più grandi ambizioni,
a chi governa di essere capace di
sacrifici.
Per esigere rispetto per chi è ca-
duto e per chi si è impegnato e si
impegna, sempre, non solo nel
giorno degli anniversari quando
i boia si uniscono agli impiccati.

Per esigere una scuola capace di
educare ai valori civili e dei co-
struire appartenenza ad una
grande storia di libertà perché
questo è stato, con tutte le sue
contraddizioni, il senso della
storia d'Italia. Per esigere che la
politica dia un senso alla vita
delle persone.
Non mi riferisco agli uomini e
alle bandiere. Mi riferisco alle
idee, ai valori, alle responsabili-
tà.
Paolo forse ci chiederebbe oggi,
tra una sigaretta e l'altra, proprio
questo genere di impegni.

La riscossa dei «provinciali»

Ritirodall’Iraq
troppepolemiche
asinistra

Cara Unità, premesso che per motivare la inva-
sione dell'Iraq i governi Usa e inglese hanno
mentito sulle armi di distruzione di massa (e il
governo italiano li ha sostenuti ), ora che da tale
guerra occorre uscire concretamente, le propo-
ste del prof. Prodi mi sono sembrate equilibrate.
Nulla di male che altri, a sinistra, siano propensi
a maggiore incisività (soldati italiani a casa su-
bito), ma - mirando allo stesso risultato finale -
non è il caso di fare un ferreo dogma del calen-
dario di «sganciamento» da quel paese, altri-

menti l'unico caduto politico in Iraq sarà - giu-
stamente a tal punto - l'intero centrosinistra. In
sostanza, la forte polemica nei confronti di Pro-
di e di soluzioni più moderate (oramai in prossi-
mità delle elezioni) equivale chiaramente a fre-
garsene totalmente della situazione italiana e di
tal Silvio Berlusconi, che come altre volte, farà
il tifo per loro.
Forza, dirigenti politici più «decisi», ancora una
volta facciamoci del male...

IlianoGuglielmi

Cosavuoldireoggi
essere
contro il terrorismo

Cara Unità. Uniti contro il terrorismo. Va bene.
Ma chissà se tutti intendiamo la stessa cosa
quando diciamo queste parole e negli occhi ab-
biamo la tragedia dei corpi dilaniati a Baghdad
come a Londra! Perché se non diciamo uniti
contro la guerra, contro la miseria, contro l'umi-
liazione che il mondo dei potenti impone a mi-
liardi di persone che non hanno niente e non
hanno neanche speranza, allora non capisco co-
me si fa a dichiarare che si è contro il terrorismo.

LiciaPriami

Quifinisce
chefaccio il tifo
perFini...

Cara Unità, considerato il difficile, impervio per-
corso intrapreso dall'on. Fini in questi ultimi me-
si (voto agli immigrati, valutazioni sul fascismo,
ecc.) da diessino posso dire: forza Fini? È possi-
bile che in quella sgangherata compagine del
centro-destra sia lui l'unico, o uno fra i pochissi-
mi, a farci sentire un po' tranquilli? Avevo ripo-
sto in Alemanno una certa fiducia - con tutta la
prudenza del caso - ma mi pare che fosse vera-
mente mal riposta. È vero che in passato su molte
questioni aveva espresso giudizi impossibili da
accettare ma quello era il Fini politico. Ritenete
che sia troppo avventato, imprudente esprimere
una lieve simpatia, soprattutto al Fini uomo?

NatalinoValdevit

Lottaal terrorismo?
Chioggichiede lostatodi
guerraparlavadi forcolandia...
Cara Unità, nella sua rubrica ‘Bananas’, di qual-
che giorno fa, Marco Travaglio, sotto il titolo,
‘Siamo tutti siciliani’, esaminava le misure per

combattere il terrorismo e la criminalità in Italia.
Tra brigatisti rossi, stragi nere, Nar, fascisti e ma-
fiosi, ricordava Travaglio, l’Italia si è fatta una
grande esperienza di lotta al terrorismo, ma molte
delle misure adottate per combatterlo sono state
demolite da questo governo. Oggi chi chiede lo
stato di guerra parla dell’Europa come di forcolan-
dia, in materia di arresti internazionali. Ma per
questo non bisogna meravigliarci: sono gli stessi
che brandivano un cappio nel nostro Parlamento.
Si parla di misure di prevenzione ed intanto si ta-
gliano i fondi alla Polizia di Stato. In tutto il mon-
do si cerca di combattere i paradisi fiscali, dove la
criminalità ricicla i suoi proventi illeciti, e il no-
stro Presidente del Consiglio ha ammesso di aver-
li usati per non pagare le tasse. Poi abbiamo una
persona, che ha una grande esperienza in fatto di
lotta a terrorismo brigatista e mafioso, come il ma-
gistrato Gian Carlo Caselli e questa maggioranza
governativa cerca di ‘cancellarlo’. Non parliamo
delle misure di depenalizzazione del falso in bilan-
cio o altre scelte di condono di misfatti vari. La
criminalità ha rialzato la testa. Ora si è visto che il
terrorismo - cosiddetto islamico; dico cosiddetto
perché mi darebbe assai fastidio che si dicesse ter-
rorismo cristiano parlando di quello fascista - non
si combatte con le guerre ma indagando le radici

profonde di quello che ha portato ad odiarci così
tanto: noi, quelli che ci riteniamo i migliori, i supe-
riori e che in verità siamo solo i potenti della Ter-
ra, quelli che si sbaffano oltre l’80% della sua ric-
chezza. Poi serve serietà, misure di intelligence e
determinazione nell’usare le giuste leggi fatte ad
hoc... ma guardate questa nostra classe dirigente:
vi sembra seria?

Giorgio Boratto

CdaUnipol:c’eranoanche
MontepaschieConfesercenti
Caro direttore, nell’esprimerti gratitudine per
aver voluto sottolineare, con la pubblicazione in
prima pagina de l’Unità, l’importanza delle deci-
sioni assunte ieri, alla unanimità dei presenti, dal
Consiglio di Amministrazione di Unipol in meri-
to alle vicende BNL, devo precisare che non ri-
sponde a realtà l’assenza dalla riunione di Monte-
paschi e Confesercenti. Per Montepaschi erava-
mo presenti io e l’on. Silvano Andriani, mentre
per Confesercenti è intervenuto, collegato telefo-
nicamente, il suo presidente dott. Marco Venturi.
Affinché non si inneschino nuove possibili spe-
culazioni in merito, Ti sarei grato se potrai comu-
nicare questa rettifica.

On.RiccardoMargheriti

Londra, Baghdad, Palermo. Dedicato alle vittime
LUCIANO VIOLANTE MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

P
iaccia o no, ieri è arrivata una ventata
d’aria fresca nelle stanze chiuse della fi-
nanza tricolore, degli obsoleti patti di sin-

dacato, degli amici che chiamano gli amici.
L’Unipol ha in mano il controllo della Bnl. Gli
immobiliaristi (sia quelli bravi che piacciono a
Rutelli come Caltagirone, sia quelli impresenta-
bili ai salotti come Ricucci o Coppola) hanno
venduto le loro azioni, hanno incassato un sacco
di miliardi e se non sono andati. L’Unipol non si
è alleata con gli immobiliaristi, casomai ha con-
tribuito a spingerli fuori. Ha trovato invece tre
grandi istituti di credito internazionali (Nomura,
Credit Suisse First Boston e Deutsche Bank: dif-
ficile pensare che siano stati influenzati da
D’Alema o da Fassino), alcuni imprenditori e al-

cune banche popolari che hanno condiviso il suo
progetto sulla Bnl. Un progetto di mercato, tra-
sparente e aperto a tutti gli azionisti.
La compagnia di Consorte, che detiene oggi il
14,9% della Bnl, è già in grado grazie gli accordi
definiti con i suoi alleati di controllare oltre il
50% del capitale della Bnl. Ma l’Unipol non
prenderà scorciatoie: ha comunicato che lancerà
un’offerta pubblica di acquisto sulle azioni Bnl
in circolazione al prezzo di 2,7 euro per azione.
Cioè lo stesso prezzo pagato agli immobiliaristi
per vendere le loro azioni. Questo vuol dire che
la plusvalenza di cui hanno beneficiato impor-
tanti azionisti come quelli del Controppato che
avevano il 27% potrà essere spalmata anche sui
soci minori della banca, se vorranno aderire al-
l’offerta dell’Unipol.
L’attacco dell’Unipol arriva mentre è in corso
l’offerta pubblica di scambio lanciata dagli spa-
gnoli del Banco di Bilbao sulla Bnl, appoggiata

dal presidente Abete (che non ha nemmeno
un’azione). Gli spagnoli possono contestare per
via legale il comportamento degli immobiliaristi
o magari della Banca d’Italia. Ma è una strada
difficile, anche perchè l’Unipol ha concordato
preventivamente le sue azioni con le Autorità di
vigilanza, puntualmente informate di ogni mos-
sa. E, diciamo la verità, l’offerta del Bilbao non
appare irresistibile: fino a ieri sera aveva raccol-
to solo lo 0,074% del capitale.
La partita, teoricamente, è ancora aperta: gli spa-
gnoli potrebbero rilanciare, alzare il prezzo del-
l’Opa magari offrendo solo contanti invece di
azioni. E chissà cosa faranno le Generali e Della
Valle, legati finora agli spagnboli. Naturalmente
rimane aperta la questione relativa a presunti
comportamenti illegittimi che sarebbero stati te-
nuti da alcuni dei protagonisti di questa vicenda:
un argomento per i magistrati, la Guardia di Fi-
nanza, le Autorità di controllo.

Per ora, in attesa che si chiuda questa grande par-
tita finanziaria, la sensazione è di trovarsi di
fronte a un grande e probabilmente positiva no-
vità per il Paese. Le Cooperative, un tessuto pro-
duttivo e occupazionale decisivo per lo sviluppo
economico, possono finalmente contare su un
polo bancario-assicurativo di dimensioni alme-
no nazionali; il sistema finanziario e il mercato
registrano l’ingresso di un protagonista nuovo e
potente come l’Unipol di Consorte, che contribu-
isce ad allargare la pluralità di forti soggetti eco-
nomici e imprenditoriali di cui il Paese ha certa-
mente bisogno; questa operazione, se avrà suc-
cesso, potrà consentire alle Cooperative di candi-
darsi per dare risposta ad altre aree di difficoltà o
di debolezza del sistema industriale e finanzia-
rio.
Certo l’Unipol dovrà lavorare sodo: la Bnl di
Abete viene da anni di gestione e risultati delu-
denti. Insomma, non è propriamente un gioiello.
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MANFREDI BORSELLINO

VIA COL VENTO Un cartellone pubblicitario è crollato addosso ad

un edificio nel sobborgo di Kaohsiung, nel Taiwan meridionale. È il

tifone Haitang che si è abbattuto sull’isola ieri portandosi dietro

piogge torrenziali e distruzione. Le autorità locali hanno dovuto di-

sporre la chiusura delle scuole, degli uffici governativi, dei mercati

finanziari. Evacuate migliaia di persone. In stato di allerta anche la

Cina, dove il tifone è atteso per oggi: circa 600mila persone sono

state trasferite dalle coste sud-orientali.

GIAN CARLO CASELLI

SEGUE DALLA PRIMA

S
ul punto, anche la mafia può in-
segnarci qualcosa. Bestemmia?
In assoluto, certo che sì. Ma in
alcuni casi, paradossalmente,
può anche non essere troppo bla-
sfemo. L'anno scorso - ad esem-
pio - la mafia ha «celebrato» a
suo modo l'anniversario della
strage di via D'Amelio. L'ha ce-
lebrato dando fuoco a una deci-
na di ettari di terre coltivate a
grano, ormai prossimi alla mieti-
tura, nella zona di Portella delle
Ginestre. «Normale» gesto di
protervia delinquenziale mafio-
sa? Di più, molto di più, se si
considera che si tratta di terre
confiscate ai mafiosi sulle quali
lavorano Cooperative di giovani
coraggiosi. In un territorio dove
l'egemonia mafiosa impedisce
ogni regolare sviluppo dell'eco-
nomia, violentando il futuro di
intiere generazioni, queste Coo-
perative esprimono una grande
voglia di riscatto, sono la tangi-
bile speranza di un forte rinnova-
mento sociale e culturale.
È per ricacciare indietro questo
riscatto e questa speranza che
l'anno scorso la mafia, nel bel
mezzo delle manifestazioni in ri-
cordo di Paolo Borsellino, ha vo-
luto farsi sentire, bruciando quei
campi. Ecco dunque che anche
la belva mafiosa può insegnarci
qualcosa. Può aiutarci a capire
che cosa essa teme. Certo non te-
me i proclami. Meno ancora te-
me la vecchia scaltrezza di chi
abbaia contro l'intreccio di inte-
ressi e rapporti fra mafia, politi-
ca e affari, ma poi - di fatto - se
ne sta accucciato in un angolo,
tirando fuori (se proprio non
può farne a meno) la punta del
naso; magari per accusare di
«giustizialismo» chi fa il suo do-
vere senza timidezze. La mafia
teme piuttosto l'impegno serio e
concreto, su tutti i versanti. Te-
me le azioni positive. Come
quelle delle Cooperative, appun-
to.
Perché l'olio, il vino e la pasta
prodotti coltivando le terre con-
fiscate ai mafiosi sono la dimo-
strazione che la legalità non è re-
torica, ma materializzazione di
una possibile, robusta conve-
nienza. Sono sintesi di dignità e
indipendenza conquistate col la-

voro. Sono recupero (parziale
ma simbolicamente significati-
vo) delle ricchezze rapinate dal-
la mafia alla collettività median-
te il sistematico drenaggio delle
risorse e la «vampirizzazione»
del tessuto economico legale, a
forza di estorsioni, usure, truffe,
appalti truccati, tangenti, rici-
claggio...
Dunque, un modo serio per fare
memoria di Paolo Borsellino
(per «meritarci» tutti i morti di
mafia che hanno dato la vita per
il nostro Paese, in segno d'amo-
re, come testimonianza della lo-
ro fede laica o religiosa) è anche
sostenere queste Cooperative.
Prima di tutto acquistando rego-
larmente - non soltanto quando
capita… - gli ottimi loro prodot-
ti. Poi sostenendo le iniziative di
«Libera», l'associazione guidata
da Luigi Ciotti e Rita Borsellino
- sorella del magistrato ucciso -
che ha saputo costruire un'impo-
nente rete di collegamento sull'
intero territorio nazionale, un
ponte tra Sud e Nord formato da
circa 1500 gruppi, uniti dal co-
mune interesse sui temi della le-
galità e della giustizia. Fiore all'
occhiello di «Libera» è proprio
la legge n. 109 del 1996 sul re-
impiego a fini socialmente utili
(un «riciclaggio» buono...) dei
beni confiscati ai mafiosi, una
legge di iniziativa popolare per
la quale furono raccolte in tutt'
Italia centinaia di migliaia di fir-
me. Cominciò così la storia del-
le Cooperative con nuove, im-
portanti opportunità di un lavo-
ro onesto in terra di mafia. Sto-
ria che «Libera» continua a scri-
vere ogni giorno, premendo in
tutte le direzioni perché siano su-
perate le tante vischiosità che an-
cora oggi impediscono alla leg-
ge di avere piena attuazione. Vi-
schiosità riscontrabili anche a li-
vello istituzionale, come prova
la soppressione di una figura (il
Commissario straordinario di
Governo per i beni confiscati al-
le organizzazioni criminali) che
evidentemente aveva il torto di
funzionare troppo bene. Ora che
le sue competenze sono passate
al Demanio, cioè un calderone
enorme dove la specificità dei
problemi derivanti dall'origine
mafiosa dei beni si perde, le dif-
ficoltà sono aumentate. E sullo
sfondo c'è la prospettiva che pri-
ma o poi - per far cassa anche in
questo modo - i beni mafiosi
confiscati possano essere vendu-
ti all'asta (inutile chiedersi chi fi-
nirebbe per ricomprarli...).
Lo specifico mafioso - si sa -
consiste essenzialmente in orga-
nizzazione e connivenze. Ma ac-

canto alle connivenze una parte
importante hanno anche le ambi-
guità, le sottovalutazioni e le su-
perficialità. Sono altrettanti re-
gali fatti alla mafia, l'esatto con-
trario di chi voglia «meritarsi»
Borsellino e le altre vittime della
mafia. Un dovere preciso per chi

abbia responsabilità pubbliche è
di dare un senso, un effettivo svi-
luppo alla preghiera che il Presi-
dente Scalfaro pronunziò, qual-
che giorno dopo la strage di 13
anni fa, nella chiesa di S. Luisa
di Marillac che era stata di Paolo
Borsellino: «Signore ti chiedia-

mo, noi uomini che rappresentia-
mo i poteri dello Stato, di non di-
sperdere la ricchezza che esce da
questo enorme sacrificio. Nulla
venga disperso, affinché noi, re-
sponsabili di fronte alla gente
buona, onesta, pulita, che ama il
lavoro, che chiede la pace, noi

non siamo e non dobbiamo mai
essere motivo di vergogna e di
scandalo». Ovviamente, queste
parole non valgono per i farisei,
per gli opportunisti, per gli ami-
ci dell'ultima ora. Ci sono anche
questi, ma non è difficile indivi-
duarli.

SEGUE DALLA PRIMA

L
a circostanza che tali episodi sia-
no accaduti pochi giorni prima di
questo tredicesimo anniversario
non è casuale e - sicuramente -
l'autore o gli autori di quei gesti
hanno cercato, e ottenuto, una cer-
ta visibilità.
Indipendentemente dalla facile
considerazione che il nome Bor-
sellino possa ancora dare fastidio
- quali vittime della mafia non
danno fastidio anche da morti? -
nell'immediatezza dei fatti sono
rimasto senza parole pensando all'
eventualità che i suoi autori potes-
sero essere stati persone della mia
età, oppure, ma il fatto non era da
reputare meno grave, degli adole-
scenti in cerca di bravate.
Nell'uno e nell'altro caso il segna-
le come dovrebbe essere interpre-
tato? Vorrebbe dire che in questa
città, parte della mia generazione,
quella dei trentenni, e molti giova-
nissimi, non sarebbero stati rag-

giunti da alcun messaggio in que-
sti anni post stragi nonostante l'in-
cessante impegno di coloro che,
spendendo tutte le risorse di cui
dispongono, hanno lottato dentro
e fuori le scuole, all'interno e all'
esterno delle istituzioni, per affer-
mare i valori della legalità e della
giustizia?
Oggi, soprattutto tra le fasce più
giovani, ho l'impressione che non
circolino falsi valori o valori sba-
gliati, credo piuttosto che a volte i
valori manchino del tutto, molti
ragazzi sono privi di quegli stru-
menti che aiutano a discernere co-
sa è male e cosa è bene, quale con-
dotta può reputarsi lecita e quale
invece illecita o, comunque, mo-
ralmente riprovevole.
Tuttavia è soprattutto la genera-
zione di cui io stesso faccio parte
a determinare i cambiamenti del
nostro paese e, più in piccolo, del-
la nostra amatissima e bellissima
terra, dall'onestà e la trasparenza
con cui dobbiamo svolgere qualsi-
asi lavoro o professione al mo-
mento in cui siamo chiamati a sce-
gliere coloro che riteniamo meri-
tevoli di governarci.
Eppure dopo tredici anni da quel-
le stragi che segnarono un punto
di non ritorno, dopo le quali tanti

si affrettarono a dire che nulla e
nessuno sarebbe stato come pri-
ma, sembra non essere trascorso
tutto questo tempo.
Sui giornali continuiamo a legge-
re di politici, imprenditori, medi-
ci, liberi professionisti, a volte
rappresentanti della magistratura
e delle forze dell'ordine, se non
addirittura di sacerdoti finti con-

fessori spirituali, gravemente indi-
ziati degli stessi, identici delitti
per i quali persone diverse ma del-
le medesime posizioni sociali e re-
sponsabilità, erano oggetto di in-
chiesta da parte dei Borsellino e
dei Falcone.
Leggiamo di uno dei figli di un ex
sindaco di Palermo, cui - come ha
scritto ultimamente un noto gior-
nalista - bastarono 16 giorni per

cambiare il volto della nostra cit-
tà, sfregiandolo irrimediabilmen-
te, che negli ultimi anni, indistur-
bato, faceva la bella vita tra Ro-
ma, Palermo e Cortina, accolto
nei migliori salotti della città, av-
valendosi di prestanome per conti-
nuare a gestire l'immenso patri-
monio del padre.
Paolo Borsellino, che amava non
prendersi sul serio, probabilmen-
te avrebbe preso sul serio a modo
suo la vile offesa perpetrata sulla
lapide di via D'Amelio, tanto più
che vedeva la sua persona come
protagonista; era noto in famiglia
quanto amasse scherzare con il
proprio destino immaginando
mia madre rivestire il ruolo di ve-
dova antimafia e noi figli assistiti
e riveriti dallo Stato (ritengo non
ci credesse neppure lui!).
Tuttavia un episodio come quello
di via D'Amelio o altri fatti di cro-
naca recenti che è superfluo ri-
chiamare, non l'avrebbero affatto
lasciato indifferente, lo avrebbero
portato ad intensificare ancora di
più il suo impegno quotidiano per
rendere migliore e più vivibile la
sua città e si sarebbe interrogato,
come tutti dovrebbero oggi inter-
rogarsi, in che cosa si è sbagliato?
perché certi messaggi non sono

pervenuti? coloro che ricoprono
ruoli di vertice nell'ambito delle
nostre istituzioni, hanno sempre
offerto quell' esempio di traspa-
renza e rettitudine, soprattutto mo-
rale, che era ed è lecito aspettarsi
da chi gestisce un potere conferi-
togli da noi elettori?
Abbiamo tutti il dovere di fare la
nostra parte, c'è ancora tanta stra-
da da percorrere insieme, il sacri-
ficio di molti servitori dello Stato
non potrà mai essere sufficiente a
riscattare questa terra bellissima
ma anche disgraziata come la de-
finì mio padre, se non si fa in mo-
do che ad esso seguano veri e radi-
cali cambiamenti.
Se, nonostante l'esplosione di stra-
de ed autostrade, continuiamo a
commettere gli stessi errori, osse-
quiando e riverendo il potente di
turno per trarne favori personali
non dovuti, avvicinando o facen-
doci avvicinare da personaggi
equivoci per il sol fatto che posso-
no essere utili alla nostra causa,
piegandoci sempre e comunque
alla logica perversa e tutta italiana
delle raccomandazioni, avendo
come unico scopo nella vita quel-
lo di accumulare denaro ricorren-
do a tutti i mezzi, anche i più di-
sgustosi, allora non ci dobbiamo e

possiamo stupire di una lapide im-
brattata, del figlio di un mafioso
che fa affari in città e all'estero
con il patrimonio sporco di san-
gue del padre, né che accadano in
futuro episodi del genere.

TAIWAN Il tifone s’abbatte sull’isola. Paura anche in Cina

Meritiamoci quegli eroi

La lapide oltraggiata di mio padre

UNIVERSITÀ

Capitalista
caccia operaio

L’INIZIATIVA Ricordando Borsellino

Un giardino
contro la mafia

COMMENTI

Quanto ci vorrà
ancora
per riscattare
questa terra
bellissima
e disgraziata?

GIUSEPPE ROLLI
SEGUE DALLA PRIMA

M
oscato, ad esempio, non
appartiene a quei docenti
universitari (o magari as-

sistenti) che hanno stampato sulla
faccia quel ghigno insopportabile
di chi oramai si sente arrivato,
quelli che sanno di sapere.
Qualche giorno fa, però, il Consi-
glio di facoltà dell’Università sa-
lentina, senza nessuna motivazio-
ne formale, ha deciso di sopprime-
re la cattedra di Storia del movi-
mento operaio per introdurre altri
corsi, e in particolare uno: quello
di Storia del capitalismo. Peraltro
una materia, quest’ultima, conte-
nuta nei programmi dello stesso
Moscato, che interessano la storia
europea, quella del Medio Oriente,
la politica americana, in particolar
modo in America latina, senza tra-
lasciare altri insegnamenti come la
storia del Pci, il conflitto afgano e
quelli in Iraq, permettendo ad ogni
studente che frequenta quei corsi
(circa 500 ogni anno) di fare i conti
con l'attualità dell'informazione.
Ma veniamo al caso. La facoltà di
Lingue e letterature straniere dell'
Università di Lecce sopprime bru-
scamente l’insegnamento di Storia
del movimento operaio non appe-
na il suo Preside, il professore An-
tonio Fino, viene a sapere che dal
1˚ novembre 2005 il collega Anto-
nio Moscato sarebbe stato colloca-
to in posizione di «fuori ruolo».
Questo significa - grazie anche al
nuovo ordinamento della ministra
Moratti - che tale collocazione do-
vrebbe consentire al docente di
svolgere varie attività nei tre anni
che precedono il pensionamento,
ma di fatto equivale a un pre-pen-
sionamento se il docente rimane
senza il corso a cui collegarsi. E
tanto è stato. Appare del tutto evi-
dente, dunque, che la scelta di to-
gliere di mezzo quel «fastidioso»
corso del professor Moscato oggi
risulti un provvedimento ideologi-
co e discriminatorio, tanto più nel
momento in cui, contemporanea-
mente, veniva attivato l'insegna-
mento di Storia del capitalismo,
quello di Diritto privato, di Legi-
slazione del turismo e, dulcis in
fundo, Marketing internazionale.
La vicenda ha prodotto non poche
reazioni polemiche, innanzi tutto
da parte degli studenti, suscitando
l'indignazione, oltre che di nume-
rosi esponenti del mondo culturale
e scientifico non solo italiano, an-
che di 35 senatori e di venti deputa-
ti del centro-sinistra (tra i quali Sal-
vi, Malabarba, Occhetto, Dalla
Chiesa e Bertinotti) che hanno vo-
luto sottoscrivere un appello di so-
lidarietà nel quale, pur consapevo-
li che la decisione presa dall'ate-
neo leccese e supportata dalla legi-
slazione vigente, si stigmatizza la
controriforma Moratti che incorag-
gia questi comportamenti. La can-
cellazione dei corsi di Antonio
Moscato, si legge nel documento,
«è un impoverimento per la cultu-
ra italiana e una spinta in più a tra-
sformare l'università in esamifi-
cio». E poi, è il caso di ricordarlo,
la Facoltà è quella di Lingue e Let-
terature straniere. Non di Giuri-
sprudenza o di «attività commer-
ciali».

Nel 1982, gli anni della mattanza
mafiosa, un centinaio di abitanti del-
la borgata di Ciaculli ricevette una
lettera perentoria ed inequivocabi-
le: avevano un mese di tempo per la-
sciare le proprie case, pena «conse-
guenze gravissime». Non erano gra-
diti ai nuovi boss alleati dei corleo-
nesi e quello sfratto segnò in modo

visibile lo strapotere di Cosa Nostra
sull'intera borgata, regno dei fami-
gerati Greco e considerata da sem-
pre ad altissima densità mafiosa.
Oggi, a distanza di 23 anni, un auto-
bus dell'Amat, la società di traspor-
to urbano, lascia i cittadini alla fer-
mata Ciaculli-Giardino della Me-
moria, proprio davanti il cancello

del terreno confiscato ad un boss
che Unione Cronisti e Associazione
nazionale magistrati hanno avuto in
gestione dallo Stato per piantarvi un
albero in ricordo di ogni vittima.
Un piccolo, ma significativo segno
di riconquista del territorio da parte
delle istituzioni, un promemoria
quasi subliminale antimafia per tutti
i cittadini della borgata, che dal bus
scenderanno al 'giardino della me-
moria'.
La notizia viene fuori dall'incontro
di ieri sera a Palermo, a palazzo Ste-
ri, sede del rettorato, organizzato
dal mensile Antimafia Duemila per
commemorare Paolo Borsellino,
nel tredicesimo anniversario della
strage di via D'Amelio. Prima degli
interventi dell'on. Giuseppe Lumia,

dei magistrati Guido Lo Forte, Luca
Tescaroli, Antonio Ingroia, e di
Juan Alberto Rambaldo e Pablo
Eguren, entrambi magistrati, il pri-
mo argentino, il secondo uruguaia-
no, è stata proiettata in anteprima la
puntata di La storia siamo noi, di
Giovanni Minoli, in onda domenica
prossima e dedicata al giudice assas-
sinato dalla mafia con il film-docu-
mentario di Gianluigi De Stefano.
Un omaggio al martire della legalità
del quale vengono mostrate alcune
immagini inedite e private, che ci
offrono un Borsellino sorridente e
spensierato, ben lontano dall'uomo
che negli ultimi 55 giorni della sua
vita, dalla morte di Giovanni Falco-
ne, convisse con la cupa consapevo-
lezza di fare la stessa fine.
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

BlueberryBatman Begins

Quinta puntata del supereroe più
umano e imperfetto. Il regista di
"Memento" va alle origini del
personaggioe racconta come il
facoltoso Bruce Wayne sceglie di
trasformarsi nel giustiziere
mascherato di Gotham City. Un
viaggio interiore messo in moto da
cause terribili. Un universo morale
ambiguo per questa ultima versione
dell'uomo pipistrello con il
personaggiodel cattivo che non è il
solito supercriminale squilibrato.

di Christopher Nolan Azione

Dog Town and Z-Boys

Siamo negli anni '70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa Monica
e Venice, decide di mettere delle
ruote alle tavole da surf per compiere
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla
strada asfaltata. Nasce lo skateboard.
Il documentario racconta
l'evoluzione, il declino e il ritorno
della tavola a rotelle che, con le sue
virtuose e pericolose acrobazie,
contribuì allo sviluppo della cultura
pop americana

di Stacey Peralta Documentario

Genova

Il quinto impero
Ieri come oggi

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo
America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B Batman Begins 16:00-18:45-21:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi
Tel. 3478217425

Che pasticcio, Bridget Jones! 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo
Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo
Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 La guerra dei mondi 16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 Lords of Dogtown 17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Batman Begins 16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Garfield - Il film 20:00-22:30 (E 3,50)

Sala 5 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 La terra dei morti viventi 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Blueberry 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Riposo
Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo
Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Le conseguenze dell'amore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo
Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo
La Sciorba
Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Il mistero dei templari 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo
Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo
Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo
Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta Boogeyman - L'uomo nero 16:00-18:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Quo Vadis, Baby? 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo
San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo
San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 Il quinto impero - Ieri come oggi 16:00-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La samaritana 16:00-20:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

La sposa siriana 18:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Il mio grosso grasso amico Albert 17:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Batman Begins 19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 L'uomo perfetto 17:50-20:00-22:25 (E 3,00)

Sala 4 Le pagine della nostra vita 17:00-19:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 Sin City 17:10-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 Lords of Dogtown 17:25-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Blueberry 17:30-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

La diva Julia - Being Julia 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo
Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Striscia, una zebra alla riscossa 16:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Crocefieschi
Cinema Della Comunità

Riposo

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone

O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Matrimoni e pregiudizi 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Gioco di donna 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Riposo
Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Sant'Olcese
Villa Serra
Via Carlo Levi, 1

Cuore sacro 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Missione Tata 20:20-22:20 (E 4,50)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Che pasticcio, Bridget Jones! 21:30 (E 4,50)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La terra dei morti viventi 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo
Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Batman Begins 20:00-22:30 (E 4,00)

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo
Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La terra dei morti viventi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Boogeyman - L'uomo nero 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 L'educazione sentimentale di Eugenie 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La terza stella 15:30-22:30 (E 3,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo
Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo
Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo
La Pinetina
Tel. 018729210

Il ritorno del Monnezza 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 17:15-20:15-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:30-21:30-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La terra dei morti viventi 17:30-20:15-22:15-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Il mio amico a quattro zampe 18:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

L'uomo senza sonno 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Lords of Dogtown 18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Blueberry 17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo
Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Le conseguenze dell'amore 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 La guerra dei mondi 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Batman Begins 19:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Blueberry 22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La terra dei morti viventi 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Quando sei nato non puoi più nasconderti 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Million Dollar Baby 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo
Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Manuale d'amore 20:30-22:30 (E 4,00)

Borgio Verezzi
Arena Cinema Astra

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman
Tel. 019669961

Riposo

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo

Finale Ligure
Arena Ondina
Tel. 019692910

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Del Principe
Tel. 019669358

Million Dollar Baby 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Sebastiano, re del Portogallo, sogna
l'unificazione di tutto il mondo sotto
l'impero cristiano. Nonostante il
parere contrario di tutti i consiglieri e
parenti, parte alla guida dell'ultima
crociata per il Marocco. Sconfitto,
morirà in battaglia, ma il suo corpo
non verrà mai identificato. Tratto dal
dramma teatrale "El rei Sebastiao" di
José Régio il film è il racconto del
fallimento di un'utopia. Dialoghi
fittissimi e scenografie suggestive.

di Manoel de Oliveira Drammatico

Buffalo Soldiers

Teatri

Alla vigilia della caduta del muro di
Berlino in una base militare
americana in Germania, i soldati
ingannano il tempo vendendo eroina
e facendo fortuna con il mercato
nero. In particolare, Ray Elwood
(Joaquin Phoenix), simpatico
antieroe, opportunista e codardo, sta
per concludere un importante
"affare" quando arriva alla base il
nuovo sergente maggiore con la
figlia… Distribuito con difficoltà per
le accuse di anti-americanismo e
anti-militarismo.

di Gregor Jordan Commedia

Land of the Dead

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

Giovedi ore 21.00 CONCERTO SINFONICO con l'Orchestra del Teatro Carlo
Felice, direttore Peter Ferenek - in Piazza Matteotti

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI pere la Stagione 2005/2006
tel.0105342300

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore n.d. SONO APERTE LE PRENOTAZIONI PER IL PROSSIMO SPETTACOLO "La
Notte delle Favole", testo e regia di Tonino Conte (euro 10.00-12.00),
in scena alla Fortezza di Castelfranco di Finale Ligure dal 25 al 30 luglio

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI per la Stagione 2005/2006
tel.0105342300

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

Giovedi ore 21.30 RIDERE D'AGOSTO Soggetti Smarriti in "Show 2005" -
presso Villa Imperiale (San Fruttuoso);
Sabato ore 21.30 RIDERE D'AGOSTO Antonio Cornacchione in "Chiedilo
a Silvio" - presso Arena del Mare Porto Antico;
Domani ore 21.30 RIDERE D'AGOSTO "Crossroads: sulle vie del blues" -
presso Villa Imperiale (San Fruttuoso)

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Venerdi ore 21.30 STANCA DI GUERRA con Lella Costa - presso Villa
Christi a Rapallo;
Lunedì ore 21.30 LA MAGIA DEL VIOLINO IRLANDESE con Martin Hayes e
Dennis Cahill - presso Villa Christi a Rapallo

La guerra dei mondi

Dopo vent'anni il regista de "La notte
dei morti viventi" torna con un
horror "politico" che riflette le ansie
dei nostri giorni. Gli zombie si sono
impadroniti del pianeta. I pochi
viventi superstiti si sono rifugiati in
una città fortificata e sono riusciti a
stabilire condizioni di vita quasi
accettabili instaurando una sorta di
convivenza con gli zombie,
pericolosi perché sottovalutati.
Qualcuno è pronto a sfruttare la
situazione…

di George A. Romero Horror

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari e
500 effetti speciali) e il romanzo di
H.G. Wells "La guerra dei mondi"
diventa un film. Spielberg, dopo gli
extraterrestri di "E.T." e di
"Incontri ravvicinati del terzo
tipo", racconta il terrore reale di
persone normali. Ray, un operaio
portuale divorziato, per sfuggire
alla spietata invasione degli alieni
si avventura con i figli nelle
campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un western in chiave esistenziale, un
po' visionario e psichedelico, ispirato al
fortunato fumetto di Moebius creato
negli anni 60. Il vicesceriffo di
Palamito, Mike Blueberry (Vincent
Cassel), con l'aiuto del fratello
sciamano Runi, si prepara a
fronteggiare il misterioso killer Wally
Blount, in città per ritrovare un "tesoro"
appartenente ai pellerossa. E'caccia
all'uomo e per il vicesceriffo l'inizio di
un viaggio nelle proprie ossessioni...

di Jan Kounen Western
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Batman Begins 15:45-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Garfield - Il film 20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 5 La terra dei morti viventi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Tickets 18:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

La piccola Lola 16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse
Cinqueperdue - frammenti di vita amorosa 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Exils 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Riposo
Grande Riposo
Rosso Riposo

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 La vita è un miracolo 19:30-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 I colori dell'anima - Modigliani 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico La porta delle sette stelle 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoMy Summer of Love 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Super Size Me 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Good Bye, Lenin! 18:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Non desiderare la donna d'altri 15:45-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 La guerra dei mondi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Manuale d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La terra dei morti viventi 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Batman Begins 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Lords of Dogtown 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Boogeyman - L'uomo nero 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King

via Po, 21 Tel. 0118125996
Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 La samaritana 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il quinto impero - Ieri come oggi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Glory - Uomini di gloria 16:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Carovana d'eroi 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Il pianeta degli uomini spenti 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

La Morte viene dal pianeta Aytin 20:45 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 La guerra dei mondi 17:20-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Blueberry 17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Lords of Dogtown 17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La terra dei morti viventi 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Batman Begins 15:45-18:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Boogeyman - L'uomo nero 21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Buffalo Soldiers 17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 Blueberry 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 L'uomo in più 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1

Riposo
Sala Valentino 2

Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Schegge di April 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'uomo senza sonno 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 La terra dei morti viventi 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 15:00-17:15-19:35-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Blueberry 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Lords of Dogtown 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Batman Begins 15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Boogeyman - L'uomo nero 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Polar Express 17:00 (E 5,00)

La caduta 20:30 (E 5,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Le pagine della nostra vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana
Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

Bardonecchia
Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Il mercante di Venezia 21:15

Beinasco
Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda La guerra dei mondi 17:15-19:25-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 La terra dei morti viventi 18:15-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 18:10-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 Batman Begins 18:50-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Lords of Dogtown 17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Buffalo Soldiers 17:10-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Boogeyman - L'uomo nero 19:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Blueberry 17:20-19:55-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese
Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

Bussoleno
Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola
Cinema Sotto Le Stelle
Tel. 0119716525

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

Chieri
Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

Chivasso
Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

Ciriè
Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno
Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 21:30

Sala 2 La guerra dei mondi 21:30

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Riposo

Cuorgnè
Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno
S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

La vita è un miracolo 21:00 (E 3,50)

Ivrea
Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate
piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Sideways 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

La porta delle sette stelle 20:30-22:30

La Loggia
Incontri D'Estate
Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

Moncalieri
King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Blueberry 17:20-19:50-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 17:00-19:15-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 18:35-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 La guerra dei mondi 17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Le pagine della nostra vita 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:50-19:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Batman Begins 18:20-21:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Batman Begins 16:50-19:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Riposo
Sala 11 Sin City 17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-19:40-21:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Riposo
Sala 14 Riposo
Sala 15 Lords of Dogtown 18:05-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 La terra dei morti viventi 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

None
Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano
Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza
Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 La terra dei morti viventi 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Batman Begins 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Riposo

Pinerolo
Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento
Boogeyman - L'uomo nero 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

Rivalta Di Torino
Luci Nel Parco
Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Tickets 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

Rivoli
Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

La Morte Sospesa - Touching the Void 22:00 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese
Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Batman Begins 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

Sant'Antonino Di Susa
Cinema Sotto Le Stelle

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 4,00; Rid. 2,50)

Sestriere
Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese
Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 La guerra dei mondi 21:20

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 21:30

Sala 3 Le pagine della nostra vita 21:10

Susa
Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice
Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

Valperga
Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Venaria Reale
Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La terra dei morti viventi 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Venaus
Arena Estiva

Riposo

Villar Perosa
Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone
Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo
Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

Oggi ore 22.00 SERATA DI CABARET "Che
storia", con Marco Della Noce

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Oggi ore 21.30 BALLET MOISEEV presso i
Giardini Reali

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

Oggi ore 21.30 KONONO N˚1 Torino World
Music Meeting

VIGNALEDANZA 2005

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

Domani ore 21.00 LA CASA con la Com-
pagnia ErsiliaDanza, coreografia di Laura
Corradi

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

Oggi ore 21.30 ELIO E LE STORIE TESE IN

CONCERTO presso la Certosa Reale di Colle-
gno

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

cinema2
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